» *. 




\ . 


*> 




; d e p: ■ 

> ■ * • • ■ * • i t 




VECCHIO » 'TESTAMENTI ' ; -r 

TRADOTTO IN LINGUA VOLGARE 

E CO N ' ' 


ANNOTAZIONI ILLUSTRATO | 

DA MOmiG. ILLUSTRISI. > E REVERENDI?!?.^ ■. \ •- 


ANTONIO MARTINI 

ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 

TOMO DECIMO. 

/. ‘ . . 

.e H E GO N T T E N E 


■ : r ■' 
i * - » ' • : 


< j • 

j v 


LI LIBRI DI ESAR Ai - 
È IL LIBRO DI TOBIA. 


•<s 


« t 





A* * 
* «f 


». *- 


* i. ; 


a'* ^ * 






. r' * 

. V» '-V V- 


'3 


* 

> 


IN VENEZIA., M D- C C L XXXI. 

A Jì’aes s"a G r u,s eppe Rossi qu. Bo r r o b o j/J . : v r - - £ 

CON LlCÉN'à A x & PRIVILEGI 0 , 


», j 


i\Y- v 


V/» 




• . -a' . 4 ' Coogle 






1 

, • V 

\ 

• 

■ --Ì ' 

• /• 

/ 

• 


/ 

' 'l ‘ ’ • . ■ 

\ 

1 

% 

* , 

V ( 

I L P R I 

M O 

LIBRO 

D I E 

S D 

\ 

z' 

' ^ 

R A* 

/ 

• » 

s 

/ 

1 

; 

f 

% 

1 

• 


* 

, 

✓ 

v .• •. • 

•* 

/ 

\ 1 

* 

* 

.i 

. / 

\ 

< 

Digitized by Google 




Digitized by Godgle 


M 


P RE FA Z X ON E . 

A L T RIMO LIBRO Di E S DR^ 4 i 

' ) 

' * ; N *9 

i , 

•/ ’ 

.n"\ Sdra fu di ftirpe facerdotaìe , 6 fecondo 
l’opinione di alcuni Interpreti figliuolo di 
Saraia Pontefice , il quale con altri iilufiri 
perfonaggi fu uccifo da Nabucodonofor dopo 
prefa Gerufalemme l’anno undecimo di Se-» 
decia, come fi narra, 4, Reg* xxv. 18. 21* 
Altri però con maggior probabilità Io cre- 
dono non figliuolo , ma nipote , o anche 
pronipote di quel Saraia . Havvi chi credet- 
te , che egli folle Io fiefiò Malachia Profeta; 
la qual cola, come detta fenza verun fonda- 
mento, non ha bifogno di effere confutata. 
Lo Audio continuo, ch’egliayea fatto fopra 
la legge del Signore, e fopra le antiche co- 
tìumanze del popolo di Dio gli meritò ili 
titolo di Scriba veloce ( 1 . Efd. vii. 6.), viene a 
dire di Dottore infigne, e profondo, e ve- 
nerabile tra quanti n’ ebbe la fua nazione • 
Vuoili, che gli tornafle a Gerufalemme con 
Zorobabel; ma effendo riufciro a’nemici de- 
gli Ebrei di impedire' la riftaurazione del 
tempio , andò egli 3 Babilonia; e finalmente 
da Àrtaferfe fopran nominato Longimano eb- 
be non folo la permiffione di ritornare, nella 
Giudea con tutti quelli, che voleffero fegui- 

À 3 tar- 
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tarlo, ma nc impetrò ancora molte grazie , 
c ampliflìmi privilegi in favor degli Ebrei . 

Quello libro è flato riconofciuto in ogni 
tempo come opera di Efdra, e come Scrit- 
tura facra , e canonica non folo dalla Sina- 
goga ( la quale Io univa in un» Ibi volu- 
me con quello di Neemia ), ma anche dal- 
la Chiefa Criftiana. li fagro Iflorico tefle 
quì il racconto di cofe non fol vedute da 
lui, ma nelle quali egli ebbe eziandio gran- 
diflima parte. Veggiamo ne* primi lei capi- 
toli la libertà renduta agli Ebrei da Ciro , 
T arrivo di Zorobabel a ‘GeFufalemme , il ri- 
novellamento de* fagrifizj» la intraprefa ti- 
ftaurazione del tempio interrotta dipoi per 
ordine di Artaferfe, le efortazioni dei due 
profeti del Signore Zaccaria, c Aggeo, che 
animavano il popolo a continuare la grand’ 
opera, c finalménte la permiflione conceduta 
dal re Dario di terminarla. Dopo tali cofe 
leggiamo come 1’ uomo di Dio non contento 
di quello, che avea fin allora in tante guife 
operato a prò del fuo popolo, animato da 
uno zelo Tanto,' fi rivolge a correggere gli 
abufi, che poteano provocar di nuovo l’iqi 
' di Dio contro lo fteflo popolo, e colle fue 
preghiere , e colle lagrime di penitenza ot- 
tien dal Signore, che i rei fi convertano, e 
che la nazione tutta con nuovo folenne pat- 
to fi obblighi all’offervanza della legge. Nel 
feguente libro di Nehemia, caf>. vm., noi 
pur veggiamo lo fteflo Efdra Tempre intefo 
' * lecon- 
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fecondo la condizione del fuo miniftero a 
iftruire il popolo leggendo , e fpiegando la 
divina legge nelle folenni adunanze; e final- 
mente di lui, comedi uno dei principali fo- 
ltegni della nuova repubblica, è fatta men- 
zione nel racconto della dedicazione delle 
mura di Gerufalcmme a Nthsm, vm, 35. 
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IL LIBRO PRIMO DI ESDRA. 


C APO PRIMO. 

Ciro inspirato da Dio , finiti i settant' anni della schia- 
vitù di Babilonia , restituiti cinque mila quattrocen- 
to vasi del tempio di Salomone , libera dalla catti- 
vità gli Israeliti , t permette , che si riedifichi il 
• tempio 4 ' 

I. * TN anno primo Gyri i. T ’ Anno primo di Ciro 
X regis Perfarum , ut JLs re di Perfia , ajfin- 
compleretur verbum Domini che fi adempire la parola del 
'x ore Jercmiac , fufcitavit Signore pronunciata da Gere- 
Dominus fpirilumCyri regia mia , il Signóre moffe l' animo 
Petfarum : & traduxit vocem di Ciro re di Perfia : e fece 
in omni regno fuo , etiam pubblicare per tutto il fuo re - 
per fcripturam, dicens : gno , anche per ifcritto , que- 

* a. Par. 36. 22. ' fio decreto: 

Jer.’ 25.22., & 29. io. 

. 1 * * 

t » *' 

Ver*. I. L'anno primo il Ciro re di Tenia. L’anno primo del 
regno di Ciro in babilonia. Egli ave» già regnato vencotco anni 
nella Persia. Ciro, presa Babilonia, riunì l’impero dei Medi» 
degli Assiri, e dei Caldei > e fondò la gran monarchia Persiana , 
la quale fu pei soggiogata da Alessandro . Racconta Giuseppe 
Ebreo, che era stato fatto vedere a‘ Questo principe quello, che 
Isaia chiamandolo pel suo nome avea predetto ( tanto tempo 
avanti ) di lui, delle sue conquiste, e di quello, che ei dovea 
fare a favore di Gerusalemme, e del tempio ; Fedi hai. xi.iv. 1$., 
xlv. 3. 2., tc. Il vedere adempiuto in suo.favore quello, che il 
profeta col solo lume celeste avea potuto conoscere , e annusia- 
te 1 
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2. Hxc dicic Cyrus rex 
Perfarum : Omnia regna teme 
dedit mihi Dominus Deus 
coeli , & ipfe prxcepit mihi , 
ut xJificarem ei domum in 
Jerufalem , quae eft in Judxa . 

3. Quis eft in vobis de 
umverfo populo ejvjs t. Sic 
Deus illius cum ipfo . Afcen- 
dat in Jerufalem, qux eft in 
Judxi , & xdificec domum 
Domini Dei Ifrael, ipfe eft 
Deus, qui eft in Jerufalem. 

4. Et omnes rejiqui in 
cun&is locis ubicumque ha- 
bitant , adjuvent cum viri 


3. Ciro re ,di Perfia die 
così : Tutti i regni della ter- 
ra fono fiati dati a me dal S i- 
gnore Dio del cielo , ed egli 
mi ha comandato di edifica- 
re a lui una cafa in Geru- 
falemme , che è nella Giu- 
dea . . 

3. Chi tra voi appartiene 
al fuo popolo i Sia con lui il 
fuo Dio . Ed egli fi metta 
in viaggio verfo Gerufalem- 
me , che b nella Giudea , 
ed edifichi la cafa del Signo- 
re Dio d' Ifraele , egli è Dio 
quegli , che fia in Gerufalem- 
me . 

4. E tutti quelli , che ri- 
mangono , in qualunque luogo 
facciano la loto dimora , gli 


re, dovei fare gran breccia nell’animo di Ciro, e facendogli am- 
mirare la sapienza , e bontà di Dio , dovei anche disporlo a mo- 
strategli grato, e a favorire una nazione si visibilmente privile- 
giata , e riguardata con sì special provvidenza da Dio . 

Affiochì ti adempiste, «e. Geremia avea predetto, che la cat- 
tiviti sarebbe di settantanni. -, ' 

Ver*, a. Tutti i regni sono stati dati a me dal Signore Dio del 
del • . L* impero di Ciro era vastissimo . Egli si confessa debitore 
di tutta la sua potenza al Dio del cielo,, viene a dire al solo 
vero Dio. Questa Verità, che un solo è il vero Dio, che tutte 
fece le cose, e le governa, questa veriti fu conosciuta, e con- 
fessata da moltissimi di quegli , i quali pec non aver coraggio di 
opporsi alla corrente , adorarono moiri dei . 

Ed egli mi ha comandato tc. Questo comando si trova nello 
* stesso libro di Iwia. _ * " V 

Vers. 4. E tutti quelli) che rimangono > ec. Quegli Ebrei , i qua- 
li non potranno, o non vorranno tornare dalla Caldea nel loro 
paese, sono esortati a dare, tutto 1’ ajuto, che possono a quelli , 
che faranno il viaggio. Oltre al mezzo siclo per testa, che gli 
Ebrei dovean pagare al tempio , Cito permette , che da quelli % 
che restano ne’ suoi, stati , si dia a quelli, che partono, oro , 
> argento , c qualunque cosa, che possa esser loro di soccorso sì 

pel viaggio > e sì per la fabbrica del tempio . 
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de loco fuo , argento , & affifta.no dal luogo , dove ftatb- 
auro, & fubftamia, &peco- no , fomminiftr arido argento , et 
ribus, txcepto quod voluti- oro , e altre cofe , e beftiami , 

tarie cffirunt tempio Dei , oltre a quello , che fpontanta- 

quod eft in Jerufalcm. mente offerifeono al tempiq 

di Gio , che è in Gerufalem- 
me . 

5. Et furrexerunt prin- 5 . E i capi delle famiglie 

cipes patrum de Juda , & di Giuda y e di Beniamin , e 

Beniamin , & facerdotis , i Sacerdoti , e i Leviti, -e lut- 

ile Levita:, Se omnis , cu- ti quegli, a' quali il Signore 
jus Deus fufeitavit fpiri- toccò il cuore , fi moffero per 
tum , ut afeenderent ad andare ad ergere il tempio del 
iedifìcaadum teinpluin Do Signore , eh' era in GervS alari- 
mini , quod erac io Jeru- me . 

ialem . 

6. Univerfique , quieraot 6. E tutti quelli , che Jl di- 

in circuito, adjuverunt ma- vano ne' paefi all' intorno *. 
nus eorum in vafis argeo- mifere nelle mani loro de'vafi • 
teis , & aureis, in fubftantias, d'argento, e di oro , e robe , 
& jumentis, in fupellectili , t beftiami , e f appellatili, ol- 
excepiis bis , qua: (ponte of>- tre alle offerte fatte fpontani.:- 
tulerant . mente. 

7. R>?x quoque Cyrus *7. E lo fteffo re Ciro cavo 
'protulic vWa templi Domi- fuori i va fi del tempio del Si- 
ili, qux tulerat Nabuchodo- gnore portati via di GeruJaieM- 
nofoc de Jerufalem , & po- me da Nabucbodonofor , e col- 
fuerat ca in tempio dei fui ^ locati da lui mi tempio del 

f no di e . 

8. Protulit autem ea Cy - 8. Quefti il re Ciro li fe - 

• Ver s- ^ Sattabasar principe di Giuda . E* assai comune opi- 

nione , che Sassabasar sia lo sccsso Zorobabele, e che questi por- 
tava il nome di Satsabasar trai Persiani . Sembra cereamente, che 
Ciro non 'avrebbe rimessi i vasi sacri del tempio, se non nelle 
mani del capo-, o condottiere di quei, che partivano, e quest» 
capo era Zorobabele: ma oltre a questo , ia fondazione del tem- 
pio è attribuita a Zorobabele , Zmhir. 1 v. <>. , c a Sassabasar , 
Estlr. iv. 9. , e a Sassabasar, Unir. v. 6. A dispetto però di tut- 
te queste ragioni havvi chi sostiene , che Sassabasar fosse un Per- 
siano mandato dal re per mettere in pcssttso de’ loro paesi gli 
fcbrei , e presiedere al loro (ove.no . 

Vcrs. jo. 

/ 
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iun tcx Perfaruitì per mi- 


m»m Mifhridaus hiii Gizi- 
bi r , de annumerava ca ii ìf- 
fabyfar principi Juda . 

9. Ec hic e il numerus eo- 
rum .* Phialx aurea; frigio ■ 
ta , phialx argentea: mille , 
eultri viginti noveiu , fcy* 
phi aurei triginta, 

10. Seyhi argentai fecon- 
di quadringenti decem: vaia 
alia mille . 

11. Omnia vafa aurea. Se. 
argentea quinqué millia qna- 
drigerua : univerfa tulit Saf- 
labafar cum his, qui afeen^ 
debat de traofmigratione Da- 
bylonis in Jerufalem . 


ce ttar. fuora per le frani di 

Mitridate figliuolo dt Gaz.*- 
far, e numeratili ne fece la 
cor legna a Sajjabafur prìncipe 
di Giuda. 

9. Ed ecco il numero die fit : 
Ceppe di ore trenta , coppe di 
argento mine , coltelli venti- 

nove, tazze di oro trenta , 

/ 

10. Tiiz.Ec di grandezza 

quattrocento dieci : ' altri vaji 
mille . • 

ir. In tutte vafi di oro * 
e di argento cinque miU quat- 
trocento : tutti quejli li porto 
Sajfabafur infieme con quelli * 
che tornavano dalla ir a f mi- 
grazione di Babilonia a Ge » 
r tifale mine . 


CAPO lì. 

V I / 

, Numero di quei , che tornarono dalla cattività di Babi- 
lonia a Gerusalemme setto Va condotta di Zoràbabel , 
e dei doni offerti per la nuova fabbrica del rempio k 


i.* T T I flint siitelo prò- I. R. quefti Jono i figli- 
JL 1 vincix fàlii , qui uoli della provincia , 

«. * * . *“ 

v Vers. io. filtri vasi mille . V’ha chi prerende , che una lette- 
la omessi qui nel resto Ebreo sia quella , che ha prodorto una 
gran difficoltà ; perocché il numero delle varie specie di vasi ram- 
mentati in questo, e nel precedente versetto, non è se non. 'di 
.due mila quattrocento novantanove, e di p~i nel versetro 11. si 
dà là somma totale di cinque mila quattrocento . Quindi alcuni 
moderni restituendo il , testo originale nella sua integrità , preten- 
dono, che in vece di queste parole altri vati mille, debba legger- 
si altri vati migliaia ; viene a dire , i vasi minori furono conse- 
gnati a migliala,. • ' 

Vers. i. Figliuoli della prò-. Insta. 'Viene a dire gli Uomini della 

1 -Giu* 
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afcenderW de captivitate , 
quam tranftulerat Nabucho- 
donofor tex Babylonis in 
Babylonem, & reverfi fant 
in Jerufalem , de Judam, 
unufquisque in civkatem 
fuatn- • 1 

* 2. Efdr. 7. 6. 

2. Q.ii venerunt cuin 
Zorobabei Jofue , Nehs- 
mia , Saraia , & Racbelaia , 
Mardoébai , Belfan , Mef- 
phar, Beguai , Rehum, Baa- 
pa . Nunierus vitoram Il- 
iaci , . .. 

5. Filli Pharos duo raillia 
centum feptuaginta duo . 

4. Filli Ssphatia trecenti 

feptuaginta duo. # 

5. Filir Area feptingenti 


* quali dalla f.hiaint* Al- 
ia quale erano j/ati condotti 
ià Babilonia da N-tbuchodo- 
for rt di Babilonia , fé ne 
tornarono a Gerufalemme , e 
nella terra di Giuda , sia- 
fchedutto alia fu a città. 

1. 1 quali fi pofero in viag- 
gio Ccn Zorobabei , con Ji *- 
Jue , Ne he mia , Sarafa * 
Rachel.- ij. ì , M.ìrdocbai, Bei- 
fan , Ne f phar , Begnai , /!tf- 
hum , e Baana. Ecco il mi- 
nierò degli uomini del popolo- 
d' Ifrade . 

3. Piglinoli di Phar os dns 
mila cento fettantadue . 

4. Figliuoli di Stphatix 
trecento fettantadue . 

j. Figliuoli di Area fot- 


Giudea, la qual Giudea era ridurrà' in provincia , ed è chiamata 
provincia, cip- v. S., ovvero i Giudei nati nella Caldea, la qua- 
le potrebbe esser chiamata provincia per antonomasia, come Ko- 
ala diccvasi assolutamene U città il» 

1 Vers. 1 . I quali ti poter in viaggio con Zorobabei . Zorooaoel era 
* capo, e condotriere di quei, c he\omarono i primi , e avea p:r 
compagno Giosuè sommo Sacerdote. 

£ TgthctAia . Questo è autore del libro, che-porta ih suo no. 
me. Egli ritornò, dipoi a Babilonia, e qualche anno dopo a Ge- 
rusalemme. Tutti quelli , che son ooipinaii in questo vetseuo , 
erano i più illustri di questa prima caravana. 

Saraia. E’ detto Zacharia , Nehem. Vii. 7- 

Hahtlaia . E* detto Raloamia , ibid. • 

Mardochai . Sorse il famoso, Mardocheo del libro di Esther , 
il quale qualunque ne fosse il motivo» se ne tornasse dipoi al 

paese di Susa . ,, .. , , 

' Vere. J. figliuoli di Phanot . La voce figliuoli , quandi» e ag- 
giunta al nome d’ un uomo, significa i discendenti di lui ; quan- 
do c aggiunta a una città» significa i cittadini di quella città. 
Di quelli, che tornarono da Babilonia, la massima parte erat» 
nati nella Caldea : ma riconoscevano la patria dei loro genitori , 
' e da questa prendono il nome ^ 

Veri. 0 . 

• ' 
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fsptu2gin(a quinquc . tecento fettantacitique . 

. 6. Filli Phahath Moab 6. Figliuoli di Phahatti 

fìliorunl Jofae : Job duo Moab della Jlirpe di Jofu&, 
millia odingenti duode- di Joab , duemila ottocento 
c : m. dodici. j. • 

7: Filii AEiain mille du- 7. Figliuoli di E Ut» mil- 

eenti quinqu?ginta qua* ìe dugento cinquantaquattro . 
tuor . 

8. Filli Zethua nongenti 8. Figliuoli di ZethuA nc+ 

quadratine;» quinque . trecento quarantacinque . . 

9. Filii Zichai fcpiingènti 9. Figliuoli di Zacbai fet* 

fexaginta . ' - tecento fe'ttanta . 

10. Filii Bani fexeenti io. Figliuoli di Sani fei - 

quadraginta duo. tento quarantadue . 

Ili Filii Bebai fexeenti 11. Figliuoli di Bebftt , 

viginti tres. * feicento ventitré. 

11. Filii Azgad mille du- 12. Figliuoli di Az.gad 

tenti viginti duo . mille dugento vtntidue . 

13. Filii jAJonicam fexcen- 13. Figliuoli di Adonicant 
ti fexaginta fex. feicento feffantafei : 

14. .Filii Beguai duo rail- 14. Figliuoli di Beguai 

lia quinquaginta fex . due mila cinauantafei . 

15. Filii Adin quadrin- . 15. Figliuoli di Adin qual. 

genti quinquaginta qua- trocento cinquantaquattro . 

tuor. ■ • 

16. Filii Ather , qui e- 16. Figliuoli di Atloer, i 

rant ex Ezechia , nonagin- quali difendevano da Ez.e. 

v ta otto . chia , novant' otto . 

17. Filii Befai trecenti 17. Figliuoli di Befai tre • 

▼iginti tres . cento ventitré . 

18. Filii Jora centum duo- ' 18, Figliuoli di fora etn- 

decina. . to dodici. . 

19. Filii Hafun ducenti vi- 19. Figliuoli di Hafum du- \ 

ginti . ' genio ventitré . 

Vers. 6. Figliuoli di Fbaha th Moab » itila stirpa di Joiuì , di 
Joab , ec. Alcuni prendono Phahath- Moab per nome di luogo , al- 
tri per nome di uomo. Nel fecondo di Esdra> taf. vii. n.-si 
legge dtlla stirpo di Jotut, t di Joab ; lo che dimostra > che erano- 
due persone di verte > e primarie de* loro tempi > i discendenti 
delle quali arcano per loro capo. Pfaahath-Moal^. 

Ver». 29. ^ 
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20. Filii Gebbar nonagin- 20. Figliuoli di Gobba* 


ta quinque. 

21. FiHi Bethlebeiii cen- 
tum viginti tres . f 

22. Viri Netupha quinqua • 
ginta fex. 

23. Viri Anatboth centuiii 
viginti odto. 

24. Filii Acmaveth qua- 
draginta duo. 

25. Filii Cariathiarim Ce- 
pbira , & Berotb feptingenti 
quadraginta tres. 

2 6. Filii Rama, & Gabaa 
fexcenti viginti unus. 

27. Viri Macbmascentum 
viginti duo . 

28. Viri Betbel , & Ha 
ducenti viginti tres. 

29. Filii Nebo quinqua- 
ginta duo . 

30. Filii Megbis centum 
quinquaginta fex . 

31. Filii JEJa m alrerius 
mille ducenti quinquaginta 
quatuor . 

31. Filii Harim trecenti 
viginti . 

33. Filii Eod, Hadid, & 
Ono feptingenti viginti quin- 
que. 

34. Filii Jerico trecenti 
quadraginta quinque. 

35. Filii Senaa tris mil- 

; 1 


novantacinque . 

21. Figliuoli di Bethlebem 
cento ventitré . 

22. Uomini di Netupha 
cinquanta Jti * 

23. Uomini di Anathoth 
cento ventotto . 

24. Figliuoli di Acmaveth 
quarantadue . 

2 J. Figliuoli di Cariathia- 
rim di Cephira , e di heroth 
fettecento quarantatre . 

26. Figliuoli di Rama , e 
di Gabaa fecento vent' uno . 

27. Uomini di Machmai 
cento ventidue . 

28. Uomini di Bethel , è 
di Hai dugento ventitré. 

29. Figliuoli di Nebo citi- 
qu.inte.due . 

30. Figliuoli di Megbis 

cento cinquantafei . , 

31. Figliuoli dell' altro E - 

lam mille dugento cinquan- 
taquattro v . « 

32. Figliuoli di Harim 
trecento venti . 

33. Figliuoli di Lod , di 
Hadid , e di Ono fettecento 
venticinque . 

34. Figliuoli di J eriche 
trecento quarantacinque . 

3 5 • Figliuoli di S enaa tre- 


Ver». 29. Figliuoli di 7i*bo . Di quella cittì , che è anche chia- 
mata Tiobt , ed i detti T{tbo seconda > t. Esdr. vii . 33.» per di- 
stinguerla da quella , che era di li dal Giordano . 

Vers. 33. Figliuoli di Lod , di Hadid , c di Ono. Tre città della 
tribù di Beoiamin , 1. Parai, vii s. 11. 

Ver*. 33. Senna . luogo nella tribù di Spbraim > in distanza di 
otto miglia da Getico , Lutei. 

Veri- 


* 
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lia fexcenti triginta . mila fecento trenta. 

3 6. Sacerdotes: Fiiii. Ja- 3 6. Sacerdoti figlinoli dì 

da ja in domo Jofue non- Jadaja della cafa di Jofue 
genti feptuaginta tres . novecènto fettantatre. . 

37. Filii Emmer mille • 37. Figlinoli di Emmer 

quinquaginta duo . • ./ > mille -cinquantaduc . 

3S. Filii Pheshuc rail- . 38. Figliuoli di Phesbur 

le ducenti quadraginta fe-> mille cinquantadue ... 
ptem . 

39. Filii Harim mille de- 39- Figliuoli di Hirim 

cim, & feptem. mille diciafette . 

40. Levitae : Filii Jofue \ 40. Leviti : , Figliuoli di 

Se Cedmihei fiiioruna Odo- Jofue , e di Cedmibel figli- 

vix feptuaginta quatuoc. noli di Qdovia fectantaqu.it • 

• , tro . 

41. Cantores: Filii Afaph 41. Cantori figliuoli di A- 

cemum viginti oflo , • ' faph cento vent' otto . 

41. Filii pnitorum , tilii 42. Figliuoli de' portinai : 
Sellum : filii Ater , Vfitii figliuoli di Sellum : figliuoli 

Telm on , filii Accub , filii di Ater , figliuoli di Tel - 
Hatita , fiiii .Sobii: uni- man , figliuoli di Accub, fi- 

verfi centum triginta no- ghùoli di Unita , figliuoli 
ve( ti , . .1 di Solai : in tutto cento 

trentanove . 

43. Nathinei : fili» Sibai • 43. Natbìnci : i figliuoli 

filii Hifupha, filli Tabao- di Siba , i figliuoli di Ha- 
th , • ; ’ \ • fu’ìb* , i figliuoli eli T a- 

. • n , baoth. , ’ • 

44. Filii Geros, filii Siaa;, 44. I figliuoli di Ceros , * 

filii Piiadon . figliuoli di Sta i , i figliuoli 

- -di Pb.’.ion.. 

45. Filii Lebana, filii Ha- 45- / figlinoli di Leb.wa , 

giba-, filii Hiccub, i figliuoli di fiagaba , i (i z 

gl ino li di FJ.tcchub . 


Vers. 36. Smerditi : te. Dopo la descrizione di Giudi , e di Bi- 
niiftiin , passa alla tribù di Levi. v' - • 

Vers. 43. T^atbinti . I donati o sia addetti al ministero del tetri, 
pio, che erano i Gabioaiti , de’ quali vedi 1. Pani. ve. 16. Jos. 

IX. ■ 

Ver*, ff. 
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46. FilììHigab, filii Seni. 4 6. I .figliuoli dì Higab , 

, lai, filii Hanan , i figliuoli di Semini , i figli . 

. - ' noli di Hanan . 

47. Filii Gaddel, filii Ga- 47- / figliuoli di Gaddel, 

■ ber , filii Raaia v , ì figliuoli di Gaher , i figli _ 

• noli di Rxaia . 

'*48. Filii ’Rafin, filii rNe- 48. I figliuoli di Rafin , 1 
coda, filii Gaza m , figliuoli dt Necoda , i figli- 

uoli di Gaaam . ’ 

49. Filii Aza , filii Pha- 49. I figliuoli di Az .* , i 

fea , filii Befee, , figliuoli di Phafea , i figlino* 

li di Befee , 

50. Filii Afena, filii Mu- 50. I figliuoli di Afena , 

nini, filii Nephufim , i figliuoli di Aiunim , ifigli- 

** 1 noli di Nephufim . 

51. Filii Bacbuc, filii Ha. 51. I figliuoli di B*cl>uc % 

cupha ,- filii Harlwir, i figliuoli di Hacupha , ì ’fi^ 

gliuoli dì Harhur . > 

52. Filii Be?lu(ji , filii 52. / figliuoli diBesluih % - 

Malfida .* filii Harfa , ì figliuoli di Alahida , i fi. 

~ gliuoli di Harfa . 

53. Filii Bercos , filii Si- 53-* 7 figliuoli di Bercos ,• 

h 9 ' filii. Thema , -, * i figliuoli di Sifara , i figli . 

• noli di Thema V 

34. Filii Nafia, filii Ha- 54. I figliuoli di Nafia , 
lipba . •' v . ' * i figliuoli di Piatvpha . 

SS* Filii fervorura Salo- * 53. I figliuoli de’ fervi di 
monis, filii fiorai, filii So- Salomone , i figliuoli di So- 
phereth , filii Pharuda , taì , i figliuoli di, Sopher.eth , 

'1 ‘ >-• i figliuoli di Pharuda . • 

56. Filii Jala , filii JOer- 3 6. I figliuoli di Jala , i 

con, filii Geddcl , - , figliuoli di Dercon i figli - 

noli di Geddel. 

57. Filii fiaphatia , filii 37. I figliuoli di Saph*- 

Hatil , filii IJhòcheretb* , ti* , * figliuoli di Piatii , 

qui erant de Alebaim , fi- * figliuoli di Phochcreth , che 
tii Ami i „ ‘ ergino di Afe Mimi i figliuoli 

, di Ami : 

. e " . r , 

« - • ' \ • ■" * + l . 

Ycrs. Sf f De' urvi di Sthfiiittt , Vedi 3. R*g. IX* 20. *1. 

TV f'. ZVw. X. B Vere. ff. 

. I 
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58. Omnes Natbintei , 
filli fervofutn Salainonis tre 
centi nonaginta duo a 

50. Ét (li , qui a/cende- 
runt de Thelmala, TheJInt 
là , Cherub , & Adon , 
Emer : & non potuerunt in- 
dicare domani patroni fuo- 
rum , & femen fuura , utruni 
ex Ifrael etfenta- 

» 

60. Filli Dalai* , filii To- 
bia i filii Necoda f fexcenti 
quinqtagmta duo* 

4 U . • • 

61. Et de. filiis. facendo- 
tom i Filli Hobia , filii Ac- 
coS , fili» Be izellai , qfti ac- 
cepit de filìabus Berzellai 
Galaadit^s uxorem , & vo- 
calus eB nomine dormii: 

62. Hi quafierum ' fcri- 
pturam genealogia: fux , tic 

• non invenerunt ,• de ejecti 
font <Ìs facerdotio. 


58. Tutti i Nathwei , i 

i figliuoli dei fervi *di dà* 
lumone trecento . novanta* 

dut. 

59. Queftirpoi fono quel - . 
li t che partiron da The Ima - 
la , £ da T helharft t Che - 
rub , e Adon, ed Emer,:' A 
non poterono indicare la fa- 
miglia , e la ftirpe de' padri 
loro , fe [offerti della è afa U* 
Jfraele . 

60. I figliuoli di Dalaia ) 
i figliuoli di Tobia , i figli- 
uoli di Necos^e feietnto eia - 
quantadut . 

61. E de' figliuoli di fa * 
iter dotf ; 1 figlinoli ■ di Ho- 
bia , i figliuoli di Atcos v I 
figliuoli di Berzellai y il qua- 
le prefe pc0jr.ogtie una del- 
le figli e di Berzeflai di Ga • 
laa£, è ni prefe, il nome^ 

62. Quefìi, cercarono iWe- 
gifiri di lor genealogìa ’ , e 
non li trovarono, , e furano 
efclufi dal facerdozur. 


Veri. 19. Da Thelmala , « dd Thtlharta. Sono cittì, ovvero di-» 

'stretti della Caldea. * .... . ,, 

Charub , t Mon , ed Emtr . Si intende eh’ ei vennero colle lo- 
ro famiglie. Credesi . che quetti 4 o»s'er# discendenti di alcune di 
quegl* Israeliti condotti schiavi nell* Assiria da Salmarwsar . Eglino 
avean perdute Je loro genealogie , e non poterne provare la loV 
discendenza da famiglie d’Israele. • j . 

Vers. 61. tl. E de' falliteli di saettimi: t figli Mi h di Hobia . .4 
cercatene i registri ec. Le tavole genealogiche di* tutte le famiglie 
si* conservavano nel popolo Ebreo con somma gelosia; ma parti - 1 
colarmeme quell* delle famiglie sacerdotali ; quindi non si vollero 
riconoscere per sacerdoti q ur$ ri • che si dicevano di *tirpe I,ce *“ 
dotale » ma non aie producevano i Jegictim^ documenti , e tu loro 
vitato di mangiare de* pani' della proposizione, e delle parci del- 

v le vitrime , che toccavano al sacerdoti . * ,, 

. ; Vers» *i» 
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63* * E V dìxit Athei fatha 
feis , . ut non cumedcrent de 
Sardo fandorbm , doncc 
•fingerei facerdos dodus * 
atqòe pcrfrcìus . * 

* 2 . Efdr. y. 6$. 

64. Oirmis multimelo qua* 
& unus , quadraginta duo 
millia trecenti- fexagi»ta;j 

65. Exceptis fervi} eo- 
Tutti , & ancillis, qui crani 
feptetn millia, trecenti tri* 
ginta f-.ptem i & in jpfis 
catuores , atque cantatrices 
ducenti . 

66. Equi eorum frpt in- 
genti trigint^ fex * muli eo- 
timi ducenti quadiaginta 
quinque, 

67. ' Camejt totum qua- 
dringenti irigintà quinque* 


A I* f 

63 . E Ahèrfatha dtjjc lo- 
to, che non mingiaffero del- 
le cofe- fantificate , fino 4 
1 unto che veni f e un Pontefi- 
ce illuminato , e perfetto . 

64 . Tutta quefia turba , 
come un filo , quarantadue 
mila trecento feffanta ; 

65 Sene . 4 gli fchiavì , e 
le /chiave loro , eh ‘ erano fet- 
te- PU Ila trecento trentafettet 
e tra qtiefti dugento cantato- 
ri , e cantatrici . 

66 . slveatt foco fettteento 
trìntafei cavalli ; e dugento 
quarantacinque muli . 

67 . Quattrocento trenta - 
cinque cammelli , fei mila 


Ver*, éji È Athtfsatha dine torà, té. Athersachi è tteemia . Pe- 
di i Esdr. viti. 9., x. I. Credcsi , che il nome di Athersatha 
dinoti l’uffizio, che avea Neetnia, di coppiere del re Arcasene . 

Uir pontefice illuminato , t perfetto ; 1/ èhreo On sacerdote coll * 
Urint , e T burnir Gli Ebrei dicono, che dopo la cattiviti il 
sommo Sacerdote non portò piò 1 ’ Urial, e Thumin , lo che prò* 
Labilmente vuol dire* che Dio 'non manifestava più i suoi voleri 
per «yiel medesimo spirito. < ‘ 

Vere. <4. Tutta questa turba cerna un tele • Erano tutti animali 
dal medesimo spirico.. ' 

Quaranta due mila trecento tttianti . Messi insieme i numeri 
di ciascheduna famiglia non si trovano se non vèntinove mila ot- 
tocento diciotto: quindi i dodici mila ottocento quarantadue, che 
mancano , probabilmente sono quelli delle tribù non solo di Be* 
ftiamin , e di Giuda , ma anche delle altre tribù , i quali non po- 
teron provare la loro discendenza. 

Vers. < 5 f. Sm\a gli schiavi , e le schiave » Probabilmente di stra- 
niera nazione. 1 dugento era cantori, e cantatrici, eh* erano nel 
numero di questi schiavi , credonsi destinati a cancare in occasio- 
ne di funerali di nozze, di conviti* e non mai per le feste sagre* 
menu’ erano di altre popolo. 

B a Ver*. 68. 

V * 


\ 


\ 
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afini eorum fex milita fe- 
ptingenti' vigenti . 

68. Et de principibus pa- 
trum , cum ingrederentur 
templum Domini , quod eft 
ir» Jerufalem , fponte ob:u- 
letunt in domum Dei ad ex 
flcyendam eani in loco fuo. 

b 

69. Secundum vires fua$ 
dederunt impenfas operis , 
ayri folidos fexaginta mil- 
lìa ? Se mille, argenti minas 
quinque miliia, & veftès fa- 
cerdotales centum. 

X ^ < \ .« \ ' ***'•. 

. ' , éi . 

70. Habitaverunt ergo fa-, 
cerdotes , Se Levitai , & do 
populo , & canfores^ & ja» 
nitores , & Nathiojei in ur- 
fcibus fuis, univerfufque If- 
xael jn civitatibus fuis , 


'.fetteccniq venti afini. 

k • * • S 7 . • * 

‘ m • 

• 68. E alcuni dei principi 
trai padri entrati nel ter » n 
pio del Signore , eia' e it\ Ge- 
rufalemme , fecero fpgtitanea- 
mente delle offerte alla cafa 
del Signore per rifabbricarla 
nel fuo fito . , 

69. E diedero (ciaf cuna), 

a proporzione delle loro for- 
ze per le fpefe della fab- 
brica foldi d' oro fefJantuH 
mila , mine cinque mila di 
argento , e cento vefli facer- 
dotali . „ ' ' •• 

70. / facerdBi adunque , 
t i Leviti , e quelli del po- 
polo , e i cantori , e i. porti- 
nai , e i Nathineì andarono 
ad abitare nelle loro città , 
<r di tutto quanto Jfraele tor r 
ni ciafcuno alla fua città . 


Vers. <58. Menni gt' principi trai padri . Alcuqi de’ primari capi, 
jlelle famiglie . 

Vers- 69 . Entrati nel tempio . Pervenuti al luogo , dove prima 
fra il tempio ♦ ’ ' 

Soldi d' oro , ovvero dramme (Fora. La dramma crederi del va- 
lore di_un sicloB’ oro. **' ^ 

Min* £ arguirò . La mina 4' argento coita di, sessanta sidi d’> 
fr$enco . ~ 


€A- 
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^Convocato il popolo a Gerusalemme * ' ti alza 7 * altari 
sopra del quale' si offeriscono intime i si celebra e- 
ziandio per sette giorni la festa de' tabernacoli tei’ 
anno secondo dopo il ritorno. si gettano le fondamenta 
del tempio traile grida del popolò tccitate parte dalla 
allegrezza , parte dal dolori * 


e. ’ 

jt. TA.mque venetàt 

) feptimus » & erant fì- 
lii Jffael in civitatibus fuis? 
*ongregatus eft trgo popu- 
lus quafi vir unui in Jerii- 
faléiti 

. _ • 

a. Et furrexit Jofue fi- 
liti* Joledcc , & fiat re s ejus 
facerdótes , & Zorobabél 
filiui Salathiel , & fratres 
ejus, & sdifieaverunE altare 
Dei Ifrael , ilt offerent io 
'fco holociutoinata ,* fìcut feri- 
ptuin eft in lege Mcyfi viri 
Dei. 


f. In* Già vestiva il fetiì - 

. mo meft , e i figli- 
itoli d‘ /frati e fe ne flato and 
nelle loro città , quando fi 
adunò tutto il popolo come 
Un Jol uomo a G eruj aleni- 
me i 

i. È Jofuè figliuolo di f i- 
fedec , e i faferdot't fttoi fra-' 
te Ili , è Zorobabcl figliuoli 
di é G alarli lei co fuoi fr Attili 
intraprefero di erigere tal- 
tare di 1 Dìi d' /fratte per- 
offerimi gli olocamfii , confor- 
me fta ferino nella legge di 
A/ose Uomo di Dio ; 


Veri. ì. E «U venivi il settimo mete , éc. Credei ^ efie gli Ebrei 

f arcissero «da Babilonia circa il temjftì di primavera . Arrivaci chr 
urono nella «Giudea , dovecrero pensare a mettersi al coperto sì 
jn Gerusalemme , e sì ancora «ne’ luòghi vicini rimasi per tajno> 
tempo deserti. Finalmente il settimo mese dell* anno sagro si ra- 
elimino tutti a Gerusalemme, rime nòno in piedi Rateare degli 
Olocausti , e celebrano la festa de’ tabernacoli , che cadeva in quel 
mese . 

Vers. i. Jotue figliuolo di jostdic. È nipóte di Saraia sommo Sa- 
cerdote ucciso da Nabuchodonosor , 4. Reg. xxv. 8. Joiuè fu il 
primo pontefice dopo la Cacivirà . 

Zorobibtl figliuolo di Salathiel , Zorebabe] era figliuolo di Pha- 
i»i» . e nipote di Salathiel > 1. Varai, ni. 18. io. • 

B j Ver,. 3. 
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3. Collocayerunt autetn * 3. E pofarono P altare 4 » 

aliare Dei fuper bafes /uaj , jDie» Julia fua bafe , benché. - . 
deterreniibus ^os per circui «e li rifioglicffero i popoli de K 
rum pqpulis terrarum : & paefi circonvicini : e fopra di 
obtqlerum fuper illul ho- quefto altare vfferjero olo- 
locaufltun. Dqtninq ÓRane , caujlo ài Signore mattina , ’e 
& V«fp<ye. * ffra. . . • 

4. Fecertsntqoe folewni- 4, E celebraxon là folen- 
tateui tabernaculurom > fi- nità de' tabernacoli nella ma- 
cut fcriptutn eft , & bolo- mera pref ditta , e offèrfero. 
caurtum diebus fiugulis' per £òLcanjfa ogni dì , confort 
ordinem (ecundutn puce- me era ordinato di fare gior- 
ptutn , opus diei in die tto^ir giorno . ”, 

(uo * V ' „ 

5. Et poft base holocau- ' 5. E^dipoK I olocauflo per « 

filini juge tani in calendis , petuo tantonclle caler de, <y>- 
quim in univòrfis folémjii- me in tutte le folennità co ». 
latibqs Doniini., qua; iranc fajrate al Signore ,-c' per 
confecrata: , in omnibus, chiunque fpontaneamente of- 
in quibus uiiro offerebatuc ferijfe dono al Signore. 
liiunus Domino _ 

t. . A primo die nienfìs 6 , Dal primo dì etcì fettù 
{eptimi cceperunt oflferr^ho- rr.o me Re principiarono ad, 
locauflum Damino : porro offerire olocaufii al Signore : 

« lemplun» Dei nomium futi- ma non tran ancor gettate 
datum erat* D fondanttnta (le l tempio di 

v . 1 Dio \ 

7. Dederunt autem pecu- 7. E diedero del danaro 
nias latomia cjenieota- ai lavoratori di pietra , < 
riis : cibum quoque, & po- ai muratori:' e da mangia- 
tara , $c pleura Sidonijis , re, e da berte , f dell'olio 
Tyriifque , yt de/errent li- a quelli di Tiro,, e di Si- 
gna cedrina de Libino ad *Honc , affinchè portaffero il 
mire Juppe , juj^ia qyod legname _di cedro dal Liba* 

; * . 1 - I, 

Veri. 3. Sulla tua baio , Nel luogo scesso , dov’ era stato prima 
della distruzione del tempio . \ 

Vers. 4. Celebrarono la solennità dei tabernacoli . La celebrarono 
ai quindici del mese, com'era poscritto, levit. xxjii. 34. Ma 
ì* olocausto della mattina, c quel della sera, e altri sagriti!) co- 
minciarono a c /Perirsi il primo dì del mese di Tizri . 

Ver*, n. 

N * • I 
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prxcep^pt Cyrus rex Pala 
ryim eis. 

8. «Anno autem fecundo 
adven^us eorum ad tempi uni 
Pei irr Je.rófalem , menfe fe 
cundo, coe,*erunc Zorobabel 
filfbs Salathiel, & jofue fi- 
li.ùs Jofedec , & reliqui de 
fratribus eorum facerdotes , 
& Levita;, &<omnes qui 
venerane de captivitate in 
Jerufalem , & conftitueiqnt 
Levitas a viginti aqnis , & 
fupra , ut ui gerent opus Da- 
mini. 

' o * ( \ 

'* < 

9. Stetitque Jofue , & fi- 

iii J ejus , & fratres ejus , 
Cedmihel , &? fili! ejus , Se 
filii Juda, quali vir unus 
ut ihftarent fuper eos , qui 
faciebant opus in tempio 
Dei.* "filii H;nadad, & filii 
eorum, Se fratres eorum Le- 
vita; . , 

T ' v . • . - ■ 

/- • . . 

10. Fundato igitur a ca; 
mentariis tempio* Domini , 
fteterunt facerdotes in or- 
nato fuo cura rubis : & Le- 
vile filii -Afaph in cymba- 
lis, ut laudarent’ Deum per 
pianus David regi! Ifrael. 


il. Et concinebant in Éy- 
jnnis. Se confeffionè Domi- 
no: Quoniam bonus, quo- 

* ■/' 


p. ///.. ; *3 

no al mare di Joppe y . feejn- 
do l' ordine dato loro d i Ci- 
ro re della Per fi a . 

, 8. Lf anno fecóndo del lo- 

ro arrivo al tempio di Dìo 
in Gerufalemme , il fecondo 
mefe , Zorobabel figlinolo di 
Salathiel , e Jojub figliuolo 
di Jofedech , é gli altri' Lo- 
ro fratelli facerdoti , e Le- 
viti , e tutti quelli , i quali 
dalla f chiaviti* eran torna- 
ti a Gerufalemme , rifolve- 
rono di deflinare i Leviti 
dai venti anni in fu a fol- 
lecitate l' opera del Signo. 

\re . 

9. E Jofue . , e i fuoi figli- 
uoli , e fratelli., Cedmihel , 
e i fuoi figliuoli , e ( tutti ) 
i figliuoli ’ di Giuda , come 
un fol 'nomo fi fiava.no a fli- 
molar quelli , che latrava- 
no al tempid di Dio : e ( pa- 
rimenre ) i ftgUuok di Hcna* 
dad, e i Icro figliuoli , t fra- 
telli Leviti. 

10. fonando adunque imu- 1 
r aturi ebber gettate ' le fon- 
damenta del tempio del Si- 
gnore , vennero i facerdoti 
colle loro divife , e colle _ lo- 
ro' trombe : e i Leviti figli- 
uoli di Afaph co' loro cimbalì 

per cantar le lodi di Dio , 
co' Salmi di David re £ Ifi 
ratlo . 

1 1. E lodavano il Signo- 
re co' loro cantici , e confef - 
favano com'egli è buone , e 

* B 4 ■* * co- 


\ 
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come eterni, eli' è tikfua tifi* 
ferie or dia verjo Jfraelt . E 
parimente tufi» il popolo al- 
zava voci fattore nel far lan- 
de al Signore ': perchè fi era 
no gettate le fondamenta aef 
tempio del Signore. 

il. E molttffimi de' fteer- 
doti , e de’ Leviti è e de’ ca- 
pi del popolo , e de' femori , 
i quali avean veduto 41 pri- 
mo tempio , allorché furono 
fotto gli occhi loro gettati, i 
fondamenti di quefi' altro tem- 
pio » gettavano grandi gemi- 
ti': e molti alzavano le Io- 
ne ro voci gridando per alle- 
■ grezz.a .' 

ij. Nec poterai quifquam 13. E non fi poteva n di- 
agnofeere vocem' clamori* fctmtre i< gridi di allegrcz- 
Isetantium , & vocem fletus za dai clamori di quelli , che 
populi.*. cLmmixtirn enin*po- fi affliggevano: perocché tutto 
pulus vociferabatuf clamore il popolo confufamente grida- 
magno*, & vcx audiebatur va ad alta voce , e fi udiva 
proeul» t il rumore di lontano." 

• * ' , • « - , - 

Vers. 11. Gettavano gtandi gemitìi te. Quelli, che avean vellu- 
to il primo tempio concepiv'an benissimo, che jion efa possibile 
di agguagliarne la magnificenza . fi certamente inferiore a quello 
fa il secondo i benché qqpsro non lasciasse di essere uba delle 
maggiori, e,pi$ srupende fabbriche , che si Vedessero al biondo 
Il profeta Aggeo può prometteva agli Ebrei, elle il nuovo tem- 
pio sarebbe più glorioso dell’ antico ; e così fu , perchè il nuove 
fu «notato dalla presenza de] Crisi?. Vedi Agg. 11. 10. 


ri iatri in rcternum mifericor- 
dia cjus fuper Ifrael . Omnis 
quoque populus vociferaba- 
tur clamore magno in lau- 
dando Boftainum : eo quod 
iundatum eflet tcmplum Do 
mini: 

' 12.' Plurimi etiam de fa- 

cerdotibus , & Leviti* , Se 
principe* patrutn , Se fenio- 
res , qui viderant tcmplum 
prius , cura fundatum effet , 
& hoc templum in oculis 
éorom , flebant voce ma- 
gna : & multi vociferante* 
in tetitia , elevabant 
cem . 
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/ nemici £ Israèle i S amari tfini , ch\ erano siati man • 
dati dagli Assiri ad abitare le città della Samaria , 
impediscono la riedificazione del tempio, e della cit- 
tà , perche - non erano ammessi aftch' eglino al lavoro ; 
e proccurano , che questo sia A interrótto fino ‘ all' anno 
secondo di Dario. -, ■ • 

; . *v * * • * v- v , 


* . T , a . , ' , i • < 4 : 

i. \ Udierunt autem bp- V*. V fÀ i nemici di Giti- 
jLX. ftes )od&, '& Benia-, JlVa da , e di Berna • 
tnin , qtìla fìlli captivitaiis ryin rifeppeh , come qUeftl 
ledificarent templum Domi- . torcati dalla / chiaviti* e difi. 
no Deo Ifrael : cavano un tempio al Signore 

. - 'ipi» d’/f racle. ■ • 

2. Et accedente^ ad Zo : 2. E andarono a trovare . 

robabei , ad .ptinci^es' ZortbabA , e * c<*pi 
patrum , dixerunt eiSt.'zEdi- famigUe , e dijjero loro : Per - 
< . fìcemus vob^cum, quia ita mètteleci di aver parte coti 
ut vòs, qujcomus Deum ve- vai all'edificio , mentre noi 
flrum: ecce nos immolavi- pure feguiiiamo il voftro Dio : 
inus yi&imas a diebui Afor e noi ( gli ) abbiamo immo - 
Haddan regis ÀÓur, qui ad- late vittime fin dal tempo , 
duxit nos hgc» ehe >ifor Haddan re di Si* 

• . „ ria ci mandò qua. 


- ’ * * ‘ . $ \ . .. 4- • . 

Vers. I . t nemici di Giuda. ! Sinurftani , o sii iGuthei, egli 
altri abitanti dì Samaria. Questi erano ‘in cuor’ loro' nemici de’ 
Giudei; benché fingessero talora di animarli . ' 

V*rs. i. Tioi pur seguitiamo il vostro Dio .. . fin dal tempo , ee. 
la nuova colòni,! Tana passare da Salmanasar nel paese delle dieci 
tribù, vivendo nell* Idolatria , ed essendo inferrata per disposizitn 
ne divina dai leoni, abbiamo veduto , 4. Reg. xix. , come Asarad- 
«lòn figliuolo di Sennacherib vi mandò un sacerdote , che insegnas- 
se a quelle genti la maniera di onorare il vero Dio. Ma di ciò ne 
I Avvenne, che ado^Tron bensì il vero Dio, ma senza abbandonare 
il culto de* loro dei, 4. Reg. xvn. 41.', ec. Dalla richiesta fatta 
dai Samaritani apparisce chiaramente , c’h’ei 4>on avevano ancora 
Verun tempio ; qnJfc é convinta di menzogna la loro Cronica, nel- 


/ 
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j. Et dixit éis Zorobabel, , ' 3 .' Mx Zorobabel , ( Jol 
& Jofue, & deliqui princi- /«e , e tutti gli altri capi 
pes patrura Ifrael : Non eft delle famiglie A' I [racle dif- 
vobis, & no bis , ut aedi/ìce- fer loro : Noi non pojfianto 
finis doiuum. Deb noftr & edificare con voi la cafa al 

{ed nos ipfi foli acdific2bimu« nofiro Dio , ma noi J oli la 

Domino Deo ndftro v , ficut edificheremo ‘'al Signore Dio 
prateepit oobis Cy-fus «ex* nofiro , comi ha comandato 

Eerfarum. ;* ^ • a noi Ciro re di Perfia. 

4. Fa&um eft igitur , ut 4. E ne feguì', che il po- 

populus tcua:*impediret ma-* polo del paefe inquietava i 
nus popoli Judae , Se' turba*., lavoratori del popolo di Giu . 
ret eos in edificando*. -da\ e tl difiurbava dal f ab- 

, . '■'[ %• t 1 bricare .' 1 '• * .[ 1 

5. Conduxerunt autem - ' 5. E guadagnarono de' con- 

adverfus eos cdnfiliata*es , figlieri del re per render va- 
ut deftruerent gonfiiium nifi loro difegii per tutta. 

rum-, omnibus diebus Cyri' il tempo ? che viffe Ciro re 
regis Perfarum, & ufque ad .'di Perfia, e fino al regno di 
regnum Darii regis Perla- Dario re di Peifia . 

" rum , ^ ■ > *’ .• 

6. In. regno autem Aflue- 6. Ma regnando Affuero , 

ri , in principio regni ejus , fui Jtel principio del fuo re - 
fcripferunt arcufationem ad- gno accufarono per ifcritto 
verfus habitatores Judx > & gli abitanti di Gcrujalemme , 
Jècufilem. » di Giuda . 

7. Et in 4 >ebus Attaxer- 7. E [otto il regno diAr* 


la quale avanzano sfacciatamente j ciré il bro tempio sul monte 
Gatizim era pi$ antico , che^ quello di Salomone.. • 

, Vers- f . H guadagnarono dèi consiglieri ec. Corruppero a forza di 
denaro i consiglieri, di Ciro, il quale per altro era inclinatissimo 
a favorire i Giudei. Così le buone intenzioni de’ princìpi sono 
molte volte renduré -vane per colpa de' ministri venali , c dP ma- 
la fede, i quali abusano dell’autorità posta nelle loro mani » 
scredito^ e danno degli stessi Sovrani > e a l'ovina dei sudditi. 

tino a d regno di Daria. Figliuolo di Histasge , il quale dopo 
Cambise figliuolo di Ciro sali sul trono di Persia . _ » 

Vers. 6. Ma regnando Assuero , »e. Questi 4 . Cambise figliuolo 
di Ciro . Ei regnò sette anni > e cinque mesi ,|g per tutto questo 
tempo- fu sospesa la fabbrica del tempio'. 

Vers. 7. Sotto il regno di ^Inaimi ec. Semina,. che il nome di 
Artottrtt , e quello di Zerse , orvero Ceerse fosse divenuto comune 

do- 
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^rs fcripfit, Befelam, Mithri- 
datcsj & Thabeel „ 8c reli- 
qui qui crani in confilia 
eorùm, a<3 Artaxerxeiri ,re- 
gem Pcrfaru'in i epiftoh au* 
tem accufationis fcripta erat.. 
•Syriace , & legebatur ferco- 
li e Syrp . 

8. Reum Beelceetp & 
Samfai fcriba fcripfsrunt epi- 
ftolam unam da Jerufalem 
Artaxerxi regi hujufmodi; 

' | • N . * C 

9. Reum Beelteem t & 
Sanifaì fcribl , & reliqyi 
confiliatores -eoru n , Dina:!, 
Óc Aplidtfathach.ei , Terpha- 
laii , ApharCafi , Herchuapi , 
Bibylonii,,Sulanech<EÌ, Die- 
vi,%: Elemitae, 

v • * . *■ 

h io. Et • ceteri de eenti- 
bus, quas tranftulk Afena- 


taferfe Befclam , Mithridet- 
te ; 4 Tkabeel , e gli altri , 
che ermo del loro con figlio ,, 
f crifiero ad Artdferfe re di 
Perfia: e cene il a. faterà piena 
di accafe era /ernia in Si- 
riaco , e fi leggeva in lingua 
Siriaca', ■' , 

.. 8 . Rewnt Beelteem , t S am- 
fakfegretario feri fiero al 're 
Artaferfe } 'opra Geru falerni 
me una lettera di quefio te- 
nore : 

9 . Reuin Beclkeni , e Sam- 
fai fegretario , ie gli altri 
loro e<mfigtierìs ì Dthei , gli 
Apharfathachei > i Tberpha- 
lei, gli Aphnrjei , gli* Her- 
( buri, i Babilonefi , i Su- 
fanechei , i Dievi k e gli E- 
lamiti , 

10. E le altre genti tr af- 
forcate* dal grande , e glo- 


dopo Ciro a tutti i te Persiani, Questo re Arraserse credesi , che 
fosse il mago, che è Jcto anche Oropatte , e S mordi t , il quale , 
morto Cambise $ fingendosi suo fratello usurpò il regno , e fu re 
pér cinque mési.’ ì . r ' ‘ \ • : 

beiiLxm > Mitridate , gc. Questi dovean essere i signoti messi 
dal Ré al governo de’ paesi oltre 1 ’ Eufrate. ’ . 

In lìngua Siriaca.- lo Caldeo» il qual Linguaggio non età molto 
diverso dal Siriaco . Pedi 4. Reg. aviti. »6. Esdra riferisce la let- 
tera in Caldeo,' come fu scritta, e quello anche, che segue fino 
3Ì versetto/ 19. del capo vi. , è in Caldeo. , • • 

Vers.f 9. Reum Beelteem . Reum è il nome proprio , Beelteem è 
il nome dell’ ufficio o dignità : alcuni lo interpretano cancelliere , 
altri ragionieri , aliti terriere , ec? 

Scrissero . . . sopra, Gtrutalemme . Intorno alle cose di Gcru~ 
talentine del. tempio I 

Vsrs. 9. io. / Us'ntif ec. Sono qti i domi delle varie genti , 
orid’ era composta la colonia mandata nella Samaria da Saltnanasar» 
il nome del quale in vece, di quél di Asenaphar era negli antichi 
esemplari per testimonianza del Liratro .' Altri credono, che Ase- 
naphar sia Asaihaddon. ì * 

*” " * \ 

. - \ 


Vers. 14» 


I 


, 4$ ' 'vUÈRQ PRIMO DI E 5 DRÀ 

pliar magnus, & gloriofus r riofio . Afienaphar , e cenclot~ 
Se habitat eas fecit in. ci- re ad abitare pacificamente 
Vitatibus Samaria:, Se in re- --.nelle città della Samaria , e 
liquis regionibus craos fiq. nelle altre regioni oltre il 
Hieo io pace;" x <fi 'fiume . / , •« . 

il. (pHoc eft eiempìac ir,. ( Segue il tenor della 
-epiftolae, quara miferunt ad lettera ferina a itti ') : Ad 
Clini: Attaxerxi regi' , jervi ■' Artaferfe , rè , i fervi tuoi , 
tui viri , qui funt trans gli uomini., che fono oltre il 
tìuvium , falutem dicunt^. fiume , J 'alate . 

it. Nututti (ìt regir quia Sappilo Re , che i 

Judxi , qui afcenderUnt- a, te Giudei che fono tornati di 
ad nds , venerimi in Jeru- coflà tra di noi , fon rien- 
falem, civitaten cabellem-, frati' in Gerusalemme , città 
* & pedi mani , quarti aldi fi- ribelle , e malvagia , e la 
caot i exfiriaerues'muros ejus, riedificano , e le rialzjtn Le 
& parieies componences . mura , è ne rìfìorano le fah- 
-*■' k • ** « *•. Eriche. : ‘ • 

13. None ' igiriir notum 13. Sappi adunque , 0 Rei 

fit Regi , -quia fi civitas che fiè quefla , città fi rimet- 

ti]* cedifitata fuent, Se mu- te in. piedi , e m fi rifiauranó 
ri éjus inrtaurati , tributarti, le fue muta , ti non paghe- 

& vettigal i & antiyos re- ranno più il tributo , nè li 

ditus non dabunt ; & ufqué , gabelle, t nè i pefi annui i i 
ad reges baec noxa per. ve- il danno Cadrà fin fopra gli 
fliet. < • ’ fiefii re . * 

14. "Nos autem nkmores 14. Or noi ricordandoti 

falis, quod in palatio coniò- del fiale , che abbiam man. 
dimus. Se quia fkfrones Re giàto nel palazzi? , e perchè 
gir vjdere nefas ducimus , crediamo càfa fitellerata lo 
ideirco uiifinuis, & naotia^ filar a vendere i danni del 
virtlUS Regi*,-' ‘ '■ Re, per quejto mandiamo 4 

: r, • ) ' darne parte al Re . 


Vers. 14. Or noi ricordandoti del sale , ri. I ministri del Re, c 
i consiglieri nominati di sopra dicono di essere mossi a scrivere 
questa lettera dall’ obbligo di Servitori fedeli, ciré mangiavano dà 
tanto tempo il pane del Re . f)al sale vertne il nome di salario ,• 
come noiò Plinio, quoti. 7. , a significare' il vitto, che si 
dava a> servitori, e ministri de’ principi, e dipoi anche quello t 
che si distribuiva loro in denaro • * ; ’ • 

’ V<is. io. 
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ìy. Ut recenfeas in libris ry. Affinché tu facci rif- 
jiiaoriarura patrum tuonarti coltrare i libri delle fi trio 
$C invenies fcriptum in com- de' tuoi predecltfftri , e nelle 
mentariis ; & fcies * quo- loro memorie troverai ferie-, 
niam urbs illa, urbs febei- WJ e vedrai , come quella 
lis eft, & nocens regibus , città è una città ribelle , e 
& provinciis, & bella con- nemica dei Re-, e delle ( al - 
citantur in ea ex diebusan- tre) provincie , e come ab an- \ 
tiquis: qiaana ob reni * & ci- fico ha nutrite ribellioni : per 
yitas ipfa de druda eft. * le quali cofe eziandio fu di- 
' , , • fi rutta la fi e}} a città* 

1 6. Nuntiamus nos Refi, 1 6. Nei • facciane fapere-- 

quoniani fi civitas illa as- al Re , che fi quefia città 
dificata fuerit * & muri fi riedifica , e fi rialzano le 

ipfius , inftaurati , pofleffro- fue mura, tu non farai pa- m .. 
netn trans fluvium n<Jn ha* drofie di nulla di quà dal 
bebis/ \ fi unte . -, 

17. Verburn mifit Rex 17. H Re rifpofe a Reutu 
ad Reum Beelteem , & Beelteem e a Samfaì fegreta- 
Sainfai fcriham , & ad re- rio , e agli altri del loro con - 
liquos, qùi erant in con -'figlio, agli abitanti di Sa - 
fitto eòrum habitatoies Sa- maria, e 'agli altri' di quà 
maria , & ceteris trans flu- 'dal fiume ; augurando loro 
vium , falutem dicens , & fatate , e pace. 


18. Le accufe , che voi ci 
avete f Crine fono fiate lette 
parola a parola in mia pre . 
fenza . 

19. E ordinai, che fi con-, 
fultajfe la fioria ,. e hanno 
tr'ovatoe come quella città è 


pacem . , 

\ 18. Accufatio,, quam mi- 
fiftis ad nos^-, manifefte le- 
da eft cacarti me.* 

19. Et a. uìe prasceptum 
eft, & recenfuerunt , mvq- 
neruntque , quoniam civi- 
tas illa a diebus antiauis fiata ab antico ribelle ai re, 
adverius reges rebellat , & e guerre , e feditfioni fono 
(edition es , & prtelia conci- inforte in pfja : - 
tantur in ea: V. < v ; . 

10. Nam Se reges for- 20. Perocché fonijpmi re - 

Vers. io. forti Alni regi tino stati et. David, e Salomone ,, le 
conquiste de’ quali di là dall’ Eufrate sano rammentate ne’ libri dei 
IC* V.ttì 3, Rcg. IV. 14., re. 

“ ^ - Ver*, u. 
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S»SS 

& “ di ‘“ S X’ ’^n' ‘ iM “ ' ‘ 

IftuCi ergo auJlte fa.- r »«•*« $*gf. 

«Sft sftfó ;?§ 

&•“ *»« * •“"« tr 'JTJtsJfr. 


"citta -, « •* w r“ J . 

juÌTf.im factil. ne tì#g i igen . ^ S* É™m'% non ejjerè 

« “oc talpta* , & P»l- ^kTtcrSi. . 

latim crefcat malum contra ^ ii' ma lé in 4 pregiudizio dei 

reges.,, -' . - l v, • ^ 4 , ; . ‘ v“ ': 

13 . ttaque e^pM eaU ^ d ^rt 

à\ Aftaxetxis reg«s ledam .#£/ pr */ Mi 4 di 

eft cor,, Rcum BaeUee^ ' i **. 

& Sanata foiba, , i t Cai" fegretario , é dei loro con- 
liarus eorum •* & < ab ^ t > / /^. f ^ re „* j« /re- 
ferti n. iti Jerufaleni* ad Ja- v „//4 

rufalem, & n0 " . non fu ripigli ** 4 fino all’ an- 

aue ad annuni fecntidum re- *« 7* ”**-. *.■ j- r*, 

qU r A“ IWarutiL - W* dei-regno Ol U+ 


Q oe ad annuii! fcinrtdu* ce- 

\ s "* • / •• » . ^ . *$*. ** . 

' . * ■ • - • • . ^ . * • » • 




' , v • *' 
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Alle esortazioni di -Aggeo ,‘e >di Zac bari a si ripiglia là 
fabbri ca del tempio , e indarno tentano di impedirla 
i principi posti dal re degli Assiri di ti dal fiume 
aitila Samaria . 

- i , -» 

* * * * V • * » 

^ ì. T)Rop!ietaverunt auteiii ì. T7 profetarono nel nti* 

» Jl Aggaéus prophetà , Se . me rrfi ct.Jfrà'eU * 

Zacharias filius Addo, prò- i/ profeta Aggeo, e Zacha- 
phetantes ad Judaeos , qui r/4 figlinolo di Addo ai Giu* # 
erant jn Judara , & Jéru- dei , che erano nella Giti * 
falena , in nomine Dei If- dea,), c io Gerufalemme. 
rael. .'• * v « * J 

2. Tane furrexetùntl Zò- 2. E alhra Zorobabel fi- 

irobabei filius S3laibiel , Se gliuolo di Salathiel , ejojub 
Jofue filius Jofedec , & co: figliuolo di Jofedec fi accio - , 

•perurt* aèdificace’/ templuw fero a riprendere! la fabbri- 
Dei in Jerufalem , Se cui* ca del tempio di Dio in Ge- 
tis prophetae Dei adjuvan- Yufaletnme , e i profeti di 
te.s eos.' Dio erancon effi , e prefia - 

vano loro la marò . 

3. In ipfo ?utem *tempo- 3. E nello fleffo tempo vert- 

re -venir ad eos Thathanai , ne a trovarli Thathana^, che 
qui erat dux trans flumen, comandava oltre il fiume , e 
& ‘Stharbuzanai , & confi. Stharbuzanai coi loro confi - • 
liarii eotum , Acque glieri , e differ loro: Chi vi 

tunc eis Quis dedit vo- ha conjigliati a edificar quf- 

. bi# co#filiuBj, ut domum ftd cafa , » a rimettere in 
hanc aedificarerts, & muros piedi le fue murai, 

4 -ejus inftauraretis ? •_ ' . 

-•4; Ad qood reipondirmis 4. Soprd di noi rifpon- 
eis , quae effent nórqina ho- demmo loro , nominando que- 
/ . , •. . 

Ver*, t. £ profetar»»/) tc. Le esorraiioni di Aggeo, e di Zaeha- 
ria animarono i Giudei a ripigliare la fabbrica del tempii , ' esten- 
da m®rco Artajerse , ed essendo probabilmenre stati rivocati tutti 
gli atti di questo usurpatore,- onde ritornava nel tuo vigore 1’ 
editco di Ciro.» •'* 

* - Ver*, d. 
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ttiinum audio rum apdificatio- ^/i uomifii x che tran gli aur 
0 ‘s illius . ■■ ■ ■ tori di quefia riedificazione r 

5. Oculus autem Dei co- 5. Ma /’ occhio del loro 
f utn fadlus eft Caper fen es- Dio fi rivai fé i/erfo gli an- 
Jpdasorum , Sf 000 potue- ziani db' Giudei x e coluto non 
f unc inhibqre eos . Pjacuit- poterono fare • *d efii divie- 
que ut res ad Darium té- ' to. E fu concordato , che la 
f-rretur , Se tunc ùtisface- cofa fojfe e fio fi a a Dario , 
rene adverius aceufationera e allora fi rifiondejfea quel- 
, lUatn . -■ le accufe. . , 

•a' fi» ExempUr epi Ròbe x t» % Copia della lettera ferie - 
quam mifit Thatbanai dux ta al re Dario da Thatha - 
* régipn i$ trans flutn,en , & nai governatore del paefe di 
Sfbarbuzanai , 8c conflliato- là dal fiume, e daStharbu- 
g res ejus Arphafachtei , qui zanai , e da' favi cordiglieri 1 
eranc trans flurnen , ad Da» gli Arphafachei , che eranp 

riunì regeinV. di' fa dal fiume . ti'.» 

7. Sermo, quem riiìferant 7. La lèttela- diceva co. 
ei , fic feriptus erat.- Dario. s) t ! .Al re Dario ogni be- 
regi pax omnis . . he>. ' 

S» Nofum fi t Regi iffe *&. Sappi , e Re , che noi . 
«os ad /«dream provinciali! fi amo andati nella provin- 
ad domani Dei magni, qu* eia Iella Giudea Alla cafit 
^edificatile lapide ìmpolito* del Dio granfe , la quale fi 
■ zf. ‘S n ^ ponunrur; in parie- fabbrica di pietre^ non hivo- 
us v opufqile fliiid dili- rate , e è' interpongono : de^ 

, ?“ nter exdroituf , Bc crefcit’ Ugnami nelle mural e fi ope- 
1 .manibus coruni., •' *, ra fi va continuano w con fot». 

. , - * . . ’ . ietitudine f e fi avanza trai- 

. le loro inani. - _ 

ftne« ... r,terrova g**nus ergo ' 9'. Noi pertanto ■ inter- 
zi- . * ta diximuS gammo que'fetiòri , e dicem- 

teflaté»m J,S dec, * t v °b»s po- rnu loro: .Chi badato a.<v&b-% 
1 ut - domurn hanc facoltà di edificar quefia ek» 

. • ■ V »y ,;: V ,; 


di Sa G// - ' /tr P h ***chei . < 

, ' Samaria , c *p. x v 

de del loro, comrt , _ - n — „ w _ 

8 . e s * sceglievano I consiglieri del governo . 


, Sono nominaci trai' popoli (fella co- 

_*■ Forse questi erano il maggior *ume- 


ó. 


^ I eonsigucri oc 1 governo, 

f* r*g*no de t legnami nette mura . Vedi J. it<£. 


Vers. i 5 ‘. 

i • 1 • 
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jpdificarelis ? Se rauros hos fa, e di rìfiaurar que flemu- 
infìauratis ? rat 

10. Sed Si nomina* eorum 10. E oltre a cùt abbiano 

cjuaeiJ vimus ab* eis, lit nun- voluto fapere i loro nomi af. 
ttareinus libi > fcripfimufque fine di notificargli a tei on- 
nomina eorum viroruni, qui de ti fcriviamo i nomi di 
fune priqci|>es in eis.* quegli nomini, che hanmag. 

/ giorant^a tra loro . 

11. Hujufcemodi autem n. Or eglino ci han rif- 

fermonem refpondsrunt no- pojlo in tal guifa: Noi fia- 
bis , dicentes j Nos fumus mo fervi del Dio del cielo , 
fervi Dei codi , & terne , e della terra , e riedifichia- 
te seJificamus templun , mo un tempio , il quale era 

quod erat exftruòtum ante fiato già tempo edificato , 

\ hos annos mulios , quodque dappoiché un Re grandi di 
rex Ifrael magnus xJificave- , Jfraele lo uvea innalzato , 
xat , Se exftruxeràt , * ■ e cofirutto . 

1 1. Poltqunn autem ad 12. Mi avendo i padri 

iracundiam provocaverunt nofhri provocato a fdegno il 
patres notici Deum coeli , Dio del cielo , ei li diede 
tradidit eos In mxnus Na- in potere' di Nabuchodonofor 
bochodonufor regi* Baby lo» re di Babilonia , Caldeo , il 
nts , Cbaldxi , domain quo- quale àifiruffe ancor quefia 
que hanc deftruxit, Se po- cafa, e trasferì il popolo 4 
pu'.um cjifs tranftulit in Ba- Babilonia. 

I byioniam. *- 

r 'ii 3. Anno- autem prima* 13, Ma l\anno primo 

Cyr» regis Babylonis , Cy- Ciro re di Babilonia , Ciro 
tus rex propofuit edidtum , re fece un editto per la trie- 
ut domus E>ei hs*c edificare- dficauone di que fi a cafa Ai 
tur . Dio . 

4 14. Nam & vafa templi 14. Perocché anche * zjajm 

Dei aurea , Se argentea , di oro , e di argento del tem- 
quss Nabuchodonofor tuie- pio di Dio portati z/ia aia 
Ut de tempio’, quod erat Nabuchodonofor dal tempio 
in Jerulalem , & afporta- di Gerujalemme , e traj'por-^ 
\ 'lem ea in templum Ba- tati da lui yel tempio di 
\ bylonis , protulit Cyrus rex Babilonia , Ciro re li t tra /so 
de tempio Babylonis , Se fuora dal tempio di Bah ilo - 
|.data fuot Saffabafar voca- ni » , e furono confegnati ** 
T. V. Tom. X. G ***** 
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• * -■ 1 
buio , queul & principem uno detto Saffafyfar , a cut 

condituit . pur diede egli Ih principali 

autorità . ’ » 

15. Dixitque ei : Hi’C 15. E gli' di fi et, Prendi 

vafa tclle, Se vade , & po- quefli vafi , $ va • a riporli 
»e ea in tempio, quod eft nel tempio, thè è in Cern- 
iti Jerufalem , & domus falemntc , e fi riedifichi la 

Dei aedificetur in Icco filo , cafa di Dio nel fuo fitò . 

16. Tane itaque Safiaba- 16. Allora adunque Saf- 
far ille venit , & pofuit fabafar venuto qua getto i 
fundamenta templi Dei in fondamenti del tèmpio di Dio 
Jerufalem, & eX eo tem- in Gerufaltmme , e da quel 
pore ufque none tedificatur, tempo fino adeffo fi va edi- 
te needum completimi eft. ficando , e non è ancor fini - 

tO' .. , 

ty. Nunc ergo, fi vide- 17. Ora adunque , fe così 
tfjr Regi bonum, recenfeat pare ai Re, faccia cercare 
in bibliotheca regia, quseeft negli, arch\vj reali, che fo- 
tti Babylone , utrumnain a no a Babilonia , fe fiavero, 
Cyro regé' JulTum fuerit, ut che Ciro re comandò , che 
agdificareiur domus - Dei in fi riedtficafie la- cafa di Die 
Jerufajem Se voluntatem in Gemfalemme , e ci faccia 
Regis luper hac re mittat ad fapere riguardo a quefio le 
nos. " intenzioni reali. 

Ver*. 16. È da quel tempo fino adesto ec. Questi ministri del Kè 
non fanno parola della proibizione .latta dall’ usurpatore * nè dell# 
sospensione del lavoro.' 
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ÌJarió , essendosi ritrovato ne' suoi archivj il decreto ri- 
guardante la fabbrica del tempio , ordina , chesi met. 
ta in esecuzione , e supplisce alle spese : il tempio 
essendosi terminato /’ anno sesto di Dario , se ne fa 
la dedicazione con grande allegrezza , * cori grandis- 
simo nùmero di vittime , e si celebra la Pasqua per 1 
sette giorni . 

. \ 

i. Uunc Darius rexpr*.' i. . À Llora il re Darìóco- 
X. cepit : & receqfue- X* mandò , che faceffer 
tutu in biblioteca libro- ricerca nei libri ripofli ve- 
runi , qui erant repoiui in gli archivj di Babilonia , 
Babyloie * 

i. Et inventurri eft in z. E fi trovo in Ecbata- 
Écbitanis, quod eft caftrurrt tie , fortezza della provitt- 
in Medeni provincia , vo- eia di Media , un libro., ttel 
lumen unum , talifque feri- quale era regìjlrato quejlo 
plus erat in eo commenta- ricordo; 
rius i , 

/ Anno primo Cyri re- 3, L' anno primo di Cirere : 
gis : Cyrus rex. Jecrevit * Ciro re ha ordinato , che fi 
ut domus Dei sedificaretur , riedifichi la cafa di Dio a 
qua; eli in Jerufalein in lo- Gerufalem’me nel fuo fito , per 
co , ubi hnmolent hoftias , immolarvi le oftie , e che 
Se ut ponant fondamenta fi gettino le fondamenta adat- 
fupportantia altitudìnem cu- tate ad una elevazione di 
bicorurt» fexigirtta , Se la- jeffanta cubiti , e fejfantacu- 
tlfudineut cubitoruni fsxi- biti di larghezza . „ * 

ginta , 

4. Ordines de lapidibus s 4. A tre ordini di pietre 

Ver*, t. E si trovi in Eclatant te. fu cercato l’editto di Ciro 
iteli' archi rio di Babilonia, dove non essendoti trovato, si fece 
ricerca in Ecbatane ,• nella qual città t re di Persia dimoravano 
nell' carice , e tri si trovò . 

C » Ver*. 14. 
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impolitis tres, & ficordines 
de ligois novis : fututus lu- 
terà ds domoregisdabuntur . 

j. Sed & vafa templi Dei 
aurea , & argeotea , quae 
NabupUodonofor tulerat de 
teniplo Jevufalem , & attu- 
Icrat ea in Babyloaem , red- 
4antur, Screferantur in tem- 
p|uuj \n Jerufaiem in loeuiq 
tuum , qux & polita funtiu 
tempio Dei . 

6 . None ergo Tj'bithjnai 

dux regionis, qox eft trans 
flum^n , Stbarbuzanai , & 

confiliarii veliti Aphafachxi , 
qui eftis trans fluinen , pro- 
fql ^ecedite ?,b illis. 

1 • 

7. Et dimittite fieri lem- 
pluiu Dei illud a duce Ju- 
dxorum , & a fenioribus eo- 
lutn , m domum Dei Ulani, 
spdificent in locò fuo^ 

8 . Sed & a me prxceptuna, 
eli , quod opotteat fieri a 
presbyteriji Judxorum illis ^ 
utxdificetur domus Dei , fei- 
liccc ut de arca regis , id eli , 

' de tributis , qux dantur de., 
regione tra$ flumen , fludio- 
fe (uraptus dentur viri* Ulis^ 
(je impediatur opus . 

f‘ Quod fineceffe fuerit, 
vitylos , S( agnos , &hac> 


rozze , e altri ordini di lor 
gname nuova : e /’ occorrenti, 
per le fpefe fia fomihinifira- 
to dalla cafa del re . 

5. E fi ano eziandio refii - 
miti , e riportati al tempro 
di Gerufalemme ,* al luogo , 
dove prima erano collocati 
nel tempio di Dio , i vafi di 
argento levati da Nabucho - 
donqfor dal tempio, t^i Geru- 
falemne , e poetati a Babi- 
lonia . 

6. Ade fio adunque tu f 0 ,> 

Thitbanai, governatore del 
f.icfi-di là dal fiume , e tu^ 
Stbarbuzanai co' voflri confi - 
glieri gli Arphafacbei di- 
moranti di là dal fiume ^ 
lafciate in pace quella ^en- 
te . • , _ 

7. E lafciate , che fi fac- 
cia quel tempio di Dio dal 
Condottiere de' Giudei, e dai 

* loro femori » * ch ' « f^bri-. 
chino quella cafa di Dio net 
fiio (ito- 

' 8 . E io ho ancora or Ama • 
to in qual modo debba prò. 
ceder/i ver fi quegli anziani^ 
de' Giudei* affinchè la caja 
di Dio fia fabbricata , vie- 
ne, a dirg che dal teforo del 
re, e de' tributi, che paga 
il paefi oltre il fiume , fi 
fomminifiri denaro a quegli 
uomini , affinchè non venga 
ritardato II lavoro . 

9. E quando il hi fogna, 
il richieda , fi 4 ié» loro ogni, 
gioìp- 


& A P. FI. ' ij 

tfoà io hòlfcnuftum Deo ras giorno e vitelli , t agnèlli , 
li , frumentoni , fai , vinum , e capretti pegli olecaufii /a 
& oleUtn , fecondino titum bfferirfì al Dio del cielo, e 
facerdotum ,*q0i flint in Je- frumento, e /ale, e vino , e 
tutelerò dèrni: eiS piir fin- olio fecondò i riti dt'faccr • 
gules dies, ne fit in aliquo doti, onde non re/li ver un 
querimonia: tootlvó di querelai 

\ lo. Èt bfferànt oblationes io. Afu ijferifcano obiazió- 
Deo cceli, orentque prò vita ni al Dio del cielo, e fac- 
regiì , & fìliOrom ejui . darò oraz.iope per la vira 

del H , t de' fUoi figliuoli. 

il. A me ergo pofitunl * u. to adunque ho de ere » 
fefi decretum j Ut ctonia tàto, che chiunque còntrav- 
boliio , qui batic hnutaVerit berrà a quefio comando, fi 
juflìonem * tollatur lignum prenda dalla cafa di lui un 
de domo ipfiu* , & eriga- legnò, ì fi pianti ih terrai 
tur , & cor.figatiir in eo , cd egli vi fi a confitto foprà 
demos autem ejuS publite* / e la Jua cafa fta confi/catar- 
\ turi 

1 2i Deus autem, qui Ha- la. È t)io, il quale h4 
bitare fecit nomen fuuio ibi , pofio il nome fuo in quel lue 1 
' diriìpèt bmftia regnà, & po- go, fiertnini qualunque re - 
‘pulùtn, qui extepdeiit mà* gno, o dazione , la quale fitti'- 
humfuahi, ut repbgnet , & dà là mano per opporfi , » 
diflìpet domum Dei illam i p’er ruinare quella cafa di 
bus eft in jeriifalem . EgO Dio, thè è in Gerufaltm -■> 
Darius ftatui detretuiói quod thè. lo Dario ho firmato qua* 
fìudiofe impleri volo. fio decreto, il quale voglio k 

che fì\ èfeguito puntualmen- 
te . 

13. Igitùi: Th3tbàoai dux 13. Thatkahai adunque * 

regionibus trans flumeri , & governatore del paefe di IÀ 
Sthaibuxanai, & confi!Ì3rii dal fiume i e S tarbuzanai , 
ejus, fécundum quod pisce- r t i fuoi confìglieri efeguirore 
perat Ejatius ttx, ficdrligeh* efattamente l'ordine del re 
ter etfecuti funt . ~ Dado ; .• 

14. Seniores autem ju- 14. E i femori de* Giudei 

« ■* • - • . ’ r . * 

• Vei*. 14. Ttr ordir* di Ciro, e dì Dario, t di Artattri* . Dopo 
Cacio, Arcatene detto Lwgimaro favorì molto i Giudei} oàd’egliè 

C } * BV- 
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dxorum rcdificabant , & prof- tiravano innanzi la fabbri-, 
perabartur juxta prophe- ca , e le cofe andava n loro, 
liam Aggaei prophetae , & a feconda, fecondo la predi- 

Zacjieripc filii Addo r & x : zione di Aggeo profeta , e 

dificaverunt , & cojvftiuxe- di Zacharta figliuolo di Ad- 
rqnt, jubente Deo Ifrael , 4 ° : e fecero , e innalz.ari.no 

& jubente Cyro', & Dario (' edificio per ordine di Dio 
(k Artaxerxe^ regibus Pep-- d' Ifraele , e per ordine di 
forum . Ciro , e di Dario , e di Ar - 

, tafirfe , regi di Perfia. 

15. Et compie veruni do- rj. £ lavorarono attorno 

mum Dei iftam, ufque ad alla cafa di Dio , fino al dì 
diera tertium menfis. Adar , tre del mefe di Adar , l' 
qui eft annua fextus regni anno fefio del regno del re 
Darii regis . p*rio • " . 

1 6. Fecerunt autem Ifilii 16. Allora i figliuoli d % 

Ifrael, focetdotes » & Le-O Ifraele , e i Leviti , e tutti 

virae , & reiiqui fUiorum gli altri tornati dalla catti - 

transmigrationis dedicatio- vita celebrarono con gaudio, 
rem domus Dei in gai}- la confegrazione della cafa. 
ilio . di Dio .. 

17. Et obtulerunf in de- 17. £ offerirono per la. 

dicationem domus Dei vir confegrazione della cafa d\ 
tplos centum , ariete?, du- Dio cento vitelli , dugcnto. 
Cento? > agno? quadrigeq- arieti , quattrocento^ agnelli , 
tos , hircos caprarum prò f dodici capri per lo peccato 
peccato totius, Ifrael duo- di tutto Ifraele , fecondo 
decim , ju*ta pumerun) tri* numero delle tribù . 

Jiuum Ifrael. /> 

rS. Et ftatuerunr facer- 18. £ furono difirìbuiti *. 
dotes in ordioibus fuis , & facerdoti negli ordini loro , 
J.eyitas in vicibus fuis fu- ( i Leviti nei loro turni per 
per opera Pei in Jerufa- fervire al culto di Dio in 
lem-, * ficut fcriptum ett iq G' truffi lemme , come flà fcrjt* 
Jìbrq Moyfi. . v. .. fo nella legge di Mose .. 

* Num. 3, $.,& 8. 9 % 

poipi nato qui anticipatamente trai promotori dell* opera- Il tem- 
pio fu terminato l’anno setto di Dario, vers. jy. ; ma i portici» 
e tutti | lavori spettanti all* ornato del tempio non furono prò* 
^abilmente condotti a fine» se npn rotto questo Arras erse , 

Vcrs. 21. 
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• 19. Fecerunt autem filii 
Jfrael tranfmigrationis Paf 
cba , quarta decima die 
mentis primi. 

2Q. Purificati enim fuerant 
facerdotes , 5 c Leyitx quafi 
uous .* omnes mundi ad im 
molandum Pafcha univerfi fi- 
lii tranfmigrationis, & fratria 
bus fuis facerdotibus , & li- 
bi. 

21. Et comederunt fili» 
Ifrael , qui reverfi fuerant 
de tranfmigratione , &c om- 
nes , qui fe feparaveranc a 
cuinquinatione gentium ter- 
ra: ad eos , ut quxrerent Do* 

minum Deum Ifrael. 

\ > ‘ !. . \ 1 

22. Et fecerunt folemni* 
tatem azymorum feptemdie- 
bus in lxtitia , quoniam be- 
li fica ver at eos Dohiinus , Se 
converterat cor regia Affuc 
ad eos , ut adjuvaret manus 
eorum in opere domus, Do- 
mini Dei Ifrael. 


P. ri, 3 9 

• 1 9. E i figlinoli d' Ifrael. 
tornati falla loro trafmigra 
zjone fecero la Paf qua ai 
quattordici del primo mefe . 

20. Perocché i facerdoti , 
e i Leviti fi erano parifica- 
ti . dal primo fino all ’ ultimo 
e tutti furono mondi affine 
di immolare la Pafqua per 
tutti gli Ij raditi ritornati 
dalla lì afmigr anione , e- pe‘ 
facerdoti loro fratelli , e per 
loro Jleffi . 

21. E la mangiarono i fi- 
gliuoli d' /fraele tornati dal- 
la trafmigrazione , è tutti 
quegli , i quali appart atifi 
dalla corruttela delle nazio- 
ni del paefe t fi erano uniti 
con loto per cercate il Si- 
gnore Dio d' 1 fraele . 

22. E celebrarono la fo-_ 
lennità degli ansimi per fet- 
te giorni con gaudio , perchè 
il Signore gli ave a confata- 
ti , e avea piegato in lor fa- 
vore il cuore del re Affiro , 
affinché porge ff e loro la mano 
per lavorare alla cafa del 
Signore Dio d' Jfraelo . 

tuc- 


Vers. 22. Dii re Astiri . 1 ré di persia possedevano allora 
0 quello , che -era stato in dominio dei re Assiri « 
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». v '’il * * 

3. Et dixtt eis Zorobabel, ' 3 *' Ma Zorobabel, $ Joì. 

& Jofue , & deliqui princi- [ut , e tutti gli altri capì 
pes patrura Ifrael : Non cft delle famiglie, d' I [racle di[- 
vobis , & nobis , ut afidi/ìce- fer loro : Noi non pojfiunto 
mas dornum. Deb noftnt edificare con voi la cafa al 

ftfdnos ipfì foli xdificabimu* npfiro Dio , ma noi J oli la 
Domino Deo noftroi ficut edificheremo'' al Signore Dio 
praeccpit nobis Cy^us «ex* noftro , comi ha comandato 
Perfarum. ^ * a noi Ciro re di Per/ìa. 

4 . Fa#um eft igi tur , ut 4 . E ne fcgut, che il po- 

populus teii^*impediret ma- polo del paefe inquietava i 
nus popoli Jydx, 8c' turbai, lavoratori del popolo di Giu . 
tet eos in ^edificando* ’ -da ', e tl difturbava dal [ab- 

. . \V * bricare ?■ l '- **'.*' '■ 

5. Conduxerunt autem . , 5. E guadagnarono de' con- 

adverfus eos cdnfiliatq|es , Jìglieri del re per render va- 
ut deftruerqnt c^nfiliym ni \i loro difegni per tutta. 

rum omnibus diebus Cyri' il tempo ^ che vijfe Ciro re 

regis Perfarum, & ufquead - di Perfia , e fino al regno di 

regnum Darii regis Ferfa- Dario re di Perfia . 

' rum , '• ‘ \ <# ’ . "s ' 

6. In, regno autem Affue» 6. Ma regnando Affutro , 

ti , in principio regni ejus , fui hel principio del fuo re - 
fcripferunt accufationem ad- gno accufarono per ifcritto 
verfus habitaiores Judx » & gli abitanti di Gerufalemme , 
Jècufilem. e di Giuda. 

7. Et in 4 'cbus Attaxer- 7. E [otto il regno di Ar+ 


la quale avanzano sfacciatamente , che il bro tempio sul monte 
Garizim era pi$ antico , ^he^ quello di Salomone., • 

, Vers- 1 . £ guadagnarono de{ consiglieri e c. Corruppero a forza di 
denaro i consiglieri, di Ciro, il quale per altro era inclinatissimo 
a favorire i Giudei. Così le buone intenzioni de' principi sono 
molte volte reuduré vane per colpa de' ministri venali, c dama- 
la fede, i quali abusano dell’autoriti posta nelle loro mani a. 
scredito,, e danno degli stessi Sovrani, e a rovina dei sudditi . 

Tino al regno di Dario. Figliuolo di Histaspe , il quale dopo 
Cambiseli iuolo di Ciro sali sul trono di Persia. _ . 

Vers. 6. Ma regnando Attuerò , et. Questi 4 Cambise figliuolo 
di Ciro. Ei regnò sette anni, e cinque mesi ,®tper tutto questo 
tempo fu sospesa la fabbrica del tempio'. 

Vers. 7. Sotto il regno di inaimi ec. Semina,, che il nome di 
-èrtasene , e quello di Zerte t ovvero Cerne fosse divenuto comune 

do- 


*■ ' * * • • -V j- 
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_ V , À. 

yrsfcripfie, Befelam, Micini- taferfe, Befclam , Aiithrida- 
daics i Se Thabeel,. Se reli- te / ^Thabeel , e gli altri , 

qui j qui eratvt in confilia che erano del loro con figlio , 
eorùm, ad Artaxerxem ,re- fenffero ad Arfetferfc re di fi 
getn Perfaruin f epiftol» au- Perfine e quefia {wera piena 
s ’tem accufationis (cripta erat di dccitfe era JcrWta in Si - 
jSyriace , & 'legebaiur fé mio- riaco , e fi leggeva in lingua 
ne Syr<? . . ‘ v ‘ Siriaca s ,* ' .» 

8. Reum Beelteem & * 3 r Reum Beelteem ^ Sam- 
Samfai fcriba /cripfsrunt epi- famfegretario fc/ìjfeno al re 
ftolam unam da Jerufalem Artaferfe / opra Gerufalem -* 
Art3xenci regi liujufmodi; me una lettera di quefio te- 

■fi . «ore $ ■ . V '• 

9. Reum Beelteem , & 9- Rettm Beelfeetti , e Sam- 

Samlai fcriba , Se reliqui fai fegrttario , M gli altri 
confiliatores -eorq n , Dina*!, loro eonfiglieri\ t Dtfiei , gli 
Se Aphaifaihachxi , Terpha- Apharfathachei , $ Tb.erpha - 
Issi , Apharfasi , Herchua?i , lei, gli Apharfei , gli* Her- 
Bibylonii j.Sulanecbxi, Die- (buri, i Babilonefi , i Su- 
vi Elcrait*; . fanechei, i Digiti % < gli É- 

; V i . - lamiti , ’•$.’.*■ 

* io. Ec ceteri de centi- io. E le altre genti traf-, 
t>us, quas tranftulk Afena- portate* dal grande , e glo- 

' » •••.*', . ' ' . • „ * * *■ • - _ * * t 

dopo Ciro a tutti i te Persiani « Questo re Artaserse credesi , che 
fosse il mago, che è dc'to anche Oropatte , e Smarrissi il quale , 
morto Cambise j fingendosi suo fratello usurpò il regno, e fu re 
per cinque mesi. i . • • "'fi, ' * .*’ ; -, ; • 

UtttUmji Mitridate , £*. Questi dovean essere i signori messi 
dal Re' al governo de’ paesi oltre P Eufrate. 

In lingH a Siriaca .- ìrs Caldeo, il qyal linguàggio non età molto 
diverso dal Siriaco . Pedi 4. Rtg. xvi ti. »6. Esdra riferisce la let- 
tera in Caldeo,* come fu scritta, e quello anche, che segnò fino 
ai versetto/ Ip. chrl capo vi. , è in Caldeo. , 

VersW 9- Reum Beelteem. Reum è il nome proprio, Beelteem è 
il nome dell’ u(ficio ,. o dignità: alcuni lo interpretano canctllitre , 
altri ragioniere , altri fioriere, ect 

Scrissero ... sopra, Gerusalemme . Intorno alle cose di Geru- 
salemme del tempio.’ 

Vers. 9. io. / llinti , re* Sono qfti i domi delle varie agenti , 
orid’ era composta la colonia mandata nella. Samaria <ta Salmanasar , 
il nome del quale in veca di quel di Asenaphar era negli antichi 
esemplari per testimonianza del Litano .Altri credono, che Ase- 
naphar sia Asatlwddon. , *" r * • 

Vers. 14. 
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fhar magnus, & gloriofus r riofo , Afendj>har , e cenciata 
& habitare eas fecit et- te ad abitare pacificamente 
Vitatibus Samaria;, & in re- snelle città della Samaria , e 
$ liquii regionibus craos fla- nelle altre regioni oltre il 

tnen in pace.' ■ ' 'fiume. ■* ' * . u • 

u. (m oc eft eìemplar i i. (• Segue tl tenor della 
'Cpiftola:, quatti raiferunt ad lettera ferina a liti ): Ai 
Curii: Àttaxerxi regi , fervi •' Artaferfe , rè , i fervi tuoi , 
tui ^ viri , qui funt trans gli uomini , che fono oltre il 
tìuvium , falutem dicunt^. fiume , fatate . -, 

ir. fdotum tìt regi, "quia ih,. Sappi,' o Re , che i 

Judaei, qui afcenderlmfc a, te Giudei", che fono tornati di 
ad nds, venerùnt in jeru- coflà tra di noi , fon rien- 
falein, civifatem tebellenr, frati' in Gerufalemme, città 
* & peffiniam , guani cedi fi- ribelle , e malvagia , e la 
cant i exftrueritesUiuros ejus, riedificano , e le rialzjtn le 
& parietes componences . mura, i ne rìflorano le fab- 
■ 'q, ■'* ‘ " " i briche. ■ 

13. Nunc'igiilir notum 13. Sappi adunque, 0 Rei 

fit Regi , -quia fi civitas che fé quefla >città fi rimet - 
illa ordinata fuerit, Se rau- te in piedi , e t fi riflauranà 
ri fejus inftaurati , tributum, 'le fue muta , ti non paghe - 
& vedtigal 1 & annpos re- ranno più il tributo , nè li 
ditus non dahunt ; & ufqué .gabelle., nè i pefì annui j i 
ad reges baco, noia per ve- il danno Cadrà fin fopra gli 
fciet; i >=■ , fiìcjfi rt . « 

14. ISJos autem niemores ' 14. Qr noi ricordandoti 

falis , quod in palatio conlé* del fiale , che abbiam mart- 
dimus, & quia iarfrones Re gìato nel p’ìtlaz.z.tf , e perchè 
gì* vjdere nefas ducimus , crediamo còfa ftellerata lo 
idcirco uiifimus. Se nuntia* .filar a vedere i danni del 
vitnus Regi < •' ' ' Re, per quejbo mandiamo A 

f. * darne parte al Re i 

■ . •; ,, v • • . - 

Vers. 14. Or noi ricordandosi del sale , ti. I ministri' del Re , è 
i consiglieri nominati di sopra dicono di essere W-.ossi a scrivere 
questa lettera dall’ obbligo di servitori fedeli, che mangiavamo dà 
tanto tempo il pane del Re. f)al sale verine il nome di salario j 
come noiò Plinio, lib..*\xl. 7., » significare' il vitro, che si 
dava aj servitori, e ministri de* principi, e dipoi anche quello , 
che si distribuiva loro in denato • 

* * Vcrs. io. 
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iy. Ut recenfeas in libris - ‘ " ry. Affinchè tu facci ri f- 
liiftoriarum patrum tuoruiii coltrare i libri delle fieri» 

$C invenies fcriptum in coni- de tuoi predectjftri , e àcllef' 
nientariis ; Si feies , qua- loro memorie troverai fcrit- 
niam urbs illa , urbs febei- to') e vedrai , come quella 
Jis èft, & nocens regibus > città è una città ribelle , » 

Se provinciis , Se bella con- nemica dei Re , e delle ( al- • 

crtantur in ea ex dtebusan- tre) provincie, e come ab an- ’ , 
tiquts: quarti ob rem» Se ci- ti co ha nutrite ribellioni : per 
yitas ipfa dcftruda eft. le quali cofe eziandio fu di- 

. Jirutta la fi e ff a città .- 

1 6. Nuntiamus nos Regi, 1 6. Noi face iam fapere 

quoniauj* fi civitas illa x- al Re , che fe qtiefia città * • 
di fica ta fuerit * & muri fi riedifica , e fi rialzano le 

ipfius . inftaurati , poliedro- fue mura , tu non farai pa- ¥ .. * 

nem trans fluviuni ncJn ha- drone di nulla di quà dal 
bebis/ "• .« fiume. ■; >*'" - . : -r* • 

17. Verbuiti mifit Rex 17. H Re rifpofe a Reum 

ad Reum Beelteem , Se Beelteem e a S amfai fegreta- 
Samfai fcribam , Se, ad re- rio , e agli altri dollorocon- 
liquos, qtn erant in con- ' figlio agli abitami di Sa * 
filio eòrum habitatoies Sa- maria, .«'agli altri' di quà 
mariae , 8c. ceteris trans fio- • dal fiume ; augurando loro 
vium , falutem diceria , & falute , e pace. " A 

pacem. ... f •. v .• r ‘ ' 

\i9. Accufatio,, quarti, mi- 18. Le accufe , che voi ci 
fiftis ad nos.\ manifefte le- avete /fritte fono fiate lette 
& a eft Corani me.* - parola a parola in mia prt . 

r%'. • • ' '•* fenz.a. ‘ J : '\ ' > 

19. Et a. me praeceptum 19- E ordinai, che fi con-. 

eft. Se recenfuerunt , inve- fultaffe la fioria ,. e fanno 
neruntque , ’ quoniam civi- tr ovatte come quell 4 città è 
tas illa a diebus antiauis fiata ab antico ribelle ai re, 
adverìus reges rebellat , &. e guerre , e /edizioni fon * 
(editiones, & praelia conci* inforte in ejfa : - 
tantur in ea : V. < \ / . 

10. Nam £c reges for- 20. Perocché fortijfimi re * 

t« ’ ' « • , ' 

■ è . ' • - 

Vers. 20 . torti Bini regi tino stati et. David, e Salomone ,, le 

conquiste de’ quali di là dall’ Eufrate sono rammentate ne* libri dei 
re* y.edi 3 * iv. 14. , re, 

**' ' • ' • Vera, u. 
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tìffimi fuerunt in, Jerufi- gì fono flati, in Gerufalerd - 
lem ♦'‘'qui & dominati font mé y i quali hanno avuto il 
Omni- regioni ,v qox trans dominio di tutto il paefe ol- 
fluvium etti tributum quo- tre il fiume : e i quali efige 
que , & ve&igal, & reditui vano tributi *, e gabelle , e 
acdpiebant. , altri diritti i... 

ai. None ergo audite fen- ai . Ora pertantó udite li 
tentiam i Prohibeatis viro* decifione : Proibite a quelld 
illos, ut urbs illa non aedi- gente di rifabbricar, f quella 
fìcetur , donec fi forte a me *cittM fino a tanto che io for- 
juflum fuerit-r fe non comandaci altrimenti . 

i », aa*> Videte * ne negligen- ai* Badate Ai non eficrè 
ter hoc impleatis , & paul- negligenti in far. quefiò , dn- 
latim crefcat malum contra de a poco ivnifie a crefcè 
reges. r . re il male in 'pregiudizio dei 

re.' à ■ > ** 

13. Itaque exempluraedi- 33. La copia adunque di 
«ài Artaxerxis reg>s le&uttl quefio decreto del re Arta- 
eft coram Reum Beelteem , ferfi fu letta in prefenza di 
8c Samfai fcriba, & confi- . Reum Beelteem , e di Sam- 
liariis eorum : & abierunt fai fegretario , è dei loro con- 
feflini in Jerufalem ad Ju- Jiglieri : e andarono in fret- 
daeos, & prohibuerunt eoi .fa aGerufalemme * e colla 
in brachio ; & robore < • forza , e coll' armi fìcero il 
; . divieta a' Giudei . 

,14. Tunc intermiffurri e(t 24. Allora fu, internuffa 
‘opus domuS Domini in' Je- la fabbrica *dclla cafa del 
rufalem , & non fiebat uf— Signori in Gerufalenìme , 6 
que ad annuiti feCundum re- non fu ripigliata fino all' an- 
gni Dariì regia Per fa rum, . no fecondo del regno di DA * 
- . ’ ’ • - ’ *. ■' 7 * - fio rt di Verfia * * 
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esortazioni eli Aggeo ,:e >di Zac lo Ari a si ripiglia la 

fabbrica del tempio , e indarno tentano di impedirla 

i principi pou f dal re degli Assiri di fa dal fiume 

aitila Samaria» ’i .* 

- v -, • * 

• • *’ • a • ■ • . . . 

ir '• V m : 1 •* ab % * * • i * f * 

t. T)Roplietaverunt auteni J. T 7 profetarono nel tifi* 

» i Aggaeus propheta , Se. ^ ila me di Dio dì //racle * 
Zacharias filius Addo, prò- il profeta Aggeo» e Zacha- 

phetanres ad Judxos , qui ria figliuolo di Addo ai Giu- , 

erant jn Judxi'.,» 'Se Jéru- dei , che erano nella Giu * 
falem , ih nomine Dei If- -dea» e in Gtrufalemme . 
rad. /•» • . %*ì - " '' •' 

2. Tunc furrexetùjnt; Zò- 2. £ allora Zorobabel fi- 

robabel filius Salaihiel , & gliuolo di Salathiel , efiofub 
Jofue filius Joft-dec , & eoe figliuolo di Jofedtc fi accin - 
«pemrm salificare*, tenipluni a riprendere/ la fabbri - 

Dei in Jerufalem , & altri ca del tempio di Dio inGe- 
tis prophetx Dei adjuvan- rufalemme , e i profeti di 
lei eos . Dio eran • con effi , e pirefia- 

* * .* /«f* /<* . 

3. In ipfo autem >tempo- E nello fi effo tempo vert- 

re -vepri ad eos Thathanai, ne a trovarli Thath<tn*{, che 
qui crai dux trans flumen, comandava oltre il fiume , e 
Se SiharBuzanai , Se confi. Stharbuzanai coi loro confi • • 
liarii eotum , Acque . «Jixe- glieri , e differ loro: Chi vi 
tutu eis :* Quis dedit vo- ha conjigliati a edificar que- 

. bi§ co#filiunj, ut dotuuitt fi a cafa , t a rimettere in 
hanc xdificarefls, & muros piedi le fue murai , 

^-ejijs inftauraretis ? 

*•4'. Ad quod refpondimus 4. Soprd di noi rifpon- 
eis , quae effent nórqina ho- demmo loro , nominando que- 

Ver*, t. £ profetarono tc. Le esorraiioni di Aggeo , e di Zacha- 
ria aniintròno i Giudei a ripigliare la fabbrica del tempii essen- 
du mrirro Artaserse , ed essendo probabilmente stati rivocati torci 
gli acci di questo usurpatore onde ricoryava nel suo vigore 1* 
editto di Ciro.. 

- Ver*. A 
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minum au&orum apdificaùo- $(i nomiti , che eràri gli a»r 
tris illius . tori di quefi a riedific anione ^ 

j. Oculus autem Dei eo- 5. Ma l’occhio del loro 
rum fa&us eft Caper fenes Dio fi rivalfe verfo gli aru- 
Judaeorum , & non potue- ziani dt' Giudei % e coloro non 
ruat in hi bere eoi. Piacuic • poterono fàre <ad tfft divie- 
' que ut res ad Darium re- to . E fu concordato , che là 
ferretur , & tunc Catisface- cofa foffe efpofia a Dario , 
rebt adverius accufationem e allora fi rifpondeffe a qutl- 
illarn **• le accufe. ,/} ; « 

%$• Exemplar epiftohe .#* : *6. Copia della lettera ferie - 
quam mifit Thatbanai dux ta al re Dario da Thatha- 
regionis trans flamen , & nai governatore del paefe di 
Srharbuzanai , & confidato- là dal fiume, e da Stharbu- 
res ejus Arpbafachasi , bui zanai , e da* f nei configlieri, 
erant trans fluracn, ad Da-» gli Arphafachei \ che erano 
lium tegem'. di fià dal fiume . • fi 

7. Sermo, quem miferant 7 .. La Vettet^a , diceva co. 

ei , He fcriptus erat.- Dario, sì .' .Al re Dario ogni be- 
regì pax omnis . *• •• j* . \n*i * , ’? 

8.. Notimi fit Regi , iffe *8. Sappi , «Re, che nei 

tros ad Jndxarn provinciam feamo andati nella provin- 
ad doraum Dei magni, quas eia eie Ila Giudea alla cafa 
{edificarne lapide impolito., del Dio grande , la quale fi 
Se ligna ponuntur; in parie- fabbrica di pietre non lytvo- 
tibus a -Opufqile Ulud dili- rate , e s' interpongono de** 
genter dxftruitur, & Crefcit legnami nelle murale l'ope- 
in manibus eorurn. ], ra fi va continuando con fot *. 

i - i tecitudine-f e fi avanzà tr al- 

/ . le loro inani. ^ 

9.. Interrovagimus ergo ' 9* Noi pertanto intelko- 
ftnes illos , & ita diximus gammo que' Jet ièri , e. dicem- 
eis : . Quis dedit vobis po- mo loro: L'ht ha dato a.<oar* 
teflatem , ut domum hanc facoltà di edificar quefia rie- 

1 « .■ ‘ 

• 1 . • . ’ * • 

% 1 . • • , 

Vers. à. Gli Arphatdchti . Sono nominati trai - popoli <MIa co-. 
Ionia di Samaria, cap. io.. gf. Forse questi erano il maggior turne- 
onde del loro corpo si sceglievano i consiglieri del governo, 
Vers. $, g <’ interpongano dei legnami nelle mora . Vedi J. Reg. 
VI, ad. - 

Vers. 16. 
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jpdificaretis # & muros hos 
inftauratis f 

io. Sed nòmina» eorurn 
quxftvimus ab* eis, Ijt nun- 
tiaremas tibi - y fcripfimufque 
nomina eorum virorum, qui 
fune principe* io eis/ 


U. Hujufcemodi autem 
ferraonem refpondsrunt no- 
bis, diceotes j Nos fumus 
fervi Dei cedi , & terra: , 
& ajJificamus templum , 
quod erac exftructum ante 
bos annos muitos , quodque 
rex Ifrael magnus xJificave* , 
Ht , Se exftruxerat ; 

la. Portquim .autem ad 
iracuadiam provocaverunt 
patres notiti Deum codi , 
cradidic eos In minus Na- 
buchodonofor regis Babyic. 
n *S « Cbaldxi , dòinmn quo- 
que hanc deftruxit, Se po- 
pulurn ejift tranftulit in Ba- 
by loniatn . 

*3. Anno- autem primo 
Cyri regis Babylonis , Cy- 
lus rex propofuit edidtum. , 
W* domus Dei ba;c edificare- 
tur. 

14. Nam Se vafa templi 
Dei aurea , Se, argentea , 
qux Nabuchodonofor tule- 
f at de tempio’, 'quod erat 
|n Jerufalera , & afporta- 
verat ea in templum Ra- 
bylonis , protulit Cyrus rex 
®e tempio Babylonis , & 
dat a funt Saffabafar voca- 
K Tow. X. 


P ' 33 

f a » e di rifiaurar queftemu. 
rai 

10. E oltre a eie abbiane 
valuto fapere i loro nomi af. 
fine di notificargli a te ; on * 
de ti ferivi amo i nomi di 
quegli nomini , che han mag- 
gioranza tra loro. ‘ 

11. Or eglino ci han rif- 
poflo in tal guifa : Noi fi 4. 
mo fervi del Dio del cielo , 
e della terra , e riedifichi a- 
mo un tempio , il quale era 
fiato già tempo edificato , 
dappoiché un Re grandi di 
Ifraele lo uvea innalzato , 
e cofirutto . 

12. Ma avendo i padri 
nofhri provocato a fdegno. il 
Dio del cielo , ei li diede 
in potere' di Nabuchodonofor 
re di Babilonia , Caldeo , il 
quale diflruffe ancor quefia 
cafa, e trasferì il popolo 4 
Babilonia . 


13. Ma l’ anno primo di 
Ciro re di Babilonia , Ciro 
re fece un editto per la rie- 
dificatone di quefia cafa di 
Dio. 

14. Perocché anche i vafm 
di oro , e di argento del tem- 
pio di Dio portati via da 
Nabuchodonofor dal tempio 
di Gerufalemmt y e trafper- 
tati da lui nel tempio di 
Babilonia , Ciro re li trafse 
fuor a dal tempio di. Bah ilo - 
ni* » e furono confegnati a 

C 




uno 


Digitized by Google 



34 LIBRO PRIMO Jbl LSDRA 

buio , queitl & principem tino detto Sajfalyfar \ a cui 
conflituit . pur diede egli la principali 

autorità. ' } . « 

15. Dixitque ei : Hxc 15. £ gli' dijjei Prendi 

vafa tclle, & vade, & po- quefii va.fi , $ va ■ a riporli 
me ea in tempio, quod eft nel tempio , thè è in Cer.u- 
In Jerufalem , & domus fai e mute , e fi riedifichi la 

Dei ardifìcetur in Icco filo, cafa di Dio nel fuo fitto. 

ló. Tunc itaque Safiaba- 1 6. Allora adunque Saf- 
far ille venit , & pofuit fabafar venuto qua gettò i 
fupdamenta templi Dei in fondamenti del tèmpio di Dio 
Jerufalem, & ex eo tem- in Gerufahmmè , e da quel 
pore ufque nunc sedificatur, tempo fino adeffo fi va idi- 
& needum completum eft. ficando , e non è ancor fini- 

to. ~ • 

1 7. Nunc ergo, fi vide- 17. Ora adunque , fe così 
tCf Regi bonum , recenfeat pare al Re , faccia cercare 
in biblioteca regia, quieeft negli ’ archjvj reali , che fo - 
in Babylone , utrumnam a no a Babilonia , fe fia vero , 
Cyro regtf }u(Tum fuerit, ut che Ciro re comandò , che 
aedificareiur domus - Dei in fi rìedficajje la- cafa di Di* 
Jerufalem & voluntatem in Germfalemmè , e ci faccia 
Regis fuper hac re mittat ad fapere riguardo a quefio le 
DOS. ' " intensioni reali. 

Ver*. 1 6. È da quii tempo fino adetto te. Questi ministri del Hi 
non fanno parola della proibizione .fatta dall* usurpatore * nè dell# 
sospensione del lavoro. 
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CAPO VI. 



tìarió > essendosi ritrovato ne' suoi archivj il decreto ri- 
guardante la fabbrica del tempio , ordina , chesimet. 
ta in esecuzione , e supplisce alle spese : il t àmpia 
essendosi terminato /’ anno sesto di Dario , se ne fa 
la dedicazione con grande allegrezza , e cori grandis- 
simo numero di vittime , e si celebri la Pasqua per 1 
sette giorni . 

« I 

i. np Uunc Djtìus rexprjc- I. . À Llora il re Dario co- 
li. cepit : & receofue- Jfx. mandò , che faceffer 
runt in bibliotheca libro- ricerca nei libri ripojli ne- 
rurtì , qui eranc repofiii in gli archivj di Babilonia , 
Babyloae * 

2. Et inventurri ed in 1 . E fi trovò in Ècbata- 
fecbitanis, quod eft caftrutri rie , fortezza della proviri- 
in iVledem provincia , vo- eia di Media , un libre, ttel 
lumen unum , talifqUe feri- quale era regiflrato quejlo 
ptus erat in eo commenta- ricordo : 
rius/ ‘ 

/ 3. Anno primo Cyri re- 3. L' anno primo di Ciro re : 

gis : Cyrus rex. decrevit * Ciro re ha ordinato , che fi 
ut domus Dei ìCdificaretur , riedifichi la cafa di Die a 
qusc eli in Jerufalem in lo- GerufalemmeneLfuofito, per 
co , ubi rmrrjolenc hoftias , immolarvi le ojìie , e che 
&c ut ponant fundamenta fi gettino le fondamenta adat- 
fupportantia altitudinem cu- tate ad una elevazione di 
bicorum fexigirica , Se la- Jefanta cubiti , e feffantacu - 
thudineirt cubitoruirl fexa- biti di larghezza. - * 
gioia, 

4. Ordines de lapidibus 4. A tre ordini di pietre. 

• • • • « * 

Ver*. I. £ sì trovi in Eclatant te. Fu cercato 1* editto di Ciro 
nell’archivio di Babilonia, dove non essendoti trovato, si fece 
ricerca in Ecbatanè ; nella qual circi i re di Persia dimoravano 
nell* catare , • Ivi ti uovi • 

C a Ver*. 14. 
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ìmpolitis tres, & ficordines rozze , e altri oriini di U- 
de ligais novis : furfltus au- girarne nuov#: e l’ occorrenti 
cera ds doraoregisdabuntur. per le fpefe fio. fom/iunifira- 

to dalla cafa del re . 

j. Sed & vafa templi Dii 5. E fiano eziandio refii- 
aurea , Se argentea , quae tttiìi , e riportati al tempro 
Mahuphodonofor tulerat de di Gerufalemnte ,* al luogo , 
tempio Jcrufalem , & attu- dove prima erano collocati 
lerat ea in Babjrlonem , red- nel tempio di Dio , i vafi di 
dacttur, &referantur in tem- argento levati da Nubucho- 
pjunj \n Jerufa|em in locuiq donqfor dal tempia. d,i G er *‘ 
fauna , quae & polita (untiti falemne , e portati a Babi - 
tempio Dei . Ionia . 

$. None ergo T^tmbanai 6. Adefso adunque tu., 0.' 
dux regionis, quae eft trans Th àthandi , governatore det 
flamen , Stbarbuzanai , & f.iefe-di là dal fiume , e n f 

confiliarii veliti Aphalachaei , S/harbuzanai co' vofìri confi- 
qui eftis trans flumen , prò- glieri gli jirphafachei di- 
fql tecedite «-\b illis. miranti di là dal fiume ^ 

lafciate in pace quell a gin. 
\e. 

7. Et dimittite fieri tenv- 7. E lafciate , che fi fac- 

pl uni Dei illud a duce Ju- eia quel tempio di Die dal 
daeorutn , & a fenioribus eo- coidottiere de' Giudei, e dai 
jum » yt domum Dei il laro ' Uro femori , « c ^' cl fabbri- 
jtdificept in locò fuo v chino quella cafa di Dio neb 

fuo fito . 

8. Sed Scarne prateeptuna 8. E io ho ancóra ordina • 
efi , quod oporteat -fieri a to in qual modo debba prò. 
presbyteris Judaeorum illis , ceder/i verfq quegli anziani^ 
utaedificetur domus Dei , fei- de' Giudei % affinché la cafa 
jicet ut de arca regis , id eft , dì, Dio. fin fabbricata , vie- 

' de tributi.? , quae dantur de., ne a. dirg che dal teforo de 
regione tras fluraen , Audio- re, e de' tributi, che paga 
(e fympfas dentur viri* ijlis^ il paefe oltre il fiume , fi- 
rn impediatur opus . ~ ìomminifiri denaro a quegli 

uomini, affinchè non venga 

. ' ' 1 ' - ^tardato il lavoro . 

$• Ql 10 ^ ftneceffe fiiept, 9. E quando il btfpgtta. 
*( yio^fps , agnos , &hcr. il rie lue da, fi dia», bro ogn\ 
■ ' ' • gior- 
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doè ih hòlòrmnuinDeo ec*. 

li , frumentoni , fai , vinum , 
6c oleum , fecundum titum 
facerdotum ,'qui fdnt in Je- 
tulalem -, dfeiut eis pér fin- 
gulos dies, de fit in aliquo 
querimonia : 

10. Et Offerànt oblatìones 
Deo cóeli, orentque prò vita 
tegis , & filiorum e-jus . 

11. A me elgo pbfltum 
fcft decretum , Ut crtìnis 
homo , qui batic mutaVerit 
juflìonem k tollatur lignum 
de domo ipfiui , & eriga- 
tut , & ccr.figatdr in co , 
dotnus auledi ejuè publice^ 
tura 

1 2 . Deus autcni, qui ha- 
bitare feci t nomen fuutu ibi , 

1 difiipèt omdia régni, & po- 
•puluta, qui extendeiit ma- 
bum fuam , Ut repUgnet , & 
diflìpet domum Dei illam ; 
qua efl in Jernfalem . EgO 
Darius flatui detretuidj quod 
fìudiofe impleri volo; 
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gì or nò e vinili , t agnèlli > 
e capretti peglì olocattjli da 
tfftnrfi al Dio del cielo, t 
frumento , e Jale , e vino , e 
olio fecondo i riti de'faccr- 
doti , onde non refli ver un 
ir.otivo di querela: 

10. Aia xfferifcano oblazió- 
ni al Dio del cielo , e fac- 
ciano oraniove per la vita 
del n , i de'fUoi figliuòli . 

11. to adunque ho decre- 
tato , che chiunque frnttav- 
terrà a queflo comando , fi 
prenda dalla cafa di luì un 
légno , é fi pianti ih terra ; 
id egli vi fia confitto foprà 
e la fl*a cafa fia confidata r- 

12. E Dio , il quale h 4 
pofio il nome fuo in quel luo : 
g«, fi traini qualunque re- 
gno , ohazÀone, la quale fltn '- 
dà li ì mano per opporfi , a 
p'er ruinare quella cafa di 
Dio , ’ch'e è in Getufalem > 
thè . lo Dario ho firmato que •» 
fio decreto , il quale voglio k 
che fi\ éfeguito puntualmen- 
te ; 


< 


13. ìgitur Thathaoà» dùx 13. Thathanai adunque * 

regionibus trans flumen , Se governatore del patfe di IÀ 
Sthatbuxanaì, Se tonfjlÌ3ru dal fiume ; e S tarhuz.anai , 
ejus, fecundum quod pièce- ’e i fuoi configlieti efeguirono> 
perat Datius ter, ficdrligcfv efattamente l'ordine del ta 
ter exfecuti fune. - Dario ; 

14. Seniores autem ju- 14. E i femori de’ Giudei 

i . t -, 'It i 

• Ideila 14. Ttr ordir* di Ciro, e di Dario, e di Art astri* . Dopo 
Patio, Arcatene detto Lorgiman* favorì moirò i Giudei j ond'eglìè 

C 3 *. tw- '• 



LIBRO PRIMO DI ESDRA 

daeorum xdificabant , & prof- tiravano innanzi la fabbri-, 
perabantur joxta prophe- ca , e le cofe andava» loro, 
iiam $ggaei propheta: , & a /(tonda, fecondo la prtdi- 

Zacberije filli Addo: & x ; zione di Aggeo profeta , e 
dificaverunt , & condì uxe- di Zachana figliuolo di Ad- 
runt, jubente Deo Ifrael , do : e fecero, e innalzarono 
jubente Cyro, & Darip /’ edifizio per ordine di Dio 
Artaxerxe , regibus Per-- 4 ' Jfraele , t per ordine di 
farum . Ciro > e di Dario , e di Ar • 

taferfe , regi di Perfia. 

15. Et compleverunt do- rj. E lavorarono attorno 

mum Dei iftam , ufque ad alla cafa di Dio , fino al dì 
diera tertium tpenfis. Adàr , tre del tnefe di Adar , 1 ‘ 
qui eft annus . fextus regni anno fefio del regno del re 
Parii regis . D^rio • 

16. Fecerunt autem ìfilii 1 6. Allora i figliuoli dì 

Ifrael, facetdotes , & Le-* j Jfraele , e i Leviti , e tutti 

vitae , & reìiqui filioruin gli altri tornati dalla catti • 

transmigrationis dedicalo- vita celebrarono con gaudio 1 
nera domus Dei in gap- la confegrazionc della cafa. 
dio. di Dio. 

17. Et obtulerunf in de- 17. E «finirono per Ia 

dicationeni doraus Dei yir confegrazione della cafa di 
tplos Centura , arietes du- Dio cento vitelli , dugento 
pentcs , agnos quadrigen- arieti , quattrocento^ agnelli , 
tos , bircos capra rum prò f dodici capri per lo peccato 
peccato totios Ifrael duo- di tutto Jfraele , fecondo 
decira , ju*ta pumeruiq tri» numero delle tribù . 

fruum Ifrael, /> 

Et ftatuerunr facer- 18. E furono diftribuiti i 
dotes in ordinibus fpis , & facerdoti negli ordini loro , 
J.eyitas in vicibus fuis fu- e i Leviti nei loro turni per 
per opera Pei in Jerufa- ftrvire al culto di Dio ire 
Jem-, fi ficut fcriptum eft iq Gerufdemme , come fià ferii « 
Jibrp Moyfi . ... po nella legge di Mose 

* Num. a. 6-, 0 * 8 . 9, 

- - * * • f • > • * t 

n orili nato qui anticipatamente trai promotori dell* opera- Il tem- 
pio fu terminato l’anno serro di Darip, veri. \f.\ ma i portici, 
e tutti | lavori spettanti all’ ornato del tempio non furono pro- 
babilmente condotti a fine > se npn «otto questo Arra terse, : 

Ycrt, zi. 
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19. Feeerunt autem filii 
Jfrael tranfmigrationis Paf 
cba , quarta decima die 
menfis primi. 

2Q. Purificati enim fuerant 
facerdotes , & Leyitae quafi 
unus : omnes mundi ad im 
molandum Pafcha uni ver fi fi- 
lli tranfmigrationis, & fratri- 
bus fuis facerdoti bus , &c li- 
bi. 

21. Et comederunt filii 
Ifrael , qui reverfi fuerant 
de tranfmigtatione , &c om- 
nes , qui (e (eparaverant a 
coinquinatione gentium ter- 
ree ad eos , ut quxrerent Do- 
minura Deum Ifrael . 

b \ \ , \ ' 

22. Et fecerunt folemni- 
tatem azymorum feptemdie- 
bus in Ixtitia , quoniain Le- 
tificaverat éos Dofiiinus, & 
converterat cor regia Affuc 
ad eos > ut adjuvaret manus 
eorum io opere domus, Do- 
mini Dei Ifrael. 
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• 1 9. E i figlinoli d' Ifrael'. 
tornati fall* loro trafimigra 
faone fecero la Paf qua ai 
quattordici del primo mefe . 

20. Perocché i facerdoti , 
e ì Leviti fi erano purifica - 
ti .dii primo fino all' ultimo 
e tutti furono mondi affine 
di immolare la Pafqua per 
tutti gli /fraeliti ritornati 
dalla traf migrazione , e- pe* 
facerdoti loro fratelli > e per 
loro fieffi . . 

21. E la mangiarono i fi - 
gliuoli d’ /fraele tornati dal - 
la traf migrazione , è tutti 
quegli , i quali appartatifi 
dalla corruttela delle nazio- 
ni del paefe , fi erano uniti 
con loto per cercate il Si- 
gnore Dio d' J fraele . 

22. E celebrarono la fo -, 
lennità degtf azzimi per fet- 
te giorni con gaudio , perchè 
il Signore gli avea. confida- 
ti , e avea piegato in lor fa- 
vore il cuore del re Affitto , 
affinché porgeffe loro la mano 
per lavorare alla cafia del 
Signore Dio d' Jfiraelo , 


Ve». 22. Del re Mitri . I ré di tarsia possedevano allora tue- 
:o quello , che era scaco in dominio dei re Assiri . 
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CAPO VII, 


Esdra , scriba , con altri compagni uà a Gerusalemmi 
coll'editto del re , e con doni grandi per insegnare 
la legge di Dio , e governare il popolo , che si ripor- 
ta 1' editto del re . 


i. T) Oft hxc autem ver- 

1 ba, in regno Artà- 

xeixis regis Perfari-m , Ef- 

dras filius Saraix, fìlli Aza- 
xiae , filii Helciac , 

1 . Filii Sellum, filii S'a- 
ri oc, filii Achiiob» 

Filii Amariaé , filii 

Azaria, filii Maraioth, 

4. Filii Zaraia , filii 

Ozi > filii Bocci t 

5. Filii AbiTutf, filii Phì- 
n«es , filii Eleazar, fili» Aa- 
ron facerdotis ab initio. 

6 . Ipfe Éidras afeefidit 
de Babylone* & ipfe feri- 
ta velox io lege Moy« , 


I. T'SOp* quejìe cofe y rt- 

JlJ gnando Artaferfe 
re di Perjìa , Efdra figliuolo 
di Saraia , figliuolo di 
Avarìa , figliuolo di fiele ia , 

2. Figliuolo di Sellum , 
figliuolo di Sadoc, figliuolo di 
Achitob , 

3 . Figliuolo di Anuria ,• 
figliuolo di Azaria , figliuolo 
di Al or lai oh , 

• 4 . Figliuolo di Zarehìa ,• 
figliuolo di Ozi , figliuolo di 
Bocci , 

5 . Figliuolo di A hi fu e 4 
figliuolo di PhineeSj figliuo- 
lo di Eleaz.aro , figliuolo di 
Aaron , che fu il prir/to Sa- 
cerdote. 

6. Quefto Éfdrd venne di 
Babilonia t ed egli era ferita 
crudità nella legge di Me- 


Vm. 1. figliuolo di faroia. /Icnnl pretendono , che figliuolo 
in questo luogo sigr fichi nifott , o frenigli*. Saraia sommo Sa- 
cerdote era staio ucciso da Nabuchodonosor cento ventun anno 
avanti. In questa genealogia di Esdra sono saltate sei generazioni * 
Fedi 1. Parafi VI. ?. 8., te. 

Veti. 6. Ei egli tra ferita erudito, letteralmente scriba pronto 1 
velato non di mano per iscrivere , ma d’ ingegno per ispiegarc * e 
illustrare ia legge , 

. ^ - Veti. 9 - 
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iljbèm bcminuS Deus dedit vi , t data dal Signor* 
Ifrael •• & jdedit ei rei , fe- Dio ad 1 fraete : e il re con - „ 
tundum manum Domini Dei cedette a lui tutto quello » 
ejos super eum omnem peti- * che domandò, perchè la ma- 
tionem ejus. no del •Signore Die fuo loaf- 

fiifieva. 

7. Et afeetìderunt de fi- 7. E tornarono a Gerufa 1 

jiis Ifrael , & de filiis fa- lemme de' figliuoli di Jfrae- 
terdotum , & de filiis Le-, le, e de' : figliuoli de' J aver do- 
vitaruin, & de cantoribus , fi» e de' Leviti , e cantori » 
& de janitoribus le de Na- r portinai, e Nathinei l'alt- 
tfiinàris, in Jerufaletti i an- no ferirne del ri Artafer - 
fio feptimo Artaxerxi* re- fe . , 

gis. \ v' 

8. Et venerunt in Jerufa- 8. È arrivarono a Gerufin 

lem nienfe quinto , ipfe eft lemmt iUmtfe quinto, fan* 
annus feptilnus regis. no fa timo dì qufl re. 

9. Quìa in primo die rtien- 9. Perche egli dìfpofe la 

ISs primi cttpit afeendere de fua partenza da Babilonia 
Babylone , Se iti primo die il primo giorno del priiho 
menfis quinti venir in Jeru- mefe , e il primo giorno dii 
falem, juxta manum Dei fui quinto mefe , affiflito dalla 
bonam fuper fc ; mano benefica del fido Dio , 

. , arrivò in Gerufaletnme . 

10. Éfdras enim paravit io. Imperocché Efdraavea 

cor fuutn » ut inveftigaret rivolto il fuo cuore a far ti- 
legem Domini , & faefcret , cerca della legge del Signor 
& doceret in Ifrael prece- re, è ad ejeguire , e infe- 
ptum, & judicium. gnare ad Ifraele i frecciti 

di ejfa , e gli infegnamtn - 

fi. 

11. Hoc eft autem exetn- 11. E quefla è la copia 
piar epiftolx ed:&i , quod della lettera in forma di de - 
dcdit rex Artaxerxes Efdrse crete del re Artdftrfe ad 
facerdoti , fcribae erudito in Efdra facerdote , fcriba eru- 
fennonibuj , & pi sectptis Do- dito nella feienza della pa- 

, * . * 

V^r». 9. È. il primo grimo dtl quinto mese.. ... ertiti re. Olire 
che il viaggiò eia lungo, e pericoloso, bisognava andare a picco- 
le tappe per ragioae delle donne « rsgaaai, bagagli, greggi, ec. 

Vera. 14. 


' * j ■ » 
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vnini , eacremoqias ejus in. rola , e dei comandamenti 
Kraei : . del Signore, e delle ctrima - 

nie preferire da lui ad If. 
mele l 

li . Artajterxes rex regum 12. Artaferfe re de' regi 
£ fdrae Tacerdoti , fcribx legi$ ad Efdra facerdete , ferii a 
Pei cari» doétiffìmo , falu- fapientiffimo della Ugge d:( 
tem.- * . • ' Dio del ciclo , falute . f ■ 

ij» A me fcecretum eft , 13. £’ flato decretato, da 

Ut cuiquraque placuerit in me , che chiunque del popola 
regno meo de populo lf- d' Ifraele , e de' Sacerdoti , e, 
rael , Se de facerdocibus de' Leviti , che fon nel rAio 

ejus , .& de Levitis , ire regna , vorrà andare a Ca- 

io Jerufalem , tecum va- rufalemme , vada con te: 
dat . 

14. A farie e nitri regis > •’ 14. Perocché tu fe * fpedi- 

fepttufconfiliaiores ejus (0 dal re, e dai fette fue^ 

miffuses, ut vifìtes Judasam , configlieri a vi/ìtare la Giu - 
He Jerufalem in lege Dei tui , dea , e ‘ Gerufalemme rtlati- 
qua: eli in inanu tua ; ‘ v amen te alla legge del tua 

’• Dio, la' quale tu hai per le 

\ • mani > ' v - 

15. Et ut fera's argentum , 15. E per portare l'oroy 

&aurum, quod rex, &con- e P argento effeno fpcntanea « 
(ìliaieres ejus [ponte obtule- mente dal re, e da' fuoi con- 
runt Deo Ifrael , cujus'in Jigluri al Dio d' Ifraele , il 
Jerufalem tabernaculum eft . tabernacolo del quale è in 

\ - . Gerufalemme . 

16. Et omoe argentum , 16. E tutto l'argento, , e 

aurum quodeumque in- /’ ero , che potrai raccoglie - 

Veneris in univerfa provin- re in tutta la provincia di 
eia Babyjonis , He pcpulus Babilonia offerto ‘ volani aria- 
efferre voluerit * • Se de fa- mente dal popolo, e quello , 
qerdotibus , qu«e fponte ob- che i facerdoii fpon tane amen- 



Ver». 14. E dai tette tuoi cent» giteti . Erano i sette satrapi prf- 
tnarj , i quali erano i consiglieri del re. Vedi Etib. X. io. 14. 

Relativamente alla legge ec. Con queste paiole veniva a con- 
cederti a* Giudei la liberta di vivere secondo Ja loro legge . Pedi 

veri. if.. a 6. . - * 

* Vcrs. 14. 
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fulerint domus Dei fui , qux 
in Jerufalem, 

17. Libere' accipe, & flu* 
diofe eme de hac pecunia 
vitulos, ariete? , agnos , & 
facrificia , & libariùna eorum , 
oflfer ea fuper altare tem- 
pli Dei veltri , quod elt *0 
Jerufalenj , 

• ■» 

- 18. Sed ’& fi quid libi , 
$c fratribus tuis placueritde 
reliquo argento , & auro , 
ut faciali? , juxra volunta- 
tem Dei veltri facile . 

19. Vafa quoque , quse 
<dantur tibi in minilte^ium 

domes Dei tui , trade in con- 
* fpedtu Dei in Jerufalem . 

20. Sed &cetera, quibus 
opus fuerit in donium Dei 
tui quantunqcuroque necefle 

.cft , ut expendas , dabitur de 
tbefauro & de fifeo regi? , 

♦ • * ’ , 

21. Et a me. Ego Arta- 

xerxes rex , flatui , atque 
decrevi omnibus cuflodibu? 
arex pubi iene , qui funi trans 
flumen , ut quodeumquepe 
tierit a vobis Esdras facer 
dos, fcriba legis Pei cosli 
ablque mora deli? * 4 

/ . v V f 

*2. .. *• • *V5 if. * ' 
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te offerirono per la cafa del 
loro Dio x la quale è in (le- 
rufalemme* 

17. Prendilo liberamente'* 
t abbi cura di comprare con 
quefìo denaro dev'vitelli* de- 
lti arieti, e degli agnelli * 
e delle ojìie colle loro liba- 
gioni , e offeritile /opra C 
altare del tempio del vofiro 
Dio * che è in Gerufalem - 
me . 

18. E fe a te* e a' tuoi 
fratelli piacerà di fare qual- 
che altro ufo del rimanente 
dell' argento , e dell'oro* fa- 
telo fecondo i voleri del va- 
ftro Dio . 

19. E parimente i va fi , 

(he ti fono dati per fervirt 
alla cafa del tuo Dio * por- 
tagli al cof petto di Dia * 4 ^ 
(j’erujalimme . - 

20. È per tutte le altre 
cof e eziandio , che abbifogni- 
tto per la cafa del tuo Dio , 
qualunque Jomma vi fi ri - 
chicgga * ti farà fommìni- 
firata dal teforo * e dalla 

C*JJa reale* ' . 

ai. £ da me. Io j 4 rta- 
ferfe re ha ordinato, e in- 
timato a tutti i teforieri del- 
la cafa pubblica * che fono 
di- là dal fiume * che tutto 
quello * che vi chiederà Ef- 
, dra facerdote , fcriba della 
legge del Dto del cielo , 
gliele fiate fenza dilazio- 


! 
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**• Ufque ad . argenti 22, Stiro alla fiontmd Ài 
talenta centum, écufque ad cento talenti d’ argento , t 
frumenti coros centum , Se fino a cento cori di grano , 


•tofque ad vini batos cen- 
arti» & ufque ad batoS olei 
centum*: (al vero abfque 
taenfura. 

. Ortine* qiind ad ri- 
tura Dei coeli pertinet, tri- 
buatur diligenter in domo 
Dei Cali, ne forte ira fcatur 
contra regnum regia , & fi- 
liorum ejus. 


* 4 * Vo bis quoque notum 
faciraus de univetlìs facer- 
dotibus, Se levitisi &.ean- 
torifcus, Se janitoribus, Na- 
tbicsis , & miniffris do- 
mus Dei hujus., ut vetìi- 
jgal , de tributum < Se a n- 
non 3 s non habeatis pote- 
ttero imponendi luper 
eoa . 

25* Tu a utero Èfdra , fe- 
cubdum fapienpam Dei tui, 
q x eli in mano tua con- 
ttitue Judices , & prarfides , 
Ut judicent Omni popolo, 
qui eft trans flumen ; bis 
videlicet , qui noverunr le. 
gem Dei tui j fed Se impe- 
ritos docete libere. 


* . . o - » 

t fino a cento itati di vino , 
e fino a cento Itati di olio : 
il fiale poi fienz.a mifiura . ' 

23; Tutto quello , ehe ap- 
partiene al culto di Dio del 
cielo , fia fiomminiftrat» pun- 
tualmente alla cafia di Dio 
del cielo , affinchè egli per 
difigratia non prenda tra coti 
tro il regno del re , e definiti 
figliuoli * 

.24. ffi facci alno ancora 
fapere , che non avrete po - . 
teff A d'imporre cenfio , 0 tri- 
buto , o altro aggravio fioprà 
tutti i fiacerdott , e Leviti 4 
r .cantori » e portinai , e Na- 
ihinei , e minifiri della cafri* 
di quejlo Dio. 

25. Tu poi , 0 Èfdra , fe- 
condo la fapienz.a di Dio ^ 
nella quale Je' ver fiato , crtd 
dei giudici , e dei prefi di , 
affinchè rendano giuftiz_ia à 
tutto il pepalo, 'ch'ì oltre il 
fiume ; viene a dire , a tutti 
quelli , che riconoficone la leg- 
ge del tuo Dio ; e ancora 
ifiruite Uberamente quelli 
che non la eonoficono .• 


. - ’ . • ««**.. . t .... 

« ^» er - r * ****** dì imporre etneo et. Qtfcita ttir.tfd- 

■ e .’.'.Pj “" c * P**> era comune arche presto molte altre cariò- 
ni riguardò ai' sacerdoti, e ministri de’ loto dei. Ètdi G*r>. 

XLV| I c 2r%f 

Ve rs, ad. 
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26. Et omtìis , qui non 
fecerit iegeni Dei tui , Se 
legem regis diligente t , j u- 
diciuin erit de eo Ove in 
mortem , Ove in exiliura , 
live in cpndemnation$m 
fubftaniia: ejus, vel certe in >■ 
carcerem. 

27. Benedi&ùs Dominu$ 
Deus patrum noftroruni, qui 
dedit hoc in corde regis , ut 
glorificare! domani Domini, 
qux eft in JerqfaJera, 

M '. \ 

18. Et in me inclinavi^ 
rpifericordiam Cqam coram 
rege , Se confiliatoribus e]as , 
Se univerfis principibus regia 
potentibus: Se ego conforta- 
tus raaou Domini Dei mei , 
qux erat in me , congregavi 
de Ifcael principe* , quV a- 
feenderent mecum. 


26. E chiunque non offerì 
vera la legge del tua Dio , 1 
e la legge del re efattamen- 
te , fi farà il fuo procejfo 
per punirlo 0 calla morte , a 
qoU' efilio , o con multa pr* 
cuniaria, 0 almcn eolia car- 
cere . 

27. Benedetto il Signora 
Dio de ’ padri nofiri , il qua • 
le ifpirè al re quefio pensie- 
ro per gloria della cafa del 
Signore , la quale è in Ge- 
rusalemme . 

28. E di fua mifericordia 
mi fece trovare un pegno di-m 
ttanx.i al re , e a'fuoi confi- 
gliene e dinanzi- a tutti i 
grandi del re più pojjenti t 
e io incoraggilo dalla mano 
dfl mio Dio y chefaceafi fon. 
tire a me y radunai i prin- 
cipali d' Ifraele perchè ve- 
nnero con me . V 


Ver*. x6. a eolie morte . Aitasene di qui alla nazione Ebrea 
quello che aoa le vollero di poi accordare i Romani ,Jom. xvm. 
11 ,, At*tth. xxvii. 

0 eoli' esilia . Alcuni Interpreti credono qui significata la se- 
parazione > e rimozione dei prevaricatori dal ceto del popol di 
P.io , la qual separazione era la scomunica . Ve di eep. x. 8. 

I ** • * 
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* > r , 

. ' • v • , • • ! * * i . , 

'. * ' 1 ' . 

* ' i - 

Sì noverano quelli * che tornarono con Esdra da Babi- 
lonia , i quali , intimato il digiuno , I fatta orazioni 
4 Dio , perchè dirigesse il loro viaggio,, arrivano fe- 
licemente a Gerusalemme , ? portano nel tempio i va- 
..sicché teca ave ano portati , e /* vittime > 



*• TT I funi ergo princi- 
pi pes familiaruin , 
& genealogia eorum , qui 
afcenderunt ttiecum in re- 
gno Artaxerxis regis de Ba- 
by Ione* '• ■ 

A. De filli Phinees, Ger- 
fom « De filiis Ithaimr , 
Daaiel . De filiis David , 
Hittus. 

J. De fiJiisSechenia: filili 
PharoS , Zacharias , & cuin 
eo numerati fune viri certtum 
quinquaginta . 

4 ‘ De filiis Pbahatb Moab, 
Elioenai fìlius Zarehe , & 
cuoi co ducenti viri, 

y. De filiis Sechenire, fi- 
lius Ezecbiel , & cutn eo 
trecenti viri . 

6. De filiis Ad 3 n Abed , 
filius Jonathan , Si cum eo 
quinquaginta viri. 


l« /^iUe/tì diuvqite fino i 
capi delle famiglie , 
e la genealogia di 
quelli , che tàrnaron meco di 
Babilonia , regnante Arta- 
ferfe, - 

i- De* figliuoli di Phinees ì 
G erfom . De' figliuoli di/tha. 
mar # Daniel . De' figliuoli 
di David , Hattus - 

3 - Di' figlinoli dà S echenict ■ 
figliuoli di Pharos , Zascha- 
ria , e con lui fi contarono 
cento Cinquanta uomini j 
4 . De figliuoli di Phaath 
Moab , Elioenai figliuolo di 
Zarehe , e con lui dugenta . 
Uomini , * a , 

J. De' figliuoli di S ecte- 
nia , Ez.echiel fuo figliuolo 
e con lui trecento uomini. 

fi. De' figliuoli di A dati 
Abed , figliuolo di Jonathan, 
e con lui cinquanta uomini t 


Ver*. 3; De' figli ufi! di Stthtnia, figliuoli di Pharos tc. Questi 
figltHib dt Pharos e posta per distinguere questi dai discen- 
denti di un iure Sechenta nomina;» nel versetto e. 

• : *J Vers. t 3 . 
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* 7. Ds filus Alam , Ifaias 7. De filinoli di Alanti 
filius Athaiix , & cuoi eq Jfaia fiilinólo di slthalta , * 
feptuj^inta viri * •_ ' . . con, lui feìtakta fornirti.’ 

8. De filiis Sapliatiae , Ze-‘ &. De' figliuoli^ dì Saphd- 

bedia filius Michael , & cuoi tia , Zebedia filinolo di Mi- 
to odloginta viri '» chael , e con liti ottanta uo- 

mini . 

9. De filiis Joab * Obedia De’ figliuoli di Joad ; 

fìliuS Jahiel 4 & cum eo da- Ùbedia filinolo di Jahiel 4 
centi decem , & odio viri . e c#n lui dugento diciatto no- 

>. s mini. .. 

10. ' De filiis ..Sdoranti » io. Di figliuoli dì Silo- 

filius Jofphiae , & cum eo mithoìl figlinolo dìjefphiae 
centum fezaginta viri , e con Ini cento fejjant* uo- 

» mini . ... . 

11. De -filiis Bebai , Za- n. De' figlinoli di Bebai ± 

charias filius Bebai 4 & cum ^acharia figlinolo di Bebai , 
eo viginti. odio viri . e con Ini ventiottó uomini 

la. De filiis Azgad , Joha- * 12. De figlinoli di Az.g«d * 
han filius Eccetan , & cum Johanan figliuolo ili Eccetan t 
eo Centum, Se decem viri, e con .Ini cento dieci uomi- 
ni . 

13. De filiis' Àdonicam t 13. De' figliuoli di j 4 dt>. 

tjui erant noviffimi : & haec nicarrt , che furono gli ulti- 
nomina eorum: Elipheleth , mi: i nomi fon quejti : Eli- 
te Jehiel , & Samajas, Se cura pheleth , e Jehjel, e Satinai* t 
eis fexaginta viri 1 c con effi jeffatita uomini . 

14. De filiis Begui , t/C- 14. Di figlinoli di fiegnii 

bài, Se Zachur, Se cum eis Vthai, e Zachur , e con efiì 
fepiuaginta viri. ‘ fejjanta uomini. 

15. Gongregavi autem eos 15. Or io li radunai pref- 

ad fluvium , qui decurrit ad fio al fiume * che sbocca nel- 

Abava , & matifimus ibi tri- imbava , e ivi ci Jermam 

bus diebus .* qutefivique in - mo tre giorni: e avendo cer- 
populo , & in facerdotibus cato trai popolo , e traifacer- 

Vers. 13. Di figliuoli di Adtnìcxm , che furori gli ideimi! re, 
Qye’ figliuoli ( discendenti ) di Adonican , che vennero in ultimo 
luogo , e non con quei loro fratelli , che sono notati sopta , caf. 

11. tj 4 

Vara", ij. Emendo cariato... qualche Levitai te. Vi erano dei sa- 
cerdoti, ma non de’ semplici Leviti. 

Vers. 17. 


\ 
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de filiis .Levi , & non inva- 
nì ibi . , 

1 6. Itaque mifl Eliézer , 

Se Ariel , Se Semsjjm , Se 
EInacham , & Jarib , & al- 
terata Élnatbaiu , Se Ni- 
tlian , Se Zichariam , Se 
M sfollai» priocipes , Se Jo 4 - 
jarib , Se Elnathim fapien- 
tes. ' » 

17. Et min eos ad Eddo , 
qui ed primus in Qafphiat 
loco, djpofui in ore eorutn 
verf>a , qux loquerentur ad 
Eddo, Se fratres ejus Nathi- 
oa:os in loco Cafphiaj , ut 
adducerènt nobis miniftros 
domus Dei noftri . 

1$. Et àdduxerunt nobis 
per manutn Dei noftri bo- 
nam fuper nos , virura do- 
Aiffimum de filiis Moholi 
filii Levi filii Ifrael , Se 
Sarahiam , Se fìiios ejus , 
& fratres ejus decem . & 
octo . 

19 • Et Hafabiam, &cuin 
eo Ifaiam de filiis Merari , 
fratrefque ejus , Se filios. e- 
jus viginti : 

so. Et de Natbinxis , quos 
dederat David , Se princi- 


doti qualche Le vita , non v ti 
trovai . 

1 6. Mdndati adunque Elie - 
z.er, e Ariel , e S etnei * , et{ 
Elnathan , e Jarib , e un ni- 
tro Elnathan , e Nathan ; ' e 
Z ac h aria , e Mofollam dei 
principali, e Jojarib , ed El- 
nathan uomini fapìenti. 

*7. Li mandai a trovar a 
Eddo , eh' è il più riputato 
del luogo di Cafphi* , e po/è 
loro in bocca le parole , che 
dopean dire ai Edio , e *' 
fuoi fratelli Nathinei del 
luogo di Cafphi a, affinché ci 
menaffer dei minifiri dell* 
cafa del nofiro Djo. 

18. E per beneficente.* dei 
nofiro pio verfo di noi ci 
menarono un uomo dotti/pmo 
de * figliuoli di Moholi figli- 
uolo di Levi figliuolo d' //- 
racle , S arabi* co' fuoi figli- 
uoli , e fratelli die tolto / 

19. E Fiofabia , e con lui 
Ifaia dt'figliuoli di Merari 
co' fuoi figliuoli , e fratelli 
venti : 

’ 30 . E de' Nathinei drfiì- 
natì da David , e dai prin- 


Veri. 17. Lì manditi a ritrovare Eddo .... nel luogo di Cai pitia . 
Il luogo di Casphia credesi > che fosse versa i’ manti Caspi, o 
verso il mare Caspio. Eddo era un Giudeo , e probabilmente Le- 
vita egli stesso, che risedeva in quel paese, ed era in molta ri- 
putazione- Ivi oltre non pochi Leviti stavano pure de’ Nathinei , 
de* quali Esdra desiderava di aver qualche numero per servigio 
del tempio . ’ / 

Vcrs.'s». 
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? ' es >d mÌDÌfteria Lcvitarum > cipi al fervido dei Ltvit 
J athinscus ducenlos vigin- dugenta venti Nathififi: tut- 
ti ; omnes |n fuis nominìbus ti quefti aveano ha nome dt- 
vocabantur. fiinto. 

ai. Et predicavi ibi jje- ai. £ «dà preffo il fìtt- 
jurtium juxta fluvium Aha- me Ahava intimai un digiu- 
ni , ut affligeremur coram no, affine di umiliarci din an- 
Doraino Deo noftro , Se z.i al Signore Dio neflro per 
peteremus ab ea viam chiedergli buon viaggio per 
re&am ' nobis , 8 c fìliis noi , e pe’ noflri figlinoli , c 
noftris , 1 univerfxqóe fub- per le cof& nofite . 

(fanti® noftr.-q.‘ 

aa. Erubui enim petere a aa. Perocché io ebbi rof- 
rege auxilium & equites , fare di chiedere al re in 
qui defenderent nos ab ini- ajnto de' faldati a cavallo , 
niico in via ; quia dixera- che ci difende faro per. ifira > 
iuus regi i Manus Dei noflri da dal nemico , perchè noi 
eft fuper omnes , qui qux- avevamo detto al re : La, 

runt cum in bonitate : & mano del noflro Dia ajfiffe " 
imperium ejus , & fortitudo tutti quelli , che lo cercano 
ejus , & furor fuper omnes, con /inceriti i e il fuo impe- 
citi derelinquun.t eum, ro , e U fua poflam.* , e il 

* •’ ’ '• fuo furore fi fan fentire a 

tutti quelli , che lt> abban* 

• donano . 

' a-j. Jejunavimus. autera , 23. A quello fine ‘digiu- 

ne rogavimus Deum noflrum nammo , e faccemo orario - 
per hoc : & evenit nobis ne a( noflro Dio: e la cofit 
profpere . * (affo felicemente per no,i. 

' *4. Et feparavi de princir 24. E de' principati facer- 
pibus facerdotum duodecim, doti ne j sparai dodici , Sa- 
Sarabiam, & Hafabiam , & rabia , e Hafabìa , e altri 
eum eis de fratribus. eorura dieci de' lor fratelli con ef- 
decem: ‘ fi., 

I * * \ . 

Ver*. 21. Ebbi rettore di chiedere al re in aiuto te. Esdra teme, 
che , chiedendo al re una scòrta , non servisse cidi a diminuire 
nell'animo di lui 1* idea della possanza del vero Dio, e della spe- 
cial provvidenza , cftlla quale egli riguardava il suo popolo.: quia», 
di sapendo quanto possa dinanzi a Dio P orazione , e il digiuno, 
con queste armi munì se, e la sua comitiva nell’ intraprendere il 
suo viaggio 

T. r. Tom. X. D Ver*, r. 
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25. Appendique eis argen- '* iy E confanti lori l* 
t U m , Si aurum , Si V3fa argento , e 1 ‘ oro a pefo , 6 
con (cerata Aoraus Dei noftri , vafi fari della cafa del no - 
qua: obtnlerat rex , Se con- flro Dio ofierti dal re ^ e 
filiatores ejus Se principes da' fuoi configliefi , e da' 
cius, univerfufcjus Ifràel ea- fuoi grandi, e da tutti gli’ 
funi, qui inventi fucrant: Israeliti , che fi tranò trova- 

ti ( còla ) : 

16. Et appendi irt ma- z6. E\ rimi fi nelle loro 
nibus eorum argenti ta- mani il pefo di fecento cin- 
lenta felcenta quinquagin- quanta talenti d'argento , i 
ta , Si vafa argentea cen- cento vafi di argento , e cen- 
tuni , auri centutn - talen- to talenti di oro i s 
t jl • 

27. Et Cratere* aureo* vi- ± 1 - E venti ciotole di ord 

gin ti i qui habebant folido* pefknti mille dramme , e due 
niillenos , Si vafa aeris fui- vafi dj. un bronco lucente fi - 
genti* optimi duo t pulchra nijfimo * belli , Come quelli di 
ut aurnul w » o™- ..•'. * . . , 

28. Et di xi eis.- Vosfarf- 28. E dijft loro ; Voi 1 
fti Domini , & vafa fan- fanti del Signore, e fanti li 
àa , Si ■ argentum * & au vafi , e l argento , è t' oro 
rum i quod fponte oblaturri offerto fporit untamente’ al Si- 
epi Domino Deo pàtrum no- gnore Dio de' padri ttofiri , 

flrorum < I . . . . 

29. Vigilate , Si cuflodi- Cufioditelt coti vtgt- 

te , donec appendatis coram lanz.d, per fino a tanto che 
prindpibus facerdotum , Si il tutto rimettiate a pefo al 
Levitafurrf, &ducibus fami-’ te foro della cafa del Signo - 
liarum Iftael in Jerufalem in re in prefenzA de' principi 
thefaurunf domus Domini « de’ facerdoti , e de Leviti , t 

de’ capi delle famiglie in Ge- 
rufalemme * 

30. Sufceperunf autenf 30. E i facendoti, i i Le- 

facerdotes , Si Lev ita* pon- viti ricevettero pefato l' oro t 
dus argenti , Si auri , Si c /’ argento * e i vafi per* 
vaforum « ut deferrent Je- portargli a Gerì* fai emme al « 

1 ni fa lem ìn domum Dei no- la cafa del nofiro Dio - 

•ri- ’•.*%. ‘ . 4 •••■ . 

' 31. Promoviraus ergo i 31- Ci partimmo aduttqul 
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flamine Aliavi# duodecimo dal fiume Aliava ai dodici 
die mentis primi , ut perge- del primo trofie per incam • 
temus Jerufalein : & manus minarci verfo Gerusalemme ; 

Dei notiti fuit fuper nos , e là mano del noftro Dio fu 
& Ubera vit nos de mitili i- foprà di noi , e ci libero dal- 
nimici, & infidiatoris in via* la mano , e dall’ infi die del 

nemico . 

32. Et venimus jerufalem» 32. £ arrivammo a Ge+ 

&manfimusibi tribus diebus. rufalemme , e ivi ci ripofani* 

, mo tre giorni, i 

33. Die auteni quarta 33^ E il quarto giorno fu 

àppenfum eft argentum * &c pefata. l' argento , e l oro , e 
aurum, &vafa in domo Dei i vafi nella cafd del nofiro 
hoflri per manum Meremoth Dio per mano di Meremoth 
filii Uria: Sacerdotis, & cum figliuolo di Uria facerdote ; 
Eleazar filius Phinees, cum con cui era anche Eleazaro 
que eis Jotabed filius Jofue , figliuolo di Phinees , e infie- 
Sc bfoadaia filius Bennoi , me con effi Jotabed figliuolo 
Levitar , di Jofue, e Noadaia figliuole 

' . \ di Bennoi , Leviti * 

34. juxta numerimi * 6 c 34. £ tutto fu Contato } e 
pondus omnium : deferiptum. pefato : e di tutto fu fatto 
que eft oulne potidus in tem- allora inventario * 

pore ilio 1 

3$. Sed&qui veneràntde 35. £ i figliuoli della traf- 
captivitate filii tranfmigratio- migrazione tornati dalla cat- 
titi , obtulerunt liolocduto- tività offerfero olocaujli al 
mata Deo ìfrael t vitulos Dio d'/jraele, dodici vitel- 
duodecim prò orimi popolo li per tutto il popolo d* /fi 
Ifrael , arietes nonàginea taele * novantafei arieti, fet- 
te*. , agnos feptuaginta te- tancafette agnelli , e dodici 
ptem * hircos prp pescato capri per lo peccato : tutto 
duodecim : omnia in holo« quefio in olocaufto al Signo- 
Cauftum Domino. re. 

36. Dederunt autem edìtSba 36. £ prefentaronogli edit. 
tegis fatrapis , qui erant de ti del re ai fatrapi della 
doofpe< 5 lu tegis , St ducibus fua corte , e a quelli, che 
trans flumen ,& pievaverunt governavano oltre il fiume , 
populutn , Si dotTJum Dei. ed ei favoreggiarono il pop*- 
• polo , e la cafa di Dio . 

D 2 CA- -, 

/ . ' 
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CAPO IX. 


Esdra al sentire come i Giaci ei aveano contratti teatri* 
moni co' Gentili , si Stracci a k V es -ti , * <L on f es M i 
peccati del popolo , e piange dinanzi al Signore , v 


I, T) Oflquam . autem hxc 

1 completa fuot , accef- 
feiunt ad ine principes , di- 
centes : Non eft feparatus 
populus I frael , facerdotes , 
& Lev'uae a populis terrarum., 
8c abominationibus eorum , 
Cbao3rxi videlicet , & He- 
thxi , & Pherezxi , &Jebu- 
fci , & Ammonitami!! , & 

Moabitarum,& ^tgyptiorum. 
Se Amorrbxorum ; 

2. Tuleront enim de fi.- 
liabus eorùm libi , & filiis 
fuis , & commi feuer un t femen 
fanótum cum populis terra- 
tum manus .etiain princi- 
pum , Se magiflxatuum fuit 
in tranfgreflìone hac prima . 

3. Cumque sudi (lem fer- 
rnonem ifluin, (cidi pallium 
meum , $c tunica.m , evelli 
capillos capitis mei , & b^r- 


I. 'T i . Er minate qaefte co- 
JL fe , vennero, a. tro- 
varmi i principi ,' e di fa 
fero : Il popolo eC /fra eie , i 
faceràoti , e i Levitimott fo- 
no pia fegregati dai popoli 
di quejli paefi , e dalle ab io - 
ipin anioni di cefloro , viene 
a dire di' Cbanansi , e degli 
Hethei , de' Phcrezti , <1. delti 
Jebnfei, e Ammoniti , e Moti- 
fati, ed Egiziani, e Amar- 
rati.' 

Perocché hanno prefa 
delle loro figlinole per fe , f 
pei pruprj figliuoli , e han- 
no confufa la fi ir pe fantp 
colle nazioni del paefe : e l 
principi, e i magi frati han- 
no i primi avuto parte 4 
quefla prevaricazione . 

3. Udite qtiejle parole , 
flracuhì il mio pallio , e fa 
tonaca, e mi frappai. * ca- 
pelli della tefta , e della bar > 
ha, e mi po/i a federe piena 
di ipifte^za 


bx, & fedi meprens . 


Vers. l. Il popolo dt ì traile , j sacerdoti . . . non son piti segre- 
gati tc. Quelli , fche erano rirornati dalla cattività, con 2 J or °ba b t* 
le aveano sposare donne Ch-inanee , e di alire nazioni contro il 
divieto della legge, Exod. xxsiv. ij. 16 . , ec, ' 

• 1 i . ' v , y crJ> 7f 
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4. Conyenerunt autetn ad 4 . E fi radunarono prefio 

he omnes , qui timebanl di me tutti quelli , che te - 
verbum Dei Ifrael, prò tranf- mevano la parola del Dio 
greflìone eorum, qui de ca- d." J/raele per riguardo alla 
jptivitate venerarli : & ègo prevaricazione di quelli , che 
fedebam tritìi* ufqile ad fa-' erano tornati, dalla /chiavi- 
trificium vefpertinum : tu : e io /lava fifi/o. con tri - 

•' fi e zza fino al/agrfizio della 
, . J Jera. 

5. Et in facrificio vefper-, * 5.* £ al t ora del /agrifizio, 
tino furrexi de afflizione della fera mi /ollevai dal- 
mea , & fciffo pallio , & la mia afflizione , i ftraccia- 
tunica , curvavi genua mea , to il pallio , e la tonaca , m' 
& expandi manus meas ad inginocchiai., e alzai le mie 
Dominimi Deum meum, mani al Signore Dio mio . 

6. Et dixi Deus meus 6. £ dijfi : Dio mio , io 
contunder , & erubefeo le- mi vergogno , e non ardi/co 
vare faciem meam ad te : di alzar a te, la mìa /ac- 
quoniam ìniquitates noftrae eia : perocché le nofire ini- 
multipljcatse funt fuper ca- quità /overchiano la noftr/t 
put noftruiti , & delidla no- tefia , e i nofiri delitti fi /o- 
ftra creverunt ufque ad eoe- no alzati fino al cielo * 
lum. 

7. A diebus patrum jio- • 7. Fin dai giorni de' pa- 

ftrorum : fed & nos ip(l dri nofiri : ma oltre a ciò 

peccavimus gravitar ufque noi medefimi abbiam pecca- 
tili diem bahe , • & in ini to grandemente , e per le no - 
quiratibùs noflris traditi fu- fire iniquità fiatno abbando- 
nine iplì % éc reges notiti , nati noi , i nofiri /acerdoti 
& facerdotes nofiri in ma/ al potere dei re della ter- 
ileni regum tecrarum , & in ta , alla /pada , e alla fichia 
gladiiirri , & in captivitatem, vitti , t file rapine , e agli 
Se in rapinam , & io confa- obbrobri, come fi vede an- 
fio’nem vultus , ftcut & die che in oggi * » 

hac 4 

, -4 1 . 4 ** . * * 

k . • , \ ' . : , , * ... • • . 

Vere* 7 . Come ti vede anche in oggi . Noi pioviamo anche al (!) 
J* oggi gli effetti di nostre colpe , essendo ridotti da un floridi*— 
rimo stato a uaa tenuissima condizione, e sotto straniero domi- 
ito a salvati appena per misericordia del Signore dal generale tur 
cacio di nostra etite. 

£> l 
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* 8. Et nunc quali parum , S. E or a come . per 'poeti 
Si ad iTiomentum fadta eft p per pn momento è fiata 
deprecano noftra apud Do- ammeffd la nofira orazione 
niinurp t)eurp noftrum , ut preffo al Signore Dio nofiro , 
diraitterentuf nobis reliquix, affinchè foffer lafciati in li- 
Si daretur nobis paxillus iq ' berta i nofiri avanzi , < à 
loco fanfto *ejus, & illuraU foffi data fermezza nel fuo 
naret ocqlos nciftros D.iUJ luogo fanto , e illuminale il 
npfter , & darei npbis vUarn nofiro Dio gli occhi nofiri y 
anodica tn in fervitute noftra ,* < ci deffe di ref pirare /*/<* 

f un poco nella nofira fervi- 

. , 1 • 

9. Quia fervi furcms, Si 9. Perocché noi ftAmo fer - 
* In feryituìe noftra non dere- %>i\ ma nella nofira fovitk 
Hquit nos Deus pofler , fed non ci ha abbandonati ilno- 
inclinavit fuper nos miferi- fìro Dio , che anzi colla futi 
cordiam coram rege Perfarum, mifericordia ha ammollito 
ut darei nobi$ vitam , Se il re de' Perfiani , affinché 
fqblioiaret domura Dei no- quelli ci donaffo la vita , e 
ftri , exftrueret folitudines. rialzaffe^ la cafa del noflrei 
ejus , Si darei pobis fepem in Dio , e ne rìfloxaffe le rui - 
Joda, Si Jerufalem pe , t (i deffe ricovero it\ 

■ Giuda , e in Gerufalem r 

- me. 

' io» Et nunc quid dice-, io, E adeffo , che direm 
tpus, Peus nbfter, poft ba;c; poi dopo tati cofe , 0 Dio 

Ver S. 8. £ ora emt per fuco , < per un momento ec. (idra pieno 
di timore > che Dio non voleste >. a motivo. della nuora trasgressio- 
ne del popolo, privarlo di sua protezione > si querela appassiona* 

• taniente eoi Signore, che cosi poco abbia a durare 1* effetto di 
tante preghiere , e che la misericordia insigne usata da lui verso 
Jo stesso popolo abbia a cangiarsi si presto in ira», e disdegno. 

£ ti foste dota fermenta nel luogo sant». Letteralmente.; 
£ ei fosse data un t biodo nel suo luogo santo . Da un luogo di Isaia « 
*XU» %j. a». *j, si p*à comprendere, che per questo cip odo. 
Ciano intesi i magistrati della nazione , da’ quali pende il popolo. 
Come da un chiodo fitto nella muraglia pende sicura qualunque 
cosa , eh; v| attacchi . (n ;al maniera di sposiziooc il luogo santo 
sarà Gerusalemme, dove il re di Lem? avea permesso a’ Giudei 
di avere i loro capi > e magistrati , «he li governassero secondo la 
jeRICj e secondo le antiche usanze» beneficio grande di Dio» e 
co» ragione celebrato da Cedra , 

Vcrs. 1*. 
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Qma dereliquimus mandata ncjlro ? Noi abbiam tftjjt -v • 

jua'ì ’ . . in non cale i tuoi comand#- 

• menti . 

il. Qua: prxcapifli in il. Intìntati da te per 

manu fervurum ruorum prò- mex.z.o de' profeti tuoi fervi, 
phècarom » d«cen$ ; Terra , mentre dicevi : Li terra , 

ad quarti ’vns ingrediinfrii , di cui entrerete in pojfejfo , 

ut po'Tideaus cani , terra eli è terra immondi ( come 
immunJa ert , j'ixts invivi. i- fono immondi gli altri po'. 
ditiam popjlmym , cererà- poli , e le altre terre l per 
rumque tei ramni , aboini- le abbominaz.ioni , e le im- 
nationibus eoi diti , qui re- mondezze , onde coftoro‘ 1 * 
pleverunt eam ab ore uf- hanno inondata da un' ejlre - 
que ad os in coinquinatione mità fino all altra. - • 

fua . ' ■ ■ ' ' ' t 

ia. Nunc ergo f filias ’ * u. Voi pertanto non da - 
veftias , ne detis fiiiis eorum; rete le vofìre figliuole ai fi • 

Se filus eorum , ne accipia- gliuoli di cojioro , nè le loro 
tis filli? veftris , Se non quae- figlie darete per mogli ai 
ratis pacem eorum , & prò- voftri figliuoli y e non cura- 
fpcritaiem eorum ufque in t e ì* loro pace ; e la loro 
Stermini ut confortemini profpcrità * in eterno , ajfìn. 

& comediti? , quxbona font che diventiate poffenti , fo- 
terrx , Si. heredes habeatis j tentandovi dei beni di que- 
filio? veflros ufque in feets- (la terra , e U lafèiatfi ili 
ium . " retaggio a voflri figliuoli iti 

* Deut. 7. 3. eterno. 

13. Et poft omnia , qua 13. E dopo tutte le feia - 
venerunt fuper no$ in ope- gare cadute f opra di noi per 
] ?bus nofiris peffinis, & in le opere noftre malv.igge , e 

Ver*. II. E non curate la Uro pace , e prosperi ti in turno . Non 
vi affezionate a queste genti , non abbiate pensiero di quello, «he 
sia loro utile , e vantaggioso . Ma non è egli ogni uomo obbliga- 
to a yoIcv bene al suo prossimo, qualunque egli sia, e per con- 
segueaza a fargli del bene ogni volta che ei possa? Si risponde» 
che non siamo tenuti a dare al prossimo le dimostrazioni esterne 
di amore , quando queste .servano a mettere noi stessi in pericolo 
di esser ‘sedotti . Dio area proibito agli Ebrei ogni commercio , 
fratellanza, amistà colle nazioni della terra di Chanaan , perchè, 
come egli stesso si dichiarò, un tal commercio avrebbe facilmen- 
te indotto il suo popolo a seguire 1* idolatria , c gli abominevoli 
postumi delle scesse nazioni. ' v . ■ \ ■. 

D 4 Ver*. T 4 * 
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delibo noflro magno, quia pel nofiro peccato grandi , itti 
tu , Deus nofter , libenfti Dio nofiro r ci hai liberati 
nos de iniquitate noftra , dalla nofira iniquità , e ci 
dedi Ai nobis falutein , ficut hai data falute , come oggi 
eft hodie : . /’ abbiamo : 

14. Ut non convertemnr , 14. A conditione però , 

Si irrita faceremus mandata che noi non torniamo indie- 
tua , neque matrimonium tre , e non conculchiamo i 
jungèremuscum populis abo- tuoi precetti, e non faccia - 
minationum iftaium . Num- mo matrimoni con que' po- 
quid iratus es nobis ufque ad poli rei di tali abhominaùo- 
conftunrHationem, nedimitte- ni. Se ’ tu forfè irato coti 
res nobis Xreliquias ad falu* noi all' efitrminìo , onde noti 
temi ’ . fìa falute per gli avanti* 

t \ j- ' t f ^ e A r0 * tM hfùdfii*. 

15 1 Domine Deus Mraei' 15. Signore Dio d’ Ifraelé , 
Jufitìs es tur quoniam dere.- giuflo f e' tu: noi fiamo ri - 
.li&i fomus, qui falvaremur , mafi per effer falvati , come 
ficut die hae. Ecceeoramte oggi fi vede. Eccoci dinan- 
burnus indebito noftro : non c/ a te col nofiro peccato’ j 
eninfl Aari poteft coram te perocché non può cofa tale 
fupef hòc.- fofientrfi nel tuo cofpetto . 

_ • 

e 

Ver»* I tf*j e tf. Sei tu forte irato con noi ré. Sei re talmente 
Irritato contro de’ .nostri falli , che abbi risoluto l’intero nostro 
esterminio , onde quegli stessi avanzi, die tu ci hai lasciati sco- 
pra la terra, abbiado a perdersi? No certamente, tu non vuoi il 
nostro annichilameoto , perchè sei buono , e clemente. Ma noi et 
perderemmo sema afcuA dubbio, se ritornassimo a peccare come 
per l’ avanti. £ noi dobbiamo Confessare , che quello, che abbiam 
fatto, eontraendo i marrrmonj vietati da te, è taf delitto, «he 
non può avere scusa , e difesa dinanzi a tt . 


CA- 
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£jdr* y adunati tutti i figliuoli della tr ansmìgr azione \ 
ordina , che siano ripudiate le donne straniere , e 
avendo quelli promesso di farlo si annoverano quelli * 
che soprintendono a questo affare , e quelli , che tali 
matrimoni ave ano contratti • 

* ' • t 

ì. CIc ergo orahte Efdra, ì. \ / Èhtre adunque Ef~ 
•3 implorante eo , & 1VJL dra orava , t fup- 

feente, & jacente ante tem- pittava e piangeva projlra - 
plani Dei , colle&us eft ad to. dinanzi al tempio di Dio., 
euln de Ifrael cactus grandis fi rauno attorno a luì una 
nimis virorum , &c mulierutn , grandiffma turba di uomini 
6c puerorum , & flcvit pò- di ffraele, e di donne , e 
pulus fletu multo. di fanciulli , e il popolo pìan- 

, , , ge va dirottamente . , 

x. Et reìfpondit Sefhenias . 2 . E Sechenia figliuolo di 
/ìlius Jeljiel de fìliis Elam , Jehieì de' f gl inoli di 1 Slam 
& dixit Efdra: : Nos prseva- prefe la parola ,- e dijfe ad, 
ricatì fumus in Deum no- Efdra : A tyi abbiamo preva- 
flrum , & duximus uxores ricalo contro il noflro Dìo. , 
«lienigenas de populo terra:: e abbiamo fpofate donne fìra- 

&nunc, fi eft paenitentia in mere di qutfti popoli del 
Ifrael fuper hoc, paefe : ma fe adeffo Ifraele 

di ciò fi pente, 

3. Percutìamus -fcedus cum 3. Facciamo un patto col 

: . . -\ . 

Ver*, t. Dinaiiy al tempio di Dìo. Nell’atrio del popolo. 

Vets. a. S echini a figliuolo di Jthiel tc. Questi non era reo di 
quella colpa, ma il padre di lui , e i fratelli erano del numero dei 
prevaricatori ; ónde tanro più è ammirabile la fede, e la costanza 
di lui, il quale senza vfrur, riguardo alla carne, e al sangue con- 
fessa il peccato del pòpolo , e 2 nome di esso ne implora il per- 1 
dono . 

Vers. 9. Ùì ti gettare tutte quitte donne , e * figliuoli nati da ti 1 - 
ii . I matrimoni contratti con queste dònne furono considerati non 
àolo come illeciti, ma anche come nulli , essendo fatti contro Ta 
legge , Dall’ altra patte il ritenere i figliuoli iarebbe stato esporsi 

• al 
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Pomino Deo n offro, ut prò- Signore Dio nofiro di rìget- 
jiciamus univerfas uxores , ' tare tutte quefie donne , e { 
& eo$, qui dehis natifunt, figlinoli nati da effe , facen- 
juxta voluntatem Domini , do quello , che piacerd al 

$C eorum , qui timent prs- Signore, e a quelli;, che te- 
reptum Domini Dei poltri ; mono i comandi del Signore 
fecundum legem fiat. Dio nofiro : facciafi quel, che 

porta la legge . 

4. Surge; tuoni e ff decer- 4. Alcali, a te tocca di 
pere : pofque erimus tecum : rifolvere : e noi ti daremo 

Confortare, &fac, la mano ; fatti animo , $ 

opera . 

j* Surrexjt ergo E farà s , 5. Efdra allora fi ah. è , 

$C adjuravit principCs facer- e invitò i principi de' fa- 
dotum, 8c Levitarum , •& cerdofi, e de' Leviti , e tut- 
omnem Ifrael , ut facerenc to. Ifraele a giurare di far , 
fecundum veibum hoc : $C come era fiato detto: ed ci 
juraverunt. giurarono. 

6. Et furrexit Eidos ante 6. Ed Efdra fi levò dai 
doraum Dei , & abiit ad cu- cofpetto della cafa di Dio , 
hicuium Johanan filii Eliafib; e andò alla fianca di Joha - 
& ingreffus eft illue, panem nan figliuolo di Eliafib: e 

non comedit , &aquara non dopo che vi fu entrato non 
bibit : lugebat enim tranf- mangiò pane , e non bevve 
grtflìonem eorum ■, qui ve- acqua 1 perocché piangeva il 
perant de captivitate .* peccato di quelli, che eran 

' . • tornati dalla cattività . 

. \ V _ . % 

al continuo pericolo di ripigliare le madri loro. Vedesi però , che 
nel rigettare e queste, e quelli Sechcnia vuole , che si proceda con 
tutti i riguardi secondo Dio, t secondo il parare delle persone 
timorate,- non è credibile , che si provvedesse al mantenimento delle 
une, e degli altri. Ma quanto a quello, che alcuni dicono, che 
tjue’ figliuoli si facessero circoncidere, e si allevassero in luoghi 
separati , non abbiamo di ciò vermi indizio nella Scrittura. 

, Vera. 4. ^t u tocca dì risolvere : te. fisdra olite- alla perfetta in- 
telligenza in rutto quello-, che riguardava la legge , avea anche la 
somma autorità sopra la nazione, autorità datagli dal re, della 
quale però non si servì se non coq grande moderazione , prenden- 
do in tutto i consigli dei seniori, e facendo, che a nome di 
questi si dessero gli ordini opportuni, % tri. 8. 

Vets. ò. Johanan figliuolo di Eliaiib ; te. Eliasib era sommo Pon- 
tefice, 

Veri. 9, 


Digitized by Google 


Q -4 . /*. ^ . \ 

7 . Etmiffa eft voxinjuda 7 - £ /* Stimato in Gin - 

$c in Jerufalem omnibus fi- da , e in Gerufialimme a 
liis tranfmigiationis , ut con- tutti} figliuoli della tra j mi - 
gregarentur in Jerufalem: gr azione , che fi adunateti 

in GcrufMlcmme ; - 

8. Et opini;)* qui non ve- ?• •£ chiunque in termit e 

fierit in tribù; diebus. juxta di tre giorni non vi fi tr*- 
conliiium principuna , & fe- Vaffic , per Sentenza de prw « 
niorum auferetuc uoiverfa c ipt . c de feniori farebbe 
fubftantia ejus , $c ipfe abji- cefi ficaio tutto il Jut ave - 
cietur de coetu tianfmigra- re , ed egli farebbe rigettato 
ctonis . dall'adunanza di quelli, che 

eran tornati dalla trafimigra- 
zione . _ . 

9. Convenerunt - igituc 9* Si adunarono pertanto 

0mnes viri Juda , & Benia- dentro i tre giorni tutti gli 
min in Jerufalem ttibus die- uomini di Giuda , e di Le- 
bus: ipfe eft menfis toonus, niamin a Gcrufalemmc nel 
vigefimo die menfis , & fe- . nono mefe ai venti del me - 
dit cmnis populus in platea fe , e tutto il popolo fi fia » 
domus Dei, trementcs prò V A a Sff° fittila piazza della 
peccato*, & pliftiis . * Cafa di Dio , tremante a 

• caufa del fitto peccato., e. del- 
le gran piogge . » 

10. Et furréxit Efdras io. Ed Efdra Sacerdote 

facerdos, & dixit ad eos : alzatofi, difije.: Voi nvete pec* 

Vos tranfgreffi eftis, de du- cato , e etvete fpefate donne 
xiftis uxores alienigenas , firaniere , aggiungendo quefila 
ut. adderetis fuper delirium ai delitti di Ifraele - 

Ifrael . •' •. 

11. Et nunc date confef- li* fiideffo adunque date 

fiqnem Domino Deo patrum gloria al Signore Dio de * 
vefirorum, & facite piaci- padri vojìri , e fate quello % 
tum ejus , & feparamini a che piace a lui , e Separate* 
populis terra:, & ab uxori- vi dai popoli del paefie , e 
bus alienigenìs i dalle mogli Jtramere . 

Ver*. 9. Sulla pia^a della casa . Nell’atrio del popolo il quale 
non area per anco i portici, dove state al copetto. 

■ Vers. 11. Date gloria al Signore. Colla umile confessione, del 
T omo peccato . V «* 
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12. Et réfpondit univerfa 
roultitudo , dixitque voce, 
magna: Juxfa verbum tuum 
ad nos, fic fiat,' ./ , 

13. Verumtarnen , quia 
populus multus eft, Se tem- 
pus pluvi*. Se non Tuffine 
mus ftare foris , Se opus non 
eft diei unius, Veì duòruitl ' 
( vehementer quippe pecca- 
vinius in fermone ifto ) . 

14. Conftituantur princi- 
pes in univerfa moltitudi- 
ne : & omnes in "civitatibus* 
nofiris, qui- duxerunt uxo. 
tes alienigenas, veniali in 
tempòribus ftatutis , Se curri 
bis fenioies per civitatem , 
Se judices ejus, donec aver- 
tator ira Dei notòri a nobis 
fupej; peccato' hoc . 

Ì5* Igitur Jonathan filius 
Azahel, &Jaafia filiusThe- 
tue , fteterunt fiiper hoc , 
Se Mefollam , Se Sebethai 
Le vite* adjuverunt eoS: 

16. Fecèruritque fie*filii 
tranfmigrationis . Et abie- 
runt Efdras Sacerdos , & 
viti prineipes fatniliarum , 
iti demos patròni foorum , ' 
& omnes per nomina Tua , 
Se federimi in die primo 
rainfis decimi , ut quxrerent 
rem . 

17. Et confommati funt 


1 2. E tutta quanta . tà 

moltitudine rifpefe ,, e dijjt 
ad alta voce ; Si faccia. > co- 
me tu hai detto . ;; 

13. Ma perche la tUrbA 
è grande , e il tempo è pio 
vofo , e non pofftamo fiare 
allo f coperto , e quefio . non 
è negozio di un giorno , ni 
di due ( perocché noi ^abbiam 
peccato grandemente in qucjia 
materia ) .* 

14. Si f colgano dà tutto 
il popolo dei capi: e con ejft 
t femori, e i giudici di cia- 
scuna città: e tutti quelli 
delle città nofire , t quali 
avranno fpofate donne fifa- 
mere , vadan da loro al 
tempi fi abiliti , per fino a 
tanto che Jìa placata F ira 
del yofiro D40 avverfo a noi 
per quefio peccato . 

15. Furono adunque de- . 
potati a qutfio Jonathan fi- 
gliuolo di Azahel, e jaafia 
figliuolo di Thtcue, e furo- 
no ajutati da Me follanti -e 
da Se bei hai Leviti : . , 

1 6. È i figliuoli della tra/ 

migrazione fecero in quel 
modo. Ed Efdra Sacerdote 
e i principi delle famiglie 
andarono , dove abitavano i 
capi di c&fa notati „ pe' Iprej 
nomi , e fi pofert a tribuna- 
le il dì primo del decimo 
mefe per difantinare la co- 
fa. > - . , ' 

J7< E fu compiuto il fa- 
talo- 




1 
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pmae$ viri : qui duxerant talogo di quelli , che aXtea- 
pxores alienigenas , ufque no fpofate dotine Jlr Antere 
ad diem primam menfis pri- il dì primo del primo me- 

mì. ’ ‘ * ' ft • « . 

iS. Et inventi funt. de fi 18. E de' figliuoli de J a- 
liis facerdotum , qui duxerant eerdoti quefii Ji trovarono , 
uxores alienigenas. De filiis che aveano fpofate donne 
Jofue filii Jofedec, Si fratres firaniere . De figliuoli di Jo- 
ejus , Maafia , & Eiiezer , /«è, i figliuoli di Jofedec , 
Si Jarib, & Godolia. . 'e i futi fratelli Maafia, ed 

Eiiezer, e Jarib , e Godo - 
lìa . • ‘ 

19. Et dederunt nunus 1 9- E dieder la mafie a 
(uas , ut ejicerent ’ uxores mandar vìa le loro mogli , 
fuas , & prò delirio fuo arie* e ad offerire un ariete di 
tem de ovibus offerrent. branco pel loro delitto. 

20. Et dè filiis Emmer , 20. E dt* figliuoli di Em • 

Hanani , & Zebedia . rner, Hanani . e Zebedia . 

2L. Et de filiis Harim , 21. E de' figliuoli di Ha- 

Maafia, & Elia, & Semeja , rim , Maafia, ed Elia , e 
Si Jehiel., & Ozia? . •• Semeia , ejehicl, e Ozia. 

' 22. Et de 'filiis Pheshur E- 22. E de' figliuoli di Phe - 

lioenai, Maafia , Ifmaliel ; far Elioenai, Maafia, //ma- 
Nathanael, Jozabed , & Eia- fui , Nathanael , Jozabed , 
fa. < ■ » ' ed Elafa. 

23. Et de filiis Levifarum , 23. E de' figliuoli de'-Le- 

Jozabed , & Semei , 'Se Ce- viti, Jozabed, e Semei , e 
iaja, ipfe eft Calita , Phata- Celain, detto anche C alita, 
ja ; Juda, & Eiiezer . . Phataia, Juda , èd Elieter . 

24. Et de cantoribus Elia- 24. E de' cantori Eliafib, 

fjb Si, da janitoribus ‘Sei- e de' portinai Stllum, e Te - 
lutti, Si Telein, & Uri. lem, e Uri." 

25., Et erlfrael, de filiis '25. E d‘ Jjraele , de* fi gli- 
IJharos, Remeia , Se Jezia , itoli di Pharot , Remeia , « 


Ver*. 19. E dieder la mano ec, Alzando» e stendendo. 1 » ma»» 
promisero ec. Questo rito si usava nelle repubbliche Greche per 
dlmoscrare.il consentimento a qualche proposizione dei magiscra- 
ci ; donde può essere venuta anche a noi la stessa frase . 

! • , Vers. 44. 

/ ' ! . 

>; 
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èc Melchia , Se Miamin , Se 
Eliezer , St Melchia , Se 
Banea . 

i6 - Et de filiis .<Édam, Ma- 
ìhania, Zacharias,& Jehiel * 
Se Abdi , Se Jerimoth , 8c 
Elia. • 

ìf. Et de filiis Zetbua , 
felioenai , Eliafib , Mathania, 
Se Jeriniuth , Se Zabad j Se 
Aziza ; 

2$. Et de filiis Bsbai , Jo- 
hanan, Hanania , Zabbai , 
Athalai ; 

19. Et de filiis Bani, Mo- 
folJatri , & Melluch , & A- 
ja, Jafub * & Saal $ & R,a- 
nioth ; 

30. Et de filiis Phìhath 
Moab , Edna , Se Chalal , 
Banajas , & Maafìas , Ma- 
thanias , Befeleel j Bennui s 
Se Manaflc . 

31. Et de filiis Harem 4 
Eliezer , Jofue , Melcbias, 
SeinejaS , Simeon ; 

32. Btniamin , Maloch * 
Samarias . ' 

33. Et de filiis Haforri , 
Mathanai , Mathatha , Z tbad, 
Eiiphsleth , Jernlai , Manaf- 
fe , Semei , 

34. De filiis Bani, MaaJ- 
di Amram , & Vel . 

3 5. Baneas , Se Badajas , 
Cheliau , 

3 6. Vania, Marimuth,& 
Eliafib , 

37. Matbanias , Matbanai , 
& Jafi i 


Jetia , e Melchia , e Mia* 
min , ed Eliez.tr , e Mel- 
chili , e Banea, 

2 6. E de' figlinoli di fi- 
larti , Mar bini a , e Zacha- 
ria , e Jehiel , c Abdi, è 
Jerimoth , ed Elia. 

27. E de' figliuoli di Ze- 
thua , Elioenai , Eliafib , MA- 
thznìa i e Jerimuth, e Zx- 
bad , e Az.iz.a . 

28. E de' figliuoli di Li- 
bai , Johanan , Hanania 4 
Zabbai , Athalai < 

29. E de' figliuoli di Éx- 
ni , Mofollam , e Melluch , 
e Adaia, jafub, è Saal, £ 
Ramoth . 

30. E de' figliuoli di PhA- 
hath Moab , Edna , e Cha- 
lal , Banali , e Maafia , Ma - 
thania , Befeleel , Bennui , é 
Aianaffe , 

3 t . E de' figliuoli di Hi- 
rem , Eliez.er , Jófuè , Mei • 
chèa, Semèia , Simeon, 

32. Beniantin , Maloch 4 
Samarias . 

•33. E de' figliuoli di Hx- 
fom , Mathanai , Mathatha , 
Zabad, Elipheleth, Jermai , 
Aianaffe , Semei. 

34. Di' figliuoli di Rani , 
M aaddi , Amram , e Vel 4 

35. Banca B adaia. Cht- 
liau , 

36. Pania , Aìarimuth , ed 
Eliafib . 

37. Mathania , MathA- 
nat t e Jafi, 

38. È 
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3&* Ét Bini, &c Bsnnui , 
otmei , 

3 9- Et Salmiai , & Na- 
kban , & Adij is » 

40. Et Mcchnedcbai , Si- 
fai , Sani , • 

41. Ezrel 4 & Selemiàu , 
Scmena * 

4 “• Scllum i Amarra , Jo- 
feph . 

43. Di filiis Nebo i T e - 

■ ai . 1 • • " 


A a: / èì 

3S. £ Batti 4 e Bernini, i 
Semei , 

39 . £ Salmi a , eNathan j 

* Adaia , 

40. Mcchnedcbai , 

«y.-irvri , 

41 . £vi/, Selcmiàu , A- 

meria y 

4 i. Sellum . Amaria, Jo- 
l'Ph • , 

43* figliuoli di N-tbo 1 

■» # • f * ^ f 1 1 » 


L- w r. » ^ < i-d* Jiguuou ai /Vedo; 

bid , Mathathias , Zabad , Jehiel, Mathathìa , Zabad 
Zìbina 4 Jsddu 4 & Joel 4 Zabìnà , Jcddtty è loci e 
Banani SafiaU ' J J » 

44. Omncs hi àccepérant 44 . r«^Ì 4 *ey?y 4**4,*, 
tixores aJiemgenas , & fue- fidate donne flr antere e dì 
runt ex eis muiieres , quai qutfie Vi h' era che \veati 
pepeterant filios; partoriti de' figlinoli. 

». ^ er *l ^ r * w ‘* r f’ f * e 4VM " partoriti dt' figliuoli . Sembra cer- 
tamente indicarsi , che il maggior numero di queste donne ^ 
av« partoriti y ma avulsero, 0 no 4 de* figliuoli furono caie ripS' 


Pitti dii Litri primo di Èfdtdi 


LI- 


Digitized by Google 







LIBRO DI NEHEMIA 

DETTO vi N C lì E 

SECONDO LIBRO DI ESDRA. 


( 


T. V. Tom. X. E 


f 


Digitized by Google 



\ 


N 




/ 





■ r 


i 

t » 



Digitizedby Google 




£7 

t 

PREFAZIONE. 

' 4 . . 


N Ehemìà figliuolo di Helcia, ovvero Chel- 
cia, da molti è creduto della tribù di 
ìevi: e quella opinione è fondata principal- 
mente fopra queWe parole del libro u. de" * 
Maccabei, cap. i » 18. Comando Nehemìa facer- 
dote , che i fagrìjizj ec. Ma egli è da notare, 
che nel tetto originale fi legge Comando Ne» 
hemìa ai facerdoti ee, X osi queflo luogo ino- 
ltrerebbe inNehemìa l’autorità di Capo nel- 
la Repubblica, non la condizione di Sacer- 
dote ; e Io ftefiò dee inferirli da un altro 
tefto di quello libro , c$. x. i. io, , dove 
egli è nominato avanti ai Sacerdoti non co- 
me uno di effi, ma come avente la primaria 
autorità nel paefe , di cui era flato coftitui- 
to governatore dal re di Perfia. Cosi rifpon- 
dono quegli, i quali tenendoli all’opinione 
più antica, e comune vogliono, che Nehe- 
mìa fotte della tribù di Giuda, e anche del- 
la fiirpe dei re di Giuda , dalla qual cola 
credono edere non leggero argomento la di- 
gnità , eh’ egli godeva nella corte di Perfia 
di coppiere del re Artaferfe detto Longimano; 
onde e nel precedente libro, e in quello egli 
porta il titolo di <Atherjatha , cioè Coppiere • 

Il non vedere il nome di Nehemìa rammen- 
tato trai facerdoti in alcun de’ cataloghi , 

E 2 che . 
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che abbiamo in quello libro , e nel prece- 
dente , e nei libri de’ Paralipomeni , c paru- 
to a molti affai forte Indizio , eh’ egli non 
appartenere alla tribù di Levi , ma bensì a 
quella di Giuda ; lo che Sembra loro affai 
chiaramente accennato, cap. i. 2. Ma chec- 
che liafi di ciò, quefto grand’uomo dee con- 
siderarli come uno de’ riftauratori della Re- 
pubblica Ebrea. La grandezza d’animo, la 
generofità di cuore, lo fpirito di pietà, e di 
Religione, e un tenerilfimo affetto verfo de* 
fuoi fratelli fono le qualità , delle quali Dio 
lo ornò per formare un vero confolatore 
del popolo fecondo la lignificazione del fuo 
nome. Ottenuta dal re la permiffione di por-^ 
tarli a Gerusalemme , e di rialzarne le mu- 
ra, a difpetto delle- in lìdie , delle minacce , 
e di tutti gl’ impedimenti frapporti dai nemi- 
ci 3 compie in poche Settimane la grand’ope- 
ra, e ne offre a Dio folenne rendimento dì 
grazie nella dedicazione delle fteffe mura ce- 
lebrata con gran fontuolità , e con infinita 
allegrezza da tutto il popolo, e trova ezian- 
dio il modo di ripopolare la deSolata città . 
Egli ftabilifce il buon ordine , eftirpa gli 
abufi, provvede al mantenimento de’ mini- 
ftri del Signore, alla (labilità delle Sagre fun- 
zioni, e all’offervanza del Sabato/ e affin di 
rendere fermo , e durevole il nuovo flato , 
rinovclla 1 ’ alleanza con Dio , a cui giura 
egli, e fa giurare dai facerdoti, e da’ princi- 
pali del popolo immutabile fedeltà, e ubbi- 

dien- 
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dienza. Nel lib. n. de' Maccabei, cap. 1.19, 
2°» 45. 35», e cap. 11. 13. fono riferite alcune 
altre cofe , che fan molto onore alla fede , 
e alla pietà di Nehemia. Egli èriconofciuto 
comunemente per autore di quello libro, ne! 
quale fotto la corteccia della (lorica fempli- 
cità egli nella prqpria perfona ci rapprefenta 
(come accennò S. Girolamo, e altri Padri) 
una bella figura del Crifto mandato dal Pa- 
^ rc a confoiarc i piagnenti di Sionne fecondo 
j a parola di lfaia (cap. lxi. 2. 3 .) 9 c a rido-* 
rare* e rinnovare l’antica Sionne, e trasfor- 
mala in una nuova Chiefa fanta , fenza 
macchia > e degna di un tal Salvatore. 
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LIBRO SECONDO DI ESDRA; ■ 

• ** . . v . • ; ,* . 

CAPO P R ‘ I M r O. 

Nehemia coppiere dì Artaserse , udite le tribolazioni dei 
Giudei, rimesi dopo la cattività , piange , e digiuna 
molti giorni , confessando, i peccati del popolo , e chie- 
dendo misericordia da Dio . 

I. OToria di Nehemia fi - 
vJ gliuolo di Helcìa . lo 
mi trovava V anno ventefi- 
mo , il mtfe di Chasleu , nel 
enfi e Ilo di Sufa. 

2. Quando venne Hanani » 
«no de’ i»/« fratelli , fora 
alcuni uomini dì Giuda : e 
io domandai ad e]ft nuove 
riguardo ai Giudei , che re- 
cavano , ed erano avanzati 
alla cattività , e riguardo a 
Gerufalemme . 

Ver*. I. figliuolo di l Celti x . L’Ebreo Figliuolo di Heclìx , ov- 
vero H idilli a . 

Il meit di Ch.nleu. Nono dell’ anno sagro , terzo dell’ anno ci- 
vile . Il mese di Chasleu corrisponde parte al novembre, c parte 
al dicembre. Dal mese di Casleu (in cui N-emia riceve le triste 
nuove intorno allo stato della sua patria ) fi io al mese di Nisaia , 
egli non fece altro , che gemere » e far orazione per impetrare 1’ ^ 
ajuto del Signore a favor del suo- popolo, cxp. ir, i. 

E + Vers. 3, 


i. T L’Erba Nehemiar fili» 
V Hslciae . Et faótam 
tìft in menfe Chasleu , anno 
vigefimo , & ego eram in 
Sufis caftro. 

2. Et venit Hanani unus 
de fratribus nteis , ipfe & 
viri ex Juda .* & interro- 
gavi eos de Judxis , qui 
remanferant. Se fupererant 
de captivitatfr , & Jerufa- 
lem . 
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5* Ed dixerunt mihi : Qui 3. E quelli mi dijjerd 
rerrianferunt , & reli Ai funi Quelli, che fono rimafi dal- 
de captivitate , ibi in prò- la cattività , Y fono fiati 
viflcia , in affiictione ma- iaf ciati nella provincia , fo- 
ga* futlt, & in opprobrio no in aff ittone , e ignomi- 
éc murus Jerufalem difTìpa- ni a : e le mura di Gerufa- 
tu$ eft , & poeta: ejus coni- lemme fono per terra , e. le 
fcuflx funt igni . fue porte fono fiate confante 

dalle fiamme. 

4. Cumque audiffem ver- 4. Udite qurfie parole io 

ba hujufcemodi > fedi , & mi pofi a. federe, e pianfi , 
lievi , & luxi diebus mul- e mi affiijfi per molti gior - 
tis : jejunabam , & orabam ni : e digiunava , e faceva 
ante faciem Dei còsli} orazione dinanzi al Dio del 

cielo ; 

5. Et dìxi : * Quaefo , 5. E diceva: Io ti pregol 

Domine Deus ceeli , for- 0 Signore Dio del cielo , for- 
tis , magne , atque terti- .re, grande , e terribile , che 
bilis , qui cuftodis padani , mantieni il patto con quei , 
& miferieordiam cum bis , che ti amane , e offervano i 
qui te diligunt , & cuflo- tuoi comandamenti : 

diunt mandata tua ì 
* Dan. 9. 4. 

6 . Fiant aures tua* au- è. Pòrgi le tue orecchie ; 

feultantes , & oculi tui aper- è apri gli occhi tuoi , e aj '• 
ti, ut audias orationem fer- colta l'orazione del tuo fer- 
vi tui , quatti ego oro co- vo , la quale io in qutfto 
rana te bedie, node , & die tempo a te rivolgo di gior- 
pro filiis Ifrael fervis tuis: no , e di notte pe' figliuoli 

& confitero prò peccatis fi- 1 dì Ifraele tuoi fervi, confef- 
liorum Ifrael , quibus pec- fando i peccati dei figliuoli 
caverunt tibi : ego, & do- dì Ifraele , co* qkali hanno of- 
mus patris mei peccavimus . fefo te : io ; e la cafa del 

padre mio abbiamo peccato. 

7. Vanitale fedudi fu- 7. La vanità ci fedujfe , c 

Vers. 3. E U mura di GirusaUtnme tòno per urrà , tc. Sembra , 
che dopo il ritorno di Zorobabele coila sua comitiva qualche cosa 
ai fosse fatto per rimettere in piedi le mura, e le porte,- ma che 
gli arrabbiati nemici de* Giudei avessero rovinato tutto il lavoro* 
V* di l. £i 4 r, IV, 12 . ip, 14 . 

Ver*. 8. 


C A 

mus, Se non eufiodivimus 
manda curii tuum t Se cacte- 
» monias , & judicia , qua: 
prascepifti MoyG famulo 
tuo . 

8. Memento verbi, quod’ 
mandaci Moyfi fervo tuo , 
dicens.* Cum traofgreflì fue- 
ritis , ego difpergam vos in 
populos .* 

j?» Et lì revertàmini ad 
me , Se cuftodiatis prsece- 
pta mea , Se faeiatis ea * 
etiamfi abduCìi fueritis ad 
extrema cori i , inde con- 
gregabo vos , & reducam 
in loeum , quem elegi , ut 
habitaret nomen tneum ibi*' 

a 

10. Et ipfi fetvi tui , & 
populus tuus , quos rede- 
mifti in fortitudine tua ma- 
gna, Se in manu tua va- 
lida , 

11. Obfecro, Domine , 
Et aurìs tua attendens ad 
orationem fervi tui , & ad 
orationem fervorum tuo- 
rum , qui volunt timere 
romen tuum : Se dirige fer- 
vum tuum fiodie , & da ei 
mifericordiam ante virurU 
hunc. Ego enim eram pin- 
cerna regis. 


A /. H- 

noi non ofjervc.mmo i tuoi , 
omandamehli , t le cer emo- 
nie , e i precetti intimati 
da te a Mose tuo fervo. 

S. kieordati della parola 
data da te a Mose tuo fer- 
vo , quando dicejli : Se voi 
farete prevaricatori , io vi 
dijpergero traile genti. 

9. Ma fe tornerete a me 
t ojferverete i miei precet- 
ti , e gli adempirete , quandi 
anche fofle trafportati agli 
ultimi confini de.1 mondo , io 
di là vi riunirò , e vi ri- 
condurrò al luogo eletto da 
me , perchè portajfe il mio 
nome < 

10. Or quejìi fono fervi 
tuoi , e tuo popolo redento 
dalla tua gran poJfanz.a , e 
dal robuflo tuo braccio * 

• il. lo ti prego i 0 Signo- 
re , fian le tue orecchie in- 
tente alla orax.ion del tuo 
fervo , e alle preghiere de ' 
fervi tuoi , i quali fon ri- 
f oluti di temere il nome tuo : 
e ajpfii gggi il tuo fervo , 
e fa , eh' ei trovi mifericordia 
pre/fo quefi' uomo . Perocché 
io tra coppiere del re . 


Veti. S. 9. Io vi dispergerò tra le gentili Ma se tc. La itìiflac- 
cia , e la promessa si leggono Dtuter . xxx. ; 1, 3. 4. 


* 


i 


CA- 
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fi 

Ì 


Nehemìa , ottenute lettere del re va a Gerusalemme J 
esorta a ristorar le muraglie , e vi dà opera , fre-' 


menda invano i nemici . 

; 

, j. 'Pj* Alluni eft autem in 
Jl menfe Nifan , anno 
vigefimo Artaxerxis regis : 
& vinum erat ante eutn , 
de levavi vinum , Se dedi 
regi j Se eram quali langui- 
dus ante faciem cjus. 

• • ' ' »* • » * 

3. Dixitque mrhi rex : 
Quare vultus tuus triftis 
eft , cum te xgrotum non 
vidsam f non eft hoc fru- 
.flra ; fed malum nefeio , 
quod in corde tuo ed . Et 
timui valde , ac nimis ; 

3. Et dixi regi: R.ex in 


I. tgli avvenne , che 

V_y l' anno ventefimo del 
re Artaferfe , nel mefe di 
Nifan , ejjendo portato il vi- 
no dinanzi al re, io lo pre- 
fi , e lo prefentai al re; ma 
io era come languente da- 
vanti a lui . 

2. E il re mi difjc : Per 
qual motivo la tua faccia è 
maninconiofa non vedendo , 
che tu abbht alcun male t 
queflo non e fenz.a motivo \ 
ma tu covi in cuor tuo non 
fa che di finiftro . E io ebbi 
paura grandijfìma: 

3. E dijp al re : ,0 re t * 


Ver*. I. Estendo portato il vino dinanzi al re , io la preti , ec. 
Essendo venuto il mjo turno di presentare al re la coppa per be- 
re, ec. L* uffizio di coppiere era ni grand’onore nella corte di 
Persia. A sì alto posto era stato innalzato Neemìa per la sua sa- 
pienza , e virtù, e per ispszial provvidenza di Dìo. Strabene, e 
Atheneo raccontano, che i re di Persia non beveano altro vino, 
se non della Siria, della quale faceva pirte la Giuda: cosìNehe- 
mìa poteva essere ancora intelligence della qualità di quei vini , e 
del modo di conservarli . 

Vers. z. Ti* cavi in cuor" tuo non so che di sinistro • Tu macchini 
qualche cosa di cattivo . Egli è molto credibile , che il re parlas- 
se in tal guisa, non perché veramente' sospettasse nulla di inale, 
ma per bontà affile di obbligare più sicuramente Nehemìa à ma- 
nifestare la causa della sua malinconìa . 

Vers. 3. La città, casa de' te poteri de' padri miti , tc. Tutti i po- 
poli ebber mai sempre per cosa sagra, e sanca i sepolcri de’ mag- 
giori 1 , ma sopra cuci* i Persiani . Quindi Nehemìa tocca questo 
punto anche nei versetto f. 

Vers. 8. 


\ 
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xternum vive : quarè non 
maereat vultus incus , quia 
civitas , domus fepulcrorum 
patris niei , deferta eft , Se 
porta: ejus combutta: fune 
igni? 

4. Et alt mihi rex : Pro 
qua re pofiulas t Et oravi 
Deum coeli , 

, 5. Et dixi ad regem : Si 
videtur -regi bonum , 8c fi 
placet fervus tuus ante fa- 
ciem tuam , ut mittas me 
in. Judxam , ad civitatem 
fepulcri patris mei & aedi- 
fìcabo cara.. 

6. Dixitque ttìiht rex , 
regina , qux fedebat juxta 
tura: Ufque ad quod tein 
pus. erit itertuum, & quan- 
do reverteris ; Et placuit 
ante vultum regis , Se mi- 
fit nie : Se conftitul ei cera-, 
pus. 

7. Et dixi regi ; Si regi 
videtur bonum, epittolas dee 
mihi ad duces regionis trans, 
flumen , ut traducane me , 
donec veniam in Judxam ; 

8. Et epiftolam ad Afaph 
cuftodem faltus. regis , ut 
det mihi ligna , ut tegere 
poflìm portas turris domus,. 


A //• 7Ì 

fi a i terno il (uo vivere: ci- 
me vuoi tu , che La miafac- 
eia non fia dolente , mentre 
la città , enfia de' fiepolcri de ’ 
padri miei , è defierta , e le 
fine porte con finn te dal fino.' 
coi * 

4. E il re mi diffe : che 
demandi t E io pregai il Dio. 
del cielo , 

5. E difi al re : Se il re 
lo crede ben fatto , e fie il 
tuo fervo ha incontrato fa- 
vore dinanzi a te y manda- 
mi nella Giudea alla città , 
dove pofia il fiepolcro del pa- 
doe mio . e. to la riedifi- 
cherò . 

6. E il re y e la regina % 

che gli fedeva a canto , mi 
dijfiero : Quanto durerà il. 

tuo viaggio , e quando ritor- 
nerai } E io fìfifai il tempo , 
e il re mofirò di efifer con- 
tento : e mi diede licenz*- 

7. Mi io. difi al re : Se 
al re così pare , mi dia let- 
tere ai governatori del pae- 
fie di là dal fiume , affinché 
mi diano ficorta fino al mio 
arrivo nell» Giudea : 

8. E una lettera ad Afa- 
ph cufiode dei bofichi reali , 
affinché mi fomminiflri del 
legname , ondi io poffa for- 


<7* 


Vere. 8. Le porte della torre del tempio . Più, probabilmente s* in» 
tendono le porte dell'atrio del popolo, le quali facevan figura di 
una gran torre . 

Vera, m» 

j 
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'& muro* ri vitati* , & do- mare le porte dell a torre del 
iimm , quatti ingreffus fue- tempio , e le mura della cit- 
ro . Et dedit railii rex juxta td , e la cafa , dovuto avitei 
man uni Dei mei bonam me- ru. E il ri mi efaudì , per - 
cura. che la mano ajutatricc del 

. % mio Dio era mèco . 

9. Et veni ad duce* re- 9 • £ io ginrìjì preffb ai 

gionis trans flumen , dedi- governatori del paefe di Lì 
que eis epiftoias regis . Mi- dal furbe , e diedi loro le 
ferat autem rex mecum lettere del ri . Ma il re aveÀ 
principes militum* & equi- mandati meco dei capitani 

res . > delle milizie . e de' cavalle * 

<» 

u . 

10. Et audierunt SanabaI- io. E fu poi-tata q\teftà 

lath Horonites , & Tobias nuova a Sanaballdth fioro- 
fervos Ammanite*..* & con- ni te : e Tobia ferva Am* 
trinati funt afflizione monita : td ebbero grandijfr * 

goà , quod veniflet homo s mo dolore dell'arrivo dì uri 
qui quxrerat, profperitateni uomo , che prcccurava il bene 
nliorum Ifrael . de' figliuoli alartele. 

11. Et veni )i.*-jralem , 11. E giunfi a Gewfalem» 

& eram ibi tribus diebus. mi , e mi ripofai per tre 

giorni. 

12. Et furrexi noZe ego; 12. £ di botte tempo mi 
de viri pauci mecum , & alz.ai io , e pochi altri cori 
non indicavi cuiquam quid me , e nort manifefì&i a ve - 
Deus dediflet in corde meo, runa quel , che Dio mi ave- 
ut facerem in Jerufalem; & va ifpirato di fari in Ge- 
jumentum non erat tnecura, rufaìemme ; e Iton aveva me - 
nifi animai, cui fedèbam. co altro giumento, che quel- 
lo , cu io cavalcava . 

13. Et egreftus funi per 13. £ ùfeii di nette per 
portam valli* nocte, & an- • la porta della valle , e di- 
ti fontera draconis , & ad nanzj. alla fontana del dra* 

Vers. i». Jl San ah Allath Oroniti. Nativo di Horonaim nel paese 
di Moab. Irai. »v. y. Egli governava a nome del re i Samaritani . 

Tibia sirvi Ummmita- Servo del re > Ammonita di origine , il 
quale era associato a Sanaballarh nel governo della Samaria . 

Vers. 13. fritto la porta stercoraria . Eer cui si portava fuori dj 
città il letame nella valle di Hennetì . 

Veri. 1*. 
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portam ftercorls & conft- 
derabam niurum Jerufalem 
{iiflìpatum 9 & portas, ejus 
confumtas igni.. 

14. Et truffivi ad portam 
fonus , & ad aquxductum 
regis ; & non erac Iocus 
ju mento , cui fedebara , ut 
{ranfìret . 

15. Et afcendì per tor- 
rentem notte ; & confide- 
rabain muruin , &: reverfùs 
veni ad portam vallis. , Se 
KCdit . 

16. Ma^iftratus autemne- 
feiebant, quo abiiffero, aut 
quid ego faceretn : fed ÒC 
Judieìs , & facerdotibus.. Se 
optimatibus , & magiftrati- 
bus, & reliquis, qui facir- 
bant opus, ufque ad id lo- 
ci , nitrii indicaveram . 

17. Et dixi eis: Vos no- 
flis afflittionem, in qua fu- 
mus : quia Jerufalem defer- 
ta eft » & porta ejus eon- 
fumrae funt igni: venite, & 
aedifkemus muros Jerufalem, 
& noo firnus ultra oppro- 
brium . 

18. Et indicavi eis ma- 
num Dei m*i , quod effet 


r. n. 77 

gore , e preffo la porla ft cr- 
ear aria , e confi Aerava le 
mura di Gerusalemmi atter- 
rate , e le fue porte confante 
dalle fiamme . 

. 14. E ' andai innanzi fino 

alla porta della fontana , e 
all' acquietano del re : ma 
non v' era tanto di firada , 
per cui pajfaffe il giumento , 
ih' io cavalcava. 

15. Ed offendo ancor not- 
te , falli pel torrente , e con - 
fiderava le mura , e data 
volta indietro arrivai alla 
porta della ville- , e tornai 
( a cafa ). 

16. Aia i magi firati non 
fapevano- , dov' io fofii anda- 
to , ne quel , eh* fa- mi fa- 
ceffi : e fino a quel putto io. 
non mi era aperto di niente 
co' Giudei fi a Sacerdoti , fi a 
magnati , e capi , ne con al- 
cuno di quelli, eh' erano de- 
fiinati ai lavori . 

17. Quindi io diffi loro : 
Voi vedete in quale afflizio- 
ne ei troviamo : Gerttfalcm - 
me è deferta , e le fue por- 
te confunte dal fuoco : veni- 
te , edifichiamo le mura di 
Gerufalemme , e non ifiiamt 
più in quefta ignominia . 

18. E indicai Uro come 
la mano ajutatrice di Dio 


Vers. 14. Alla porta della fintava . Delta fontana di Siine . 

V acqui dotto del re. L’Ebreo la petchiera del re , fatta cioè dal 
rt Eaechla per ricevere le acque del Siloe» a. Varai, xxx. 3. 30. 
Ver. If. Pii torrente . Cedrou . 

Vera. 19. 
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bona mecum , & verba re- 
gi* , qua: Jocutus effet mi- 
hi ; Se aio : Surgamus , Se 
xdifieemus . Et Confortata: 
funt thanus eorum in bo- 
rio. 

19. Audierunt autem Sa- 
naballath Horonites, ScTo- 
bias fervus Ammonites , & 
Gofeiin Arabs , Se fubfana- 
verunt nos, & defpexerunt -, 
dixeruntque:. Qua: eft h.-ec 
res , quam facitis ì Num- 
quid contra regem vos re- 
bellatis ? 

20. Et reddidi eis fermo- 

hem -, dixique adeos: Deus 
eceli ipfe nos juvat , Se nos 
fervi ejus fumus : furga- 

mus> Se asJificemus : vobis 
àutem non eft pars , Se ju- 
flitia, & memoria , in Je- 
rufalem ; 


tra meco , e le parete dette ì 
mi dal re ; e foggiunfì : SU 
via , mettiamoci a fabbrica- 
re . E quelli prefer vigore A 
ben fare . 

19. Àia Satkballath Ha* 
renna , e 7 * obia fervo Am- 
monita , e Gofcm Arabo , 
fapnta la nuova , ci dileg- 
giavano, e per if pregio dice- 
vano : Che è quel che voi 
fate } Fa ribellale forfè con- 
tro del re } 

io. Ma rifpofi a coloro, ì 
dijft : Il Dio del cieló egli 
è , che ci ajuta , e noi fia- 
tno fuoi fervi , e anderemd 
avanti , e fabbricheremo : ma 
voi non avete comunanza , 
nè diritto , nè ricordanza iri 
Gerufalemme * 


Vos. 19. E Gostn Aralo '. Alcuni Io credono Topsrca , ò Re- 
golo degli Arabi soggetti, al re di Persia; alcri vogliono! ch'egli 
Rare governaste qualche parte della Samaria ì 
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CAPO IH- 

• -r '• ' '» • S . 

Sene edificate le mura , le torri , * la porte ^ di 

Gerusalemme da diverse persone y che son qus ri- 
ferite. 

. • » 

I, T 7 T furrexit Eliafib fa- i. T 7 D Eliafib fommo Sa' 
«v ccrdos magnus , & Jv cerdote , e i fucifra- 
fratres ejus facerdotes , Se ttlh finendoti intraprejero di 
xdificavferunt portarli gre- fabbricare la porta del greg- 
ge . Ipfl far dii fica verune £e. £i confagrarono , e 
eam , & flatuerunt valvas vi mefjero le fue irrpofle , 
ejus , & ufque ad turrim e confagrarono ( lo fpazio ) 
centum cubitorum fandtifi- fino alla torre di cento cubi. 
caverunt eam 9 ufque ad ti y e fino alla torre di Ha- 
lurrim Hananeel. naneel. 

a. Et juxta tim ardifica- 2. E preffo a lui fablri- 
verunt viri Jericbo ; & ju- corono quelli di Jerico ; e 
xta eum aedificavit Zachur preffo a lui fabbrico Zachur 
filius Aiuti ^ figliuolo dì jlmri . 

3. Portam auttin pifeiunr 3. La porta de' pef ci fti 
jrdificaveiunc filii Afnaa : edificata da’ figliuoli di slf- 

3pH texerunt eam , & fta- naa : ei vi pofero f anhitra - 
tuerunt valvas ejus, & fe- ve , e le impofie , e le ferra- 
tili y & vedtes . Et juxt* ture y e le sbarre. E accan - 

Ver*. 1. La farla dii gnggt. Credesi, che questo «cine le fosse 
dato, perchè entravano per essa gli agnelli, e gli altri animali da 
immolarsi nel tempio, a cui questa porta era vicina . Vuoisi e- 
xiandio, che presso alla stessa porta fosse la Tisaina frobatica , in 
cui si lavassero le ostie da offerirsi- L'idi Jean. v. 2. 

Ei la ccnsegrarono . Questa porta essendo destinata in certo 
modo ad uso sagro per ragion delle vittime, che entravano per 
essa, per questo con qualche special cerimonia fo benedetta , e 
dedicata al Signore. 

Vers. 1. Trust a lui tc. Presso al sommo Sacerdote Eliasib fab- 
bricarono da un lato quelli di Gerico , e presso a lui da un al- 
tro lato Zachur figliuolo di Antri.’ 

Vers. 3. La porta d*' ftftf . fila era » occidente > e guardar* 
verso il mare.» . , 

Veri- (* 
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eos aidificavit Marimuth fi- to a loro fabbricò Marimnth 
lius Urial , filli Accus . filinolo di Uria , figlinolo di 

Accns . , 

4. Et juxta eum edifica-» 4. E prejfo a qnefio fab- 

vie Mofòllam filius Bara- bricò Alo foli am figliuolo di 

chise , fìlii Mefezebel : Se Barachìa , figlinolo di Alefe- 
juxta «os zdificavit Sadoc x.ebel: e prefio a quefti fab- 
filius Baaoa: bricò Sadoc figlinolo di Bau- 

na . 

5. Et juxta eos ardifica- • 5. E prefio a qnefii edi-ì 

verune Thecueni ; optimi- ficaron quelli diThecna : ma 
te s autem eorum non fup- » principali loro cittadini non 
pofuerunt colla fua in ope- piegarono i loro colli a fa- 
te Domini fui, . tic are all opera del loro Si- 

gnore . 

6. Et portam veterem 6. La porta vecchia fu 

jedificaverunt Jojada filius edificata da Joiada figlinolo 
Phafea , Se MoTollam filius di Phafea , a da Mofollam 
Befodia : ipfi texerunt eam figlinolo di Befodia : ei vi 
Se fiatuerunt valvas ejas , pofero V architrave , e le im - 
Se feras, & vettes:- pofie e le f tratture , e le 

tbarre : 

7. Et juxta eos nidifica- 7- E prefio a qnefii fab- 

veruni Meltias Gabaonites , bricaroao Aieltia di Gabaon , 
& Jadon Meronathites , vi- e Jadon di Meronath , e gli ' 
li de Gabaon , Se Mafpha uomini di Gabaon , e di Aia- 
prò duce , qui erat in re- fpha pel governatore del pac- 
ione trans fluraen. fe> che flava di là dal fiu- 

me. 

8. Et juxta eum nidifica- 8. E prefio a lui fabbri- 

- . * t 

Ver*. 6. La porrà vecchia . Alcuni traducono 1 * Ebreo la porta 
dell'antica ( t vecchia ) Viteina % di cui Itai. xxu. tr. 

Ver*. 7. Tel governatore , ch'era nel fatte di là dal fiume . La 
naturale sposinone di queste parole sr è, che questo pezzo di mu- 
raglia fosse facto a spese di quel governatore , che a nome del re 
presedeva al paese di là dall’ Eufrate , e il quale o per divozione 
verso la città santa, o per far cosa graca a Nehemia contribuisse 
a quest’opera. Le altre sposizioui mi sembrano poco fondate. 

Vers. S. £ lasciarono stare la parte ee. Non doveccero fare le 
Muraglia, forse perché non l’avessero rovinata i Caldei , o per- 
ché il site force per se medesimo non ne avesse tanto bisogno. 

Vers. ii* 
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CAP. HI. Si 

rit Etici filius Arala, au co Etnici figliuola di , 

tif;x: & juxta eum atdifi- orefice: e preffo a Ini fiele* 

* cavit Ananiar fiiius pig- bricò Hanania figliuolo di 
meritarti : & dimiferunt J e- un profumiere: e lafciareno 
rufalem -ufque ad murqm fi Art Ia pArte di Geruf Alerà - 
plateae latioris. me, che va fino al muro del- 

~ 'la piAz.nA, maggiore . 

9. Et juxta eum xdifica- 9 • G preffo a lui fabbricò 
vie Raphaia filius Hor , Raphata figliuolo di H> «r, 
princeps vici Jerufalem,' capo di uria regione di Gt - j 

\ ,■ rufalemmt . 1 

10. Et juxta eum edifica- 10. E preffo a lui fabbri- 

vit Jedaia filius Haromaph co Jedaia figliuolo di Ha- 
contea domum fuam : Se romaph , dirimpetto alla fu a 

juxta eum ardificàvit Hattus cafa: e preffo a lui fabbri - 
filius Hifebònia: , co Hattus figliuolo, di Hafe- 

* ' Ionia. 

11. Mediani partem vici ir. La metà di una re- 

nrdificavit Melchias filius He- gtone , e la torre de' forni 
rem, & Htfub filius Pha- fu fabbricata da Afelchia fi - 
hath Muab & turiim fur- gliuolo di Herem , e da Ha- 
norum . ftib figliuolo- di Phakath-Mo- 

ab. 

li. Et juxta eum aedifi- 1 1. E preffo a lui fabbricò 
cavit Sellum filius Alobes ; Stllum figliuolo di Ahhes , 
princeps mediar partis vi* capo della metà di una re- 
ti Jerufalcraj ipfe, & fili» gione di Gerusalemme g. egh t 
ejus. • '*■ t le fuo figliuole. 

’ 1 3. Et portam vaHis at- 13. E la porta della vai- 
dificavit, Hinun & habi- le fu edificata da H.tnun , e 
tatores Ziri oc : ipfi’ sii fi- dagli Abitanti di Zfnoc ; ef- 
caverunt eam , & (fatue- fi la fabbricarono , e vi po- 

iane valvas ejus, & feras , fer le impofie , e le ferra- 
le veftes , Se mille cubitos ture , r te sbarre , t fecer 

Ver». 11. 4 « metà di ma regione. Viene a dire la metà della 
muraglia dirimpetto ad nna delie regioni , nelle quali era divisa la 
città . , • 

Ver», ia. Egli , t le tue figliuole. P^obabilmtnte erano eredi , 
non avendo verna fratello . 

Ver». 13. La feria della tulio. Vedi taf. li. fj. 

T. V % Tonto X. F Ver», if. 
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in muro ufqus- ad portarli mille cubiti di muraglit fini 
fisrqoilinif. alla porta fttrcoraria . 

14. Et portam fierqoili- 14. E la porta ftepcoraria x 

rii xlificavit M-ldiia tìlus fu fabbricata da Melchia fU 
Recii-ib, princeps vici Betlia- gltuolo di Rechab , capo del 
ebararn: ipfs edifici vit cim , quartiere di Bethacharam :• 
& fla'uit* valvas ejus , &c egli la fabbricò, e vi pofe 
feras , &: veóhs, ’ le impofle , e le ferrature , V 

le sbarre . ■ • 

15. Et portam fonris re- . 15. E la porta della fon- 

di fica vi c Sellum filius Cbol- f H edificata da Sellurh 

boia , princeps pagi Mi- figliuolo di Cholhoz ,* , capo 
fpha ipfe sediflcavic eam » del quartiere di Mafpha : 

8c texit , & flatuit valvas egli la edifichi e vi pofe l ' 
ejus, & feras, 8c vecbs , architrave , e le impofle , e 
& muros pifeinre Silos in le ferrature , e le sbarre , e 
hortunl regis , & ufque ad 1 fece le muraglie , della pif- 
gradus', qui defeendónt de dna di Siloe fino all' orto 
ci virate David, del re, e fino alla fcalina- 

, tu , per cui fi feende dalla 

città di David . 

1 6. Poft cum edifica vit 16. Apprc/fo a lui ftb- 

Nehemias filius Azboc , bricò Nehemia figliuolo di 
princips dimidix partis vici Az.boc , capo della metà del 
Bethfur, ufque contra fepul- quartiere di Bethfur , fin di * 
ci um David, &.ufque ad pi- rimpcjo al fepplcro di Di- 
feinam , qua: grandi opere vid t e fino alla pifeina , 
confimela efi , Se ufque ad che fu coftrutta con. grand' 
dornura fortium. arte, e fino alla cafa dei 

forti . 

17. Poft eum edifica ve- / .1,7. Dopo di lui fabbrica- 
runt Levir® , Reun filius rono i Leviti , Rthum figli- 
Benni i poft eum edificavi! uolo di Btnm : e dopo di 

. * • 

Vers. ly. t a. porta della fontane. Vedi cefi. 1 1, tf. 

Vero. 16. fin» alla Piscina costrutta con grand' arte.'- Probabif** 
mente ella è la peschiera di czechi-, > 4 - Reg. xx. IO. 

La casa de’ forti . Vuoisi, che fosse 1 * alloggiamento dei cam- 
pioni di David, ovvero delie sue guardie. ■> ■ > 

Vers. 17. "Pel suo quartiere. Per la parse della muraglia, che 
era dirimpetto al suo quartiere , . v~ . ! 

• 'Vers. 19. 
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Mafebias , prioceps diini- lui Hfcbia, capo della mt-\ 
dite partis vici Ccilx in vi- ta del quartiere di Cella 
co (no. , .. . i pel fuo' quartiere . 

iS. Poti ?um ardificave- 1 lèi. Dopo di lui fabbrica - 
runt fratreà eorum': Bivai rovo i funi fratelli : Bivai 
fìlius EnadaJ,, princeps di- figlinolo di Enadad , capo 
«lidia: partis Ceilx . della metà -del quartiere di 

CeiU . o 

19. Et xdificavit jcxta J19. E dopo da queflo Az.er 

eum Azér fiiius Joftie * prin- fi dimoio di J fu'e . c.ipo del 
ceps Mafpba , menfuram fa - quartiere di Alafpha , edfl- 
cundam contra afeenfura fir-. ci la parte feconda dirim- 
niiflìmi anguli. . petto alla /alita dell' angelo 

. . , fortificato . 

20. Po eum in monte *20. Dopo di lui Baruch 

xdificavit Birut!) filius Zi- , figline! dì Zachai fabbricò 
ebai menfuram fecundam , fèti mette la fecondi par* 
ab àngulo uftup ad portarci te, dall' angolo fino- alla por- 
domus . Eliafib Sacerdoti ta della cafri di Eltaftb fotn - 
tnagni. i rtto Sacerdote. 

2t. Poft eum ^iificavit 21. Dopo di luì Mcrìniutfi 
Merimuth fìlius U;::e fili» figliuolo di Uria figliuolo di 
Haccus, menfulam fecun- Haccus , fabbrico la feconda 
dalli, a porta domus Elia- parte , dalia porta della cafa 
fib , donec extcnderetur do- di Eliafib . quanto fi (fendeva 
mus Eliafib. . la cafa di h ha fib . 

22. Et poli eum scJifica- . n. £ dopo di lui fab- 
verunt facerdotes , viri de brìcarono i facerdoti abitan- 
campeftribus Jordanis. ti nelle pianure del Giarda - 

„ no. 

25. Poft eum aedi ficavic- 23. Dopo di tffi fabbri ‘ 
Beniamin, & Hifub contra estrone Beniamin , e Hafiub 
domuin fuam, & polì eurn dirimpetto alle loro cafe: e 
aedi fica vit Azarias filius Ma- dova di qutfii Avaria figli 
afiae filii Hananix contea volo di Maafia figliuolo di 
domum fuam, • • H manìa dirimpetto alla fitta 

■ ; , -, ' (afa 4 v. •• • 

! > • " • • •• • • : '- 

, * . * .*•*• * I- 

Ver*. 19. Edificò U parte 1 1 conci* . Edificò una parte di maro 
limile, ed eguale a quella fabbricara dal suo vicino. 

F a Vers. ai?. 
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24. Poft eum aedi fica vit 24. Dopo di Ini fabbricò 

Bennui filius Henadad men Bennui figlinolo di Hcnadad 
futain fecundam , a domo la feconda parte, dalla ca - 
Azariae ufque ad flexu- fa di Avaria fino alla fvol- 

ram , . & ufque ad angu- ta , « all'angolo, ' 

Iura. ‘ , : 

25. Phalel filrns Ozi eoo- 25. Ph. ilei figlinolo di O- 

tra flexuram ,»& turrite , zà ( fabbricò ) dirimpetto al - 
quae eruinet de domo regis la /volta , e alla torre , ,ch( 
excelfa 1, id eli , in' atrio car- fpunt.t dalla, parte faperiore 
ceris: poli eum Pbadaia fi- della cafa del re, viene 4 
lius Pharos. dire lunga Catrià della pri- 

gione : dopo di Ini Pbadaia, 
figlinolo di Pharos . . y 

26. Nath'masi autem Ha* 2 6. Or i. Nathinei abita - 
- bitabant in Ophel -, ufque vano in Ophel fino dìrimpet* 

concra portarti aquarum ad tv alla porta delle acquo 
Orientem, & turrim , quae. verfo Levante, e fino alla 
prominebat, torre , che fporge in- finora. 

.27. Poli eum aedificive- 27. Dopo di lui fabbrica - 
runt Tbecueni menfuram fe- tono quelli di Thecua la fé- 
cundatn e regione, a , turre conia parie a' dirimpetto , 
magna, & eminente ufque dalla gran torre, che fctip- 
ad murum templi, pa in finora % fino alla ntu-~ 

raglia del tempio . 

,xS. Surfum-autem a- pdrta 28. E all' insù dalla por- 
«quorum aedrficaverunt Tacer-, ta de' cavalli fabbricarono 
dotes, unufquifque con tra i factrdoti , ciafcuno dirim- 
Romani fuam . » petto alla propria cafa . 

29. Poli eos aedi fica vi t 29. Dopo di effi Sadoc fi- 

Sadoc filma Emraer contra < gliuolo di Emmcr fabbricò 
domura fuam . Et poli eum. dirimpetto a fua cafa . É- 
sedi fica vit Semai a filius Se- dopo di lui fabbrico Sema- 
cheniae, culios portai orien- ia figliuolo di Seckenia , cu r 
talis. fiode della 'porta orientala. 

( del tempio ) . 

Veri. 16 ■ la fona dtlU acque . Questa porta tra in poca, 
f tanta dal tempio, dirimpetto alla porta orientale dell’atrio del 
popolo . V<ii capo xi t. Jtf. 

. Veti. »8. Balla porta d*' cavalli . Questa porta era vicina al, 
tèmpio , e al palazzo del re , 4. Rtg. xj. 16. 

Vers. 30. 
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, 30. . Poft eum xdificavit 
Hanania filius ielemix , Se 
Hanun , filius Scleph fextus , 
inenfuram fecondarvi .* poti 
eum xdificavit Mofolam fi- 
lius Barachix contra gazo- 
jpbylacium fuum . Poft eum 
xdificavit Melchias filius au- 
rificis ufque ad domurrì Na- 
thinxoruiti , Se feruta ver.i 
dentium contra portarli ju- 
dicialerri , Se ufque ad tcc- 
naculum angoli. 

gl. £t inter coènaculuni 
angoli in porta gregis xdifi- 
caverunt aurifices , Se nego- 
tiatores. 


p. ur. . gj 

30. Dopo di lui edifica- 
rono Hanania figlinolo di 
' Stlcm ì+> e A Janun, fi fio fi. 
glinolo di Scleph, la fecon- 
da parte :■ dopo di qttefii 
fabbrico Mofillam figliuolo 
di Barachia dirimpetto ai 
Juo erario. Dopo di lui Mei - 
chia figliuolo di un orefice 
fabbricò 'fino alla cafa de ’ 
N.uhinei, è de’ mereiai di - 
r impetto alla porta de' giu- 
dici , e fino alla fala dell ’ 
angolo . 

II. E lungo la fala dell * 
angolo alla porta del greggi 
fibbricatron gli orefici , g i 
mercanti . 


CAPO IV. 

Opponendoti Sanaballath , e Tobia con tatti gli altri 
Gentili , i Giudei edificano con una mano , tenendo 
coll' altra la jpada , e Nehemia contro le loro derisio- 
ni , e insidie fa òr aùone a Dio , e V opera e condot . 
ta a fi.ne » 

i. T} Aélum eli Meni, èurrt 1. \ jt A avendo udito Sa- 
JT audiffet Sanaballath, IVI nabalUth , •, come fi 
^iiod xdificaremus murum , fabbricavan le mura , rie 
iratus eft valde : Se nlotus Concepì grande fdegno : e 
tlimis fubfarlavit Judxos , infuriato com'era , fiherm- 

t>a i Giudei t 

a. Et dirit corara fratribus i. E dtjfe alla prefent A 

Veri. 30. Dirimpetto al 1 no erari» . Dirimpetto a qualche caia*» 
ìft etri età forse 1* erario pubblico', di cui Moiollam avea la cu- 
stodia . 

Veri. a. Alla pretenda dei tuoi fratelli . Degli altri prefetti. O 
governatori del paese , suoi colleghi . ’ t ' • 

F | T». 
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fuis, & fequentra Samatita- 
porum. Quid Jadtei faciline 
imbeciiles ? Nuin diumteut 
cos gentfs Num facrificq- 
bunt , 8 c complebunt in una 
die 2 Numquid aedi ficai e po- 
terunt lapidei de acervis puJ- 
yeris, qui covnbufti fune i 

• 

.3. Sed &: Tobias Ammoni- 

tes proximus ejus ai» : JEdi- 

fem: fi afeenderit vulpcs , 

tranfiliet uiurum eorum la- 

pideum . ■ 1 . - , • ' 

.*'• . 1 * - * , » 

• * - v , 

4. Audi , Deus nofier , 
quia facti fumus defpetìui : 
converte opprobriuin fuper 
caput eorum , & da eoi in 
difpectionem in terra capti- 
viiatis . 

5. I^eoperias iniquitatem 


de' /noi fratelli , e del coq.- 
fìllio de' Samaritani : Che. 
fanti’ eglino qué' fiaccati Gin 
deli Li la] cerati fare quefie 
nazioni ? Potrunn eglino of- 
ferir e fagrifìcio ■, e finire in 
un d } ì Euiraun' eglino tor- 
nare nel primo fiato le pie- 
tre ridotte dal fioco in muc- 
chi di polvere f 

3. Similmente Tobia Am- 

monite , che gli (lava ac- 
canto , difft : Fabbrichino 

pure : fe vi va una volpe, 
ella fallerà la loro muraglia 
di peetra . 

4. Afcolta tu , Dio no- 
firo , come ' noi fiamo denji : 

rivolgi fui le te fi e loro lo 
fcherno , e fagli fpregitvoli 
là dove fiano menati /chia- 
vi- , 

5. Non coprire la loro. 


* • ^ 

Votrann r 'eglsno offerir sagrìfiofio , « finire in un dìi Sperano fer- 
ie di compiere rutto il lavoro in un giorno » e di aver anche il 
tempo di offerir il sagrifizio , viene a dire 1’ olocausto -de Ila sera?; 

Ver*. J. Se vi va una volpr , ella salterà le loro muraglie . Tan- 
to son basse. Così per disposizione di Dio il disprezzo de’ nemi- 
ci ajutava a tirar innanzi il lavoro . 

Yets. 4. £ fagli ■ spregevoli là dove siano menati schiavi , re. Ren- 
di loro il contraccambio dei disprezzi , c degli scherni , coi qu^- 
li c’insultano, e fa loro provare gli stessi mali sofferti da nai 
nella nostra cattiviti , dacché in vece di avere compassione di 
noi, si os «nano a inquietarci} e ci invidiano quel poco di bene, 
che tu ci hai dato . 

Yers. j, 2(9» coprire la lare, iniquità', e non sia cancellato ec. 
Non fi dimenticare idei loro peccato , e non fasciarlo impunito . 
.^bbiamo altrove potato , che simili parole , cd espressioni dei San- 
ti non sono imprecazioni, ma profezie di quello, che Dio volta 
Cjre contro de’ loro nemici, e che in tal guisa approvano i de- 
creti della giustizia divina > la quale veggiono risoluta di non u- 
^'é tpisericordia verso que’ peccatori ostinati, e impenitenti . 

Veri. 6 . 
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eorara , & peccatum eorum iniquità , e non fi* carnei- 
coram facie tua non dele-a- lato dinanzi a te il loro 
tur , quia irriferunt xJifican- peccato , perchè eglino han- 
tes. ■ no de rifa chi fabbricava . 

6 . Itaque xdificamus mu- 6 . Noi adunque rifabbri. 
rum , & conjunximus totum cammo le mura , e le raf- 
ufque ad panetti ditnidiam : fatammo interamente fino 
Se provocatoti! ed cor pò- alla metà : e il cuore del 
poli ad operandum , t popolo ne prefe lena per la- 

varare . \ 

7. Fa&um cd autem , cum 7. Aia avendo udito Sa- 
audiflet StnabalJath , & To- naballath , e Tobia 4 e gli 
bias , & Arabes, & Attimo- Arabi , e gli Ammoniti , 

& Azotii , quod obdu- e quelli di Az.oto , e come fi 
dia eflet cicatrix muri Jeru- erano faldate le piaghe delle 
falem, &.quod expiffent in- mura di Gerufalcmme , e co- 
terrupta concludi, irati (unt me principiavano a chtuderfi 
tiiniis . * ■ • 1 i fitti aperti , ne prefero gran- 

dijfmo [degno. 

8 . Et congregati funt o* 8 . E fi raunarono tutti 

mnes pariter , ut venirent , infieme per portar guerra a 

Se puenarent contra Jeru- Gerufalemme , e renderci in- 

falem , •& molirentur infi- fi die . 
dias. ' , 

9. Et oravimus Deutn no- 9. E noi ci raccomandam- 

flrum , & pofuimus cudodes mo al nojlro Dio , ‘ e met- 
Xuper inurum die j.ac nodte temmo fentinelle fopra le 
contra eos . mura per cautelarci contro 

\ I-' di efii. 

10. Dixit autem Judas 10. E quei di Giuda dif- 

Debilitata ed fortitudo por- fero : I più robufli a porta- 
tantis, Se burnus nimia ed , re fono fenica lena t e rima- 

• v , * . . 

• . * •» • • , • 

Vers. 6 . Hi fabbri carnuto It mura , • le rassettammo interamente 
fin * alla metà. Fino alla metà della loro altezza. Le mura erano 
fatte per tutto il giro della città dai fondamenti fino al mezzo . Si 
accenna, che alcuni pezzi della muraglia erano in piedi qui e là; 
onde non dovettero far altro, che rassettarli , chiuder le buche , ec. 

Vers. to. E rimane granitissima quantità di terra . Vogliott dire 
i Calcinacci, e i rottami delle rovine, i quali bisognava asportare 
per pocer fabbricate senza impedimento . 

F 4 Vers. it. 
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Se re s non poterimus {edifi- 
care mutimi. 

✓ 

11. Et dixerurt hoftesno- 
flti: Nefeiant, &ignorent., 
donec veniamus in medium 
eorum , & interfidamus eos , 
& celiare faciamus opus; 

12. Faéhim eft aotem , 
veriemibus judaei , qui ha- 
bitabant juxta eos , & di- 
centibus nobis perdecem vi- 
ces ex omnibus Jocis * qur- 
buff venerant ad nos , 

ij. Siami in Joco poft 
imjrurtr per eircuirura p a- 
puJum hv ordinem cum già. 
di ?s foid Se lancets, Se ar- 
eubus. 

14. Et jidrfpexi , atque 
furrexi t Se ajo ad optima- 
tes , Si riiagiflrams , Se ad 
relìquam pattern volgi : 
Jjolite tirnere a facìe eo- 
rum . Domini magni * Se 
terribili* mementote * Se 
pugnale prò ftatribos • ve- 
Itris , fìliis veftris , Se fi 
liabu* Veftris , & ùxoribus 
veftris i Se domibus ve- 
ftris . 

15. Eaòlcm éft àOtefti, 
cum audiflent inimici noftri 
nuntiatum effe nobis , dilfi- 
pavit Deos eonfilium eo 
rum . Et teverfi fdmusemnes 


re %ran di firn* quantità di 
terra, onde noi non potremo 
fabbricare la muraglia . 

11. Afa i noftri nemici 
dicevano Coloro non hanno 
a faperne nulla , fino che 
fopraggiungiamo tra loro per 
uccidergli , t far ceffate il 
lavoro . 

12. Ed offendo venuti più 
e più volte que' Giudei, chi 
abitavano preffo a- bolero , e 
portandoci lo fteffq avvifà 
da tutte le parti > donde ei 
venivano a noi. 

13. Io mìfi in et dina fix.et 
il popolo dietro alle mura 
air intorno colle fue fpade j 
i lattee ,■ t archi . 

lq. E fattane la rìviffa , 
andai : e dtfft ai magnati ,• 
ai magiflrati , e a tutte il 
refio del popolo : Aon vi 

faccia paura la loro venu- 
ta . Ricordatevi del Signori 
grande , e terribile, e com- 
battete pe' voftri fratelli, e 
pei voftri figliuoli, e fgliuo 
le , e per le voftrt mogli ,• e 
per le cafe voftte , ' • 

J . x 

1 5. Aia avendo rifaputó ì 
noftri nemici , come noi era- 
vamo fiati avvertiti , il S i - 
gnore mando ih fumo i latrò 
di fogni . È noi tornammo 


Veri. IX. Qut'Gìudti, che abitavano fritto a coltro . I Gitdoì y 
che abitavano nelle terre viride ai Samaritani « 

Ver*, ir. 
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~»d mnrus ,• . u'nufquifque ad 
opus luum . 

1 6. Et fa&um eft a die il- 
la , media pars juvenum eo- 
tum faciebat opus, & media 
pacata erat ad ^>elluin , & 
lanctae, Se /cura, & arcua, 
&■ lorica i Se prinqipes poti 
eos in omni domo Juda . 

17. vEditìcantium in muro * 
& portantium onera , Se ini- 
ponenriuin : una manu fua 
faciebat opus , &c altera te- 
nebat giadium. 

1 8. ./Èdiificantiuni enim 
unufquifque gladio erat ac- 
ci net us renes . Et aedifìca- 
bant , Se clangebànt buccina 
juxta me . 

19. Et dixi ad optiniates, 
& magiftratus , & ad reli* 
quam partem vulgi Opus 
grande efl> & latum ; &rìos 
Sparati fuinus in muro pto- 
cul alter ab altero : 

ao. In loco quocoiticiue 
audieritis clangorem tuba: , 
illue concurrite ad | nos : Deus 
nofier pugnabit prò nobis . 

21. Et nos ipfl Faciartius 
opus .* Se media paTs noRrum 


?. #. ' 

t 1 i 

alle mura, e ciafcheduno al 
fuo lavoro. , 

16. £ da quel giorno itf 
poi la metà della gioventù 
lavorava , e la metà flava 
pronta .'a -combattere colle 
fue lance , e feudi , e archi 
e corale ; e 1 capi loro fla- 
vano dietro a tutta la fa- 
miglia di Giuda. 

17. £ quelli , che lavora » 
vano fullc mura , e quelli » 
che portavano pefi , e quei j 
che li caricavano , latìora- 
vati con Una mano, e coti’ 
altra tentvan la: fpada . 

18 . Imperocché tutti i la* 
varanti portavano cinta a‘ 
fianchi la fpada . E fabbri- 
cavano, e fonava» la tromba 
prcJJ 0 di ine . 

1 9. £ tt> diffi ai magna - 
)i, e ai ieagiflrati , e al ri- 
manente del popolo : Il la- 
voro t grande , e di lunga 
^fl enfio» e: e noi rmanghia- 
mo attorno alle mura fepa * 
rati in diflanrjt 1 ‘ uno dall' 
altro : 

io. Dovunque fentirete fo- 
nar la tromba , là correte 
unitamente verfo dì noi : fi 
nofiro Die combatterà in ne- 
firo aiuto . 

ai. E noi continueremo il 
nofiro Uvoro : e la metà di 


Vers. I7. Lavotavan coti Una man», t coll' altra t*n*van la spa- 
da . E una miniera <li parlar figurato, colla quàle vuol significar- 
li , che rutta la gente era insieme intenta ai lavoro > c pronta al- 
la difesa, quando ti presentasse il nemico* 

Veri. ti. 
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teneat lanceas ab afcenfu au- 
rorz , donec egrediantur a* 
(fra . • ' ' •• ’ 

* 

2ì. In tempore quoque ilio 
dixi populo : Unufquifque 

‘putir puero fuo maneat in 
medio Jerufalem , &fintno 
bis vices per noft.-m , Se diera 
ad operandum . v l * ' 

23. Ego autem, Se fratres 
mei , & pueri mei., &cufto- 
des , qui eràntpoft me, non 
deponebamus veHimenta no- 
ffra : unufquifque tantum 
pudabatur ad baptifmura . 


noi abbia impugnata la latù 
sia dallo J puntar dell' auro - 
ra fino a che efean fuor a 
le J, ielle . 

22. In quell' occasione io 
dìffi parimente al popolo : 
Ognun di voi refli col Jho 
fervo dentro Gerufalemnù , 
e noi ci daremo la muta per 
lavorare di e. notte . „ 

23. Io poi, e i miei fra- 

telli "e la mia gente , e le 
guardie , y che mi venivano 
appreffo , non ci fpogliavamo: 
nijjuno pofava i fuoi abiti , 
fe non per qualche purifica • 
z.ione . ’ 


Ver*. 22. Ognun di voi reitl col suo servo dentro òerusalemrr.e . 
Si vede, che molti, i quali aveano casa nella campagna di Geru- 1 
salemme , andavano la sera alle case loco, c tornavano la matti* 
na • Nchcmia ordinò, che nissuno partisse dalla città, affinchè , 
dandosi la muta, lavorasse una parte del popolo anche la none. 

Vera. 23. Tgjssur.o posava i suoi abiti , se non per qualche purifi- 
cazione . Se non per ragione di dover fare alcuna delle purificazio- 
ni ordinate nella kgge , ovvero per lavarsi dalle sozzure contrae* 
te lei lavorare. , \ . . 
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persemi a nella gran miseria riprende i 'ricchi avari , e 
proibisce le usure , e dona volontariamente il sho ai 
miserabili . , /. t . ^ . , 

■ , , .* ’ . ; 

j. T? T faftus eft clamor I. A Llora fu , che il ty?- 

JC/ populi , & uxorcra ; £\. polo, e de Aoro tua • 

ejus inagnus adveifus; fratres gli aliarono le /irida contro, 
fut:s Judacos. de loro fratelli Giudei, 

x, Et erant qui dicerent: ; 2. E alcuni di .t/ft dice- 

Filii noftri , & Alias notti a: vano : Noi abbiano troppi 

inulta: (unt nimis .• accipiamus figliuoli, e troppe figliuole, r 
prò pretio eorum frumentum, prendiamo pel prez.z.0 di e/jì 
& comedamus* <Sevivamus . del grano per mangiare e 

vivere . •.«. > .• Vj , ’j 

3. Et erant qui dicerent: 3. Altri, poi dicevano : 

Agrosnoftros, Se vineas , & Impegniamo i noftri poderi 
donfts noflras opponamus , e le vigne, e le nofire cafe 
Se accipiamus frumentum in e prendiamo del grano per. 
fame. < • cacciar la fame, ih .7.,. . 

4. Et alii dicebant : Mu- 4- Altri dicevano: Pren - 

tuo fumainus pecunias in diamo in prefitto del dena- 
tributa regis , demufque a- re per p-tgare il- tributo ai 
gros noftros , & vineas : re , e impegniamo 4 nofiri 

, ,■ V. campi, e le vigne,- " 

J., Et nunc ficut carnes 5. Or quale è la carne 

. • ‘ \ f ' 

Ver*. z. "frenammo ptL pre\ip dì %ssi del grano . Vendiamogli , e 
comperiamo’ del grano per vivere. Nell’cscretna necessità la legge 
permetteva al padre di vendere i figliuoli, Levit. xxi. 7. j nia 
questi non restavano servi^per più di sei anni, Exod. xxr. 7. , 
peut. xv. 11. 

Vers. 4. "Prendiamo in frettiti del denaro per pagare il tributo al 
re. Si potrebbe tradurre prendiamo ad mura , perocché da quello, 
che segue apparisce , che cosi imprestavano) ricchi, violando 1* 
espresso comandamento della legge, Extd. xxn. ij. , Deut. xxm. 
\9- ; •' 

Ver*. j> Or qual è la carne da' nomi fratelli , tali è la nutra. 
Siamo nomini, com’essi, figliuoli di Àbramo, corri’ essi , siamo 
eguali a loro per diricco di natura, secondoii comandamento di 
Dio, Deut. xv. 7. Per qual motivò adunque et divoran cosi, e 

deila 
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fratrum noftrorum i fic carnes 
hoftrae funi , Se ficut filli eo- 
rum, ita & filii noftri .* ecce 
nosfubjuganius filios noRro*, 
Si filias hoftraS in fervitù- 
tem , & de filiabus noftris 
funi famuli, nec habemus, 
upde pofiìnt redimi , & i- 
geos noftros , Se vineas no- 
itras alii poflìdent . 

6. Et iratus fum nimis cura 
audifiero clamorera eorum fe*i 
cundura Verba hacc: 

7* Cogitavitque cor meurn 
mecum , & iocrepavi optimi! 
tes , & magiftratos , & dixi 
eiss Ufurafne Angoli a frà- 
tribus veftris exigitis f Et 
congregar! adreifura eos con- 
cionera magnani ^ 

> i 

9, Et diii eis .• Nos i ut 
fCitis , redemimus fratréj 
noftros Jud.xos, qui venditi 
fuerant gentibus , fecundum 
poflfìbilitatem noftranl : Se 
vos igitur vendetis fratres 
veftros, Se redimemus eos t 
Et filuerunt , nec iftveaerurlt 
quid rffponderent * 


de' nbflri fratelli , tale è ti 
nofbra : e i nofiri figlinoli 
fono da quanto i loro: e noi 
diamo in if chiaviti* i nofiri ' 
figliuoli , e le nofiire figliuo- 
le , t . non abbiamo , il dodo 
di rifiatare quelle nofire 
figliuole , che fino fihìÀve , 
e i nofirì campi , t le nofire 
vigne fitto in potere di al- 
tri . , 

6. Quand’ io ebbi udite 
le toro firìda , e quefia ma- 
niera di parlare , ne fenili 
grande f degno » 

7. E dopo statura riffe fi 
fionc riprefi agramente i ma . 
gnati , e i m'agifirdti , i 
Ai/fi loro : Pòi adunque , quan- 
ti fiele , prendete, infinta da' 
vofiri fratelli t E convocai 
una grande adunanza contro 

di kjji i \ 

8. E diffi loto: Poi fiape- 
te , come noi fecondo la ne- 
flrx poffibilità abbiàm tifi- 
cattati i Giudei venduti alle 
gènti i, e' vói véndeteti i. Vo 
firi fratelli , perchè noi lì 
ricomperiamo ? E quelli fi 
tacquero , e non fippero che 
rifpondert . 


della loro abbondanti non vogliono Soccorrerci , ee non sotto il 
peso di gravi usure/ 

.. , er *' -dbbiam ritratteti i Giudei venduti elle genti ; «e. Noi 
abbiam fatto rutto quello» che abbiarn’pocuto per ‘liberare questi 
ostrj fratelli dalla schiavitù , in cui viveaao traile genti, e voi 
i ndurrete adesso alla necessiti di vendere i loto figliuoli ? Forse 
sparate voi, che noi li ricompreremo? 

Vera, u. 


* 


/’ ' 
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. f. Dìxique ad eos : Nati 9. E io diffi loro t. Quel- 
eft bona res , quam facitis; lo, che voi fate, non è he n 
quare non in timore D;i no- fatto: per qual motivo non 
ftri ambulatis, ne exprobre-' camminate voi nel timorq 
tur nobis a gentibus inimi- del najlro Dio , affinché non 
ci? noftris? . ’ diventiamo lo fcberno delle 

, • S tn( i che d odtanot 

lo- Et ego , & fratres mei , ' io. Or io , , e i miei fra- 

& poeti itici commodavimus felli, e la mia gente ahbia- 
piurimis pecuniatn , & fru- mo a moltiffimi dato in pre - 
rnenium : non repetamus in fitto grano , e denaro : ac cor - 
coinraune iftud, xs alienum diamoci tatti a non ripetere , 
conce Jamus , quod decetur e a rimettere tutto qùefio 
nobis . ' * debito . 

li. Reddite eis hodie a- ir. Rendete oggi ad effi 
gros (bus , & v.ineas fuas , i loro campi , e le vigne , e 
Se olivéta fui , & domo? gli uliveti, e le cafe: an - 
fuas : quin potius & cen-. z.i la centejìma del denaro , 
tefimam pecunia , fromen grano , e vino , e olio , che 
ti, vini , & oleij quarq e- voi folete efiger da loro , pa- 
vigere foleu's ab.» eis date gate la voi per effi . 
prò illis . 

la. Et dixerunt .». Redde- li. E quelli differo: Pe- 
riva* , 8c ab eis nibil qua- Jkituiremo , e non cerchere- 
remus : fìcque faciemu? , ut mo nulla da loro , e fare- 
loqueris . Et vocavi Tacer mo , come tu dici . E chia- 

dotes , & adjuravi cos , ut mai i facerdoti , e feci, che 

Ver*. 11. la etntetima. • . .eh* voi tolete ttiger da Uro , te. 
Oltre la restituzione de’ beni venduti, o impegnati, Nehemia pro- 
pone , eh: i ricchi paghino pei poveri quella centesima di tutti i 
frutti , là qual centctimà si pagava al' governatore del paese , e li- 
no allora 1 ’ aveano messa gli stessi ricchi a carico dei poveri . I 
ricchi tiravaqo i frutti , e facevan pagare ai poveri la centesima f 
onde e da questa, e dalle usure aggravati qu:‘ miseri non poteva- 
no mai alzar testa. Tale sembra il senso della Volgata. Secondo 
l’ Ebreo pare, che si ordini, oltre la rescituzione d:’ beni , quelle 
incora delle usure perdette contro la legge a ragione di un cente- 
simo il mese , che faceva dodici per cento all' anno , maniera di 
usura notissima nelle leggi Romane . 

Vers.' £ chiamai V lacerati, t feci, che quelli giuraiier *e . 
Chiamai i sacerdoti , affinché alia loto presenza gli usuraj faces- 
sero giuramento di osservare quello , che si eia stabilito . 

• Vers. ij. 
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facerent , juxta quyd dixe- 
pin. 

13. Infupsr excuffi fiaum 
raeura, & disi : Sicexcatiac 
Dsusoninem virum, qui non 
eompleverii verbum iftud de 
d Juio fua , & d* Iaboribùs 
fuis: fìc excumtur , & va- 
Cuus fiat. Et dixit univerfa 
muJticgdo : Amen. Et lau 
diverunt Deum . Fecit ergo 
populus, (ìcut ent di dfcuiTi . 

- 14. A die autem illa , 
qua; pracceperac rex mihi , 
ut eflem dux in terra Juda, 
ab anno vigefimo ufque ad 
annum rrigcfimam fecundum 
Artaxerxis regis , per an- 
dos duodeciin , & ego fra- 
tres mei annonas , qua; du- 
cibus debebaotur , non co-* 
rii'dirnus. 

15. Duces autem priuii 
qui fuerant ante me , gm 
varerunt populum , & ac- 


qttelli giur afferò di fare , co- 
me io avea detto . 

13. E io fcofft oltre a uì> 
la mia ve fi : , e difft : Così 
fcùota Dio chiunque non of- 
ferverà qttefia parola t dalla 
fua cafa , e da' f noi beni : 
cosi fi a fcojfo , e refii fetida 
niente. E tutta la moltitu- 
dine rifpofe: Amen. E loda 
rono Dio . E il popolo ficee , 
come fi era detto , 

14. E dal giorno , in cui 
il re mi aveva Ordinato , eh' 

i I 

io governaci il p.iefe di Giu- 
da, dall'anno vigtfimo fino 
al trcntefimo fecondo del re 
Slrtafcrfe , per dodici anni , 
e io , e i miei fratelli noi 
mangiammo delle vettovA- 
glie , eh'' erà>i dovute ai go- 
vernatori . 

15. Or i primi governató- 
ri , eh' erano fiati innanzi 
a me , a ve ano aggravato il 


Vers. i$. E il poptlo fece , come si era detto. Non è delle miao- 
ri opere fatte da Nehemia in favor della sua nazione l’ aver ridot- 
ti gli usura) all’osservanza della legge, a restituire il mal coleo, 
e a sollevare eziandio i poveri . Nella repubblica Romana ogni 
volta che si toccò questo tasto di sollevar' il popolo oppresso 
dall’avarizia dei creditori , Roma fu in Scompiglio , nè mai si 
ottenne interamente l’intento, prevalendo sempre Ja potenza, le 
astuzie, i raggiri dei ricchi. I.a religione sola purè far ciò^ nel 
popoli? Ebreo, q la pieci, e il distaicamanto di Nehemia contri- 
buirono assai a questa bella riforma . 

Vers. IJ. it icevendme pane , e vino ( oltre ) i quaranta steli et.’ 
11 popolo somministrava a quei governatori pane, e vino, quanto 
bisognava al mantenimento delle loro famiglie, e oltre a ciò qua- 
ranta sidi d’ argento per giorno. Cosi l’ Ebreo. Aggiungasi le 
a.vanie de’ loto subalterni. 

, Vers. 1 fi 




Digitized by Google 


e a 

tèp2fùnt ab eis , in pane , 
& vinti, & pecunia , quó- 
tidie ficlos quadcaginta : fe i 
Se miniftri eorum deprefle- 
runt populum . Ego auteul 
non feci ita propter timo- 
rem Dei : 

1 6. Quin potias in opere 
muri aeJi ficavi , &agruitìnon 
emi , & omnes pueti iiiei 
congregati ad opus erant . 

17. JuJxi quoque, & ma- 
giftratus , centum quinqua 
gioia viri qui venieb^nt 
ad nos de gentibus , qua: in 
circuitu noftro funt in men- 
fa mea erant ; . 

ià. Parabatur autem mi hi 
f>er dies fingulos bos unus , 
arie^es fex eledli , exceptis 
Volatilibus , Se inter dies 
decerli vini diverfa , & alia 
multa fribuebam: infuper & 
annonas ducatus mei non 
qux/ivi : valde emiri atte- 


popolo , ricevendone pane j' 
e vino ( oltre ) i quaranta 
P e r giorno in denaro : 
0 di pin ì loro fniniflrì an- 
gariavano ii popolo . Aia iò 
temendo Dio noti fóci così. 

16. Anx.ì lavorai alla fab- 
brica delle mura, e non com- 
prai vcrun campo , e tutta 
la mia gente era occupata al 
lavoro . 

17. E i Giiidei , e i ma- 
gi firati , cento cinquanta per - 
fone , e quei , che venivano 
a noi da' patfi circonvicini , 
mangiavano alla mia men- 
fa. 

18. E fi uccideva ogni dì 

in caf.i mia un bue , e fei 
arieti f celti * oltre i volati. 
Il , e ogni dieci giorni vi-, 
ni di ver/i , e molte altre co- 
fe io dava: e oltre a ciò 
non cercai gli Jltpendj del 
mio governo : perocché il 


Vers. 17. E t Giudei , « ì magiitreti , cento • cinquanta bertene, 
*c. (Riesci magistrali era.10 della nazióne Ebrea , e rendeva» e<ùui- 
**a al popolo. in Gerusalemme, c nelle altre cirri , eh* erano sog- 
gette alla loro giurisdizione , , e in tali circostanze doveano per io 
più scar insieme con Nehemia . Egli dava lor da mangiare , e lo 
dava anche ai deputati de’ vicini popoli mandati a Gerusalemme 
per trattare di affari. r 

Vers. 18. E orni dieci giorni vini divertì . Ogni dieci giorni si 
cambiavano i vini del!a» m ,a tavola / Nehemia racconta quello , che 
avea ratto nel tempo del su* governo slvpcr esempio dtgli altri .. 
Si per animarsi a bene sperare ne! Signore , e finalmente per chiù 
der la bocca agli emoli . Con simile spinto si lodò 1 ’ Apostolo , e 
JVIose, e David, e altri Santi. Vedi i| capo seguente. Egli dove- 
va essere molto facoltoso e probabilmente , oltre 1* onorario di 
coppiere del re avea buoni assegnamenti dalla cassa 'reafe '/come 
governatore delia Giudea, . 


Vers. x. 




\ 


Digitized by Google 



*<* LIBRO SECONDO DI ESDRA. 
nuatui erat populus. popolo era gr an demente. fio.' 

TJK'ttQ ■ 

19. Memento njei Deus 1 9. Ricorditi di me , Di* 
meus in bonum Cecunduin mio, per tu* bontà, fecon - 
amai a , quae feci popolo do il bene , che io ho fatto 
liuic., ' a quefio popolo. 

' 1 * V 

e a ? o vi. 

* ’ * • a , • 

• 

Sanaballath co suoi compagni invita., fraudolentcmente. 
colle sue lettere Nehemia a far reco alleanza, t. lo 
minaccia di accusarlo di ambire il regno , cercando 
così d' impedire la fabbrica . Ma non intimidisce , nè 
ritrae dal suo proposito Nehemia . Terminate U mu- 
ra, le confinanti nazioni s intimoriscono . 


1. TJ Adbum eft autenj,, cura. 1» \/fA avendo- udito Sa* 
JL* audiflet Sanaballath , lYCt naballath , e T 0 ■» 
& Tobias, &Go(Iera Arabs, bia , e G off e m Arabo , e gli 
& ceceri inimici noftri , altri nofirt nemici,, comi io 
quoJ aedi fica (lem ego rau- ave a fabbricate le mura : e 
rum : & non effet in ipjfo come non vie reflava più aper- 
refidua interruptio ( ufque tura ( non fi tran pero an- 
ni tempus autem illud vai* r-cora meffe- fe impojie alle 
vas non pofueram io por- porte . 
tis ) ' • 

a. MiCerunt Sanaballath , 2. Sanaballath , e Goffem 

& Goderà ad me, dicentes : mi mandarono a dire: Tie- 
Veni, & percutiamus fceJus ni, e facciamo alleanza tra 
pariter in vinculis in campo noi in qualcheduno de' vii- 
Ono . Ipfi autera cogitabant , laggi della campagna di One y 
ut facetent raihi tmlurn . ma eglino penfavano a farmi 

del male . 

* - • , . 

• , • e , , • 


Vera. s. Dilla, campagna di Oh*. Ella, era nella tribù di Benìa- 

rain. «• JJ» • - i 

Vers. j. 
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3. Mi fi ergo ad eos nuo- 3. lo pertanto mandai gen- 
tius, diceos : Opus grandi, te a dir loro : fio per le 
ego facio , Se non pollimi man ««* gran lavoro , e non 
defeendere , ne forte negli- pofo vpnire , affinchè non re- 
gatur , cum Venero, Se de- jli trfifeurató. s' io parto per 
feendero ad voi. venire a voi. \ * 

•4. Miferunt autem ad me à É<t ei mandarono per 
fccùndum verbum -hoc per ben patirò volte a dirmi la 
• quatuor yices,:' Se ìefpondi fieffa cofa : e io xifpofi loro , 
eìs juxta feanonem prio- come dapprima. 


rem . 


Et rìiifit ad me Sana- 


la 


5. bt mmt ad me Sana- j. E Sanaballath mi man. 
ballati) juxta vetbutn prius dò per lo fieffo fine di prima 
quinta vice puerum fuurn , Itf quinta volta un fino far - 
& epiftofam habebat in mi- 'vomiche portava una lettera 
nii fua fcriptam hoc mo- di quello tenore: 
da ; * • / *• * y 


6 . In gentibus auditurrt *• 6. Si è divulgato * traile 
eft, & Goirem dixit , quod genti \ e Gojfem lo afferma , 
tu Se Judae, cogitetis rebel- ebse r tul'e i Giudei medita- 
tele , Se propterea atdifices te ribellione^ e per quello tu. * 
murum, & levare te,-velis # rialzi Ihrmur^, e vuoi far- 
fuper eos regem : proptec ti loro re: e che a quefio fi » 


ne 


•> 




quam caufain 

• 7. Et prophetas pofueris , 7. Tu ha,ì • pronti de' pre- 

qui predicene de in Je- ffetifi^quali ti vadano en~ 
rufalem, dicentes : Rex in comiando fer Gerufalemme , 
Jùdasa eft . AuJiturus eft e dicano : Égli è il re del - 
icx verba tace: idcirco n.unc la Giudea . Quefie cofe il 
veni, ut ineainus ìronfiliutn. re le [apra r per quefio vie- 
patiter.' , « 4 ni tofio , affinché confultiamp 

- . infume . 

Et ‘mi fi ad -jeos , di- *'8. Ma io gjli mandai „4 
cens : PTon eft faóburiv fe- *diret-La cofa non ifià, co - • 
qundnm verbi, haw ? quae me tu dici : perocché tu crei 
tu loqueris : de corde enim in cuor tuo g uefie cofe . . 
tuo tiì- componis hxc . 

' • ' / • *• 
Vers. 3. Ho per le meni un grxn'lavore , «e. Nthtmia dict una 
delle ragioni , che non gli permettevano di andare , tacendo quella 
del giusto sospecco, che avea di Sanaballath- 

T. K Tom. X. ** k - • G * V Veri, io* 


/ 
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9. Omncs enim hi ter- 
rebafit nos , cogitantes quod 
ceflarent màtius . noTlrie ab 
opere , & qbiefcefemus 1 
Quam ob cauiam magii con- 

iortavi matfus raeas, ■ ' 

■•••. • > ; ..5 

10. Et ìngrefTus /am. -te- 

mimi Semaia: filii Dalaix fì- 
lli Metabeel fecreto . Qpi 
ait : Tradtemus oobrfcum 

in domo Dèi in fnediotem- 
pli , & claudamuS ^ortaS 
àsdis : quia venturi funt^ 
ut interficiant te , & nocte 
Venturi funt ad occidendum 
te « - y*.t „ • 

• ‘ :f. 

Ti. Et dixt ; Iv/um quif- 
* quam fimilis mei fogif ?« & 
quis ut ego ingredietur tém- 
plum , Se vivet ? non inse- 
diar* v a 

' . .. r ... 


1 

. 9. Concio ffiache tutti colè- 
tf ci mettevano degli /pate- 
racchi , fpcrando di ritrarci 
dal lavoro. , e di farcelo ab- 
bandonare . Aia' io per qucjio 
fiej/o mi animai maggiormen- 
te i 

io. E andai di nìfcoflq a 
cafa di Semaia figliuolo di 
Dalaia figliuolo di Alttjtbc- 
tl . Jl quale dijfe : An diami 
a dt/correrla tra di poi nel- 
la cafri di Dfi nel mez.z.0 
del tempio , è chiudiamo le 
porte: perocché coloro fono per 
venire a ucciderli , e ver- 
ranno di notte per darti mor- 
ie i 

ity Aie io diffi : Forfè un 
uomo come me fi dà alle 
fuga t e un uomo qual fon 
.io > potrà entrari nel tem- 
pio y e falvarft f io non vi 
anderb . 


Ver*, io. Jt caia di Remata figli», lo di baiai a , te. Semaia era 
sacerdote della stirpe di Dalaia capo di una delle famiglie sacer- 
dotali 1 . Varai. xxiv.*iS. Eglt e'ra un falso profeta venduto * 
Sanabdlarh > e^ai Samaritani. Si vede, che da principio Nc Itemi» 
lo avéa remato per uomo giusto , e pef vero profeta < 

Andiamo nella tata di Dio , . - • •• chiudiamo le forte 4 

Un tal consiglio di chiudersi oej tempitì* gotea screditar Nche- 
mia nel cospetto *ddl, popolo, e accreditar le calunnie de’ nemici 4 
i quali dicevano , eh’ ei volta farsi re /e finalmente, può esser an- 
cor, che Semaia Cercasse di sumar Nchemìa dalla sua gente, per 
potere pjù francamente darlo in potere dei Samaritani e*. 

Ver S. ir. Un uotho qual son io ,* pon.àaentrare nel tfmpio « tal- 
•oarsieì Nemnften per salvare la vita non <è lecito a un uomo, che 
non è sacerdote , di entrare nel tempio , e io S3r,ei degno di mor- 
te, sé tal cosa facessi . La più comune opjpione si cucite Nehe- 
mia era delli tribù di Giuda* Quelli, che credono, eh’ ei fosse 
della tribù di Levi , e sacerdote, espongono queste parole in tal 
guisa : mi credi ria tanto vile, che io sia capace di pensar x sal- 
vare la vita col rinchiudermi nel luogo santo ì 

Vera. i*. , 
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. 12. Et intellexi i quod 
Deus non miiìffet eurn , 
fed quafi vaticinms loCii- 
tus effe* àd me , & Tobiasi 
& Sanàballaili conduxiffent 
eum : 

13. Àcceperat eninl prè- 
tium, ut territus facereni , 
& peccarci , & haberent 
mài uni , quod 
mihi . 

14* Memerìto niei , Do- 
line , prò Tobia i & Sa- 
naballàth , juxra opera co- 
tum talia : Noadia* 

propheta* , Si ceteroruul 
prophetatum, qui terrebant 
me i 

15. Completu* eft auteni 
hhirus vigeffiiio quinto die 


P. 


vi. 

12. E 


io compresi , eh * et 
non tra mandato da Dio , 
e mi uvea parlato quafi /of- 
fe uomo ifpirato , ma Tobia , 
e Sanaballath lo aveano com- 
perato : 

13. Perocché egli era. fia- 
la pagato per atterrirmi , e 
farmi peccare , onde quegli 

exprobrarenc àveffer ragione di rimptovt- , 
tarmi ; 

14. Ricordati dì me , 0 
Signore, per riguardo di rag- 
giri dì T obia , e di Sana- 
ballath . e anche di Noadia 
Profeta , e degli altri profe- 
ti , 1 quali mi facevano pan- 1 
ra, 

IJ» Or li mura furò neon- 
dotte a fine ai venticinque 


tiienfts Elol , quinquaginta del rhèfe di E lui in cinquàti - 
• duobus diebus ; • tadue giorni. 

16. Fa dio ni eft erjo cuòi 16. Or quando ebher fai 

Com f rt,i ’ ch '“ nan tr * mandato da Dio ; Nel coutil 

Eli rfì rh" n '* Sendo contrar, ° *1 brrie della nazione , i« 
compre*i , che Dio non poteva eterne autore - Potè ancóra Nehe- 
tma riconoscere J impostura di Sethaia per incito de' Veri profeti * 
che viycanp allora , Aggeo , Zacharia , Malachia . P * 

in . "Svile . d> Elul ' Sc,td M Vuhh> sagro, ultimo dell* 

-in C !*ì u * nt f ut ij*™ : Ha certamente del prodigioso, che un 

lecK rt eT° N r e /*"?. in Sl brevc «P«io * tempo , m a la sol 
Nehem» * l’amor della patria, che impegnava tutta 
J* * mettere qunto prima al sicuro la citti dominante 

dell*opeV e C DSs°* PeCt0 di j nv f fo,1 f accelerò il compimento 
aei ‘ opera, e Dio stesso secondo | 0 zelo del uomlo - ,1,1 

ìtevlno A , SSÌ,lng - t ! -» Che Je delle antiche’ muta sussi-' 

ite vano , . materiali erano alla mano , parte ancora delle «SsSSS 

bfamrt n°H° ra r d ' ' COm ' si è 7,0:1,10 «li *°pra • Finalmente^* 
biamd nelle antiche storie esèmpi di opere cenali ' r 7"] I,cntc a0 ' 

™* g /!° r ' fac I e in Pochissimo tempo . £e mufa della 
iaadna «u^Tartai furono alzare in soli diciassette giorni da AlS 
«»«<• Ci.c. «» tritila pa..i" , cl,°.T,o 

G a 
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gudiflent omnes inimici no puto quefio tutti i nefiri ut. 
(tri , ut timerent univerfa: mici , fi intimorirono tutte lo 

gente* , qux erant in ci r— nazioni circonvicine , e fi sbi- 
ettiti noftro, & conciderent Zittirono in cuor loro, cono - 
intra (emetipfos» &fcirent, fcerido che qutfia era opera 
quod a Deo fa&ura effet fatta da Dio . 
opus hpc , ' 

17, Sed in diebus illis y 17* E per quel tempo an- 
multa? optiraarum Judaeorutn davano-, e venivano lettere 
cpiftola? mittebantpr ad To- molte d? magnati Giudei a 
biam , & a Tobia venie bant T obi* > e di Tobia a quelli < 

ad co*. / ; 

18. Muri eoiin erant in 18. Perocché molti erano 
|udxa^babeOtes juramentum nella Giudea , che gli avean 
ejus , quia geoer erat Se- giurata anpiftà , perchè egli, 
efienix filii i\rea , & Joha- era genero di Sechenia figli- 
paro filius ejus acceperat uolo di Are; , e Johanan fua 
filiam Mofollam $lii Bara- figliuolo ave a fpofata la fi.- 

; gliuola di Mofollam figliuola, 

di Barachia : 

Sed &? laudabapt euro 1 9. Ed ei ne facevana 
coram me , &c verba mea encomi in mia, prefenza v e 
mantUbant fi. £t Tobias & lui riferivano .quel , eh' io. 
mittebat epiflolas , vjt ter- diceva . E Tobia, fcrivevé. 
tcrct me., 'lettere fer; atterrino} r, > 

~ iS 




V 


Z 9 X 


\C A P O VII. 


Neh ernia stabilisce delle sentinelle in Gerusalemme : in* 
di rannato il popolo , si noverano quelli , che eran 
tornati i primi a Gerusalemme Coi loro bestiami * 
Doni offerti per la fabbrica . 

• ' ' ' , i * ' • 


— , _-,4 \ 

li T)Oftquani autem _ 
«X dificatus eftrnuros, 
& pofui valvas * & recen- 
fui janhores , & cantore* , 
& L,evitas,\^ 

* Eccti. 49. 15. 

2 . Praicepi Hananl fràtri 
meo, & Hi'nanix principi 


af • 1. \ Ì" od dopo che furono 

IVI fabbricate le mura j 
t io ebbi meffe a luogo le 
porte , e fatta la rivi/la de' 
portinai., e de' cantori, e de ’ 
Leviti , 

ì. Ordinai ad Han Animi* 
fratello , e ad Hanania prin* 
domns de Jerufalem f ipfe cipe della cafa dei Signore 
enim quafl vir ^srax.., 8 C. ( perocché egli come uomo 
timens Deum ’pius ,*ceterisj 'ferace, t timorato di Die * 
videbatur ) » • '{ì rl'f . , mi pareva da piti deili al - 

w ; • tk ), • 

f f. Et diaci eisl Non ape- > 3 , \,E diffi loro : Non fi 
rtantur portae Jerufalem ùf- apriranno le porte di Geru- 
que ad caloretn'fQlis • Cilm - faltmme fino che. il fole fia 
que adhuc aflrftereot, clau* alto. E in prefenz.a di ejfi 
fa pottx funt , de oppila* furon chiufe , e sbarrate le 
tx ; ■& pofui t cuftodes de porte ; e pofi a guardia gli 
babitatoribus Jergfaletn , abitanti di Gerufalemme , thè 


/ 


Ver*, a. /lanini, Qpell’ istesio , che addò a trovar Nehemla ilei* 
la Persia. 1 • * * ■ ' .'} - . * , • ' \ ;• 

Hamnìi prìnzìpt della cui . Della easa del Signore , e vuol 
dir., che Hanania tenera il primo posto trai sacerdoti dopo il pon- 
tefice. Pedi ». Vini. *xvT 8. Hanani , e Hanania furono scelti 
pe? presedete alla custodia della cirri » e alla presenza di questi 
doveaq. chiudersi la sera» ^-aprirsi *1 mattino le porte. 

V ers. 3. E posi. 1 guardia, gli abitami re.., Messi jepra le mura 
fc far sentinella la Ròcce una parte de’ cittadini , i quali si cambia- 
vano ogqi notte , e ciascheduno stava di guardia su quella parte 
delle mura , ch’era dirimpetto alla sua casa. 

6 3 Vcrs. 4. 
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fingulos per vices fuas , & fi davano il cambio , e eia,- 
utlpitiqueraque contra 'dy- f che davo dirimpetto alla prò.- 
liiuip fuam , ' < pria eafe . , 

4. Civitas autem erat lata 4. Or la città era yafta , 

nimis, Se grandis , po- ampia fuormifura , e ptc- 
pulus parvus in medio ejus , boi popolo avei nel r fuo re- 
Se non erant domus aedifi- cinto , e non erano fabbrica 
catx . te lo cafe . 

5. Deus autepn dedit in .5- Ma Dio mi ifpirò di' 

corde meo » Se congregavi, ratinare ( magnati , e 1 ma- 
optinjates , & magiftratus , gifirati . , e il popolo per far- 
Se vulgus , ut recenferern ne la rtyifia : e trovai un 
eos ; Se inveoi librum cen- libro contenente il novero di 
fus eorum > qui afeende- quelli, eh' erano ternati ipri . 
runt priinuin , Se in ventura mi, e in e'JJo fi trovò ferit- 
iti fcriptura in eo: to\ - ^ ' ! 1 

6. * Ifti. filli provincia , 6. Queflì fono gli uomini 

qui afeenderunt de capti- della provincia , i quali fo- 
vi(ate migrantiura , quos. no ternati dalla cattività , 
tranflulerat INjabucbodpnQ- Jtella qua& erano fiati mena- 
for rex Babylonis , & re- fi da tyabuchodonofor re di 
verfi funt in Jery falera, & Babilonia , e fono venuti 4 
in Judacara v unufquifque Hi (Jerufalertme , e nella^iu,- 
fivitatem fnam , . ' dea , ognuno alla filo pria eit\ 

* Efdr. ?. 1. * • ' tà, ' j • * ■ 

7. Qui venerunt cqrnZo- ‘ 7- / inali fon venuti con 

robabei, Jofqe , Nehemias* Zorobabel , Con Jof uè , Ne<> 
^zarias,' Kaamia$ » Naha- hemia , Azaria , Raamia , 
mani , Mardochxus , Bel- Nahamani , Mardocheo , Bel- 

■ ■ ' r ■ ■ ' * - •> * 


Ver», 4. £ non erano fabbricate l* tate , Un grandissimo tratto 
ideila cittd era vuoto, non essendo ancora rifabbricace le caseose 
pon rade, e piccole. 

Ver*- f- Ma Dio mi itpirì. di. ratinare s magnati, e i magistrati, 
$ H popolo te, Nehemìa , preso il catalogo de’ Giudei ri comari al- 
la patria , si prppo(e *i’ invitare 9 Gerusalemme un sufficiente nu- 
mero di persone per ripopolarla , come fu fatto Questo catalogò 
sembra lo scossò , eh; quello riportato nel libro precedente , cap. 
Ilo aggiunto solamente, o levato quello, ch’era da aggiunger- 
li , o da levarsi ,• perchè altri in questo frattempo erano pati , al- 
tri etano moni , ■. •>. ■ 


) 
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Jam , Mefpharatb , Begoai , 
Nahuin , Biana . Nutqerus 
yirorura populi Ilrael . 

S. Filli Pharos duo mil- 
lia centurn feptuagjnta duo . 

9. Filli Sipbati^ trecenti 
feptuaginta duo. •' 

10. Filii Area fexcenti 
quiaquagiqta duo. 

11. Filii Phabathmoab' fi- 
iiorura Jofue , & Joab duo 
millia oclingenti dcccui & 
o&o. 

12. Filii ^£tam mille du- 
centi quinquagiata qua- 
tuor. 

i}. Filii Zethua oftingen- 
ti quadraginta quinque . ^ 

14. ^ Filii Zacbai feptin- 
genti fexaginta . 1 

15. Filii Bannui fexcenti 
quadraginta o&o . 

16. Filii Bebai fexcenti 
viginti odto. • 

17. Filii Azgad duo mil- 
ita .trecenti vigintùduo. 

18. Fi^i Adonicam fex 
canti fexaginta feptem. 

19. Filii Bsguai duorail-. 
Jia fexaginta feptem: 

20. filii Adin fexcenti 
quinquaginta quinque. 

21. Filii Ater , 'filii He- 
zecise nonaginta odio. ‘ 


fam , Mefpharath , Begoai , 
Nahum , Baana, . t Ecco il 
numero etesii uomini, diti po - 
polo d' /frac le . 

8. Figliuoli di Pharos due 
mila cento fettantadue . 

9. Figliuoli di % S aph.it ìa 
trecento fettantadue \ 

10. Figliuoli di Areti fé • 
cento cinquanradue. 

1 1 . Figliuoli di Phahath 
Aio ab , de' figliuoli di Jofue 
e di Joab , due mila ottocen- 
to diciotto. 

12. Figliuoli di Elammil. 
le dugento cinquantaquattro . 

^ ‘ f * I ** 

i}. Figliuoli di Zethua 
ottocento quarantacinque - 
14. Figliaci* di Ztchai 
fettecento fefanta. 

1 % Figliuoli di Bannui 
feicento quarantotto. 

’ 16. Figliuoli dà Bebai fe- 
cento vent' otto. 

17. Figliuoli di Azgad 
duemila trecento, ventidue . 

18. Figliuoli di Adonicam 
fecento feffantafette . 

19- flt&iuoli di Beguai 
duemila fefantafette . 

" 20. Figliìiol^ di Aditi fei- 
cento cinquantacinque . 

21. Figliuoli di Ater figlia 
nolo di Hezeci * novandot- 

J «a. ■ 

te. 


22. Filii Hafeui treceati 22. Figliuoli di Hafem 

viginti odto . trecento vent' otto-.* . . 

23. Filii Befai trecenti. 23. Figliuoli di BeJ ai tre. 
viginti quatuor. ' > ■ ‘ cento ventiquattro. 

x •• ' G * ' ■ 


I 


A. 


) 
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V «f. Filli Hareph Centura 24. Figliuoli di Hareptì 

duodecim. ... cento dodici. 

..*$• Filii Gabaon nona- 25. Figliuoli di Gabaon 

ginia quinque : N - ; • novantacinqùe . 

26. Filii Bethlehem , & 26. Figliuoli di Beth/e- 

Netupha centuni o&oginta' hem , e di Netupha cento 


- o&o . , 

27. Viri Atmhoth Cen- 
tura viginti o£to. 

28. Viri Bethazmotbqua- 
draginta duo . 

22. Viri Cariatbiarim Ce- 
phira , & Beroth , feptin- 
genti quadraginta tres . 

30. Viri Rama , 8 c Geba 
fecenti viginti unus . 

31'. Viri Macbmas cen- 
-tunr viginti duo.' 

32. Viri Betbel , & Hai 
Centura viginti 4 tres. 

33. Viri Nebo alterius 
quinqdaginta duo < 

34. Viri y£lam alterius 
mille docenti quinquaginta 
quatuor . 

35^ Filii Harem trecenti 
viginti . / • 

; ^3 6 . Filii Jericbo trecenti 
quadraginta quinque : 

37. Filii Lod Hìdid i kj 
Ono , feptinge^ti -^vigmrt 
unus ./ f 

> 38. Filii Sèna tria millia 

nongenti triginta. 

j^rtSacerdotes : Fìlli Ida- 
ia in domo Jofue nongeati 
feptuagima ties . 

40. FHii Emraer mille 
quinquagiata doo . 

41. Filii Phasbur mille 

. • > - 

/ 

/ ■ 


ottani otto . 

27. Uomini di Anathoth 
cento vtnt' otto . 

28. Uomini di Bethazjnoth 
quarantadue . 

2 9. Uomini di Cariathia- 
rim , di Cephira, e di Be- 
roth . jettecento quarantatre ; 

30. Uòmini di Rama , e 
di Geba fecento vent' uno , 

31. Uomini di. Afachmas 
cento ventidne . • 

32. Uomini di Bethel , e 
di Hai cento Ventitré . • r 

33. Uomini di Nebo fe- 
c onda cinquantadue . 

<**34. Uomini di, EUm fe- 
conda mille dugento tinquan- 
taquattro . « 

35. Figliuoli di Harem 

trecento yenti. _ 

3 6. Figliuoli di Jfrìto tré- 

cento quarantacinque . . 

37. Figliuoli di Lod, Ha- 

did , e Ono fettecento veni* 
uno . \ 

38.. Figliuoli diSenaa tre 
mila novecento trenta. 

39. .Sacefdoti : figliuoli di 
Idaia nella cafa di Jofue 
novecento fettantatre . 

40. Figlinoli di Emmer 
,i mille ci/iqua^tadue . 

41. Figliuoli di Phashur 

* > - tnil 
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diìcehti quadraginta le- mille dugerfto ijuaranlafette i 
. ®cem. ' 


42. Fili!. Harem mille de- 
tem , 8 c fcptem. Levita .• 

43. Filii Jofue, 8 i Ced- 
miheli filiorunU 

44. Odvia feptuaginta 
quatuor . Cantore;: 

45. Filii Afaph centum 
quadra ginta odio. 

46. Janitores : Filii Sel- 
lum ; filii Ater : filii Tel- 
son, filii Accub, filii Ha- 
tita , filii Sobai centum 
ttiginta odo. 

47. Nathinrd : Filii Sofia, 

filii Hafupba , filii Theb- 
haoth , ^ 

48. Filii Cero; , filii Siaa , 
filii Pfiadon , filii Lebana , 
filii Hagaba , filii Selmai . 

49. Filii Hanan , filii Ged- 
del, filii Gafier. 

N * , s 50. Filii Raaja , filii Ra- 
fie , filii Nccoda » 

jr. Filii Gezem, filif A- 
. *a , filii Phafea , * 

• * , • , * 

52. Filii Belai , filli Mu- 
nim , filii Nepbuffim, 

v- 

53. Fili Bacbuc , -filii Ha- 
dupha , filii Harbur, 


- s 


42. Figliuoli di Harcrtt 

mille dictifjctte . 1 Levi- 

li : 

43. Figliuoli di Jofuè , * 
di CedrHihel, figliuoli. 

44. Di Oduia fertantd- 

quattro . Cantori : 

45. Figliuoli di vifaph 

cento quarant' otto . 

46. Portinai : figliuoli ài 
Sellum , figliuoli di Attr , 
figliuoli di T ilmon , figliuoli 
di Accub ^figliuoli di fiati- 
la , figliuoli di Sobai cento 
trent' otto. 

47. Nathinei : figliuoli di 
Selva , figliuoli di PJ.tfupha 4 
figliuoli di Thebbaotb . 

48. Figliuoli di Ceros y fi- 

gliuoli di Siaa , figliuoli di 
Phadon , figliuoli di Lebana, 
figliuoli di Hagaba , figliuoli 
di SeMai , , . ' 

4 9. Figliceli di Hanan , 
figliuoli di Ceddel , figliuoli 
9 fii dàhcr . *_■**“ 

' 50. Figliuoli di Raaia , 
figliuoli di Rafin i i figliuoli 
di Necoda , - 

. 51. 'Figliuoli di Gez.em , 
figliuoli di Afa , figliuoli di 
Phafea . % 

52. Figliuoli di ' Befai., fi- 

gliuoli di Munim , figliuoli 
eli Nephuffim\ ' * 

53. FigHuHi di Bhcbuc , 
figliuoli di Hacuph a , figliuo- 
li di Harhur , 

■ r 5 + , 



( 


/ 
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'54. Filii Besloth , filli 
Mabida, filai Harfa , 

55. Filii Bercos, filii Si- 
(ara , filii Thema , 

56. Filii Nafia, filii Ha- 
tipha, 

57. Filii fervorini! Salo- 
monis , filii Sothai , filii So* 
pherech, filii Pharida, 

58. Filii Jabala, filii Dar* 
con , filii Jeddel , 

59. F'iii Saphatia , filii 
fìlli Phocbereth , qui 

erat orius ex Sabaira , filio 
Amon . 

60. Qmnes Nathinasi , &c 
fìlli fervorini! Salomoni s tre- 
centi nonaginta duo, 

61. Hi funi autem , qui 

afcepderunc de Thelaiela * 
Thelharfa , Cberub , Addon, 
& Eitìmer ; $e*7ioh potue- 
runc indicare domum pa- 
trura fuohjni , & femeo.., 
fuum , utrqtn ex Ifrael ef* 
fent . * -, 

6i. Filii Dalaia r filii To- 
bia^ filii Necoda fdxcenti 
quadraginta duo. 

* . . 

• * 

6 3. Et de facerdotibus , 
filii Habia, filii Accos , 'fid- 
iti Berzellai , qui accepit de 
filiabuì Berzellai Grfaaditis 
uxorera , & vocatus eft no- 
mine eorum. 


54. Figliuoli di Besloth 

figliuoli di Mahida , figliuoli 
di Garfa , „ « . 

55. Figliuoli di Bercos . fi- 
gliuoli di Siftra , figliuoli di 
Thema.. 

j 6. Figliuoli di Nafia , 
figliuoli di Hatipha . 

57. Figliuoli de' fervi di 
Salomone , figliuoli di Sothaiy 
figliuoli di Sophercth * . figli- 
uoli di Pharida , 

58. Figliuoli di Jahala , 

figliuoli di Dar con , figliuoli 
di Eddel. . 

5 9. Figliuoli di Saphatia , 
figliuoli di Piatii , figliuoli di 
Phochereth nato da Sabaim 
figliuolo di Amon . 

60. Tutti i N*thi(iei , « 
i figli de' fervi di Salomone 
trecento novantadue . 

61. Or ecco quelli , che 
venner da Thelmela , Thel- 
harfa , Cherub , Addon , ed 
Emmer ; ei non .poteron far 
conofcere la xafa de' padri 
loro , e la loro flirpe , nè fe 
foffero del popolo d' Ifrae.-^ 

ir. : •* if • *y; 

62. Figliuoli di Dalaia , 
figliuoli di Tobia , figliuoli 
di Necoda feccnto quaranta- 
due . 

6\. E de' facerdoti , i fi- 
gliuoli di Habia , i figliuoli 
di Accos , i figliuoli di Ber . 
sellai y il quale fposo una 
delle figlie di Berrettai di 
Galaad % e ne prefe il norie . 

6 4. 


c a vu, ; iQ 7 

64. quaifierunt feri- 64. Quefli cercarono la lo - 
pturam fùaiti in cenfu , Se ro genealogia nel tempo del 
non inyeneront , & ejedi cenfo., e non la trovarono , q 
fune de facerdotio. ’ furon gettati dal facerdoOo . 

65. Dixitque Atherfatha ' *65. E Atherfath a diffe lo • 

fis , ut non manducatene rocche non mangiaffero del- 
ie fandis Sandorum , do- le carni fan tifica te , fino a 
nec ftaret facerdos dodus , tanto che venijfe un facerdo- 
& eruditus . • ' te dotto , e illuminato, 

66. Omnia multitudo , 66. Tutta quefia gente , 

quali vir unus , quadragin- come un foluotuo, quaranta- 
li duo millia trecenti fexa- due mila trecento fejfanta , 
gioia, 

67. Abfque fervis, & an- 67. Non contati i fervi, e 
cillis eorum, qoi erant fe- le ferve, ch'orano fette mila 

j ptern milita trecenti trìgin- trecento trentafette ; e tra 
là feptem; & *nter eos can- quefii dugento quarantacinque 
tores, & canta trices ducen- cantori , e cantatrici. 

^i quadràginta quinque. 

68. Equi v eorum feptin- 6S. / loro cavalli fettecen - 

■ genti triginta fex muli to trentafej: i muli dugento 

eorum ducenti quadraginta quarantacinque : - 
quinque : c 

69. Camelli eorum qua- 69. 1 loro cammelli quat- 

fLringemi triginta quinque: trocenip trentacinqut: gliafi- 

afini fex millia feptingenti ni fei mila fettecevto ven- 
yigiotii : • ti. 

: • 1 • * .■ , e. 

» 

Jfiucufque reftrtur , quid in Fin qji~'è flato riportato 
' Commentario fcriptum fue- ' quello , ch’era fcritto nel 

rif, exin Nehemia hifio- libro del cenfo ; da qui in 

ria texitur. •> poi Seguita • fa ftoria di 

, ’ '* ~ Nehemìa . 

70. Non nulli 3Utera de 70. Or alcuni dei capi 

principibus familìarum de- delle famiglie contribuirono 

- Ver*. £ Arthasatk 4, et. Egli è lo stesso Nehemìa. Fedi 1. 
Etdr. il- 6 j. 

Vere. 69. Fin qui è stato riportata te. Questa annotazione «u>n 
zi trova nell’ Ebreo > nè presso i LXX. * e nemmeno in varj MSS. 
della nostra Volgata, c alcuni la hanno non in mezzo al testo, 
ma in margine ' 1 • 
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derunt in opus Atherfa- pei lavori . Athérfaltòa vìifi 
tba dedit in thefaurura au- nel tefioro mille dramme di 
ri drachuns mille , phia- oro , cinquecento * coppe , ecin- 
las quinquaginta , tunicas quecento trenta tonache facer- 
facerdotales quingentas tri* ditali. 
ginta . • . " - * ‘ , 

71. Et de prindpibus fa* 71. E un numero di capi 
miliariim dederunt in thè- delle famiglie mifero pel te - 
faurum operis aùri drach- - foro dei Lavori venti mila 
mas viginti millia & ar- dramme di oro 1, e due mila 

. genti mnas duo tàillia du^ dugento mine di argento . 
centas . 

72. Et quod dedit reli- 72. E quel , che diede il 

quus populus i aari drach- refio del popolo , fte venti 
mas viginti millia , Se. ar- mila drammi di oro , e due 
genti mnas dtìo millia , & mila mine di argento , e fiefi- 
tunicas facerdotales fèxa- fantafette -ecngfhe facerdota • 
ginta feptem. •« li. *•' , ■ 

73. Habitaverant autem 73 . E ifiacerdoti t e i Li • 

facerdotes , & Leviti , Se. viti , e i portinai , t i can-, 
janitores , & catjtores» & tori , e 1 - tinto il popolo , [ed 
reliquum vulgus , Nàthi- Narhinei , e. tutto ifiraele ahi- 
nasi, & omnis lfrael io ci* tavano ciafcuno nella fitta cit • 
vitatibus fuis ~ • tdi ' 

: v, • • j „ / / , 
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' • * ; s 

Uscirà recita distintamente al pope lo le parole della leg • 
ge y e le spiega , tenendosi da' Leviti il popolo in si » 
lenùo . Nehemìa consola ii popolo afflitto . Portate le 
frondi , si celebra per sette giorni la festa de' tabtr- 
. nacoli , leggendo ogni giorno Esdra parte del libro del- 
la legge , / • 


■E 


T venerar rasnfis fé- 
ptirnus : filli autem 
Ifrael erant in civitatibus 
fuis . Coogregatusque eft 
'omnis populus qmfi ‘vir u- 
nus , ad plateau» , qux eft 
ante portam aquarum > Se 
dixerunt- Efdrae fcriha: , ut 
afferret librum lfgis May* 
fi, quam prateeperat Domi- 
nus Ifraeli . 

2. Attulit èrgo 4 Efdras 
facerdos legem coratrt mol- 
titudine; yirorum , & mu- 
Jieriyn^ cun<fcifque, qui. pó- 
terant intelligere , in dte 
prima menfis feptimi. 

^ ' * 1 

% * * * 

3. Et legit in eo aperte 
in ffetea , qux erat ante 
portam aquarum , de mane 
yfque ad mediani diem in 


I. TJ’ D e (fendo giunto il 

X-/ fettimo mefe , tutti i 
figliuoli d‘ /fratto , eh' erano 
nelle loro città , fi adunaro- 
no tutti infieme unanimemen- 
te nella piaz.z.a , che è da- 
vanti alla porta delle acque, 
e dijjero ad Efdra fcriha , 
che portajfe il libro della leg- 
ge di Mose , data dal Signo- 
re ad Ifraele . 

2. Porto adunque Efdra 
facerdote la legge dinanzi 
alla moltitudine di uomini , 
e di donne ,* e di tutti quel- 
U , . eh' tran capaci d' inten- 
dere , il primo dì del fettiqso 
mefe. 

3. E leffe in quel libro a 
voce chiara nella piazza , eh' 
era davanti alla porta delle 
acque , dalla mattina fino a 


'.Vers. 1. settimo mtst . II mese di Ti*ri serainio dell’anno 
civile e primo dell' anno sagro . Il primo di questo mese era la 
festa delle trombe . Tgut s. xxix. 2. 

Davanti alla porta delle acque. Vedi cap. ut. 16. 

Vers. a. E di tutti quelli , che erano capaci d' intendere . Che 
etano in eri da poter capite quello, che si leggeva. 

Vers. f. 


.A 
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Confpeótu virorum , & mu- mezzodì in prefenza degli 
lierum, Se fapientium : &i uomini i e delle donne , e 
aures omnis populi erant de' fàpienti : t tulio il popo- 
ereófca; ad librum * lo teneva tefe le orecchie à 

fentire quel libro. 

1 4" Stetit àutem Efdras 4. Or Efdra fcribà flava 

fcriba fuper gradum li- fopra una tribuna di legno 
gneum , 1 qu;m fecerat ad fatta da lui per parlare al 
loquendum i & fteterunt popolo : e accanito alni flava - 
juxta eum MathatbiaS , & no Mathathti. e S etnei a , è 
Scirteja , & Ania» & Uria* Ania . e Uria , ed Heicia . e 
Se Heicia , Se Maafia ad Maafia da deflra: e da fi- 
dexteram cjus : Se ad fini- ni fifa P badata , Mifaèt , è 
(tram Phadaia , MifaeJ , & Mtlchia. e Hafum. t Ha- 
Melchia, &Hifum , &His- fum , e Zacharia , t Mofol • 
badana, Zacbarias , Se Mo lam. 
follam « 

5. Et aperuii Efdra li- j. Ed Efdra aperfo il li. 

bruni coroni omni pop alo .* bro in prefenza ditutto il 
fuper univerfum quippe po- popolo : perocché flava in luo- 
pulum eminebat : Se eum go piti eminente di tutti : è 
aperuiflfet eum, fletit Omni* quando lo ebbe. aperto , tue - 
popului . to il popolo fi alzò in pié- 

, , , da • i \ » 

è. Et benedixit Efdras 6 . Ed Efdra benedice il 

, Domino Deo magno , Se Signore Dio grande tf e tut- 
refpondit omnis populus : to il pòpolo rifpófe : CosJ fia± 

Amen, Ameni elevans ma- così fi a : alzando ternani : e 
nus fuas , Se incurvati funt, fi inginocchiarono, t proflrati 
& adoravefcunt Deum proni per terra 1 adorarono Dia. 
in terrain . * 

Porro jofue. Se Bani", 7. Ejofuè , eBanii e Sé- 
Se Serebia , Jamin , Accub, rebia , Jabin , Z(cub , 'Se- 
Septliai , Odia ; Maafia , Ce- pthai_, Odia , ^Maafta\ Celi * 
litha , Azarias , Jozaffed , tha , Zzarti , Jozabàd. Ha. 
Hman -, Phalaia , Levitx nan , Phalaia f Leviti' faef- 
filentium faetebant in po- vano (lari il popolo in filtri - 

ì “ *■ • 

1 ite» -'r'J 

Veri. f. Tutta il popolo in pi i di . In segno di riverenza «Ila parola 
del Signore. Pedi Gin. slix. 3}. 2{«m. xeni. 48. Jud. m. *0. 

Veri. 8. 9. 


V 




C A 

Wo ad audiendam legem : 
pupulus autein flabac in 
gradii fuOi 

8. Et legerunt in librò 

ìegis Dei diftin&s , & aper. 
te ad intelìigendum : Se 

intellexerunt cum legere- 
tnr » 

9. Òixit autem Nehemias 

( ipfe eft Atherfatha ) ; Se 
Efdras ficerduS , & feriba , 
Si Levita: interpretanteS 

univerfo popolo : Dies fan- 
òtificatus ett Domino Deo 
noftro tiolite lugere , & 
fìolite fiere . Flebat enim 
omnis pdpulus, cum àudiret 
vetba Ìegis , . 

< io. Et dixit eis : Ite , 


>. VI II. \ ìit 

z.io per udire la legge i e il 
popolo flava in piedi a fuoi 
pofli . . 

8. È lejfero il libro della 
legge di Dio diflintamtnte . 
per farla . intendere 1 t fù 
intifo quella , che fi andava 
leggendo . , 

9. E Nehemìa ( che è là 
fleffo , che Atherfatha ) , ed 
Efdra facendole, e fcriha * 
e i Leviti , che interpretavano 
la legge a tutto il popolo , 
dijfero : Qtteflo giorno è ton- 
f agrato al Signore Dio no- 
flro-, non gemete , è non piati' 
gete*, Imperocché tutto il pi - 
polo , ascoltando le parole 
della legge , piangeva. 

io* E dijje loro : Andai 


Veri. 8. 9. E tenero il libro della legge dì lì io di stintamente , ec. 
Lo lessero Esdra, e altri suoi compagni, quanJo egli era stanco , 
ovvero furono deputati terrori in vari* parti della piatta, perché 
turca la grande adunanza potesse sentire. Credesi comunemente « 
che, letto il testo Ebreo, se ne facesse al popolo una traduzio- 
ne, ri parafrasi in Caldeo; perocché molra alterazione avea patito 
il linguaggio degli Ebrei, nella lunga cattivili,- per la qual cria 
molti non avrebbono inreso dulia di quello > eli; si leggeva senza 
qualche sposizione. I dorrori adunque, e i Leviti interpretavano 
via via quello, che si leggeva . QuAca usanza di fare dopo la 
lettura del testo sagro una parafrasi in lingua Caldea, si conser- 
vò dipoi fino agli ultimi, tempi della repubblica Ebrea» 

Vers. io. Del vini dolci . Del vino mescolato con miele • 

Mandate delle porzioni a quelli , ve. Così era ordinato dalla 
legge ; Deut. xvì. 14. Vedi come I’ Apostolo declami contro que- 
gli , i quali ne* convici religiosi non facevano la parte ai poveri , 
I. Cor. XI. il.* • * 0 

il gaudio del Signore e kt n<tfìra forte~g* . Il gaudio tanto , 
quale é quello , che I’ uomo risente in ripensando f\ benefizi di 
Dio , per ragiona i e memoria de' .quali sono istituire le fente * 
- questo gaudio del Signore solleva , e innalza lo spirito, e dilata 
il cuore : il gaudio mondano fa effetti cotti diverti : snerva il 
' cuore , e avvilisce lo spirito < 
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eomedite pinguia , & bibi- 
te mulfuiu , Se raittite par* 
tes his , qui non praepara- 
verunt (ibi : quia fan&us 
dies Domini eft & nolice 
contciftari ; gaudium ete- 
niin Domino eft fsrtitud<j> 
noftra, — ■’ ' / 


te , e mangiate delie buettf) 
carni , e mandate delle por -, 
zioni a quelli , che nulla han- 
no di preparato per loro : pe- 
rocché quefto è giórno fan la 
del Signore : e. non vi at- 
triftate ; perchè il gaudio del 
Signore è la nojlra fortez . - 


11. Levita autem fllen. 
tium faciebant in omni po- 
polo , dicentes : Tacete * 
quia dics fa nòta s eft , Se 
noli te dolete . 

12. Abiit itaque omnis 
populus, ut coraederet , Se 
biberet , Se mitteret ^par- 
te* , Se faceret laetitiam 
tnagnam : quia intellexer 
rane verbi , qux docuorac 
eos . 

15. Et in die fecuodo 
congregati fune ptincipes 
familiarum univeifi populi , 
fjicerdotes , Se Levile ad 
Efdram fcribam , ut interpre-r 
taietur eis verba legìs.. 


za . 

ir. E i Leviti intimavan 
ftlenzio a tutto il popolp , e , 
dicevano : Tacete , perchè 
quefla è un. giorno fante , e 
non vi affliggete. 

11. , Andò pertanto, tutto il 
popolo a mangiare , e a berc t 
e a far le, parti pegli altri 
e fu grande t allegrezza. : 
perchè aveano intefo le paro - 
le , eh' oranti fiate loro fpie - 
gate. > 

I «g. £ il fecondo giorno fi 
congregarono i capi delle fa- 
miglie * di y tutto il popolo , i 
facerdoti , e i Leviti preffo 
Efdra ferii a , affinchè efpo - 
neffe loro fé parole della leg- 


14. Et invenerunt Scri- 
ptum in Jege , praecepifle 
Dominym in manu Moyfi , 
ut habitent filii Ifrael in - 
tabernaculis in die folemni, 
mente feptimo : 

, „ ». 

15. Et u? predicene * 
divulgent vocem in uni- 
verfis urbibus fu is , Se in 
Jerufalem , dicentes : Egre- 
dimini in montem , Se af- 


0 — 

14. £ trovaron ferino noi 

libro della legge -, come il 
Signore aveva Ordinato per 
bocca, di Muse. . che i figliuo- 
li d' ffraele abitino folto le 
tende nel dì folenne del fet - 
timo mefe : ;■> • ' 

*1 5. £ ohe fi bandifea , e 
fi divulghi per tutte le loro 
città., e in Gerufalemmc x e 
fi -diete : Andate al monte , 
esportate rami et uliva % e 


/ 


C A 

ferre frondes oliva’, 8^ 
frondes tigni pulcherrirai , 
frondes myrti , & ramos 
palmirum, & frondés 1 igni 
nemorofi , ut fiant .tab'erna- 
cula , fìcut fcriptum eft , 
*16. Et egreffus eft popu- 
lus , & àttulerunt . Fece* 
runcque (Ibi tabernacoli 
unufquifque in domate’fuo, 
&in atriis fuis , Se in atriis 
domus Dai , 8e in platea 
porta aquarum. Se in platea 
porta Ephraim . 

17. Facit* ergo umverfa 
ecdefia eorum, qui redie- 
rant de captivitate , taber- 
nacula , & habitaverunt in 
tàbernaeulis .* non eniin fe- 
cerant a diebas Jofue filli 
Non taìiter dii Lfrael uf- 
que ad diera illuni . Et fuie 
lamia magna nimis . 

iS; Legit uutem in libro, 
legis Dei per dies fin- 
gulos, a die primo- ufque 
ad diem noviffimun): ’& fe- 
perunt ' folemnitatem, fe- 


P. r Fi il. li} 

rami* delle più belle punte , 
e rami di mirto , t rami di 
palme , e rami di ogni alite- 
rò ombrofo , affinché' fi fac- 
ciano i tabernacoli ,' conte 
fi a ferino.' 

16. E il popolo andò , e 
portò ( i rami y. E fi fecero 
ciafcuna il fuo tabernacolo 
fui folaio , e ne' loro atrj , e 
negli atrj della cafa di Dio , 
e falla piazza della porta 
delle acque , e falla piazza 
della porta di Ephraim. 

17. E tutta la moltitudi- 
ne di quei , che erari torna- 
ti dalla cattività , fi formò 
i fuoi tabernacoli , e di- 
morami nei tabernacoli ; e 
i figliuoli d' Ifraele non 
avean fatto tanto dal tem- 
po di Jofuè figliuolo di 

Ni un . £ l' allegrezza /* 

flragrande . 

li. Or ( Efdra) lejfe nel 
libro, della legge per ciafcun 
eli , dal primo di fino all * 
ultimo : e celebratoti la fefia 
per fette giorni , e l'ottavo 


V 


v 


Veri. 1 6. Sul solaio. Sai tétta piano della cv>« Fidi Diut « 

5*11. 8 . ' ' ' . ' ; \ • 

Ver*. 17 , 7 >{,on aveano fatto tanto *c. Non aveano mai celebrata 
quella festa con tanca letizia , con tanto apparato , dal tempo , in 
cui sotto Giosuè erano gli Ebrei entrati al possesso della Palesti- 
na , fino a quel giorno. - ' ' " 

«Vers. 1 3 . I,' ottavo dì la rannata. Detta così dal tannarsi, e 
convocarsi tucto il popolo al tempio. Vada lavò. xxm. 36. In 
questa festa si crede avvenuto il. prodigio, eh’ è descritto, Ma- 
(hab. lìb- X. eap. 1. 18 -, & tea. 

~ T. K, Tomo H ■ Ver* 1.. 
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ptem diebus , Se in die o- dì la r ****** fiondo il ri - 
dhvo colledam juxta rU tot- _ 


tum. 


c . a p o ix. ; - • 

• » • • . ■ • i . - • 

» . • * ,■ ^ 

Il popola facendo penitenza col digiuno , e col cilicio si 

separa dagli stranieri . I Leviti confessano i benefizi 
di Dio i, e te scellelraggim degli Israeliti , e pregano 
pel popolo i è così fermanti allearli.* col Signore. . • 


I. T N 1 ditì autem vigefimo 
JL quatto rtfenfis hujus 
convenernnt filii* lfrael ia 
jejamo , Sc iti faccia , Se hu- 
mas foper eos.- *' f ■ 

t. Et feparatum eR fe- 
rten fiJiorurn lfrael abomnì 


' U 


A il ài : ventiquat- 
tro di quii mtfe i 
figliuoli d' Ifraelc fi ratina- 
rono , ofjervatidà il digiuno , 

■ ve fi ti di falco, è -coperti di 
terra : 

2. E la l hrpè dc’fìgliuili 

di Ifraele fu J epurata da tut- 

filio alicnigena : & Rete- ti i figliuoli fir avieri, e fi an- 
runt , & confùebantur pec- do dinanzi al Signore con- 
cata foa * & iniqurtates p& feffoyavo. i loro, peccati *, * lè 
rtùirf fùorum. ^ . - iniquità di’ padri loto*. 

3. Et conforrrtterunt ad 
flandum : Se Iegerutit in vo- 
luinine Ie^is Domini- Dei 


%. £ fi alzarono in pii- 
di: i fu fatta* la lettura del 
libro delia legge dèi Signo- 


Ver*, f. Ma il dì ventiquattro di quel tneje ec. Ai vencìdùe dei 
mese era Stata la festa della ratinata , ai ventitré si erano separati 
dalle donne Straniere , ai ventiquattro si presentarono al tempio 
in abito di penitenti, vestiti di sacc6, e asperso il capo di pol- 
vere, e di eeneréf e osservando stretto digiuno: ivi stettero tut- 
to il di', ascoltalo la lettura della legge , che fu fatta* , in quat- 
. irò differenti tempi', impiegando il tempo'-trall’ una , el altra let- 
tura a cantare le lodi di Dio, àd adorarlo, e benedirlo ^ e a con- 
fessare Moro peccati , e quelli de’ padri loro, e domandarne ri 

perdono. /Ascoltavano in piedija lettura, e in piedi benedivano 
fi Signore, ma ai prostravano, quando confessavano i loto pec J 


cari,» 


r'ers. . ét 
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tui quater in die , & qua- 
ler confitebjnrur $c ado- 
rabant Diminuita Deurn fa- 
uni. 

• 4- Surrexerunt autem fu- 

fer graduili Levitarum Jo- 
fue. Se Bini *. & Cedali. 

Sabania,-Bn.nni, Sare- 
bias, Bani , & Chatlani , & 
. fclamaverunt voce magna' ad 
Domimim Deum faum, 

, Et dixerunt Levita: , 
Jofue i Si Cediiiihel , Bon- 
ni , Hifebnia , Seabia , 
Odati, Sebnia , Pharhathia.* 
Surgite; benedicite Dorriino 
Deo Velilo ab alterno ufque 
in acternum: & benedicane 
nomini glori» tu» excelfo 
iti òtlini benedizione , & 
lande . . . 

6. Tu ipfe, Domine, fp- 
ìus , tu feci (li caelum , & 
calura coclorum, < 3 < omndra 

.exercium ecrrum .• terfam , 
& univerfa, qua: in eafunt: 
maria , & omnia , qua: in 
ei 6 funt : Se tu vivificai 
omnia hxc , & exercitus 
cali te adorat. 

7 . Tu * ipfe ^ Domine 


p. ix. y ' ùj 

re Dio loro quattro volte il 
giorno , e quattro volte loda- 
vamo , r adoravano il Signo - 
ré Dio loro . 

4. E fai irono al poflo de' 
Leviti Jofuè e Bani, eCed- 
mihel , 'Sabani a , Bqnni, Sa - 
rebia , Bani , e Chanani , t 
ad. • alta voce gridarono *1 
Signore Dio loro. 

S- E quejli Leviti , Jo- 
fac , e Ccdmihel , Sonni, 
Hafebma , Setrebia , Odaia 
Sebnia , P ha t hai hi a, dijfe- 
ro Aliatevi ; benedite il 
Signore Dio nojlro ( che è ) 
ab eterno, e in eterno : e 
fi À’ benedetto l’ eceelfo nome 
tuo con ogni benedizione , e 
laude . 

6 . Tu jleffo, 0 Signore , 
tti folo facefli.il cielo , e il 
cielo de' cieli , e tutta la lo- 
ro milizia : la terra , e tut- 
to quel'o , thè in effa con 
tienfi : i mari, e tutto quel 
eh' ei comprendono , e a tut- 
te quelle cofe dai itila . e 
ti adora V efercito cclejlia- 
le ‘ 

7. Fojli tu , 0 Signore Dio , 


li ' uJ tU “* k H *• Ll milixia de* cie- 

li, J& schiere, 1 esercito de* nell sono le stelle, e i pianeti. 

» T “‘ ,a ' vi “- »«». 

Ver*. 7. £ lo liberasti dal fuoco di' Caldei . Dalla afflizione e 

' T' so(l ' ri,e CMci ^ ™ — vofj 

adorare il. fuoco . Cosi spiegano gli Ebrei, i quali aggiungono 
«he Abramo fossi J>er tal monto gittam in una a*cesa fornace! 

' K » e. chi 
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i Peus, qui elegifti Abram , 

Se * eduxifti eum de igne 
CbaldaeoruinS & ‘pqfuilti 
. cjus nomen Abraham , 

• Gen. |i. 31, 

8. Et jnvenifti cor ejus 

fidele eoram te / & percuf- 
Hai cum co faci us,; ut, da- 
rei ei terram Chananàei , 

Hethaci , & Amorrbaci , Se 
Pherezxi , Se Jcbufaei , & 
G.ergefei , ut dares femini 
ejus : & irnplefti vetba tua, 
quòniam joftus es , 

9. Er vidimi afft’&ionem 
pairum noftrorum ia j£g y- 
pto : clamoremque eorum 
audifti foper mare rubrum. 

10. Et dedifti Ugna , at- 
c)ue portenta in Pharaone , 
Se in univerfìs fervis ejus , 
Se In omni ‘popola terra: 
illius: cognoviftieninj, quia 
fuperbe egerant coima eos; 
Se fecifti tibi nomen, ficut 
Se in hae die, 

11. Et mare divififtì an- 
te eos , Se tranfierunt per 
medium maria in ficco a 
\perfecutores amena eorum 
projecifti in profundum , 


che eleggevi Àbramo, e to 
iraejtì dal fuoco de' Caldei , 
e gli dejìi il nome di Abra- 
hamo . ' . 

8. E CQnofcefti come il 
fuo cuore era, fedele dinan- 
zi a te : e facejli alleanza • 

- con lui per dare ’a lui , e 
atla. Jva flirpe la ; terra de* 
Cha-tanei , degli Hethei , et 
Amorrhei , t Bherezleì , e, 
Jebufei, eGergezei : e adem- 
pi/ri la tua parola , perchè 
(u fé gtujìo . 

9. E mirafli ? afflizione, 
de padri nojlri in Egitto , e 
uàìfli le loro grida prejfo al-’ 
mar rojjo. 

10. E face fi i fegni , e prò- 
digj foprtt Faraone , e fo- 
pra tutti i fuoi fervi, e fo- 
pra tutto il popolo di quel 
paefe , perocché tu fapevi , 
com' eglino ci aVean trattati 
fuperbamente : è ti facejli il 
nome , quale tu hai anche in. 
oggi. 

11. E aprifti il mare di- 
nanzi ad efft , e paffaron per 
mczjzo al mare afeiuto : e i 
hro perfecutori gettafli nell'' 
abiffo, come pi(tr a che cade 


t che Dio ne la liberasse , Fidi Hìeron. questa in Gtn . I fcxxt han-, 
po preso la voce Vr nel significato di citrino luogo della Cal- 
dea , dove abitava Tharc padre di Àbramo , còme altre voice è 
Intesa la stessa voce nella nostra Volgata . Vtdi Ccu. xi. i8. 

'Vera. io. £ (i faceti $ il nqmt, quale tc. Ti acquistasti il nome, 
di Di° grande, onnipotente, promeor de’ tuoi servi,’ pqnitorq 
degli Cippi , C de’ tiranni , 

Vers. 14, 
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^uafi lapìdem In aquas va- 
lida* . 1 

_ . i 

12. Et in columna nubi* 
duòlor eorum fuifti per diem , 
&in columna igni* per no- 
ctèm , ut appareret eis via , 
per quatti ingrediebantur . 

H * 

13. Ad inontem quoque 
Sinai defcendiBi , Se locutus 
ts cum eis de coelp , & de- 
difli .eis judicia re< 5 ta , Scie 
gem veritatts ; cateemonias, 
Se prxceptà bona.* , 

14. Et (abbattuti fan&ifl- 
eatura ’tuum oftendiBi eis , 
Se mandata, & caeremonias. 
Se legem praecepifti eis in 
ttianu Moyfi fervi tui. 

T 5 * 4 u0 -l u c de ceelo 
dediBi eis in fame eorum , 
& aquam de petra eduxiftis 
éìs fitientibus, &dixiOieis, 
ut ingrederentur , Se poflìde- 
fent terram , fuper quarti le- 
varti mani^n tuam , ut tra- 
deres eis. 

1 6. Ipfi vero , Se patres 
flortri fuperbe egerunt , Se 
irtduraverunt cervice* fuas , 
& non audierunt mandata 
tua. 



in acqua profonda . 

» • 

« 

12. E jofii loro condottie- 
ri in unti colonna di nube 
il giorno , e in . una colonna 
di fuoco la notte , affinchè 
ve deaero U Jìrada y per cui 
. camminare . 

13. Scendevi Rincora fui 
monte del Sinai , e con effi 
fari affi dal cielo , e defilo, 
rè de' precetti di giuffizia , 
e una legge dì verità , e ce- 
rimonie , e comandamenti 
buoni . 

1 4 ; £ facefiì loro eonofee 
fi il fante tu | fabato , e i 
tuoi inffgnamenti , e le tue 
cerimonie , e la legge imi- 
mafli loro per mez.z.0 di Alo* 
se tuo fervo . 

1 5 . £ defli anche ad effi 

paneudal cielo , quand’ era- 
no affamati , e quando ebbero 
fete , faecjli fcaturire acque 
da un mafjo ; e dice (li loro 
che emr afferò al poffejfo ’ del- 
la terra , cui tu , alz.au la 
mano , avevi promefo di da 
re ad effi. ‘ . 

16. Ala eglino 5 e i padri 
rtoflri operarono con Super- 
bia y t induraron le loro ctr 
vici , e non affollarono i tuoi 
Comandamenti . 


« " sr 

H ì Veri. 17. 


* I 
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17, £t noluerunr. audire 
& nòp fune reconlati mi- 
làbiliuni tuorum , - q\tó fe- 
ceras eis . Et induravemnt- 
cervi ces fuss , & dederunt 
caput , uc converterentur 
ad fervi tutem fuam , cjuafl 
per contentionem . Tu au-* ' 
tem Deus~ piopitius *, cle- 
mens , & nìifericors ; lon. 
ganimis , & multae mife- 
raiionis , (fon dereliquifli 
eos . 

iS. Et quidem cum fecif- 
fentfibi vitulum conflatilern, 
&i dixiflept,: Ifte eft .Deus 
tuus , qui edixit te de /£•' 
gypto : feceruntque blafphe- 
nuas magnas . 

19. Tu autern in rpiferi- 
cordils tuis muitis non di* 
roififti eos in deferto : : co- 
lumna nubis noti re&flfi't 
ab eis per diem ut duce- 
ret eos in yiam , 3 c colu- 
rnna ignis pe^ no&ero , ut; 
oflenderet ei$ iter , per 
quod ingrederentur . 

10. Et fpirituqi tuurn bo- 
pum dedifti*, qui doeeiet 
eos, & nianqa ‘tuòni non 
prohibuifti ab ore eorum , 
& aquam dedifti eis in fi- 

• . > *• ■ ' 'C. * u 

\\ • 1 

31. Quadraginta anni* 
pavifti eos ip deferto, ni-' 
bilque eis defuit ; vefti- 


17 -E non vollero ititén- 
•dere , e' fi {cordarono delle, 
mirabili cofe fatte, da te a 
^ro loro. È in durar on -le lo- 
ro cervici , e fi fi fero in te - 
fi a di torn.irc alla loro {eh** 
vitit , qu.fi per contender 
( con tf ). A 4 * tu Dio buo- 
no , clemente , e miftricordiò- 
{0 , f apierite : t e dì molta 
benignità , non gli abbando- 
naci , ^ > f 

Itf. Neppur quando fi fe- 
cero quel vitello di getto , e 
difero : Quefto '( 0 Ifreele J 
è il tuo Dio , che ti ha trat- 
to 4 dall ' Egitto : e (ummifero 
bestemmie grandi , 

1.9. Ma tu , perche gran-" 
di fono le tue e mifericordie , 

* non li lafciafii nel deferto » 
la colonna y della n^be , che, 
mofir ava loro la fi rada , non 
■fu - fottratta ad tfì ■> di gior- 
no , ne la Colonna di fuoco^ 
da cui eran guidati la notte 
nei loro viaggio ■ ^ 

' sa. E dejti loro per mae- 
firo il tuo Jpirito buono , e 
non togliefti loro di bocca 
la tua manna , e afe tati eb- 
bero acqua da te - • ' ' f 

* V' *' • v V ♦ ’ » \ ; V 

21. Per quarant' anni’ li 
pàfctjli nel, deferto , e nulla 
ad eft manco : le loro vcjl{ 


V s n\. \ 7 . ti 4/ filino, tu tuta di tornare alla loro schiavitù . Di 
tornare ad essere schiavi nell* Egitto. Fedi "Num. xiv. 4. " ’ 

• ^ I . 1 1 1 V " . 1 . , . , .. mm 

' - * A ‘ Vtrs. »7* 
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menta scruni non invete- non invecchiarono , ! /. i° ro 
ravcrunt , & pedes eorum piedi non fi legarono. . • 
non Curii attriti . 

22. Et dbdtfti eis regna , 11. E defti in dominio lv- 

& populos, & partitus es fo i regni, e i popoli, e de- 

*• eis Cortes .* S$ poffederunt fii loro a forte le loro por- 
teiram Sehon , & terram z.ioni: ed ei divennero pa- 
regis Hefebon , Se terram droni della terra di’ Sebo», 
0 g regis Bifan.- *• 1 e della terra del re di He - 

* • ' ‘ ' febon y e della terra di Og 

re di Bafan. 

23. Et multiplicafti filios 23. E mo/tiplicafti i loro 

eorum ficut fielias codi , ^figlinoli , come le Jlelte. del 
Se adduxifti eos ad terram, cicjlo , e (i collocafti nel pae- 
(le qua dixeras patribus co- fe , in etti avevi detto a' pa- 
tata, yt ingrederentur , Se dri loro di fargli entrare per 
poflìderent. * averne *il dominio. 

24. Etvenerunt, filii, & 24. E i figliuoli vennero , 

poffederunt terram , & ho- e occuparono quefta terra , 
miliari coram eiv habitato- e ùmiliafti dinanzi a loro i 
jres terra; Chahana;o», & de- Chananei abitatori della me- 
difti eos in manu eorum, 8 e defima terrh, e li defti in 
regds eorum. Se ^opuloì ter- loro potere , coi loro re, e 
fa:,., ut ^acerent *eis , ficut coi popoli del paefe' , affin- 
jplacebat illis , l ' .” che li tratt afferò , come loro 

• ■ , * ‘ piaceva ; 

25. Ceperunt itaque ur- ; 25. Ed ei fi fecero padro^ 

bes muuitas , & ìiumun\ ni delle città forti , e di un 
pinguem , & poffederunt graffo paefe, e occuparon le 

domos plenas cun&is bonis; cafe piene d’ ogni bene: le 
cifternas ab aiiis fabricatas, cifterne fatte da altri,' le 
vineas , & oliveta i & Ugna vigne, e gli uliveti -, e le 
pomifera multa , Se comede- piante fruttifere in gran nu- 
runt , Se faturatj funt , Se mero , e mangiarono , t fi fa- 
impinguati funt, Se abunda- piarono-., e ingranarono , e 
verunt deliciis in bonitate nuotarono nelle delizie, mer- 
lila magna* ■ • y ce della tua bontà grande . 

2 6. Provocaverunt autem 2 6. Ma eglino ti provo- 
te ad iracundiam , & re- carono ad 'ira, e fi„ ritira- 
cefferunt a te , & projece- ron da te ; e fi gettarono la 

H 4 • - " tua 

. * 


/ 
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runt.legem tuam poft ter- 
ga fua: & propbeias tbos 
occiderunt , qui contriRa 
bantur eos, ut reverterep- 
tùr ad te .* fecei uhtque blaf 
jhemias grandes. 

27. Et dedifti eoi in ma- 
tou hoftium fuorum , & af 
flixerunt eos. Et in tetti. 
potè tribulationis foa: cla- 
mavetunt ad te, & tu de 
cerio audifli , & fecuttdum 
miferdtiones tbas multas 
dedifti eis faIv3tores : qui^ 
falvarent eos de manu ho- 
f ium fuorum . 

38. Cumque te # quievif- 
f. nt , reverfi fum , ut fa- 
cerent fmlbm iti eonfpeótu 
tua : & òtte liquifli eos in fn a- 
nu ininiicorUrP fuorum , & 
poffederunt èo/. ^Converfique 
funt , & clamaverurtt ad te.* 
tu autem de cerio esaudì- 
Ri , & liberarti eoe in mife- 
rieordiis tuia, multis tempo- 
ribus. 

2 9. Et contertatuses eos, 
ut reverterertur ad legem 
tuam « lpfì vero fuperbe 
egerunt , 6c non audierunt 
mandata tua , Se in judiciis 
fbis peccaterunt , qua; fa- 
ciet homo, & vivet in eis'. 
Se dederunt humerUm ile- 
cedentem , & cervìcem fuam 
induraverunt , nec audierunt. 


tua legge dietro alle /palle ! 
t uccifero i tuoiJprofeti , i 
quali ili /congiuravano che 
t or n afferò a tei è diedero ih 
grandi beftemmic : ' ‘ 

27. E tu li de fti in pioti- 
- re de' loro ■ nemici , * quali 

gli oppreffero . E nel tempo 
della loro trìbelaijohe ali.d- 
rot 1 le grida a te, e tu udi • 
fti dal cielo , t nella molta 
iud mì/eiicordia concedevi 
loro ‘ dei /alleatoti , che li 
liber afferò dalle mani declo- 
ro nemici. «•; 

28. È quandi pbber ripa, 
fo , tonfarono a fare il ma>- 
le dinanzi a* tei e tu gli ab- 
-bandotiafli in potere de' lord 
fremici, i quaji li domina ■ 
tono. È fi iijol/ero , e alz a - 
ron le grida verfo di t< : t 
tu dal cielo gli e/audifli, e 
nietcè delle tue iti feri cer- 
ài e , molte volte li libera * 

fti. 

29 E gli e/ortafti d ri- 
tornate alla tua legge. Al* 
' eglino operaron fuperbamen- 
• te , e non a/coltarono i tuoi 
cóm andamenti , , nell' adempi- 
mento de’ quali l' uomo trova 
la vita td ei voltaron le 
f pài te , e indurarono le loro 
cervici , e noti diedero tetta . 


Ver*. 17. Concedesti loro dei salvatori , Vai ; giudici , che li 
he: aryno dalle (iasioni nemiche, t dipoi Saul , e David, ec. 

Ver*. J*. 

. . • • - * • ' « 

• Digitized by Google 


I 


A 


• . C A Pi * IX. . ■ lit 

•' 1_ s ,* •• r * } .*• n » ' ai 

30. Et protraxifti fuper 30. £ pamentaftì con eftt 

éos ànnos roulios , & eoo- per molti anni, e gli ammo- 
'teflatui efl eos in fpirilu- mjti per mez.z.0 dei tuo fpi- 
tuo per manum propheta- rito per bocca de' tuoi prò - 
T'um tuonarti , St noti au- feti : ed ejft non afcolt arano 

xlierunt , $ tradidiftì eos e tu li dtfti ih balìa dei pò- 

In manu popylorurn ter- poli delle gènti'. 

tarum. ,**■'. v 

31. In roifericotdiis au- 31. Ma per le tuemiferi- 

tem plurirnis nonfecifli cordie , « jor.o mdtijfme , 
eos in cqnfumpuone'm , nec 4 u hon li Volefli confanti, ne * 
idereliquifii eos : qr.oniatrt gli abbandonaci : perchè ttt 

Deus miferatlonum , & eie- fé' un Diio di benignità , t 
itiens tu e's . di clemenza . ♦ 

32. None itaqùe , Deus . -32. Adeffo adunque , Dtó 

tiofter magne , fortis , & noftro gradile , forte » terri- 

tenìbiliS , cuftodiens pa- bile che mantieni il patto, 

fìum , & rnifericordiaiu -, e la ini f tricot dì 4 , non voler 

he averta's a facie tua otu- porre in- non calè tutti àue’ 
nem Iaboreiu , qui invenit mali , che fono caduti addof- 
nos , reges noftros, & prin- fo à noi, ai hbftri princi- 

"cjp’es noflroi , & facerdotes pi, ai no/fri facerdoti , ai 
tioflros, & prophetas noftros, noftri profeti, e ai padri 
& patire s noflros , &i erti- noftri , e a lutto il tuo po- 
nem popùlénl tu luti a die- polo dal tempo del redi Af- 
bus r egis Aflur ufaue ad diem fur fin da' quefto dì. 
hanc . • v " • • _ 

33. Et tu jpftus es ’ ita 33. Orgiufto fe’tu in tut - 

omnibus , qua: veneiu'nt ti quei mali, che fonò pio 

fUper nos : quia «veritacem vitti [opra di noi: perocché 

. fediti , nos auteol impfe e- iu hai fatta giuftitia, ma 
gimus . . ' . * 4 noi abbiamo operato empia - 

• • ■ mente. 

34. 8-eges noftri , prinei- - 34. 1 noftri principi v i 
pes noftri, facerdotes noftri , noftri facerdoti, e i padri 
&C patres noftri non fece- noftri non adempirono la tua 
runt legem tuam, &'non at- legge , e non ubbidirono a' 

Vers. 32. Dal tempo del re di As tur . Theglatliphalasar, il qua- 
le menà il primo in ùrhiavùù una parte delle dicci tribù. 

Ver». |. 
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lenderunt mandata tua , & tuoi comandamenti , t agli 
teftimonia tua , qua: tcftifica- , ordini , che tu avevi loro 
tua es in eis. intimati. 

35. Et ipfi inregnis fuis, . 35. Ed+cglino ventre re - 

$c in bonitate tua multa , gnavane , e godevano dei 
quam dederas eis, & in ter- ti beni dati' loro da \ te, e 
ra latiflìma , & pingui , quam di quefta ferri 1 graffa , e 
tradideias in dWpeétu.. eo- fpaziof i#,, di cui tu avevi 
rum , non fervierunt libi , conceduta loro la padronan- 
ze revetfi funi afludiisfuis za., noti fervirontr a te , e 
peflìmis. * -non fi convertirono dalle pef- 

• finte loro inclinazioni . 

3 6 . Ecce ^ios ipfi hodie 3 6. Ecco che noi medefi- 
fervi fumus, & terra, quam mi oggidì, fiamo fervi ; e 
dedifti patiihus ^oftris , ut nella .terra data da te a' 
comederenf panem ejus , & padri noftri , perchè man- 
chette, bona funt ejus, & nos grafferò { l fuo pane , e ' i 
ipfi fervi fumus in ea. . ' f noi filetti, in effa noi fieffì 

• fiamo fervi . ' ' 

37, Et fruges ejus multi- • 37. E le fui biade mol - 

plicantur regibus , quos pò* tiplicano ’ in prt dei regi 
fuifli fupet. nos prapter pec- ai quali tu ci, hai ftottopofti 
cata noftra ; Se corporibus pe\ n-filri peccati ; ei Jono 
noftris duminantuc , & ju- padroni de' noftri corpi' , e 
mentis noftris fecundum vo- de’ noftri giumenti a lor ta- 
luOiacam fuam; & in tribù- lento; e noi fiamo in grande 
latione magna fumus . . afflizione . 

38. Super omnibus ergo " 38. A rifieffo di tutte que- 
bis nos ipfi percutimus faedus, fte cofe pertanto noi fteffi fac- 
& fcribimus, &fignantprin- damo per ifcritto il patto , 
cipe^ noftri, Levita: noftri , e lo fottoferivono i noftri ca- 

facerdoies noftri. *. pi, i noftri^Leviti , ei ntfiri 
, facerdni . , • 


» 1 

CA- 
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Sano notati quelli , che sottoscrissiro con Dio l" allean- 
za , per cui promettono di osservar f tutti i precetti 
» di, fDio , particolarmente del non mescolarsi con quel-* 
li odi altre nazioni , custodire il sabato , /’ ♦»««<» 


settimo , le oblazioni , /* 

? •*: ,y > • >. • i 

' V V •_ * 

' •, • V* . • 

j. Q Igoatores autem fue- 
* O runt , Néhetnìas At- 
herfatha, fìlius Hachelai, 8 c, 
Sedecias , ‘ . 

2. Saraias, Azarias , Jere- 
mias, •' 

' 3. Phestiur , Amacias , 
Meìchias, # 

4. Hattus, Sebenia,Mel- 
luch , 

' 5. H arem , Merimuth > 
Obdias, . 

' 6. Daniel , Gentbon , Ba- 
ruch,' ' ■: . • 

7. Mofollam , Ab»a , Mia- 

min , >' 

8. Maazia , Beigai , Seme- 
ia .* hi (acerdo(è$* 

9. Porro Levita: ? Jofue 
filius Azanhc, Beunui defi- 
Jiis Henadad, Cedmibtelì 
'"io. Et fratres eorum Se- 
benia , Hodaia , Celila , Pha- 
laia , Hanan , “ v 


primizie , le decime . 

5 

*’ 7 1 : . 

I. (\Uei , che fpttofcrijfero 
furono Nehemia A - 
therjlltha , figliuolo di Ha- 
'che lai , Sedtcta , ■> 

а. Sor aia , Azaria, Jere- 

mìa, ‘ ' ' ‘ t ‘ 

3 . PhPshur , Amaria , Mei- 
chi a , 

4. Hattus , Sebtnia, Mel- 
ine h , - % 

5. Harem ,Htrimuth,Ob- 

'dia,f . ■ ' . 

б. Daniel , Genthon , Ba- 
ruch , 

7. Mofollam , ■/#£/<* , Mia- 
min , 

v 8. Maazia ,. Beigai-, Se- 
meia : quejìi eran facerdoti . 

9. Leviti, Jofue figliuolo 
di Anania, Bennui >de' figli- 
uoli di Henadad , Cedmihcl •• 

10. E 1 lor fratelli • .Je- 
, Hodaja , Celila , Pha-. 

laja, Hanan, 

‘ * • * ' 1 


Ver*. 1. Quei , ohe sottoscrissero . |1 muovo patto fermato solen- 
nemente coiiignore . *"'• 

Nehemia jiihersaiha . Nehemia il coppiere . 

> ..... \ v " .Ver*. ;8. 



t »4 libro secondo di esdra 

11. Micha, Rohob,Hafe- ir. Mìcha, Rohob , Afa/*'- * 

bra, . bia, * 

12. Zacbur, Serebia , Sa- il. Z^chnr, Sertbta, Sa- 
bina , • banìa , . ' 

13. Oda^i, Bani , Baninu. 13. Odaja, Sani, Bani- 
... ' »u % * :■ 

14. Capita populi , Pha- 14. Capi del popolo, Pha^ 

‘ ros, Phahathmoab , ^£Iam , ras, Phahathmoab , nElam , 

Zethu , Bani* 1 . , Zethn , Bani, # 

15. Bonni , Azgad, Be- 15. Sonni, Az.gad , 

bai . bai , 

16. Adonia, Begoai, A-' 16. Adonia, Begoai , A- 

din» * .. -, . din i 

17. Ater , Hezecia , A- '17. Ater , Hez.ecìa , 

zur, • tur ; 

iB. Odaia , Hafura, Be- ■ 18. Odaja , JFJafum , Be * 

lai, *\ Al» V . ' -7/.’ 

•19. Hareph, Anatbotb , 19. Hareph , Anathòth , 

Nebai, * 

20. Megphias, MofoIIaffl , 20. Megphia, Mófoll/tm , 

Hazir, Afau’r, * " 

al. Meizabel , Sadpc 21. Mefiz.abel , SadoC , 
Jeddua , ; Jeddua , ■ 

22. Pheltia , Hahan , A- 22. Phcltia , Manan , ^4- 

naia, ■ •" ìtala, 

23. Ofee, Hanania , Ha- 23. Cj/rr , Hanania » Afa- 

fub, /*£y 

24. Alobes , Phalea , So- 24. Alohej, Phalea , So- 

bec , • • • ; beo, • 

* 25.. Rheum , Hafebna , 25. Rheum , Hafebna » 

Maafia , Maafia* 

26. Eebaia » Hanan » A- 26. Ecbaia , ’tìanan. A* 
nan , ‘ »*#, * 

37* Mellucb , Haran , 27. Melinolo , Haran , Ba~ 

Baana « ana . 

28. Et reliqqi de populo, 28. Acr /«fi» il rimanert* 
Xacerdotes , Levita; , janito- te del popolo , pe' facerdoti , 

è . 

Ver». *8» 19. Pn- fMff» il rìmaninte dii popoli , pt* sacerdoti > £*- 
w » «• Per aver chiaro il senio di “questo luogo bisogna unire 

<j«e- 
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res, 8 c cantores, Nathinxi , lieviti , portinai e canto. 
&'oipnes, qui fe feparàve- rt NatWmei , c per tutti 
ruoc.de populis terranno. ad gli altri , i quali feparan - 
iegerp Dei, uxores eorum, dofi ¥ dalle altre nazioni era - 
ijlii eorum, 8 $ filia? eorum, no venuti alla legge di Dio,* 
r .* pelle loro mogli , *r figliuoli * 

: . .V • e figliuole , , . 

29. Omnes, qui poteranf* 29. Tutti quelli, che eran 

Capere fpondente pru fcatcibds capaci di intendere , prò. 
fuis, optiimtes euruq, , Se mettevano pe" loro fratelli % 
qui veniebaat ad pollicendurp, e i principati *tra lorowenì - 
& inranduiTl , ut ambulareot vano a promettere , e giu - 
io lege Dei , quain dederat, rare di camminar nella leg- 
in’manu Moyfi fetvi» Dei^ ge data da pitr per mezzo 
ut facerent ,* Se cuftodirent di Atoj'e fervo ai Dio , di 
univerfa «manditi Domini adempire , * ofjervare tutti 
Dei* noftri, & juJicia ejas quanti f comandamenti del 
& cxremonias ejus. Signore Dio nofiro , e li fuoi 

t ■ » . precetti , e le cerimonie , 

30. Et ut non dardmusfi* 30. E di non dare le no- 

liaS noifras pepalo terra?.. Si [Ire figliuole ad uomini cC 
fìlias eorum non acciperemus altre nazioni , c*di non .fa. K 
jfiliis noftris, ,■ re fpofare le loro figlie ai 

. . • nofiri figliuoli , ' ; , 1 

31. Populi quoque terra?, 31. Oltre a rinvenendo 
qui impoctant venalia -, Si i Gemiti 4 portare rtbbe 
omnia ad ufum per diem Cab- da vendere -, e qualunque for - 
bati ut vendant , non ac<$- ta di me, rei ne giorni di fa- 
juiemus ab eis in fabbato , baio, noi non ne Compreremo 
&’in die fanctifìcato . Et da effi nel fabato , 0 in altre 

* ‘ » ♦ * . V * ^ . 

questi due versetti. Sano stati nominati di sopra quelli, che sor. 
toscrissero il patto . Riguardo alla moltitudine del popolo, n * 
guardo al gran numero, de* sacerdoti > e Leviti , riguardò ai Na- 
thinci, e. altri di srraniera nazione convertiti al vero Dio, per * 

tutti questi , per le loro mogli , e figliuoli , e figliuole promisero 
tutti quelli , - che. «aveano maggior sapere, e discernimento , cioè 
i principali, e più distinti di ciascun ordine di persone; questi 
promisero , e giuraron per quelli . v 

Veri. 31. £ non eiigtnm» eroditi tb. Nell’anno sabatico rimet- 
teremo. i debiti, e libereremo i servi. Vedi Exod. xxlu. ic. 11., 
fan it, xv. 1. 3. 4. , et., Dtut. xv. 2. 

' * Ver*. 3*. 
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> # • r ... 4 t • 

dìmittemus annuiti (eptimuni, giorno fantìficato. E rifpctte- 

Òc exa&ionem tiniirerfx ma- rema il fe'ttirho arnie , t non 
nus.*' 4 ' * efigéremo crediti di veruna 

* fori 4 '-, 

^ ■». * « < ^ ■ .i 1 

3*. Et ftatuemus? fufsec ji. £ avremo per legic 

*tios prxcepta , ut derrm* ’ di dare ogni annt> la terz :* 
tertiam pattern fieli psr an- parte- di un-ficlò per fervi- 
tutti ad bpiis dOiàus ’ Dei gio della cafadel noJlroDio % 

aoflri - 1 .. " - 

33. Ad panes pròpoltio- 33. Pei pani della prc 

ibis , & ad fayificiutn fero- pofi z.iàbe , pel fagrifi^io per - 
piterounl , & in hoiocau- peluo , peli' olocpmflo perpe- 

(luna feitipiterrimii in TaV" tuo m de'f abati , delle cale «- 
batis-, in cSÌendis v i n ta- He i e dèlie fèjle folenni^, 
lerqnitàtiburs , & in fanffci- péli' ofie pacifiche , è per 
fìcatis, & prò peccato ; uc. là periato < affinché ' Dio fi 
exoretur prò Ifrael, , & ini giachi ciyì- Ifr-iclc ,*e per tut- 
omneiti ufum do.nus Dei. te le bifogve della cafa del 
notili . , nofiro Dio 

34. Sdrtei ergo mifimus 34.. .£ parimente fifjani • 
fupet oblationem lignorum , mo f tirando a forte , ha quan- 
inter facerdqtes , & Lsvitas ^ tità delle legnai che doventi 


¥ ^ 


- .4 


, Ver*, 31. La ttr^a parte di un ticlo per fervido della caia te. 
Quejto c*zo di siclovera impiegato in quello, che è notato nel 
Terzetto 3$. ; onde non dee coufotidcfsi' col metto sic lo , che pa- 
gava ogni Israelita dai venti antri in poi, secondo la legge , Exnd. 
xxx. 13. Questo metto siclo era p;«|le riparazioni dei tempio ; 
ma il terzò Ji un sicld per testa tu imposto per itopplirC alle spe- 
se de^sagrifizi» alle quali spe«esolevàno provedere del lor tesolo 
i re di Qiuda, e vF provile del suo re il ti Dario dopo il ritor- 
no degli Ebrei dalla Cattiviti, 8. Bidr. vi. 8* 9. Forse la grazia 
conceduta da Dario g e dipoi da Arcasene (' i. Etdr. vi }• xi.ix.J 
o non ebbe editto, US fu di btjpve durata. V. 

Vtrs*. 34. Fittatnmo , tirando 4 sorte , la quantità dille Ugna , tc. 
pino al tempo della cattivici ir paso di 'provedere le legna per 
mantenere il fuoco perpetuo sull’altare degli olocausti) e per I 
altre occorrenze del fuoco .perpecuo sull’ altare .degli 'rilocausti / 
per le altre occorrenze tj tf l tèmpio,' apparteneva ai Nathinei ; ma 
questi erano ridótti adesso a ,-pjccol numero * onde fu diviso. Io. 
stesso peso a sorte co’sicerdoti , ecS’teVixi, e col popolo- No- 
tili) che quanto al metter le legna soli’ altare’ degli olocausti , 
questo era uffizio de’ soli sacerdoti « 

' -• . ' ’ - ‘ ' Vers. 3 7. 

’v t 
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.& poputum , ut inferrentur in 
dottìuiri Dei noftri "per demos 
patrum no Oro rum per.- temi 
pora, a temporibus anni uf- 
que ad annum : ut arderelft 
- fuper altare Domini Dei no- 
ftri , ficùt fcriptum eft ia 
'<egé Moyfi.v 


P . X . . , 127 

bfferirfì da' Sacerdoti , du* 
Leviti , e dal popola , ed 
effere portate alla cafa deb 
nojìro Die dà ciafcuna fa- 
tri glia dt padri ‘noftri an- 
no per anno , affinchè bru- 
giaffero full' altari ,del Si 
gnor e Dio nojìro , conte tiel- 
' la legge di Mose fta ferii- 

tùé . • : , 

35. £ promettemmo di por - 
tare ogni anno alla cafa del 
nojìro Dio le primizie della 
nojìta terrà , e le primiz.it 
di tutti 1 frutti d' ogni pian- 

tbt • ^ < - • • .v. |* § , 

36. £ i primogeniti de' 
noftri figliuoli,, e del noftri 

lege , 8 c f* imiti va boum no- bejtiame , conforme (ia ferii - 
ftrorym Se oviuirf noftra- io nella legge, e i pr\moge - 


35. Et ut afferrdfmij pri- 
mogenita terrà: noftra: , & 
primitiva univerfi fru&us 
om'his Ugni , ab anno irran- 
num , incorno Domini : 

36^ Et primitiva filiorum 
noftrorum, & petorum no- 
ftrorum , fieut fcriptum eftin 


nifi de' noftri buoi, è delle 
rioftte pecore , per offerirli 
nella cafa del .noftra Dio ai 
fàcerdeti , che fono di fun- 
zione nella e afa del nojìro 
Dio. ■ 

37. £ le primizie de' rio - 


1 ym A c 

tum f unmFerientur in domo 
Dei noftri facerdotibus’, - qui 
ininiftrant io domo Dei no- 
ftri f • ’ 

— v . 1 * 

37. Et primitias ciborutri 
noftrorum, &)ibaminumno- 
Ororum ;&pon*aomnisligni j fìri cibi, e dPquel, che be- 
viodeuvtè quoque , Se òlei , viamo ; e porteremo ai fa- 
àfferemus, facerdotibus aà ga- ce^doti nel tcfoPo. del noftri 
topbyhdum iDei noftri , & Dio i frutti di tutti le pian- 
decitnam pattern terrfe noftra: te, è delle vigne', t degli 

LèiHtiS .* Ipfì Levita: decimi uliveti e la decima delW 
accipient ei omnibus ci|ita- noftra terra ai Leviti. Gli 
tibus operum noffrorum. * ftejft Leviti riceveranno in 
. tutte le Città la decima del - 

^ , , ' ** .tè noftre fatiche. 

Vers. ? 7- te primizie de' noftri cibi. Ebreo t Le primìzie dell* 
tiosrru pasta Viene a dire di ratto il pane i clic «'impatta per 
)« case, Hum, xv, io. ir, V- v . 

~ * Ver*, r. 
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3$. Erit' autem (acerdos 38. E i facerdoti fillio 
filium, Aaron cura Levitis in li di Aronne avranno pdr- 
decimis Levitarum i. & Levita? te mfieme co Leviti alle de- 
offerent decimami partem céne de' Leviti ; e i Leviti 
decima; fu* in domo Dìi offeriranno la decima nella 
noftri , ad gazophylacium in caja del nojlro Dio , perchè 
doioum thefauti i ‘ - fi a depofitata nella coffa del* 

' , ' teftro . 

.* ,39.Adgazopby>a-' | arn2nirn .39. Perocché al te foro por- 
dcporcabunt Alti ffrzel , Se terranno infialinoti d I fratte , 
ftlii Levi primitias frumenti , e i figlinoli di Levi le pri - 
vini , Se olei ; & * ibi crune mizie del grane , vino , e<if 
vafa fanc\ificata , & facerdo e ivi faranno i vaff 

tes., Se caatores , Se janito- fancificati , e i ffte.rdoti, e, 
rss , & miniftri ; & non cantori ; .1 e portinaj , e mi- - 
diiniuemus domura Dii, no- nifiri, e noi non abbondo. 

, ftti . neremo la caffi ^ del npflra 

DlO , fi 

^ - 

G A P 6 XI. ** 

• , , , ,**« r- ' 's ; 

Nota degli abitanti di Gerusalemme , e delle città di 
> «' / . Giuda dopo la ristorazione. * . •< 

Y" • 'fi t ■ 

T T Abitavemnt autem, 1. R i principi del poi 
I I prindpes populi io V/ polo fiff arano <la l<*- 
Jerufalem: reliqua vero ‘ rv abitazione in Ge.rufalem- 

plebs miflt fortem,<~ut tol- me: del rimanente poi del 
lei'Qpt unam partem de di- popolo fa tifata a forte la 
cem , dfbi habitaturi effjoc 'decima parte fi la qhale ahi- . 
in Jerufalem civicàte fanEh, taffe in Gerafalemmc fi città 
nóvem vero partes in civi. fama ; e le al tre' riove nello 

tatibus . ■ i nltu città. 

• *'*•’ . ,r . • . • * - r 

# v » *, 4 * ; ' 

Vers. I. Dd rimanente poi del pope lo fu tirata a. torte te. Per 
rendere a questa città 1* antico splendore, e affinché in caso di 
qualche invasione de’ nemici' potesse difenderti, 1; primaria siede 
della nazione , e il tempio eletto di Dio per- sua special residen- 
za» si determinò > che di tutte le famiglie U decima parte doves- 
se abitarvi « » 

Ver*, y. . 
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». Benedixit autem popu- 
plus omnibus viris , qui 
fé fponte obtuleiant , ut 
habitareot in Jerufalem . 

. " i 

• » 

3. Hi funt itaque prin-: 

cipes provincia, qui babita- 
verunt in Jeiulakm , & 

in ciyitatibus JuJa. Hibi- 
tavic autem uaufquifque in 
pofiellione fua, in urbibus 
fqis: Ifrael , facerdotes, Le- 
vita:, Nathin.xi, & filii fer- 
ii jruin Salomonis. 

\ 

4. Et in Jerufalem ha- 
hitaverunt de filiis Juda , 
& de filiis Beniamin de 
filiis Juda , Athaias filius 
Aziam , filii Ziciuri®, fi- 
lli Ani ri®, filii Saphati® , 
filii Hilaleel / de filli» 
Phares , 

y. Miafia filius Baruch , 
filius Cholha»a, filius Ha- 
aias filius Adaia , filius Jo- 
iarib , filius Zichari®. , fi- 

lius Silonitis . 

I ' ■ 

6 . Omnes hi filii Plu- 
tei , qui habitayerunt in 
Jerufalem, quadringenti fe- 

5 xaginta o&p viri forte* , 

7. Hi funt autem filii 
Beniamin.* Sellum filius Mp- 
follam , filius Joed , filius 
Phadaia , filius Colaia, fi. 


а. Il popolo poi diede mol- 
te benedizioni a quelli , i 
quali fi erano offerti f poni a - 
ne unente di abitare in Ge- 
rusalemme . 

3. Quefii adunque fono i 

principi della provincia , * 
quali abitarono in Gerufa- 
lemme , e nelle ritta di Giu- 
di . E ciafcheduno abitò nel- 
le fue péffeffionì , e nella fua 
città , il popolo , i Sacerdo- 
ti , 1 Leviti , i Nathinei , 
e, i figliuoli de' fervi di Sa- 
lmone . -, • 

4. In - Gerufdemme abi- 
tarono de' figliuoli di Giuda i 
e de’ figliuoli di Beniamin : 
de' figliuoli di Giuda , A- 
(kaia figlio di Aliavi , figli- ' 
nolo di Sapharìa , figliuolo 
di Malaleel, : de’ figliuoli dì 
phares , 

5. Ma .-fi a figliuolo di Bai. 
melo , figliuolo di Cbolbtza , 
figliuolo di Plagia , figliuolo 
di Alaia t figliuolo di Joa - 
rib , figliuolo di Z.icharia , 
figliuolo di un S.ilonita. 

б. Tutti quefii figliuoli dì 
Phares che. abitarono in 
Gerafalemm > qaattrocento 
feffant' otto uomini valorofi . 

7. Figliuoli di Beniamin 
fono quefii: Sellum figliuolo 
di Mofollam , figliuolo di 
Jaed , figliuolo di P badata , 


Ver*, j. figliuolo di un Siloniex . Di un cittadino di Silo. 
T. P. Tomo X. * ' ' L * Veti, 
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lius Mafia , filius Ecbeel , 
filius Ifaia. 

8. Ec poft cuin Gebbai » 
Sallai , nongenti viginti 
afto. 

9 - Et Joel filius Zecbri 
prarpofuus eorum , & Judaj 
filius Senua fuper civicatera 
fecundus . 

10. Et de facerdotibus, 
IJaia filius Joarib , Ja- 
cbin , 

11. Saraia filius Helciae , 
filius Mofollam , filius Sadoc T 
filius Meraioth , filius Achi- 
tob princeps domus Dei. 


12. Et fratres eorum fa- 
cientes opera templi c&in- 
genti vigtoti duo. At Adaia 
filius Jerobam filius Phelelia , 
filius Amfi, filius ZacKarfre , 
filius Pheshur, filius Meleto*, 

1 • ' 

-/ 

13. Et fratres ejus prin- 
cìpes patrum ducenti qua 
draginta duo . Et Amatfai fi- 
lius Azreel , filius Abazi , 
filius Mofollarooth , filius- 
Emmer ; 

14. Et fratres eorum pò- 
tentes nimis centum vi- 


figliuc'lo di Colai * , figliuoli 
di AI ufi * , figliuolo di Ethe- 
tl , figliuolo di Ifaia ; 

8. E dopo lui Gebbai f 
Sellai , novecento vent' otto 
uomini . 

9. E Joel figliuolo di Ze- 
chri tra loro capo , e Giu- 
da figliuolo di Senu* teneva 
il fecondo pofto rulla città . 

10. E de' faC(r doti , I da- 
ta figliuolo di Joarib , Ja- 
chi n . 

1 1 . Saraia figliuolo di 
tìelcia figliuolo di Alofollam 
figliuolo di SadLoe , figliuolo 
di Meraioth , figliuolo di A- 
chitob principe della cafa di 
Dio . 

li. E i loro fratelli , che 
ftrvtvano al tempio ottocen- 
to ventidue . E Adaia figli • 
uolo di Jeroham , figliuolo 
di Phelelia , figliuolo di Am- 
fi , figliuolo di Zachtria , fi- 
gliuolo di Pheshur , figliuolo 
di Mei chi a ; 

13. E i fuoi fratelli prin- 
cipi di famiglie dugentò qua- 
rantadue . E Ama/fai figli- 
uolo di Azreel, figliuolo di 
Abafì , figliuolo dì Aiofolia- 
moth, figliuolo di Emmtr \ 

14. E i loro fr atolli di 
gran poffanza cento vent' ot- 


Ver a. 9. Teneva il secondo posto . Di dignità-»* di *uceHtà«- 
Vers. ri. Saraia. ... principe della casa di Dìo. Saraia non era 
pontefice > perchè Eliaaib era allora pontefice. Egli adunque avea 
ispezione sopra la fabbrica del tempio; era forse prefetto» capi- 
tano del tempio. 

Ver*, zi. 
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giirti ,’ o&o .• & pjaepofituS to : t il loro capo Zabdiel 
corum Zabdicl filius poten. figliuolo di uomini grandi . 

. tinnì .. :_ v ..V . ... 

ij. Et de Levitis Seme- 1$. E de Leviti ScmeiA 
ià filius Hafub, filius Aza- figliuolo di Hafub , figliuolo 
ricam, filius Hafabia , fiiius di Az.aricant , figliuolo di 
Boni* i .1 Hafabia , figliuolo di Boni * 

1 6. Et Sabathai , & Jo- lé. È Sabathai, e joz,<*- 
tabeb fuper omnia* opera , bed, che aVeAn la fopritt- 
quse erant forinfecus in do- tendenz .a di tutti i lavori « 
irto Dei* a prtncipibus Le- che fi facevano fuori per la 
vita rum.-" - ; w . - cafa del Signore , (ed eran) 

v, . de" principali trai L ev iti» 

■x 17, Et Mathania filiusMi- 17. E Mathania figliuola 
\ dia , filius Zebedei , filiuS di Micha figliuolo di Zebe- 
Aiaph , principe* ad laudan- dei , figliuolo di Afaph , ca- 
rfani , & ad confitendurti ift po di quei t cne lodavano * 
oratione de Becbecia * fe- e celebravano ( Dio ) nell * 
Cundus de ftatribus ejus * Orazione , e Becbecia focone 
Se Abda filius Samua, filiuS do tra’ fkoi fratelli , e Abd.i 
Calai, filiuS Iditlmm .* figliuolo di Samua, figliuolo 

di Calai , figliuolo di Idi- 
> v . thun: 

\i&. Óinnes Leviti in di- 18. Tutti i Leviti nella 
Vitate fannia ducenti cèto- Città finta erano dugento 
ginta quatuor. ottanta quattro . 

• 19. Et janitores , Accub, 19- E i portìnati , Accub , 
Telmon, & fratres eorurti, Telmo* , e i loro fratelli cu- 
qui cuflodiebant odia , cen- flodi delle porte , cento fet- 
tum feptuagidta duo. tanta due. 

10. Et reliqui ex Ifrael 20. E il refio de* facerdo- 

facerdotes , & Levita in ti d’ Jfraele , e i Leviti ( fia- 
univetfis civitatibus f oda , vano ) per tutte le città di 
Unufquifque in poflefiìone Giuda , ognuno alle fue pof- 
(\ii. " ' fejfioni. 

11. Ét Nathincèi, qui ha- li. E i Nathineì dime- 
bitàbant in Optai , & Sia- ravano in Ophel , e Siaha , 

*»* f:; f* , • . ~ . 

Vtrs. 11. In Opini. Una regione di de ruu lemme * diesi data- 
ta fiera menzione più roltr. 

; li Si*~ 
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fja , & Gafpha de Nàthinxis . 

a?. Et epifcopus Levita- 
rum in Jerufalem Axzi filius 
Pani, filius Hafabix , filiui 
Maihanix , filius Mielite , 
De filiis Afaph , canrores in 
piinifterio domus Dei, ' 

•• « * »• /*• » ’i 

/ 

23. Prxceptum quippe re- 
£is lu per eos erat , & ordo 
in cantoribus per dies fìnga- 
lo* . - 

24. Et Phathaia filius Me- 
fezebel de filiis Zira fili» 
Juda in manu regis , )uxta 
òmne verbum popqji, 

25. Et in domibus peir 
omnes regiones eorura . De 
filiis Ju da habitaverunc in 
Cariatharba , & in filiabus 
ejus ; òc in Dibon , & in 
filiabus ejus, & in Cabfeel 4 

in viculi ejus, 


e Gafphà*( (Api ) de' Nathi-' 
nei . 

22. E capo de' Leviti in 
Gtrufalemmc fu Az.zi figli- 
uolo di Batti , figliuolo di 
Hafabut , figliuolo diMatha- 
nia , figliuolo di Adulta . A 
cantori , che feriliv ano nella 
safa di Dio , -erano. deUa 
stirpe di Afaph.' |1M 

23. Imperocché riguardo 
ad effi travi' un regolamen- 
to del re , ed era fiffato /' 
ordine de'- cantóri giorno per- 
giorno. 

24. E’- Phathaia figliuola 
di Adef efebei della fiirpt di 
Tiara figliuolo di Giuda ave* 
dal re autorità per tutù gli 
affari del popolo , v J \ ' 

25. E (opra le bora ahi-, 

fazioni in qualunque regio- 
ne . I figliuoli di Giuda abi- 
tarono in Cariai barbe , e nel- 
le fue adiacente : ■ e in Di- 
bon , e nelle fue adiacente x 
t in Cabfeel , e nelle fue 
adiacente f - ” 


Siali* , t Qasphx ( capi ) de' J^ithìntì . Tale sembra il senso, 
della Volgata , come lo è dell’ Ebreo , 

Veri. il. Capo de' Leviti . Letteralmente Fesco vo de' Levisi , CO-. 
(Uf tradussero i *.xx. , e vuol dire sopraintendenta, ispettore. 

Veri. 23. Era vi un regolamento del re. Di Davidde . Egli ave» 
fissato l’ ordine * e le funzioni dei cantori \ c quest* o.rdicje fu ti- 
fenutq da f^ehemia . f'cdi cap. xl IV *4. ' ‘ \ ' 

Veri. 24. 2 j-, Phathaia ... . ave a dal ta autorità per gli affari 
dii popolo, oc. Egli era adunque come un aggiunto, o assessore 
dì ischemia, il quale avea la primaria autoflcì a nome del re. L<* 
tress« Phathaia avea ispezioni sopra tinti i luoghi) dove. abiu-i 
g ! i ^brei * in. qualunque regione si fosse, 1 

Ve *. 1 6. 
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CAP. XI. i } } 

ì6. Et in Jefue , & in 26. E in Jefue , e in Me 
Kdolada * & in Bethpha* l » , e in Bithph.ileth , 
ìetb, 

37. Et in Haferfual , &irt 27. E in Haferfual , 0 iH 
Berfabee , & in filiabus ejus* Berfabee , e nelle fue adia- 
cenze. 

28. Et in Siceleg * & in 28. £ in Siceleg , ? zd 
Mochona , & in filiabus ejus , Mochona , e nelle J ne adia * 

cenze. 

2 9. Et inRemmon, &in 29. E in Remnion , ? za 

Saraa, & in Jerimuth, Saraa ^ e in Jerimutb. 

30. Zanoa, OdoIIam* St 30. tn Zana a , Odollam , 

in villis earum . 4 Lachis , * ne' loro. villaggi': in La- 

te regionibus ejus, & Aze- ihis> e nel fuo territorio : 

\ ca , & filiabus ejus . Et in Atecha j e nelle fue adia- 
tnanferunt in Berfabee ufque cenze- E popolarono Berfa- 
ad valletti Ennom. bee fino alla valle di En-> 

nem . 

31. Filii autem Beniamin 31. E i figliuoli di Be- 

à Geba , Meehmas, & Hai, marniti abitarono da Gebd 
& Bethel , & filiabus ejus . ( fino ) a Mechmat , e Hai * 

e Bethel , t le fue adiacen- 
ze: 

Ànathotl^ftob, Ana- 32. Anatìjoth „ Nob t A* 
nia , ' » tiania , 

33. Afor , Rama, Gethaim, 33. Afori Ramai Gè* 

< thaini , 

34. Hadid , Seboirtt , & 34. Hadid , Seboim , i 

jSJeballath, Lod , Neballath, Lod , 

35. Et Òno valle artifi- 35. E Ono valle degli ar^ 

cum. tifici. 

3 6. Et de Levitis portio-- 36. / Leviti poi avèano 
nes Jiìdx , & Beniamin. ftanza in Giuda , e in Be*. 

nìamin . 



Ver s. ih. tn Jnùé. Cittì non mai nominata pr li* avanti, come 
' Varie alrre di questo capirolo , per esempio Mochona , Hadid, Ne- 
ballar . Può essere, che di alcune fossero cambiati i nomi, altre 
cominciassero ad esser fondate dopo il ritorna del popolo dall» 
cattiviti * 

/ 1 3 CÀ- 
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CAPO XII, 

giorni , e | tffizj de' sacerdoti , c de' Leviti , che tor nare* 
tu a Gerusalemme con Zorobabele , e de custodi dei 
tesori . Raunati con gran solennità tutti i Leviti , si 
telebra la, dedicazione delle mura di Gerusalemme . 


j. T T I font aytem facer- 

Jnl dotes , & Levit» , 
qui afcenderunt tura Zoro- 
babel filio Salathiel , & Jo- 
fue , Saraia , Jeremias , £f- 
dras, 

2,. Amaria , Mellucb , Hat- 
tu? » 

3. Schema*, Rheum, Me- 
ri mu ih , 

4. Addo , Genthon , A- 
bia , 

5. Miamin , Madia , Belga, 


I. quejli fon 4 i fase*. 

Vv doti e i Leviti tor- 
nati con Zorobabel figliuolo 
di Salathiel , con Jofue , Sa- 
rata , Jer ernia , Efdra . 

I 

2. Amaria f Melluch , 
tìattus, 

3. Se beata , Rheum , Me- 
rimuih , 

4. Addo , Genthon , Abia , 

5. Atiamin , Madia , Bel- 
ga, \ 


Veri. !• Questi tona i sacerilpti , « i Leviti te. E* notaio qui 
più volte, che sono registrati in questo catalogo solamente i prin- 
cipali sacerdoti, e Leviti, vetrt. 6 . 13. 14. 

■Esd/4. Egli secondo la più comune opinione è il famoso scri- 
ba, il quale, d°po essere statò a Gerusalemme con Zorobabel , 
tornò a Babilonia affili di ottenere la permissione di rialzare il tem- 
pia , e tornò di nuovo nella Terra santa co’ favorevoli rescritti or- 
ientiti da Artaserse. A questa opinion* suole opporsi , che dal 
ritorno di Zorobabele nell’anno J-4^. , fino a quello di Nehemia , 
1’ anqo 3 jjo. > vi sono anni ottantuno di intervallo, onde quand* 
anche Esdra fosse stato nei primo fior dell’età allorché fece il 
viaggio con gorobabcl , egli a. quest’ ora avrebbe piti di cento an- 
ni . Ma siccome non é impossibile » né senza esempio , che uq 
nomo viva anche cento venti, o cento trentanni; così questa 
difficoltà non cì sforzerà a cambiar di parere , Egli é chiamato 
gerita* vtrj. 36., che è il titolo dato' ordinariamente a quell* 
Esdra , che tornò a’ tempi di Ciro, g La Scrittura con ci sommi- 
nistra argomento per discioguarc questo da quello, 

Vers. tu 


Digitized by Goog^ 


C A 1\ XII. IJ5 


6 . Scmeia, & Joiarib , I- 

daia , Sellura , Aiuoc , Hel- 
cias, x 

7. Idaia . Irti principe* 
facerdotum , & fratrcseoruna, 
in diebus Jofue .. 

S. Porro Levita: , Jefua 
Bennui , Cedmihei , Sarchia , 
Juda, Mathanias , fuper hym- 
nos ipfl , Oc fratrcs eorum ; 

I ! * 

9. E t Beeheeia , atque 
Hanoi , & fratre* eorum t 
unufquifquft in officio fuo . 

10. Jofoe autern genuit 

Joacim , Joacim genuic 
E'iafib , & Éliafib genuit 

Joiada , 

11. Et Joiada genuit Jo- 
nathan , &c Jonathan genuit 
Jeddoa . 

' 12. In diebus autem Joa- 
cim erant facerdotes , & 


6 . Semel* , e Joiarib , /. 
dai «, Sellum, Amoc t Idei- 
ci* , 

7. Idaia : quefii i princi- 
pi de' facerdoti , che furono 
co' loro fratelli a tempo di 
Jofue . 

8. I Leviti poi furono Je- 
fua , Bennui Cedmihei , Sa - 
rebìa , Juda , Mathanìa , i 
quali co' loro fratelli Joprin- 
tendevano ai cantici : 

9. E Beeheeia , e Hanni y 
e i loro fratelli , ciafcunt al 
fuo miniflero . 

10. E Jofue generò Joa- 
cim ; e Joacim genero Elia - 
Jib , ed Eliafìb , genero Jo- 
iada : : 

11. £ Joiada generò Jo- 
nathan , e Jonathan genero 

Jeddoa . 

12. E * tempo di Joacim 
i facerdoti capi delle fami- 


Vers. 7. Questi i principi da' tacerdeti . Gli anziani , i capi delle 
famiglie sacerdotali . 

Vers. 1 1 . Jonathan generò Jeddoa . Jeddoa è il famoso Jaddo, il 
quale andò incontro ad Alessandro Magno, quando questo re pie- 
no di sdegno contro i Giudei , i quali gli avean negato soccorso 
di gente > e di viveri , si avvicinava a Gerusalemme . Al primo 
apparire del sommo Sacerdote vestito degli abiti, che soleva Usa- 
re nel tempio , e accompagnato da tutti i sacerdoti nelle bianche 
loro vesti , il ce andò a prostrarsi a* piedi di Jaddo , e non solo 
perdonò agli Ebrei, ma fece loro molti favori. Questo avvenne 1* 
anno del mondo 307*- Ma Nehemia, che tornò a Gerusalemme 
1* anno jjyo. , potè egli vedere , e conoscere Jaddo , e registrare 
in questó luogo il suo nome ( Non si dice, che Nehenaia vivesse 
fino al tempo di quell’ avvenimento . Egli potè vedere solo il co. 
minciamento del Pontificato di Jaddo,- potè vedere Jaddo non an- 
cora pontefice , ma fanciullo . Con tutto quesco noi confesseremo » 
che egli dovette vivere circa cento treni’ anni ; lo che confessiamo 
pure, esser cosa rara , ma non incredibile 3 nè inaudita. 

» ' ’ ‘ " I '«*. . Ver», aa. 

•i «ft V \ *■ 
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principes fatniliirum .• Sarai*, 
Maraia, Jeremi* , Hanania : 

/ 

13. Efdrar , Mofollam ; A- 
mari* , Johanan : 

14. Milicho , Jonathan t 
Sebeni* , Jofeph .■ 

ij. Aram , Edna , Mara- 
ioth , Helci : 

1 61 Adai* , Zacharia , 
Genthon » Mofollam: 

17. Ab : *, Zechri .• Mia- 
min , & Moadi* , Phelti .* 

18. liefg£ , Sammua , Se- 
mai* , Jonathah t 

19. Joiarib , Mathanai: 
Jodaiae, Azzi : 

20. Sellai, Celai :Amoc, 
Hcber ; 

si. Helci* , Hafebia ; 
Idaiar, Nathanael « 

22. Levit* in diebus E- 
liafib , Se Joiada , & Johanan , 
Se Jeddoa , fcripti principes 
familiarum , Se f 3 cerdotesin 
regno Da rii Perfac. 


glie erano: di quella dì SÀ* 
rata, (capo) Alar aia , Ha- 
nania di quella di Jer ernia . 

13. Di quella di E fra , 
Mofollam , di quella di A- 
maria , Johanan : 

1 4. Di quella di Milicho , 
Jonathan : di quella di Se 
beni a , Jofeph : 

15. Di quella di Arami 
Edna , di quella di Mara- 
ìoth , Helci : 

16. Di quella di Adaia , 
Zaccharia, di quella diGcrt 
thtn , Mofollam : 

17. Di quella di Abìa , 
Zechri: di quella di Mia- 
min , e di Moadìa , Phelti : 

18. Di quella di Beigai 
Sammua , di quella di Se- 
mata t Jonathan : 

19> Di quella di Joiar.b , 
Mathanai : di quella di Jo- 
iada , Azti: 

20. Di quella di Sellai * 
Celai , di quella di Amoc , 
Hcber: 

il. Di quei la di He lei a , 
Hafebia: di quella di Idaia , 
Nathanael . 

22. De' Leviti pòi , che 
erano a' tempi di E li a fi b , e 
di Joiada e di Johanan , e 
di Jeddoa , 1 capi di quelle 
famiglie furono fcrìttì corfie 
i facerdott fotta il regno di 
Dario re di Perjia . 


Veri» it. Sotto il regno di Vario. Sotto 11 regno di Dario detto 
il battatelo . Vedi l’ Uimi* ad ami. 3 fi}- 

Veri. *). 
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,, ij. Fili» Levi principes 13. / Leviti tapi dtlk 
famiiiarum , (cripti ra li- f Amigli* fono edificali nel 
taro , veiborum dietimi , &C diari» de' fatti fino al tem 
. ufque ad dies Jonahtan fi- po di Jonathan figlinolo di 
iii Eliafib. ‘ Eliajib. ^ 

24. Et principes Levita- 24. Or 1 capi de' Leviti era- 
rum Hafebia , Serebia, & no Hafebia, e Serebia , e j 9 
Jofue filius, Cedmihel i & fuc figliuolo diCedmihel: e i 
fratres eorum per victs loro fratelli difi ributti ne' lorà 
fuas, ut laudatene, & con- turni per lodare, e dar glo* 
fiterentur juxta pracceptum ria ( a Dio) fecondo il pre- 
David viri Dei ^ & obfer- fcritto di David uomo di Dio > 
vaient acque per ordinem . ojjervando i ordine fi abilito . 

25. Mathania, & Becbe- 25. Mathania , e Btcbe- 

cia , Obedia , Mofollam , eia,Obedìa , Mcfiollam, Tel* 
^Telmon , Accub , cuflodes trien , Accub , cuftvdi delle 
portarum , & vefiibulorutn porte, e de' vefiiboli dittane 
ante portas . ni alle porte . 

26* Hi in diebus Joacim 26. Quefii erano a tempo 

filii Jofue , filii Jofedec , & di Joacim figlinolo di Jofue, 
in diebus Nehemiae ducis, figliuolo di Jefiedtc, e a ttm* 
& Efdrae , facerdotis , feri- po di IShhemia governato * 

. tacque . ri, e di Ejdra faci dote , e 

, fcriba . 

27. In dedicatione àutera 27. Afa alla deditaziont 
muri Jerufalem re^uifierunt delle mura di Gerufaltmme 
Levitas de omnibus locis fi cercarono i Leviti in tut* 
fuis, ut adducerent eos in ti i luoghi, dove fi filavano, 

. Jerufalem, & facerent dedi- per farli venire a Gerufa - 
cationem , & Jactitiam in lemme a fare la dedicazione 
anione gratiarum * & can- con letizia , e rendimenti di 
' tico 1 & in cymb3lis , pfal- grazie , e cantici accompa- 

Vers. *3. fyl diario de' fatti . Viene a dire aef/' annali, e nel- 
la cronica de’ pontefici Ebrei . 

Vcrs. 17. Ma alla dedicazione delle mura di Gerusalemme et. 
Questa dedicazione delle mura di Gerusalemme credesi fatta su- 
bito dopo terminare le stesse mura , benché sino a quesro luoeo 
sia stato differito il raccomo di 'questa funzione. Affinchè ella 
fosse più splendida, furono chiamati tutti 1 Levici da tjftl i lue- 
|lù, dove abitavano. 

Veri. 30. 


/ 
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ferii» • Se citharis , 

jS. Congregati faat au-, 
lem filiis cantorum de cam- 
peftribus circa Jerufaleni , 
& de villi? Netuphati , 

29. Et de domo Gaigai , 
& de regionibus Geba , Se 
Àzmaveth : quoniam villa s 
aedi fica verunt fibi cantare? 
in circuita Jerufalem , 

30. Et mundaci funt fa* 

cerdotes , & Levita * & 
mundaverunt populum Se 
portas , & murum , \ 

31. Afcendere autem fe- 
pi principts Juda fuper mu- 
rum , & fiatai duos ma- 
gnos choros laudantium . 
Et ierunt ad dexteram fu- 
per murum ad poetai» Ilex- 
quilinii . 

32. Et ivit poft eos Ola- 
ias , & media pars pvinci- 
pum Juda , 

33. Et Azarias, Efdras , 
Se Mofollam , Judas , & Bs- 


gnati con eimbali , falttrj # 
cetere . 

a8- E fi raunarono i can- 
tori dalle pianure intorno 4 
Gerufalemme , è da' villaggi 
di Netuphati. 

29. E dalla cafa di Gal - 

gal y e dai territori di Az.1 
mavoth , perchè i cantori fi 
erano fabbricati dei villaggi 
attorno a Gerufalemme . * * 

30. E i facerdoti , e i Le- 

viti fi purificarono , e purifi- 
carono il popolo , e le porte , 
e le mura . ' 1 

31. E io feci falir fulle 
mura * magnati di Giuda 

e formai due gran cori di 
gente y che confava . E cam- 
minavano a mano diritta fid, 
muro verfo la, porta fieno - 
varia . , 1 

32. E dietro a quefii an- 
dava Ofaia , e la metà dei 
magnati di Giuda , 

33. E A tari a , Efdra , e 
Mofollam , Juda , e Senta - 


Vers. 30. 1 sacerdoti , « / Leviti ti parificarono . Eranvi ■ delle 
purificazioni comandare ai Leviti* e ai sacerdoti per quando en-' 
travino al servizio attuale del tempio* ». "Parai, xxtx. 34., xxx. 
3., xxxv. 1 . 3. I sacerdoti si astenevan dal vino , • p osservavano 
continenza per tutto il tempo del loro ministero . Quando ti fu- 
rono purificati* purificarono quelli del popolo, che aveau qualche 
immondezza legale. Indi purificarono le porte, e le mura,- veri-' 
similmente co.'i’ aspersione dell’acqua lustrale unita all'orazione» 
e ai sagrifiz}. 

Vers. 31. Feci salir tulle mura i magnati di Giuda , te. Si de- 
scrive la processione fatta accorno alle mura dai magnati , dai sa- 
cerdoti , e Leviti* e dal popolo. Tutta questa gente era divisa 
in due corpi , i quali partendo da uno stesso punto, e prenden- 
do l’ uno a destra» l’ alerò a sinistra» fecero ciascuno di essi mez- 
zo il giro, c andarono a riunirsi dinanzi al tempio. 

Vers. 4*» 
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tu’amìn ; & Semeia, & Je- 
{eniia;. 

34. Et de filiis facerdo* 
tutti in tubis , Zacharias 
filma Jonathan , filius Se- 
meia filius Mathanix , fi- 
lius Miebaia:, filius Ztchur, 
filius Afaph; 

35. Et fratres ejjus Se- 
^neia , Se Azareel , Maia- 
lai: Galalai, Maai, Natha- 
nael, Se Judas , 8 è Banani» 
in vafis cantici* David viri 
Dei; & Efdras fcriba ante 
eos in porta fontis. 

36. Et con tra eo$ afcert- 
derunt in gradibus civita- 
ti s David , in afcenfu mu- 
ri fuper domum David » 

ufque ad portam aquarum 
?d orientai) . 

37. Et chotus fecundus 

gratias referentium ibat ex 
adverfo, & ego poli eum, 
& media pars populi fuper 
niurum » & fuper turriti) 

furnorum , Se ufque ad rny- 
rum latiffimum, 

38. Et fuper portam E- 

phraim » Se fuper portam 
antiquati]. Se fuper portam 
pifeium , Se turrim Hana- 
neel,& turrim Emath, Se 
ufque ad portai, eregis : 
Se fieterunt in porta ^utìo- 
diz. \ 


P. XII. ii 9 

min , Semeia , e Jeremia ^ 

34. E de' figliuoli de’fia- 

ctrdoti eolie l'oro trombe , 
Zac h aria figlinolo di Jona- 
than , figliuolo di Semeia , 
figliuolo di Mathanìa , figli - 
nòlo di, Michaia , figliuolo 
di Zechur , figliuolo di A* 
faphi ’ , 

35. E i fuoi fratelli Se- 
mel a , e Azareel , Mclalai , 
Galaliti , Maai , Nathanagl , 
e Juda , e tìanani cogli firn - 
menti muficAli dì David uo • 
mo di Dia,: ed Efdra fcriba 
innanzi ad ejft alla (otta 
della fontana . 

3 6. E dirimpetto a qtiefii 
f alivano ( gli altri) la fca- 
lin^ta della città, di David , 
dove il muto fi alza fopra 
la cafa di David, e fino al- 
la porta dell acque a oriente , 

37. Onde il fecondo coro 
dì qtfei , (he rendevan gra- 
zie , e camminava alla parte 
oppefia , e io dietro ad efjo 
colla npetà del popolo fu Ila 
muraglia , e fulla torre de ' 
forni , (in dove il muro c 
piu largo ; 

38. E fulla porta di E - 
phram , e fulla porta vec- 
chia , e fulla porta de'pe- 
fei , e fulla torre di Hana- 
neel , e fulla terre di Emath , 
e fino alla porta del gregge ; 
e fi fermarono alla porta defi- 
la prigione . 
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$9. Steteruntqueduocho- 
ri laudatium in domo Dei , 
& ego, & dimidia pars ma- 
giftratuum mecum . 

40. Et facerdotes, Elia- 
chini , Maafia , Miamin , 
Michea , Èlioenai , Zacha- 
ria, Hanania iti tubis, 

41. Ec Maafia, & Semei 
ìa , Se Eleazar , & Azzi , 
& Johanan , Se Melcbia * 
& i£lam, & Èzen Et da- 
re cecinerunt cantores, & 
Jezraia prXpoGtus: 

43. Et immolaverunt in 
die illa vi&imas magnas , 
& laccaci fune : Deus enim 
Ixtificaverat eoi Ixtitia 
magna: fed & uxores eo- 
rum, Si liberi gavifi funt* 
Se audita eftlxtitia Jerufalem 
procul . 

43. Recenfuerunc quoque 
In die illa viros gazopbyla- 
eia thefauri ad Jibamina , Se 
ad primitias , Se ad deci- 
mas , ut introferrent per 
eo9 principes civitatis in 
decore gratiarum aifcionis i 
facerdotes, Se Levitas.* quia 
Ixtificatus eft Juda in fa- 
cerdotibus, & Levitis aflan- 
tibus. 


19- E i due cori cA/tUti* 
ti fi fermarono davanti all A 
e afa di Dio , com' io , e la 
metà de' magifirati , che erari 
meco.. . 

40. E i facerdoti, Elia- 
chim , Maafia , Miamin , Mi- 
chea , Èlioenai , Zacharìa , 
Hanania colle loro trombe , 

41. E Maafia , e Semeia ,• 
ed Elencar, t Azzi , e Jo- 
hanan , e Melchia , ed Elam , 
ed Ez.er . E i Cantori fecei 
ro rifonare le loro vóci cori 
Jezraia loro capo -, 

42. E immolarono in quii 
dì grandi vittime , e furono 
in allegrerà : perchè Dia 
ave a data loro confolazioné 
grande : e le mogli ancora , 
e i figliuoli Uro erano in 
fefta , e fi udì di lontano l* 
allegrìa di Gerufalemme . 

43. Furono ancora /celti 
in quel giorno dei facerdo- 
ti , e dei Leviti per aver 
la fopr intendenza dei tefori , 
affinchè per l, loro mani i 
magnati della città prefen- 
t afferò in orrevol rendimento 
di grafie le offerte delle co- 
fe liquide , e delle primi- 
zie, e delle decime : impe- 
rocché il popol di Giuda era 
fiato grandemente foddisfat - 
to .de' facerdoti , e de' Levi 
ti , che erano fiati alla fun- 
zione . 


Ver*. 42. Immotarono in quel dì grandi vittime 4 Vittìmie fiug- 
Si°ri , come *0110 i Uovi, ovvero rmime io gran quantici» 

Vers. r. 
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44. Et cuftodierunt obfer- 44. E aveano adempiuto 

vationem Dei fui» & obfer- 1 il culto del loro Dio , le 
vationem exfpiationis j & cerimonie della (/piantone ; 1 
cantore*, 8 c janitores juxca e i càntari , e i portinai ave* - . 
prxceptum David , & Salo-v no offervata il rito preferita , 
monis filli ejus , to da David, e dq $alìmo- 

• ' ne-fuo figliuolo: » ri .t 

45, Quia in diebus Da- . 45 * Perocché da, principio , 
vid » Se Afaph ab exordio, a tempo di David », e di A- 
erant principes confinoti f*ph erano, fi abiliti <p capi $ 
cantorum , in carmiae lau dei cantori -, i quali tantali 
dantium , 6f confitentiuna vano inni , e laude a Dio * 

Deo.-V *• V - K rri:i: aif.-b 

» 4 6. Et omnis Ifrael in 4 6. E a tempo di Zoro-j 

diebus Zjrobabil , & in die- baitele , e di Nsbemia tutto* 
bus Nehemiae dabanc partes Jfraele dava giorno per gior 
cantoribus , &C janitoribus no le loro porzioni a* canto - 
per diem fingulos : & fa nòti- ri, e ai portinai : e prefin 
ficabant Levitas , &c Levitte fava l' oblazione . fanta ai 
(andtificabant filios Aaron . Deviti , e. i Leviti prefenta-j 

vana l'ablazione, fante ai fi-, 
<t\ gliuoli di Aronne,. \ • . .- ì • 


. CAPO X£1I« r 

* ■ • ti • • '■ . . 

Detto il Deuteronomio , si cacciano gli stranieri : si as- 
segnano le porzioni ai Leviti : sono gettati fuora.del 
»• Gazofilacio i mobili della casa di Tobia : e sono pu- 
niti i violatori del sabato Nehemia sgrida i Giudei , 
che aveano sposate donne straniere . 

, .» * . • , ■ \ . V 

j.^TN die autero illale.- tempo, a /enfi- 

li. ftura eft in voKirni- • JL ta del popolo fi leffe 
ne Moy-fi , .audienci pòpu- nel libro della legge di Mo- 

... * ■ A . ... r . ? 

Vers. I. In quel tempo tc. Quello, che si legge in questo capi- 
tolo sembra ctrqo , che sia da riferirti al tcrnpo del ritorno d|_ 
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& de bis , qui miniftra- 
bautj 

11. Et egf caufara adverfus 
irugiftratus, Óc dixi: Q. 1J f e 
dareliquhnus domuoi Dei ì 
Et congregavi eos , & feci 
dire ìq fhcionibus fui* . 

•5 ) 

12. Et omnis JaJaappar- 
tabac (decimano, frumenti , 
vini, & olci ia borre*. 

13. Et conftituimus fuper 

barre* Selemiam facerdo- 
tem., &(■ Sadoc fcribam, & 
Piiadaiam de Levitis * & 

juxta cos H*nan filium Zi- 
cùuc » filium Mathanix : 
quoniam fidile s, comproba i 
funt , & ipfi creditx fune 
partes fratrum fuoruit*. •« 

14. Memento mei Deus 
nieus prò hoc , & ne de- 
leas miferationes meas , 
quas feci in doma Dei mei, 
òc, in . coe.'etnaniis ejus. 

ij. In diebus illis vidi 
in Juda calcantes torcularia 
iofabbato, port3ntes acer- 
vos , & onerantes fuper 
afinos vinum , & uvas , & 
ficus , 8c omne onus , fic in- 
ferente* in ferufalem die 
fabbati. Etcontettatu* fum, 
ut in die» qua vendere li- 
cerci > venderent . 

t 

> . . . . ' *• . . 

lé. Et Tytii hibitave* 


n' tra f unito *1 fu» paefe j 

li. £ rimproverai la cafa 
ai magifirati , e difii : Per- 
che abbiamo noi abbandonata 
la cafa di Dio ì £ congregai 
( i Leviti ) e li rimejft alle , 
loro funzioni. 

iz. E tutto Giuda porta- 
va, ai grafia: la decima del 
frumento , e del vino, e delti 
olio . 

13. £ la cura de' granai 
/« data da noi a Selemia , 
facerdote , e a Sadoc fcriha » 
e a Phadaia del numero de * 
Leviti , e dopo qu:fit ad fi man 
figliuolo di Zachur , figliuoli, 
di AiatJoinia , perchè quefii 
faron trovati fedeli , e afi 
tfii furono affidate le, porto- 
ni de' loro fratelli . 

■ 14. Ricordati per quefio 
di me, Dio mio , e non if> 
cancellare quel , eh' io feci, 
di bene per la cafa del mia. 
Dio , e pel fuo culto . 

15.. In quel tempo ojfer - 
vai in Giuda della gente » 
che f 'premevano . il vino n/t- 
gli (Ir etto] in f ubato, e por- 
tavano dei pefi , e caricava- 
no fagli afini il vino , e te., 
uve , e i fichi , e ogni fort/t 
di robe , e Le portavano in Gc - 
rufalemme il f ubato . E ia 
ordinai loro , che " vende fiero 
nei giorni , in cui era per - 
me fio di vendere , 

16. E gente di Tira abL 
fava 
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punt in ea , inferences pi- tav a nella città portandovi 
fces, & omnia venalia : & il pefce, e ogni forta di co- 
vendebitit in fabbatis filiis fe da vendere: e le vende • 
Juda in Jerufalem. vano in giorno di fatato al 

figlinoli di Giuda in Gene- 
fai emme . 

17. Et objurgavi optimi- 1 7. E /gridai i magnati 

tes Juda , & dixi eis : Q_i;a di Giuda, e di/fi loro : Per - 
eft lise res mala , quam vos che fate, voi cd/a sì satti- 
facitis , Se profanati* diem va profanando il giorno di 
{abbati ì /ubato i 

18. Numquid non lixc te- 18. Non è egli vero , 

ceroni patres noftri , & ad- che qutfìe co/e pur fecero i 
duxic Deus nofter fuper nos no fi ri padri , e il noflro Dio 
omne malum hoc, & fuper fece cader* Jopra di noi , e 
civitatem hanc? Et vos addi- /opra la città tutti quei ma- 
lli iracondiam fuper Ifrael Iti E voi tirate l'ira ad- 
Violando fabbatum. 1 • doffo ad //racle y violando il 

fabato . 

19. Fattura eftautem, curo 19. Or quando il fabato 

quieviCIent porta? Jerufalem furono in ripo/o le porte di 
in die fabbati , dixi : Et clau- Gerufalemme , io difft: Han •> 
ferunt januas , & prxcsp.i , no chiu/e le porte , e io ho 
ut non aperirent eas ufque ordinato , che non le apra - 
poft fabbatum: & de pueris no fin dopo il- fabato: e ho 
meis confami' fuper portas, po/li alcuni de' miei fervi 
ut nuJlus infarret onus in alle porte , affinché mffuno 
die fabbati . porti dentro alcun pe/o nel 

giorno di fabato. 

2 0. Et manferuntnegotia* 20. E i mercadanti , e i 

tore; , Si vendente* unfver- venditori di ogni forte re- 
fi venalia , foris Jerufalem ftarono fuori di Gerufalem- 
fetnel , & bis . me una , e due volte . 

al. Et conteftatus fum 21. E mi dichiarai , e 
CQS, 1 & dixi eis ; Qjjare difft. loro : Perochq fiate voi 



Ver*. 19. Or querulo il tettato furono in rìpon tc. Allorché verso 
Ja sera, in cui cominciava il sabato, le porce di Gerusalemme 
cominciarono anch’csse in certo modo a far il sabato, ed essere 
in riposo, ec. 

T. r. Tomo X. K Vfrs, **., 
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manetis e* adverfo muri ? fi dirimpetto alle murai Se 
fecondo hoc feceritis , ina- voi lo farete ancor una vói- 
nutn mittam in vo$. Itaque ta , manderò gente contro di 
ex tempore ilio non vene- voi. E da indi in pei non 
runt in fabbato . vennero in f ubato. , 

22. Dixi quoque Levitis, 22. E diffi finche ai Le - 

ut mundarentur, & venitene viti , che fi pùrificafjero , e 
ad cuflodiendas portas * 8 c andaffero a cufltdire le por . 
fardi ficandam dieiri fabbati-: te, e fantificaffero il giorno 

& prò hoc ergo memento di. fabaio: e anche per que- 
rcini Deus meus , & pàrce fio ricorditi di me , Dio 
mihi fecundum multitudineni mio , e perdonami fecondo la 
miferationum tuarum. '» moltitudine di tue mifericor- 

die . \ 

23. Sed & in diebus illis 23. È in quel tempo fieffo 

vidi Judtcos ducentes uxores vidi de' Giudei ammogliati 
Azotidas, Ammorlitidas , & con dorine di Atotò, e di 
Moabitidas . Ammon , è di Meab . 

24. Et fili! eorum ex me- 24. Ónde i loro figliuoli 

dia parte loquebantur Azo- parlavano a metà la lingua 
tice , & nefeiebant loqui di Azoto , e riort fapevano 
Judaice , & loquebantur il parlare Giudeo, e il lo- 

juxta linguam populi * & ri linguaggio era di due po - 
populi . poli . 

25. Et objurgavi eos, & 25. E* gli f gridai , e li 

irlaledixi. Et cecidi ex eis maledici. E alcuni nè feci 
vii os , & decalvavl eos , batterei e f chiamar lotto i 
& adjuravi in Deo , ut non capelli , e li feci "giurare 
darent /àlias fuas filiis eo- per Dio , che noti darebbon 
rum , Se non acciperenc le loro figliuole a' figliuoli di 
de filiabus eorum filiis fuis* calore , e pei loro figliuoli 

— « ► ' . 4 .. . * 

^ ^ ^ ; l 

Ver*. 14. Onde i loro figliuoli parlavano a metà la lingua di 
te. I figliuoli di quelle madri straniere parlavano un po’il lin- 
guaggio della madre, un po’quell® dei padre ; ovvero nella stes- 
sa famiglia una parte de’ figliuoli nati di madre Ebrea parlavano 
1 ’ Ebreo , gli altri nati di madre straniera parlavan ling uaggio stra- 
niero. _ , * , , ■ ; ■ 

Vers. af. £ li maledissi. Li scomunicai * 

E feti schiantar loro i capelli . Pena dolorosa insieme , c igno- 
miniosa « 

Vers. iL - 
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k fibimetipfis, dicens: 

26. * Numquid noa in 
bujufcemodi re peccarli Salo* 
mon rex Ifrael ? & certe in 
gentibus multisnòn etat rex 
limilis eif & dile&us Deo 
fuo erar , & pofuic emrl 
Deus regem fupef oitinem 
Ifrael; f & ipfurn ergo du- 
xeruot ad peccatum mulieres 
alietligcnè. 

*3. Reg. 3. 1., <^*11.1. 
t- 3. Rtg. r 1. 4. 

17. Nuipquid & nos ino- 
tediente* faciemus orline 
inalum grande llo£ , ut prae- 
varicemur • in Deo noftro , 
He ducamus uxores peregri- 
nas? 

iS. De filili autem jo- 
iada filii Eliafib facerdotis 


P. XI fi ' H7 

noti prenderebbono le figlie 
,di coloro , nè per loro fitjfi . 

26. E dijfi * Non pecco 
forfè in queflo Salomone re 
d’ //racle t £. certo traile 
molte nazioni non v' ebbe re 
fimile a lui ; ed era caro al 
fuo Dio , e Dio lo coflituì 
re di tutto 1/ racle ; e lui 
pure induffero 4 peccato le 
donni ftraniere. 


2f. Harem noi pure difub- 
bidienti tutto quefio gran 
male di offendere il noflre 
Dio , prendendo magli jlra - 
niere t 

28. Or de* figliuoli di Jo ~ 
iada figliuolo di Eliafib fom- 


Vers. » 3 . De' figliuoli di Joittdi un» tri genero di ianabalUth . 
Un simile trascorso era vituperoso in un sacerdote molto pii t 
:he in un semplice Israelita- Qur«o sacerdote era Manasse ba- 
rello di Jaddo, che fu poi sommo Sacerdote. Si racconta, che 
Manasse cacciaco da Gerusalemme si ritirò presso Sanaballach in 
ìamaria, e che il suocero gli ottenne da Alessandro il grande la 
rernlissione di fabbricare sul monte Garizim il famoso tempio . 
fedi Giuseppe Ebreo Antìq. xt. f. 

V’ha chi dubica, se questo Sanaballarh possa esser lo stesso, 
he quello, il quale fu prefetto di Samaria- a’ tempi di Alessan- 
Iro . Sanaballarh era governatore de’ Cuthei » quando Nehemiaar* 
ivò nella Palestina l’anno Jj-yo. Alessandro non si accostò alla 
ìiudea se non circa l’anno $671. : ecco piò di cento venti annt 
i vita per Sanaballath, ai quali aggiungendo l'età, eh* ei dovrà 
vere» quando fu fatto governatore de’ Cuthei , si troverà, che 
gli , quando si acquistò il favore di Ales.-undro > avrebbe passati 
Inteno i cento quarant* anni . Noi non entriamo in questa que- 
;jone di cronologia , la quale neppur appartiene alla storia di 
dcsco libro ma solo diciamo ^ che, concorrendo cucce le altre 
»se a non farcì conoscere se non un solo Sanaballach, la sola 
ifticolcà presa dall’età » c da’ calcoli de’ croaplogi non ci indur- 

l a riconoscerne due . 

. 


K » 


Ver*. ~t. ». 



I 
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magni ^ gener erat Sana- mo Sacerdote , uno era ge~ 
ballath Horonites , quem. nero di Sanaballath Fioroni - 

te , e io Lo cacciai da me . 


fugavi a me., 

29. Recordare » Domine 
Deus meus , adverfum eos, 
qui pollunt Tacerdotium , 
jufque Tacerdotale , & Levi* 
ticum, 

30. Igitur muudavi eos 
ab omnibus alienigenis , 

conftitui ordines Tacer* 
dotum , & Levitarum , u- 
numquemque in minifleriQ 
Tuo . 

31. Et in oblatione li- 
gnorum in temporibus con- 
flitutis , & in primitivis . 
JvtepientQ raei , Deus meus, 
\rt bonum. Amen. 


29. Ricordati , Signore Dio 
mio , in loro danno di colo- 
ro, che contaminano il fa - 
cerdnùo e le leggi facer do- 
tali , e Levitiche . ' ' 

30. lo adunque li purgai 
da tutte ' le ( donne )i firanie • 
ve , e fijfai gli ordini de' fa- 
cerdoti , e de' Leviti, ciaf * 
cuna al fuo ninìjlero ; 

31. E ad aver cura della 
oblazione delle Ugna , e del- 
le primizie ne' debiti tem- 
pi . Ricordati di me , 0 Dio 
mio , per mia confelaz.iene . 
Così fia . 

r ' 


|r ine del Libro fecondo di Efdra . 
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IL LIBRO DI TOBIA: 

• . o 




libro di Tobia non era comprefo predo 
gli Ebrei nel primo aatico Canone de* libri 
l'agri, perchè in quello Canone non avean 
luogo te non i libri fanti fcritti in Ebreo , 
ed ella è ornai per fentimento di tutti i mi- 
gliori Interpreti cola indubitata, che la lloria 
di Tobia fu fcritta in lingua Caldea, e da 
quella lingua venne la verdone di S. Girola- 
mo, come egli flelfo ci avvifa nella lettera a 
Cromario , ed Eliodoro. Del rimanente gli 
flelfi Ebrei qual libro Tanto dettato dallo Spi- 
li to del .Signore, e degno di ogni venerazio- 
ne il riguardano, e come .tale fu in- ogni 
tempo ricevuto dalla Chielà Crilliana *• Io che 
evidentemente dimollrafi non folo .'dalle. opere 
de’ Padri, nelle quali è citato, ma anche da’ 
varj Concili , i quali ' nel catalogo de* libri 
divinilo riportarono, come il Concilio dilp- 
pona dell'anno 393. , il terzo Concilio di 
Cartagine, il Romaho fotto Gelalìo, il Fio- 
rentino fotto Eugenio quarto, e finalmente il 
fagrofanto Concilio di Trento’. Quali tuttigU 
Interpreti' convengono, che i due Tobia, pa- 
dre, e figlio, fiano gli autori di quello libro, 
al quale per compimento della lloria furono 
aggiunti o da Eldra ( come alcuni pehfano ), 
9 da altra mano i due verfetti, che leggonli 

K 4 al- 
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terni , de citharis . 

Congregati funt au-, 
lem filiis cantorum de cam- 
peftribus circa Jerufalem , 
& de villi? Netuphati , 

29. Et de domo £algal , 
& de regionibus Geba , & 
Àzmaverh : qooniam yillas 
jedificaverunt fib> cantore? 
in circuita Jerufalem , 

30. Et mundati funt fa- 
cerdotes , & Levita , & 
mundaverunt populum & 

portas , & murum , / 

31. A fendere autem fe- 
pi principe? Juda fuper mu- 
rum , & ftatui duos ma- 
gnos choros iaudantium . 
Et ierunt ad deiteram fu- 
per murum ad poctam flex- 
quilini ■ . 

32. Et ivit poft eos Ofa- 
ias , & media pars princi- 
pum Juda , 

33. Et Azarias, Efdras , 
de Mofollam, Judas, & Es- 


gnati con cimbali , fallir) # 
cetere . 

28. ' E fi Tannarono ì can- 
teri ({alle pianure intorno a 
G erufalemme , è da' villaggi, 
di Netuphati. 

29. È dalla cafa di Gal- 
gal , e dai territor) di Ax.» 
mavoth , perchè i cantori fi 
erano fabbricati dei villaggi 
attorno a G erufalemme . * 

30. Ei facerdoti , e t Le- 

viti fi purificarono , e purifi- 
carono il popolo y e le porte , 
e le mura. ' 

31. E io feci falir fulie 
mura i magnati di Giuda 

e formai due gran cori di 
gente , che cantava . E cam- 
minavano a mano diritta fùl, 
muro verfo la porta fierco- 
raria. 

32. E dietro a quefii an- 
dava Ofaia , e la metà dei, 
magnati di Giuda , 

33. E A tari a , Efdra , e 
Adofollam y Juda , e Benia - 


Vers. 30. / sacerdoti , e < Leviti ti parificarono . Eranvi ■ delle 
purificazioni comandare ai Levici % e ai sacerdoti per quando en-' 
travino al servizio attuale del tempio, ». ‘Parai. xxrx. 34., xxx. 
3., xxxv. 1 • 3. I sacerdoti si astenevan dal vino ,• p osservavano 
continenza per cutco il tempo del loro ministero ■ Quando ti fu- 
rono purificati , purificarono quelli del popolo , che avean qualche 
immondezza legale. Indi purificarono le porte, e le mura,' veri-' 
similmente co »V aspersione dell'acqua lustrale unita all'orazione, 
e ai sagrifizj . 

Vers. 31. feci salir sulle mura i magnati di Giuda , ee. Si de- 
scrive la processione ficca attorno alle mura dai magnati, dai sa- 
cerdoti, e Leviti, e dal popolo. Tucta questa gente era divisa 
in due corpi , i qual) partendo da uno stesso punto, e prenden- 
do l' uno a destra", 1’ alerò a sinistra, fecero ciascuno di essi mez- 
zo il giro» e andarono a riunirsi dinanzi al tempio. 

Ver s. 4 a» 
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niamìn ; & Semeia, & Je- min , Semeia , e ferenti* 
{ernia*. 

34. Et de filiis facerdo- '• 34. E de' figliuoli de' fa- 

tturi in iqbis , Zacbatias cordati colle toro trombe , 
filius Jonathan , filius Se- Zacharia figliuolo di Jona- 
meiae filius Mathanix , fi- thatt , figliuolo di gemei* , 
ìius Michai®, filius 2 echur, figliuolo di M albani a » Jfe/»- 
filius Alaph» nòlo di , Miebaia , figliuolo 

di Zechur , figliuolo di A- 

faphi 

35. Et fratres ejjus Se- 55. £ i fuoi fratelli Se- 

^neia , & Alateci > Mala- ntera » e Azareel, Melatai , 
lai: Galalai, Maai, Natha- Galalai , Maxi, Nat battati 3 
nael, & Judas , & Hanani , e Juda , e fiati ani cogli ftru- 
in vafis cantici* David vjri menti muficali di David uo- 
Dei: & Efdras fcriba ante tno di Dio, : ed Efdra fcriba 
eos in porta fonti* . innari ad ejfi alla porta 

della fontana . 

36. Et contra eo$ afeen- 3 6. E dirimpetto a quefti 
derunt in gradibus civita- falivano (gli altri ) la fca- 
ti s David, in afeenfu mu- litiata della città, di David , 
ri fuper domum David , dove il muro fi alz.a fopra 

ufqùe ad portam aquarum la cafa di David , e fino al- 
ad orienrera . la porta dell acque a oriente . 

37. Et chotus fecundus 37» Onde il fecondo coro 

gratias referendum ibat ex di qyei , (he rendevan gra- 
àdverfo, & ego poft eum, z.ie , e camminava alla parte 
& media pars populi fuper oppofia , e io dietro ad efio 

inumiti , & fuper turrim colla n?età del popolo falla 

furnorum , & ufque ad my- muraglia , e falla torre de * 
jum Iatiffimum , forni , (in dove il mu?o è 

più largo-, 

38. Et fuper portam E- 38. E falla porta di E • 

phraim , & fuper portam phraim , e falla porta vec- 

antiquam, & fuper portam ihia , e falla porta de'pt - 
pifeium , Qc turrim Piana- fei , e falla torre di Hana- 
neel , Se turrim Emath , 6 c neel, e falla torre di Ematb, 
ufque ad portaci gregis : e fino alla porta del gregge ; 

& fteterunt in porta ^uflo- e fi fermarono alla porta defa 
dix . \ la prigione . 

W- 
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59. Steteruntque duo cho- 39. E i due cori cAnU'rì - 
ti laudatium in domo Dei, ti fi fermarono davanti a/ 1.4 
Se ego x Se dimidia pars ma- cafa di Dio , com' io , e la 
giftratuum mecum . metà de' magifirati , che erari 

meco.. 


40. Et facerdotes, Elia- 
chini , Maafia , Miamin , 
Michea , Èlioenai , Zacha- 
ria, Hanania iti tubis, 

41. Et Maafia, Se Seme- 
ia, Se Eleazar-, & Azzi , 
& Johaoan , Se Melchia , 
Se z£lam, & Ezer; Et da- 
re cecinerant cantores, Se 
Jezrata prXpoGiùs: 

43. Et immolaverattt in 
die illa vidtimas magoas , 
Se lutati funt : Deus enitn 
Ixtificaverat eoi Istitia 
magna : fed Se uxores eo- 
rum, Se liberi gavifl funt, 
Se aadita eftlxtitia Jerufalem 
procul. 

s 43. Recenfuerant quoque 
In die illa viros gazophyla- 
eia thefauri ad Jibamina , Se 
ad primitias , Se ad deci- 
mas , ut introferrent per 
eo s principe® civitatis in 
decore gratiarum atfrionis , 
facerdotes. Se Levitasi quia 
laetificatus eft Juda in fa- 
cerdotibus, Se Leviti® aliati- 
tibus. 


i. ■ ' ' J , 

Ver#. 4». Immutarono in quii di 
jiori , come #ono » bovi, ovvero 


40. E i facerdoti , Elia 
chim , Maafia , Miamin , Ali- 
chea , Èlioenai, Zacharta , 
Hanania colle loro trombe , 

41- E Maafia, eSemeia 
ed Eleazar, e Azzi , e Jo- 
hanan , e Melchia , ed Elam , 
td Ezer . E i Cantati fece - 
ro rifonare le loro voci con 
Jezraia loro capo : 

42. E immolarono ih quel 
di grandi vittime, e furono 
in allegrezza : perchè Dia 
avta data loro confolazioné 
grande: e le mogli ancora , 
e i figliuoli loro erano in 
fefia , e fi udì di lontano l* 
allegria di Gerufalemme . 

43. Furono ancora fceiti 
in quel giorno dei /acereto* 
ti, e dei Leviti per aver 
la fopr in tendenza dei tefori , 
affinché per le loro mani i 
magnati della città prefen- 
taffero in orrevol rendimento 
di grazie le offerte delle co- 
fe liquide , e delle primi- 
zie , e delle decimi: impe- 
rocché il popol di Giuda era 
fiato grandemente foddis fit- 
to, de' facerdoti , e de' Levi 
ti, che erano fiati alla fun- 
zione . 

grandi vittime t Vittime tnag^ 
vucime in gran quantici. 

Ver*, r. 
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44 Et cuftodierunt obfer- 44. E ave ano adempiuto ' 
vaiiunem Dei fui , & obfer- il culto del loro Dio , . r, le 
vafionem exfpiationis ; & cerimonie della (/pigione \ 1 

cantores, & janitores juxca e i cantari , e i portinai ave* ' 
pr;cceptum David , & Salo- : no offtrvato il rito preferii. , 
nionis filii ejus , to da David, e da Salomo 

' •• ne ftto figliuolo'. .. » -ì . - 

45. Quia io diebus Da- ',45. Perocché da principio , 
vid , Se Afaph ab exordio, a tempo di David ,,e di A- 
erant principes conftituti fapb erano, fi abiliti i capi . 
cao tornai , in carmiae lau dei cantori, i quali canta^-i 
dantium , Se canfùentiu'n vano inni, e lande a Dio , 
Deo..*, » , _ •; rrs: a: >• :t» 

• 4 6. Et oinnis Ifrael in 4 6. E a tempo ài Zore -\ 
diebus Zurobabsl , & in die- babele , e di Nsbemia tutto . 
bus Neheuiùc dabant parte* Ifraele dava giorno per gior 
cantoribus , Se jaoitoribus no le loro porzioni ai canto • 
per diem fingulos: & fanóli- ri, e ai portinai : e preferì-) 
ficabant Levitas, Se Levita: fava l' oblazione . fasta ..ai 
fandtificabant filios Aaron , Deviti, e i Leviti prefenta », 
„ ' ; vano l' oblazione, f anta ai fi-, 

gl luoli di Aronne^. 


CAPO XIII, 


Detto il Deuteronomio , si cacciano gli stranieri : si as- 
segnano le porzioni ai Leviti : sono gettati fuor a . dei 
'■ Gazofilacio i mobili della casa di Tobia: e sono pu-. 
niti i violatori del sabato . Nthemix sgrida i Giudei , 
che aveano sposate donne straniere . 

• t . ^ • ; • ' -V 

4 . * T-N die autem illole.- i.,T7V ( g«<ri tempo, a fenti- 
Jl ttum eft in voHjum - J l M del popolo (i Lefle 
pe Moy-fì , audiente pòpu- nel libro della legge di Mo- 

' *•'*•»• » » ,.1 . ... ' » . • • . • . q 

Veri. i. In quii tempo te. Quello, che li legge in questo capi- 
tolo sembra certo» che sia da riferiti al tempo del ritorno di 

. . t ' 1 N«- 


'V 


Digitized by Google 



1 


Ì 4 * • LI & RO SECONDO DI ÈsMA 

Io: &inveotum eftfcrlptuitì sì, e vi fi trovo fedito , coi 
ia co , quod noti debsant me gli Ammoniti , e i Moa- 
introire Ammoni tes , tS C Ititi non debbono entrare nel? 
Moabites in ecdefìain D:i adunanza del Signore in eter* 
ufqus in adertimi) : i. no j 

■ * Detti. t$. 3. . i 

2. Eo quod non oècurfC- 2. Perchi non andaroni 
rint filiii Ifrael cum pane * incontro a’ figliuoli ' di /frac - 
& aquà , Se conduxerint le con del pane , e dell ac 
adverfum eoS fiatatili ad qua; e eoa denaro indurerò L, 

maledice ad urrt eis : fif con- Balaam a maledirli ; ma U 
vettló DeuS nofter inde, naflro Dia convertì la mdle- 
di&ionem in benedi&io- dizione in benedizione* 
nem . - •• • - t. S>l v .? 

' 3. Fa&atn eft auteffl , cum 3. E udita 'che ebbero Idi 
audiffent legem , feparave- legge , fepararono ttitti gli 
runt omnem aliefligenàm ab ftranieri da ffraele ; 

Ifrael. * 

4. Et fuper hoc erat Elialib 4. E la cura di. ciò ap- 
facerdos, qui fueratpratfpofl- partenevd ad Eliafib facer- 
tui in gaiophylacio donius dote, il quale era flato fiat- 
Dei noftri , Sé proximus to Joprintendertte del teforo 
Tobiae. della cafa del rioflro Dio t 

ed era parente di Tobia. 

Nehemia dalla Perti», deve egli stetre circi dieci anni. B nel 
tempo « clipei fu assente succedettero gl’ inconvenienti , acquali 
egli pose rimedio . ( 

Questo modo di parlare in quii giorno , in quel tempo , spesse 
volte nella Scrittura non indica rèlatione veruna alle còse prece* 
icari . ... > 4 , 

Fi si trovi scritto come gli Ammoniti » e * Moabiti , ec* Vedi 
Deutir. UHI» 3. 

Ver S. J. Separarono ttitti gli stranieri ec. I figliuoli nari di pa- 
dri Israeliti, ma di madri straniere, si mandarmi vii insi etile col- 
le stesse loro madri . 

Vers. 4 . La cura di cii apparteneva ad Eliatib ec. Li cura di 
méttere ad filétto questa separazione era srata data ad Èlias'ib . 
Questo Eiiasib era ùn sacerdote , ma probabilmente non età il 
pontefice dello' stesso nome. Egli era soprincendente del tempio w 
cd era parcrtte di lobia Ammonire . Eiiasib adunque in vece ai 
proccurare l’osservanza della legge > avea fatto per questo Ammo- 
nite ori* abitazione ne! tempio , irt tjtiel lungo'» dove prima si te- 
«e va nò le provvigioni dei sacerdòti, e dèi teliti. 

Vers. 6. 
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5. Fecit ergo fibi gito- 5. Egli adunque fece 4 
v pillaci um grande , Se ibi e lui un appartamenti grande 

rant ante euro reponentes la dove prima di lui fi ri- 
manera. Si thus, & vafa , ponevano i doni , e l* incen- 
si decimam frumenti , vini , fi , e i vafi , e le decimi 
Si olei , partes Levitarum , del grano , vino , e olio , le 
Si cantorum , Si janitorum, porzioni de' Leviti , t de* 
Si primitias facerdotales . canteri , e de' pottinaj , e le 

primizie facer dotali . 

6 . In omnibus autem bis 6 . Mentre tutto eib fi fa - 

laoo fai in Jerufalem, qaia ceva , io non era in Gerufa • 
anno trigemino fecondo Ac- lemme , perche l'anno tren- 
taxerxisregis Babylonis veni tadue di Artaferfe re di 
ad regem , &in fine dierum babilonia Ondai aprefintar- 
rogavi regem. mi al re , e alla fine dell* 

anno chiefi licenza al re . 

7. Et vetii in Jerufalem, 7. E tornai a GerufaleM- 

Si intellexi malum , quod me. e fui infirmato del ma» 
fecerat Eliafib Tobite , ut le fatto da Eliafib per amor 
faceret ei thefaurum in di Tobia , facendogli delle 
veflibuliS domo* Dei . fianze nel vefiibolo della C4- 

.. fa di Dio. 

8. Et inalum mihi vi furti 8. £ ta cofa mi parve 

eft valde . Et projeci vafa molte cattiva . E gettai i 
domus Tob're foras de ga- mobili della cafa di Tobis 
zophylaciòì fuori delle fianze : 

9. Prrecepique , St etnun- 9. £ come io ordinai fu • 

daverunt gazophylacia : & ron purificate le fianze , e 
retali ibi va fa domos Dei, vi riportai i vafi della ca~ 
facrificiuitt, & thus. fa di Dio , le cofe offerte , 

e r incenfi . 

10. Et cognovi , quod io. £ irttefi come non era- 
partes Levitarum non fuif- no fiate date a* Leviti le lo- 
fent data; & fugifTent usnf- ro porzioni , e che ciafcuno 
quifque in regionem fuam de* Leviti, cantori , e dì quei, 
de Levitis , & cantoribus , che faceva» le funzioni , fe 

• e . • 

Ver*. S. Alla, fiat dell' anno . La frase Ebrea all* fine de ’ giorni 
significa cercamence l'anno completo , Exttf. xm. i®, , Ltvit.xxv. 

1 ix. xt, , Jmi- xvtl. xo. , «, 

Veri. 19. 
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Si de bis , qui miniftra- 

b-iQt i 

1 1. Et egi caufam adverfus 
nngifiratus, Se dixi: Q.ure 
ckreliquimus dotnuiu Dei ? 
Et congregavi eos , & feci 
Ulte io (htionibus fui?. 

5 1 

12. Et omnis Judaappor- 
tabac dscimain frumenti , 
vini, & oki in Uorrqa . 

13. Et confi ituimus fup.er 

horrea Selemia.m facerdo- 
tem, & Sadoc feri barn. Se 
Phadaiam de Leviti? ^ & . 

juxta eos Hanan filium Zr- 
ciuf , filium Mithaniae : 
quon.iam fidsles comproba i 
fune , Se ipfi 'creditae fune 
parte? fratrum fuorum. •< 

14. Memento met Deus 
meus prò hoc, Se ne de. 
leas miferatiojnes meas » 
quas feci in doma Deimei, 
Se in cce.emonii? ejus. 

1*. In diebus iilis vidi 
in Juda calcantes torcularia 
in" fabbato, portantes acer- 
vo? , Se onerante? fuper 
afinos vinum , & uva? , 8 e 
ficus , 8 e omne onus , Se in- 
ferente? in Jerulalem die 
{abbati. Etcontefiatu? fum, 
ut in die» qua vendere fi- 
ceret , venderent . 

P 

ifi. Et Tytii hibita.ve- 


«’ tra fuggito al fa» paefe 5 

t * 

li. E rimproverai la cafa 
ai magifirati , e diffi : Per- 
che abbiamo noi abbandonata, 
la cafa di Dio ì E congregai 
( i Leviti ) t li rimcjfi olir, 
loro funzioni. 

lì. E tutto Giuda porta- 
va. ai grana: la decima del 
frumento , e del vino, e dell' 
olio . 

1 3. E la cura de' granai 
f* data da noi a Selemix 
facerdote , e a Sadoc fcriba ^ 
e a Phadaia del numero de * 
Leviti , e dopo qu :fil ad fi man 
figliuolo di Zachur , figliuoli., 
di Aiath tnia , perchè quefii 
faron trovati fedeli , e af 
efft furono affidate le . porzio- 
ni de' loro fratelli . 

14. Ricordati per queflo 
di me, Dio mio., e non if ■ 
cancellare quel , eh' io feci, 
di bene per la cafa del mia 
Dio , e pel fuo culto . 

■ 1 5.. In quel tempo ojfer- 
vai in Giuda della gente % 
che f premevano . il vino ne- 
gli firettoj in fabato, e por- 
tavano dei pc/is e caricava- 
no fagli afini il vino , e /q , 
uve , e i fichi , e ogni fort/t 
da robe , e le portavano in Ge- 
rufalemme il fabato . E ia 
ordinai loro , che ' vende fero 
nei giorni , in cui era per- 
mejfo di vendere . 

I6- E gente di Tira ahi. - 
fava 
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funi in ea , inferentes pi- fava nella città portandovi, 
(ccs , & omnia venalia : & il pefee, c ogni forta di co- 
vendebmt in fabbatis filiis fe da vendere : e le vende • 
Juda in Jerufalem. vano in giorno di fatato ai 

figlinoli di Giada in Geru • 
fi al emme . > 

17. Et objargavi optimi- 17. E figridxi i magnati 
Ics Juda , & dixi eis : Qp:s di Giuda, e dijfi loro'. Per- 
eft lise res mala , qoam vos che fate voi cofia sì eatti- 
facitis , & profanati diem va profanando il giorno di 
(abbati ì fiabato i 

iS. 'Numquid non l>a;c le- 18. Non è egli vero , 
cer-unt patres noflri , & ad- che qutfte cofie pur fecero i 
duxit Deus nofter fuper no* noflri padri , e il nojlro Dio 
omne inalum hoc, & fuper fece cader x /opra di noi , e 
civitatem hanc? Et vos addi- fiopra la città tutti quei ma- 
tis iracundiam fuper Ifrael Hi E voi tirate l' ira ad -, 
Violando fabbatum . doffo ad J ’fraele violando il 

fiabato . 

19. Fa&um eftautem, curo 19. Or quando il fiabato 
quievi {lenti portai Jerufalem furono in ripofio le porte di 
in die fabbati , dixi : Et dau- Gerufalemme, io dijfi: Han- 
ferunt januas , & praecsp, i , no chiufie le porte , e io ho 
ut non aperirent eas ufque ordinato , che non le apra - 
poft fabbatum: & de pueris no fin dopo il fabato: e ho 
meis con flit ui fuper portas, pofii alcuni de' miei fervi 
ut nullus infarret onus ia alle porte , affinché mffiuno 
die fabbati . porti dentro alcun pefio nel 

giorno di fiabato. 

ao. Et manferuntnegotia^ 20. E i merendanti , e i 
*ore$, Si vendente? unfver- venditori di ogni forte re- 
te venalia , foris Jerufalem filarono fuori di Gerufalem- 
femel , & bis . irte una , e due volte . 

ai. Et conteftatus furti ai. E mi dichiarai , < 
«OS, , Si dixi eis : Quare dijfi loro : Per oche ft.ete voi 


Ver*, 19, Or quando il sfiato furono in riposo ec. Allorché verio 
la sera, in cui cominciava il sabaco, le porte di Gerusalemme 
cominciarono aneli’ esse in cerco modo a far il sabato, ed essere 
jn riposo , ec- > 

T. r. Tom X. K Vcr$. a*, 
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1 ' r • * é 

manetis ex adverfo muri ? fi dirimpetto alle mura } Se 
fecondo hoc feceritis , ma- voi lo farete ancor una vói - 


nutrì rnittam in vos. Itaque 
ex tempore ilio non vene* 
runt in fabbato . 

22. Dixi quoque Levitis, 
ut mundarentUr, &venirent 
ad cuflodiendas portas , & 
farótificandam diein fabbaii : 
& prò hoc ergo memento 
mei Deus meus , 8 c pàrce 
mihifecundum multitudineni 
miferationum tuarum. » 

23. Sed & in diebus illis 
vidi Judaeos ducentes uxores 
AzotiJas, Amirionitidas , Se 
Moabitidas • 

24. Et filii eorum ex me 1 - 

dia parte loquebantur Azo- 
tice , & nefeiebant loqui 
Judaice « & loquebantuc 1 

juxta linguaio populi * Se 
populi 

25. Et objurgavi eos, & 
ntaledixi. Et cecidi ex eis 
vitos , Se decalvavi eos , 
Se adjuravi in Deo , ut non 
darent Alias fuas filiis eo- 
rum , Se non acciperenc 
de Aliabus eorum filiis fuisy 


ta , manderò gente contro di 
voi. E da indi in poi non 
vennero in f ubato. 

22 .E dìfft anche ai Le- 
viti , che fi purificajjero , e 
andajfero a cufiodire le por- 
te » e fantificajjero il giorno 
di r J ubato: e anche per que- 
fio ricorditi di me , Dio 
mio , e perdonami fecondo la 
moltitudine di tue mif cric or- 
dii. \ 

23. E in quel tempo fi e fio 
vidi de' Giudei ammogliati 
con donni di Aaoto , e di 
Ammon , e di Adeab . 

24. Onde i loro figliuoli 
parlavano a metà la lingua 
di Az.oto , e non fapevano 
il parlare Giudeo, e il lo- 
ro linguaggio tra di due po- 
poli . 

2$. É-* gli fi gridai , e li 
maledici, E alcuni nè fi ci 
battere , e / chiamar loro i 
capelli , e li feci, 'giurare 
per Dio , che noti darebbon 
le loro figliuole a' figliuoli di 
coloro , e pei loro figliuoli 


Ver*. 14. Onde i loro figliuoli parlavano a metà la lingua di 
to. I figliuoli di quelle madri straniere parlavano un po’il lin- 
guaggio della madre, un po’ quell* de) padre ; ovvero nella stes- 
sa famiglia una parte de’ figliuoli nati dì madre Ebrea parlavano 
1 ’ Ebreo , gli altri nati di madre straniera parlavan ling uaggio stra- 
niero. . # # . . 

Ver*, af. E li maledirti. Li scomunicai* 

£ feti tehiantar loro i capelli . Pena dolorerà insieme * é igne/» 
mimosa* 


Vers. 


E 
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hi fibiraetipfis, dicens: fiori prenderebbono le figlie 

.di Coloro , tit per loro fiejfi . 

2 6. * Numquid noa in 26. £ dijfi * Noti pecco 
kujufcemodi re pecca vit Salo- forfè iti quefio Salomone re 
moti rex Ifrael ? & certe in d' /[racle t £, certo traile 
gentibos multisnòn etat rex molte nazioni non v'ebbe re 
limilis ei t & dile< 5 tus Deo filmile a lui \ ed era caro al 
fuo eraf , & pofuic eunt fuo Dio , e Dio lo coflituì 
Deus regem fupef omnem re di tutto /[racle; e lui 
Ifrael; -f & ipfurn ergo du- pure indujjero a peccato le 
xerunt ad pcccatum mulieres donne ftranierc . 
alietìigcnà. 

*3. Reg. 3. 1., & 1 r. 1. „ < 

T- Reg. n. 4. 

27. Nuiuquid & no* in<>- 27. Farem noi pure difub- 

tediente* facietnus ortìne bidienti tutto quefio gran 
tnaluin grande ItoC , ut prai- male di offendere il noflre 
varieemur in Deo noftro , Dio » prendendo mogli J ira - 
He ducamus uxores peregri- mere ì 

na sì 

iS. De fili'S autem jo- 28. Or de* figliuoli di Jo- 
iada filii Eliafib facerdotis iada figliuolo di Eliafib fom- 

Vers. * 8 . De' figliuoli di Joiadi un» trà genero di SanabolUth . 

Un simile trascorso era vituperoso in un sacerdote molto piti , 
che in un semplice Israelita • Questo sacerdote era Manasse fra- 
tello di Jaddu, che fu poi sommo Sacerdote. Si racconta, che 
Manasse cacciato da Gerusalemme si ritirò presso Sanaballath ira 
ìamaria, e che il suocero gli ottenne da Alessandro il grande la 
aerrrtissione di fabbricare sul monte Garixim il famoso tempio . 

/edi Giuseppe Ebreo Antiq. xi. f. 

V’ha chi dubita, se questo Sanaballarh possa esser Io stesso, 

:he quello, il quale fu prefetto di Samaria- a’ tempi di Alessan- 
Irò . Sanaballath era governatore de’ Cuthei » quando Nehemiaar- 
ivò nella Palestina l’anno jyy»- Alessandro non si accostò alla 
3 iudea se non circa l’anno 3672. : ecco piò di cento venti anni 
li vita per Sanaballarh, ai quali aggiungendo Peti, eh’ ei dovrà 
vere, quando fu fatto governatore de’ Cuthei , si troveri T che 
gli , quando si acquistò il favore di Alessandro > avrebbe passati 
hneno i cento quarant’ anni . Noi non entriamo in questa que- 
cione di cronologia , la quale neppur appartiene alla storia di 
«esco libro ma solo diciamo , che , concorrendo cucce le altre 
Ose a non farci conoscere se non un solo Sanaballath, la sola 
ifficolti presa dall’eti » c da’ calcoli de’ cronologi non ci indur- 1 

1 a riconoscerne due • 

K » Vcrr.~e. ». 


’Digitized by Google 



< 14 s LIBRO SECONDO DI- ESDRA 

magni v gener erat Sana- mo Jacerdote , uno era |i> 
baliath Horonites , quem. nero di Sanaballath fioroni - 
fugavi a ine . te , e io lo cacciai da me . 

29. Recordare » Domine 29. Ricordati ^Signore Dio. 

Deus meus , adverfum eos , mio , itf loro danno di colo - 
qui pollunit facerdotium , ro , chi contaminano il fa - 
jufque facerdotale, & Levi* cerdozio e le leggi facerdo- 
ticum. tali, e Levitiche . 

30. Igitur muodavi eos 3°* Io adunque li purgai 

ab omnibus alienigenis , da tutte le ( donne f firanie- 
$c conftitui ordines Tacer- re , e fi fi ai gli ordini de' fa- 
dotum , & Levitarum , u- cerdoti , e de' Leviti, ciaf * 
numquemque in minifterio cimo al fuo minifiero -. 

Tuo . ■ ■ 

31. Et in oblatione li- 31. £ ad aver cura della 

gnorum in temporibus con- oblazione delle legna , e del-' 

flitutis , & in primitivis . le primizie ne' debiti tem- 
Metnento raei , Deus meus, pi. Ricordati di me, 0 Dio 
m bonum. Amen. " 1 mio, per mia coniazione 

$osì fi a . 

» r ' 


1 t • 

gip 4fi 4 
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j^L libro di Tobia non era comprefo predo 
gli Ebrei nei primo antico Canone de* libri 
lagri, perchè in quello Canone non avean 
luogo te non i libri fanti fcritti in Ebreo , 
cd ella è ornai per fentimento dì tutti i mi- 
gliori Interpreti cola indubitata, che la lloria 
di Tobia fu fcritta in lingua Caldea, e da 
quella lingua venne la verdone di S. Girola- 
mo, come egli Hello ci avvifa nella lettera a 
Cromazio, ed Eliodoro. Del rimanente gli 
flelfi Ebrei qual libro Tanto dettato dallo Spi- 
rito del Signore, e degno di ogni venerazio- 
ne il riguardano, e coinè .tale fu in- ogni 
tempo ricevuto dalla Chiefa Crilliana/ lo che 
evidentemente dimollralì non folo .dalle. opere , 
de’ Padri, nelle quali è citato, ma anche da* 
varj Concili, i quali nel catalogo de’libri 
divinilo riportarono, come il Concilio di lp- 
pona dell'anno 393* , il terzo Concilio di 
Cartagine, il Romaho fotto Gelalìo, il Fio- 
rentino fotte Eugenio quarto, e finalmente il 
fagrofanto Concilio di Trento'. Quali tutti gli 
Interpreti convengono, che i due Tobia, pa- 
dre, e figlio, fiano gli autori, di quello libro, 
al quale per compimento della lloria furono 
aggiunti o da Efdra ( come alcuni penfano ), 
o da altra mano i due verfetti, che leggonli 

‘ ‘ K 4 ' ' al- 


152 

alla fine dal capo ultimo. Scriflero adunqul? 
il padre* e ni figlio la fioria di quello, thè 
Dio avea fatto per efiì fecondo l’ordine avu^ 
to dall’Angelo, il quale dille loro : È voi bene- 
d ite Dio , e raccontate tutte le Jue meraviglie 4 
cap. Xii. 2©., e la fcrifiero nellinguaggio del 
paefe, nel quale vivcano. Fu polcia tradotta 
in Greco, e quella verfione è molto antica^ 
ed è citata più volte nelle Coftituzioni Apo- 
fioliche, e da S. Policarpo, e da S. Clemen- 
te dì AÌeflandria ? e da- altri Padri, anzi da 
quella pure fu tratta la traduzione Latina 1 , di 
cui fi valfe la Chiefa di Occidente prima di 
S. Girolamo. Sopra la ftefla Greca verfione , 
o anche fopra la Latina è aliai veri fimi le , che 
fiano fiati comporti i due tefli Ebrei, che fi 
hanno prefentemente di quello libro dati alia 
pubblica luce dal Munfiero, e dal Fagio , i 
quali però fovente e dal Greco, e dal Lati- 
no difeordano. L’ edizione del Fagio, che 
più s’accolla al te fio Greco , è paruta a qual- 
che dotto intèrprete un melchino lavoro di 
ignorante Rabbino, il quale per lo più tras-j 
lato a paròla a parola l’antica verfione Gre-« 
ca, troncandola però in «qualche parte , e ag- 
giungendo talora del fuo. 

Ma venendo a parlare della materia di que- 
llo libro, noi abbiamo in due uomini i ritraiti 
di due giufii figliuoli di Abiamo ancor più 
fecondo lo ipirito, che fecondo la carne, de- 
gni per la loro fede, e pe’Ioro cofiumi di 
elfere computati nel numero di que’ Santi, i 

qual- 
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girali prima della venuta di Crifto apparten*' 
acro all’ Evangelio , e alla nuova alleanza • 
Rifplcnde mirabilmente nel padre la fede nel- 
le divine promeffe» lo fpirùo di. orazione, il 
diftaccameoro dai beni terreni , la tenera ca- 
rità verfo de’ predimi la pazienza nelle af- 
flizioni, la ferma fperanza in Dio, e Infanta 
follecitudine di piacere a lui in tutte lecofeì 
Egli afflitto da Dio coll’ efilio, colla cattivi- 
tà , cogli incomodi della povertà , e fin colla 
.perdita della villa, maltrattato da’ proprj ami- 
ci , e dalla (leda conforte, cercato a mortè 
da un principe violento, e crudele, nulla 
perde della fua fede, e della fua prodigiofà 
’Coftanza; e quella fede è premiata da Dio 
colla rivelazione delle cole future. Egli vede 
in ifpirito quella nuova Gerusalemme , di cui 
egli era già cittadino , nella quale riunir do- 
veanfi tutte le genti, e tutti i re della terra 
adorar doveano il nuovo Re d’Ifraele, il co- 
mun Salvatore . Nella futura, riftorazione di 
Gerufalemme egli vede adombrata la riftofa- 
zionc dell’antica Chiefa, vede la gloria, che 
avrà in terra la nuova Sionne, vede ì. fuoi 
fempiterni trionfi nel cielo, dove unita per 
Tempre col divino fuo Capo canterà a lui 1’ 
eterno allelnja. In tale fcuola addottrinato , 
e da tali efempj animato il giovane Tobia lì 
dà a conofcere in tutte le occalioni come de- 
gno figliuolo di un tal padre, e ci prefenta 
il più compiuto, e perfetto elemplare di pie- 
tà , di caflità, e di ogni virtù. Ma che di- 
rem 
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Tem noi della giovine Sara provata da Diq 
con sì terribile, e non più udita tribolazio- 
ni Quai fentimenti di foda pietà, qual pu- 
rità di cuore, quale innqcenza di colturali ,• 
qual viva fede, e quale Speranza nelle divine 
mifericordie ci manifella nella mirabile tene- 
* riflìma fua orazione ? Ella era degna ( per dir 
tutto in una parola ) di elfere da Dio ferba- 
ta per ifpofa del giovi n Tobia fecondo quel- 
la parola del Savio: La cafa, e le ricchezze 
vengono da' genitori, ma da Dio propriamente * da- 
ta la moglie prudente, Proverb. xix. 14. 1 Cri- 
ftiani , che leggeranno in quello librò i do- 
cumenti , c gli efempj della più fubìime per- 
fezione Evangelica debbono ricordarli , che 
fecondo la parola di Paolo tutto quello , che è 
(iato fcritto , per loro insegnamento fu fcritto , 
onde dopo avere rendiate grazie al Signore , 
che preparò un tal teforo di iftruzioni per 
elfi, umilmente, e con gran fervore gli do- 
mandino la grazia di trarne profitto.. 


IL 
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Tobia nella cattività non abbandona la legge di Dio , 
e al figlinolo Tobia natogli da Anna sua moglie in- 
segna a temere Dio . E' ben veduto dal re Salmana- 
sar % e va dove vuole : consola i fratelli schiavi , e 
gli ajuta colle limo s ine . Dà in prestito a G abelo die- 
ci talenti di argento : e perseguitato da Sennacherib , 

perchè dava sepoltura agli uccisi. 

» ' • ■ \ - ... 


!• > T r Obias ex tribù , 8c J. ^T 1 Obia della tribù, e 
X civitate Nephthali JL della città di Ne- 
(quae eft in fuperipribusGa- phthali ( la quale è nellapar 
lilarx fupra Naaffon , poft te Juperiore della Galilea di 
viam, qux ducit ad occiden- là da Naaffon , dietro alla 
tem , in finiflro habens ci- firada , che mena a ponente, 
yitatem Sepbet ) , ed ha a finiftra 1 la città di 

' ' ) Sephet ), 

' t ’ ! i 


Ver*, t. t. Dilla tribù ì t dilla città di l^ephthxlt , ec. La pa- 
tria di Tobia fu Nephthali, città, che prese il nome dalla tribù» 
a cui ella apparteneva. Nephthali ctedesi» che sia la stessa, che 
Cades di Nephchrli* Tobia adunque nato in un paese, in cui 
dominava l’idolatria, e l’empietà, per la quale fu dato da Dio 
iti potere del re Assiro, Tobia coltivò la pietà, e si mantenne 
fedele nella vera religione sì- per tutto il tempo, ch’ei visse nel- 
la patria» e sì ancora nella cattività, dove fu egli condotto col 
resto di sua nazione da Saltnanasar. Vedi 4. R*g. xvil. <>• 

, Ver*. 4. 


\ 
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i. * Cura captus eflet in 
tiiebus Salmanàfar regis Af- 
fyriorum , in captivitate ta- 
men pofitus viam veri tati* 
non defer^it . 

*4. Rei. 17. ì. f &iS.f. 

Ica ut omnia, qua: ha- 
bere poterat , quotidie con. 
captivis fratribus, qui erarit 
ex ejus genere , impertiret; 
: . r, / 

4. Cumque efìet juniot 
Omnibus in tribù fslephthàli , 
nihil tamen puerile geflìtin 
opere ; 

5. Denique curii irent ò- 
tnnes ad vituìos aureos • 
qutìs jeroboam fecerat rex 
Ifrael , bic folui fugiebat 
confortia omnium, 

* 3 * Beg. 12. 2 g. 

6 . Sed pergebat in Jeru- 
falem ad tehiplum Domini; 
Se ibi adorabat Dominum 
Deum Ifrael , omnia primi- 
tiva fua , & decimas fuas fi- 
deliter offereas, 

7 - ut in tertio antfo 
profelytis , & advenii hii- 
niftraret omnera decimatio- 
nem * 


• 1 

' à- Emendo fiato fatto pri- 
gioniero a tempo di Salina- 
nafar re degli Aflìri , nell* 
ftefia fua f chiavi tu non ab- 
bandonò la vi a della veri- 
tà t 

j. Talmente che dì tutti 
quel) che poteva avere , ne 
faceva parte ogni dì ai fra - 
telU compagni di f H * -fchia- 
vità , chi ìran della fùd 
fiirpe . 

4. Ed effendi egli de* pii 
giovani tra tutti quelli del- 
la tribù di Nephthali , nul- 
la fece di puerile nelle fiìe 
anioni . * :> 

Ì\ E finalmente quando 
tutti andavano ai vitelli di 
oro fatti da Jeroboam re dì 
Jfraele , egli foto fuggiva li 
compagnia dì tutti 4 

6. Ma J e n' andava 4 Gè - 
rufalemme di tempio del Si- 
gnore ad adorarvi il Signo- 
re Dio di /fraele , ojfereti- 
do puntualmente tutte le fuè 
primizie , f U fue deci- 
me , 

7 * E il terze armò dava 
ai profetiti , e ai foreftieri 
tutta la decima. 

- . ? ■ - • • 

> . , 


*** ** Egli eri tiraa *° 

U ‘ OuLrlT *"*,*, daVA t routit * > * ài forestieri tutta 

ogni tre anS - ! fi tM “ specie di decima » c ^ e « dava 

Ebreo dimorava in ** SI . con5umav * ne * luogo, dove ciascun 


Ver*. 1 a. 
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?. Hate & bis Gmilia fe- 
yundum legem Dei puerulus 
obférvahat . 

9. Cum vero faófctis effet 
vir , accepit uxorem Annam 
de tribù fua» genuitque ex 
ea filium , nomcn fuùm im- 
ponens ei , 

10. Quem ab infantia ti- 
^ere Deum docuit , & ab,- 
flinere ab omoi peccato. 

11. Igitur , cum per ca- 
ptlvjtatem de veni Set cum 
uxore fua , & filio , in ci- 
vitatem Ninivem cum omni 
tribù fua, ’ 

1 a. ( Cum omo.es ede- 
rent ex cibis Gentilium ) 
jfte cuftodivie animarci 
fuam , 6c nunquam conta 
minatus eft in efeis eo- 


A /. 157 

3 . Quefie , e fimibi co/e 4 
norma della legge di Dio fa- 
ce a da fanciullo . 

9. Divenuto poi uomo prc-> 
fe per moglie Anna di fua 
tribù , e di lei ebbe, un fi- 
gliuolo, a cui diede il fui 
nome , 

io- Al quale ancor fan - 
c tulio injegnb A temere pio 
e guarcbirfi da ogni pecca - 

to . ' 

ir. Quando adunque egli 
colla moglie , e col figliuolo 
fu condotto /chiavo nella cit- 
tà di Ninive con tutta la 
fua tribù , 

11. Tutti gli altri man- 
giando de cibi dei Gentili , 
egli cuflodt /’ anima fua , e 
giammai fi contamino colle 
loro vivande . 


rum . 

13. Et quoniam memor 
fuit Domini in toto corde 
fuo, dedit illi Deus gratiam. 
in confpe&u Salmanafar r«- 
gis . 

14. Et dedit illi potefta- 
tem quocumque vellet ire , 
babens libertatem quxeum- 
que facere voluiffet. 

•15. Pergebat ergo ad oin f 
nes , qui erant in captivitate, 
&monita falutis dabat eis . 


13. E perchè egli ebbe 
in cuor, fuo memoria del < 5 'i-> 
gnore.y fecegli Dio trov.tr 
grafia dinanzi al re Salma- 
nafar x 

14. Il quale gli die pcr- 
miffone di andare dovunque 
volcjfe : e di fare tutto quel 
lo, che gli piaceva. 

15. Egli adunque andava 
vifitancb tutti quelli , che 
erano in cattività, e dava 
loro ricordi di falute . 


Veto, li- Tutti gli altri mangiando de'cibi dei Gentili . V,e " e 
a dire delle cose proibite dalla legge, come il porco, la lepre, 
ec. , e osate Comunemente alle mense de’ Gennl. , ovvero delle 


cc. • e usate comunemente ~ - 

carni delle vittime immolate agli dei del Gentilesimo. 


tr . aC 


f 
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1 52 LIBRO D'I TOBIA 

1 6. Cum autem veniflet .16, Or effendo egli arri - 

la Rages civiratcm Medo- vate a Reges città dei Me- 
rum , &c ex his, quibas ho- di , e avendo rifcojfo dieci 
noratus fuerat a rege , ha- talenti di qttefio , end' era 
buiffec decem talenta argeri- J lato graziato dal re , 

ti 1 .... ‘ /- 

17. Et cani in malta tur- 17. E in una gran frotta 

ba generis fui G a bel uni e- di gente della fua flirpe a- 
gentem videret, qui eratex vendo veduto in miferia Ga - 
tribù ejus , fub chirographo belo , che era della fa 4 tri-, 
dedit ilii nienlaratum pon- bit, mediante una ricevuta 
dus argenti; di pugno gli fido la detta 

fomma di danaro . 

18. Poli multimi verd 18. P affato poi molto tetri* 

temporis , mortuo Salma- po , morto il re Salmanafar , 
nifar rege , cu lt tegnaret e /acceduto a lui nel regno 
Sennàcherib filius ejus prò Sennàcherib fuo figliuolo , il 
eo , &c filios Ifrael exo- 1 quale non potea vedere i fi - 
fus bi bere C in „ corifpe&u gtiuoli d‘ Ifraele , 

fuo , . 

19. Tobias quotidie per- 19. Tobia andava attor - 

gebit.per omnem cognatio- no vifitando i fuoi • parenti , 
n;m fuairt, & confolabatur e li confdl.iua, e faceva loro, 
eos , dividebatcjue unicuique) parte de’ fuoi beni fecondo le 
prout puterat , de facultati-* fue furi.e : 

bus fu, : s: c 

20. Efurientes alebat , mi- 20. Dava da Mangiare 

difque vefìimenta prsbebit , agli affamaci , vefiiva gli 
Se nlortuis , acque occifis ignudi , e dava con follecitu- 
fepulturam follicicus exhi- dine fepoltura ai morti e agli 
bebit . uccifi . 

21- * Detiique cum re- ir. E finalmente effondo 

verfus e (Tot rex Sennache- tornato il re Sennàcherib 
rib. , fugiens a JuJaca pia- fuggitivo dalla Giudea per 

* 1 *. 

• Verj. i<?. Di quello, onderà nata graziato dal re, 01 quello , 
che il re gli area dato in ricompensa de’ suoi servigj ; perocché 
fecondo il Greco egli era prorvedicore del re . 

Vers. 21. Tonato il r* Sennàcherib fuggitivo te. Vedi 4. Rtg, 
xix jf. ic, / 

Veri. 24. 
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gnam 


C A P. 1 . 15^ 

quam circa eum fe- ragion del flagello , onde li 


Cerat Deus propter blafplje- aveva percoffo Iddio per le 
tòiàm fuam, & iratus mul- fue befiemmie , e molti per 
|cs occideret ex filiis Ifrael, ira mettendo a morte de' fi- 
Tobias fepeliebat corporà gliuoli eC Jfraele , Tobia fep- 
'coroni. /-v pelliva i loro corpi'. 

* 4. Re'g. 19. 35. Èccli. 48. 

24. 2. Mac. 8. 19. 

Et ubi nuntiatum eft 22. La qual tofa effondo 

juffit eum occidi , & fiata riferita al re , coman- 
ornnera fubftantiani dò , eh’ ei /òffe ucci fa , e con - 
,, ,• fìfcò tutto il fuO. 

Tobias vero cum fi- £3. Ma Tobia fuggitofì 

lìo fub , Se coiti uxore fu- ignudo col fuo figliuolo , e 
giens rtiidus , latuit , quia colla moglie , flette hafeofio , 
multi -diligebant eum. perchè era amato da molti. 

24. * Poft dies vero qua- 24. Ma di lì a quar.m- 


. 

«gii 
tulit 
ejus. 
*3 


tacinqne giorni il re fu uc- 
ci fo da'fuoì figliuoli . 


draginta quirique occide- 
funt regem filii ipfius. 

•4 .Reg. 19. 2. Par. 32. 

2 1 - Sfai. 17.38. 

2. Mach. 8. 19. 

25. Et reverfus cft *To- 
Bìas in domum fuam .* om- 
nifque facultas ejus reftitutà flit ulti tutti i fuoi beni. 
eft ei. 


25. E Tobia fe ne tornò 
a cafa fina, e gli _ furori re - 


Vera. 24. Da lì a quaranta cinque giorni . Comunemente questi 
quaranta cinque giorni <i computano dal ritorno di Seanachenb » 
Winivc . 


CA- 
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CAP O II. 

■ v • * < 

Tobi*, mentre si affatica »e( seppellir $ * morti , tre//* 
accecato dallo., sterco di una rondine per prova di pa? 
zienza , ? maltrattato dalla, moglie , « amici ^ 

che lo schernivano , soffre a imitazione di Giobbe con. ' 
somma pazienza. 


i. T)Oft liae: vero , cupi 
± eflfet, dies f$ftus Do- 
mini, & fa&um e(fet pran- 
dium bonum in domo To- 

bjsé, 

2. Dixit filio fyo : Va- 
de , & adduc aliquos de 
tribù noftra , timentes 
Deum , ut epulentur- nobi- 
feum . 

3. Cumque abiiffet, re- 
verfus nuotiavit ei unum 
«x filiis Ifrael jugulatum 
jacere in platea . Statim- 
que exijìens de accubito 
fuo, relinquens prandium, 
jcjunus per veni t ad cor- 

P4$: 

4. Tollenfque illud, por- 
tavit ad domum fuara oc- 
culte, ut , dum. fol occu- 
buiflet , caute fepeliret 
eum . 

5. Cumque occultaQet 


I. T"V Opo tali cofe effendi 
JU/ venuto un. giorno di 
fé fi a del Signore , ed effe nifi 
preparato in c afa di Tobia un 
buon pranzo , 

2. Egli diffe al fuo figli- . 
uòto : Va t e conduci alcuni 
della noflra tribù , tira ir a tè 
di Dio a far banchetto con 
noi . 

3. E quegli offendo anda- 
to. { li riferì al fuo ritorno , 
come uno de' figliuoli d' Is- 
raele fcannato giaceva fulia- 
piazza . Ed egli immanti - 
nenie alnato/i da menfa , In- 
ficiato il definare , fi portò di- 
giuno , dov" era il cadavere : 

4. E prefolo lo portò oc- 
cultamente a fua cafa , per 
pei feppellirlo con ftcurezjz*. 
dopo il tramontar del fole. 

5. E nafeoffo che ebbe il 


Ver s. 1. y a , e conduci alcuni itila nostra tribù* tc. Tobia ce- 
lebrando il dì festivo con un pranzo più abbondante non si scor- 
dava di far servire la sua propria ricreazione aila carici verso de’ 
poveri suoi fratelli . 

Vers. f. £ nascosto che ebbe il cadavere , mangi* del pane . Es- 
ser»- 
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CAP. li. l6l 


corpus , manducavi! pa- cadavere, mangiò del pane 
nem cum luètu, & tremo- piangenti» , e tremando 

re, 

6. Meraorans illum fer~ 6. Rie or dando fi di quello 
tnonem , quem dixit . Domi- parole dette dal Signore per 
nus • per Amos prophecam: Amos profeta : / vófiri gior- 
Diesfefti veflri convertentuc ni fefiivi fi convertiranno in 
in lamsntationem , & lo- lamentazioni e in lutto . 
ftum . • ~ 


* Amos a. ro. 


r. Mach. 1 . 41. 

7. Cum vero fol occu- 
buiflet , abiit , & fepelivit 
p um « ^ 

8. Arguebant autem euin 

omnes proxtmi e/us , di- 
centes: Jam hujus 'rei cau- 
fa interfki jufliis es, & vix 
effugifti mo/tis imperi um , 
& iterum fepelis mor- 
tuos? '•* ' ; . 

9 • * Sed Tobias plus ti- 
mens Deùm , quam regem, 
rapiebat cotpora occiforum , 
Se occultabat in domo Aia , 
Se mediis noèti bus fepeliebat 
ea. 

* Sapr.' 1. zi. 

io.. Còntigìt autem, ut 
quadam die fatigaius a (àr- 
puhura , veniens in domum 
fuam', ja&affèt fe juxta pi- 
rietem, Se obdormiffet, ' 


7. E tramontato il filo 
andòy t lo feppell). 

8. Or tutti’ i fnoi parenti 
lo /grida vano , . dicendo : Già 
per qaefia ragione fu date ? 
ordine di farti morire , e a 
mala pena ti fottraefti agli 
artigli della morte , e di 
nuovo tu vai a feppelfire i 
morti t 

9- Ma Tobia temendo più 
Dio. che il re , trafugava 
i corpi degli Hccifi , e lina f- 
condiva in fua cafa , e nel 
mezzo della notte li feppel- 
liva . 

lo. Or egli avvenne , che 
un giorno tornando fianco da 
feppelltre , giunto a fua ca- 
fa > fi gettò vicino al muro 
a fi addormentò , 


sendoai egli renduto immondo per aver toccato, e portato an 

ES5°JiÌ a * d,b ? Ie ? ch ’-f gl1 nella sua casa , ma 

'“f/*.® 1 **** man * il,,e /imperocché hùn si dice * Se 

Ir,» S l PU ^ CiSSe ’ e * ,mdc immondezza durava sette giorni, Num. 

* **"•: Nel versetto to. si dice, che tornando da seppellire un 

norto si pose a dormire vicino, al muro della ca,a. Alcuni vo-' 
^iono , eh ei non portasse, ma facesse portare il- morto. - • 

X. M. Tono X. ■ * L ^ ■ Vela. u,. 

r ! , *7. 
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1 6 2 LIBRO DI TOBIA 

11. Et ex nido hirtìndi- li. E da un nido di \ roti 

num dormienti iili calida dini cadde della /lena caldd 
fìercofa incider’ent foper fagli occhi di lui addormtn- 
oculos ejus* fieretque cae- tate , ondici rimafe c;ec»* 
cus . ; 

1 2. Hanc autem tenta- » n. E il Signore pcrmfe ì 
tionera ideo permifit Do- che quella tentazione gli ve- 
mirus evenire iili , ut po- nife , affinchè aveff<ro i po- 
fleris daretur exempluui pa- fieri un efempio di pazjatr- 
iientiae ejus * ficut & flD&i za fintile a quello del fanto 
Job . , > Giobbe « ... 

13. Nani éutn ab infan* 13. Imperocché avendo egli 

tia fua femper Deum ti- fempre temuto Dio fin dalla 
muerit , & mandata ejus fua fancitellezza , e offervati 
cuflodierit , non eft contri* i fuoi t dm andamenti , ncn 
ftatus Contra Deum , quod fi quereli di Dio per la tri- 
plaga carcitatis evensrit boDzia> * mandatagli della 
ei . , v cecità , 

• 14. Sed immobili! in Dei 14'- Ma fi mantenne f aldo 
timore • permanfit , ageos nel timore di Dio , rendendo 
gratias Deo omnibus diebus a Dio grazie ognigiorna del- 
vitse (use . -, la fua vita { 

15. Nam iScut beato Job 15. E come il beato Giob 
infultabant reges » ita idi be era fchernito dai re , cosi 
parentes , & cognati ejus i parenti t ' e congiunti di 
'.irridebant vitam ejus , di- qtuflo fi burlavano del fuo 
centes ) ‘ modo di vivere , e dice- 
vano: ... 

1 6- Ubi eft fpestua, prò 16. Dovè la tua fperan - 
qua cleemofynas , ic fepul- za , per cui tu facevi limo- 
turas faciebasf /ine, e feppellivii j , 

17. Tobias vero increpa- 17. Ma T tfiia gli fgrida 
bat eo* dicens j Nolite italo- va ,, dicendo Nod parlar 
qui i così : • 

■ • • • • •' *’ v " y '*-• ’.f ■; 1 • • • 

Vera. ir. Cadde doli 0 sterco caldo , te. lo stereo di rondine eoi 
forte caustico , -come osservano i naturalisti . 

Vera. 1 J. Ere silttmito dei ri. Questi regoli ( così sono cbi 
mati nel testo Cieco di Giobbe ) erano gli amici di quei grazie 
tusinio uomo. v . a- '1 i-, ' 

. Vers. iS. 


. 



C A 

lì. Quormm fi-li i Sirt* 
Aurati! (qimvs., Se y.i.tint 
iJIaai exfpsdrimus , .qóaiu 
D-ip-s daturus eft bis, qui 
fidem Inaiti nunquiiT) ttlutànt 
ab eo. 

ip. Anna vero uxar tjas 
ib«l ad opus .tfcxirinurrl 
quotidie, & de labore mi 
noni fuarunl vì&uitI , quelli 
confequi poterat, deferebat. 

io. Ùnde fa&ilri efi , ut 
btrdurn Cipnruin 1 accipiens 
detuliffec JwnV : 

ir. "Cujus culti vocertl 
balantis vir ejus auJitfet , 
dixit : * Videte» ne forte 
furtiva* f!t , rediit? eu:rì 
doipinis fuis, quia min li 
cet rtobis aut edere ex furto 
ali quid , aut coniingere . 

* t Deut. 2ì. f. 

2 li * .Ad bare wior ejus 
irata tefpondit ; Manifede 
vana fa£ta eli fpes tuas , & 
elsemofynne tux modo appa 
tuerunt. * Job. 2. 9. 

' / : 


P' U- IO 3 

i8. Perocché rtpi fi amo fi.' 

gl inoli dei Spiti, fi spet- 
tiamo quella .vita , che Dio 
a quelli darà , i quali gìam 
retai non mancano, a rii di 
fe i: . 

iy.'.É Anna fua moglie 
andava tutti i giorni a lef- 
ferè e , delle fatiche delle 
fue mani portava a caffi quel , 
che potè a compra? da man- 
giare . 

lo. Avvenne pertanto , 
che «fendile fiato date un 
capretto , lo porti a cafa ì 
z t. E fuo marito avendo 
lo fentiio a belare , diffe : 
Badate , che per disgrafia 
non fii fiato rubato : rende 
telo a fuoi padroni , perche 
non è lecito a noi dt mangia- 
re , ne dì toccare cofd ruba- 
ta. 

22. A quefie parole ira- 
ta la donna rifpofe ; E* Co fa 
chiara , eh' è andata .iti fu 
tuo la tua fperanz.a ; e ora 
fi vede il frutto di tue li- 
mofine : 


♦ 


Ver*. l8- Stenta figliuoli dt' Senti . Ab-amo , lucro, è (Jiseob- 
be, ec., la fede , e la speranza de’quali altri obbietti, c altri 
beni mirava, che quelli della vita presente. 

Vers* 19. Jtnrta tua moglie andavi tutti i giorni a tttttrt ec. 
Si vede Tobia ridotto in povertà , mentre la moglie andava a la* 
vorarc per provvedere da vivere. I suoi beni erano stati confiscati 
sotto Sennacherib ; egli faceva di gran imiosine , npji poteva an- 
dare a ripetere quello , che avea depositato nelle piani di G4H* t 
quindi maraviglia non è, eh’ ci si trovasse in angustie volendo 
Iddio provarlo anche con questa maniera di. tribolazione . La mo- 
#■ t e ncl *»Hpro **• sembra, che attribuisca la povertà di Tobia 
al/a generosità di lui veno i poveri . ;*• • 

-, L» Vers. 1. 
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LIBRO DI TOBIA 

23. Atque {>is £c aliis '23. E cori qpefl t , e 
hujufcemodi verbis cxprq. li parole lo màltrattava . 
brabat ci, 

•« « f ' •. 

S ' * , 

• 1 • 

c a p a - in. • 

% % . 



Orazione fatta 4 Dio da T obi a , che chiede di morire 
a cagione degli insulti della consorte . Untile orazione , 
( digiuna di tre giorni di Bara figliuola di R aguale , 
perche la serva le faceva rimproveri a motivo dei 
tetto mariti uccisi dal Demonio . L' uno , e l' altra 
sono esauditi , ed è mari dato l' Angelo Rafaele a con- 


solarli . 

j. Unc Tobias inge- 
JL muit, & ccrpit ora- 
re cum lacrymis, 

' 2: Dicens: Juftus es Do- 
mine, & omnia judicia tua 
jofla funt , & omnes via: 
tuae mifericordia, &c veri- 
tà*, & judicium, 

3. Et nunc , Domine , 
memor efto mei , $c ne vin- 
di&am fumas de peccatis 
meis , ncque reminifearis 
deliba mea , vel parcntum 
(neorum . 

4. * Quoniarn non obe- 
divimus prxceptis tuis , 
ideo traditi fumus in dire- 
ptionem , & captivitatem , 
& mortem, & in fabulam. 


I, A Llora Tobia fo[piro x 

f\. e comincio a far 
orazione con lagrime , 

2. E dijjc : Giufio fe' tu , 

0 Signore , e fono giufii tut- 
ti i giudizj tuoi, 'e tutttK lf 
{uè vie fono mifericordia , e 
verità , e giufiizia . 

3. Q r tu adunque , 0 Si- 
gnore, ricordati di me , t 
non far vendetta de’ miei 
petenti , e non aver in me- 
moria 1 miei delitti , nè 
quelli de' miti genitori . 

4. Perchè noi non ubbi- 
dimmo a' tuoi comandamen- 
ti , per quefio fiamo fiati 
depredati , menati f chiavi , 

< ucci fi , divenuti favola , e J 


Ver*- 1. Mitra Telia sospirò . Più afflitto della poca fede , 4 
degli mani sentimenti deila moglie, che degii altri suoi mali; 

* • Vcrs. &, 

' / , 
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ty ■* ' 

, improperium omnibus obbrobrio per tutte le nazio- 
nationibus, in quibus difper- ni » traile quali tu ci hai 
fitti nos. ' ■ di/ptrfi. 

- * Deut. 28. 154 

,5. Et nunc , Domine \ 5. E ade ffo , 0 Signore , i 

magna judicìa tua, quia giudici tuoi fono grandi, per-' 
non egimus fecundum pi® chi noi non poneJnmo in ope- 

cepta tua , & non anlbu- ra i tuoi precetti , e non 

lavimus finceriter cotam camminamo con / inceriti di- 
te. nunzi a te. 

6. Et nunc,- Domine ; Te- > 6 . Ora tu , 0 Signore , fa 

cundum vcluntatem tuam di me quel , che ti piace , 
fac mecum, & pr®cips in e comanda , che fia ricettato 
pace recipi. fpiri.tuin ineomi in pace il mio /pirite ; peroc- 
expedit enim inibì mori , chi è meglio per me il mori • 
roagis q'uam vivere, re, che il vivere. 

7. Èàdeni itaque die. Con. 7. Nello fiefjo tempo egli 

tigit, ut Sara filia Ragne* avvenite , che $arà figliuola 
ìis in Rages civùate Medo- di Raguele dimorante in Ra- 

rum, & ipfa audiret impro- ges città de' Ade di fi /enti ol- 

perimn ab lina ex ancillis traggiare da Una delle /erve 
parris fui; • del padre fuo\ 

t. Quoniam tradita Tue- S. Perocché ella tra fiata 
rat feptem viri» , & datino- fpo/ata a /ette mariti , i 
tubiti nomine Afmodeusoc- 4 nuli appena accoftatifi a lei 
Xiderat eos, inox ut ingrefiì erano fiati uccifi dal demo » 
fuiltyt ad «am. nio chiamato À/modeo . 

9. Èrgo cuoi prò culpa p. Or avendo ella/gridata 

Tua increparet pueliam , la ferva per gualche /ho fai. 
Xefpondit ei, dìcen* : Am- lo, le ri/po/e quella , e di/. 
plius ex te non videambl fe : Non fi vegga giammai 
filium, aut filiam fuper ter da noi falla terra figlino 
ram , interfecbrix virorum lo, 0 figliuola nata da te, 
tuorum. mcci/ora di mariti. 

10. Numquid Se occidcre . io. Puoi tu far morirò 
sne vis , ficut ja.m occidifti ancht me , come uccidefii 

Ver*. 8, Dal Devimi* chiamato Amodto . Traile molte etimologie 
ot mbra la più vermtnilc quella » che interpreta Amedeo per ittn- 

mi nature , itielatoro . 

L i , Ver*. »/• 
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feptrrti vrros? Ad T>anc -vo 
rem' pòfreitit iri Ajperios cu- 
biculum domus fuse; A: èli- 
bus diebus, $c , tribus no- 
(Aibus ben manducavi!, ne- 
épe bibit: . *• . 

li, Sed in oratione per. 
fifiers , ceni lactymi$ di, 
precàbatut Deum , ut ab 
iflo' improperio liberare! 
cani. 

ii. Factuhi eft .auttm.dic 
tenia, doni cirqpleret ora- 
tiooem, benedicen$ pomi- 
nuin , • ' . . 

13. Dialit ; Benedimmi! 
cft nòmeri tuum Deus pa- 
trum noProrum T qui . cum 
iratus’ fueris , mi/enco$- 
diam facies, '& in tempo, 
tè tribulationis peccata 
dimittis bis, qui invocant 

fV. \ 

14, Ad te Dòmine taciem 
pieam convefto , ad te ocu- 
Jos meóS dirìgo. 

1$. Peto , Domine , ut 
de vincolo imprpperii hujua 
abfolvas me, aut certe de- 
fuper terrarn eripias me . 

t$> Tu fci$ , Domine , 
quia numquani concupivi 
virurti^ mundam fervavi 
ammara meam àbomni con, 
dùpiftèntià , 

17, bluitiquam cum lu- 
dentjbus rnifcui me : ne- 
*qoc cum b»S, qui in levi- 
tate ambulati* , pavticipem 
me prajbui « 


/ TOBIA, 

que': fette uomini ? A quejfe 
voci ft n'andò ella alla Jlanl, 
za più alta della [uà (afa i 
t per tre dì , ( tre notti non 
mangiò , e non bevve : 

- • . 1 •; ' ' -v 

1^. Ma perfevtrando nel- 
1 ’ orazione , con lagrime pre- 
gavi Dio , che la Ììbtraffe 
da quei/' obbrobrio . 

12. E il terzo giorno ter • 
minando la Jua trazione , 
benedicendo tl signore , 

' « ^ 

13. Dtffe : Benedetto egli 
è il nome tuo , 0 Dio de' 
padri noflri , il quale dopo 
offerti /degnavo- fai mìferic or- 
dia , e nel tempo della tribod 
lattone perdoni i peccati 4 
quei , che ti invocano. 

. ■ ' ■ .v.t ’ 

14. A ■ t( , 0 Signore , ri- 
Volfo la faccia , in te fife 
gli òcthi miei . 

15. Io ti prega , 0 Signo- 
re -, che tu mi fcielga dal. 
laccio di quefla ignominia , j 
q almeno mi levi dalla terra . 

1 16. Tu f*i , ». Signore , 
che io giammai ho defidera . 
to alcun uomo , e ho ferba- 
ta : pura t anima mia da ogni 
concunifctnzd . 

1 7. Io non mi fon mai dtol- 
dimefìicata qon quelli , che 
aman gli fcherzi i nè ho ava ta 
arhifià con quei, che tratto^ I 
no con leggtretxM. _ I 

1?. | 
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1$. ' Vlrurn» autem cum i 8. E io accon fendi a 
|imore tuo V non cum fi- prender marito nel tuo temo - 
bidine me» confenfi fufei- 4 re, non per effetto di pajfto- 
pere . > rie, t ' 

19. Et aut ego indigna fui 19. E o io fui indegna di 

illis , aut illi forfitan me loro, 0 forfè quelli non tran 
non fuerunt digni : qu’ta degni di me, perchè tu ad 

forfitan viro alii confervafti nitro marito forfè m'hai ri - 
me. feritala . ‘ . 

20. Non eft ertim in ho- 20* Perocché nulla può 

minis potevate confiliuirt f uomo contro de' tuoi confi - 

tuum . . ilj • 

21. Hoc autem prò certo 21. Maquefio è tenutoper 

habet omnis , qui te colie , certo da chiunque ti onora , 
quod vita ejus , fi in proba- che fe la fua vita farà mef 
tione , fuerit , coronabitur : fa alla prova , ei farà c6pp- 

fi autem in tribulationefue- nato ; e s' ei farà in tribola- 
ta, fiberabitur:- & fi in cor- zjone , farà liberato ; e fe^ 
j-eptionè fuerit , ad miferi- farà' folto- la verga , potrà 
cordiam tuatn venire lice- pervenire alla tua mifericor- 
bit, ** dia. 

22. Non enìm deleétaris 22. Perocché tu della per- 
iti perdi ticnibus noflris , dizione nefira non hai dh 
quia poft temp ftatem , letto , e dopo la ttmpcfla fai 
tranquillum facis : & poft la bonaccia, e 'dopo le la- 
lacrymarionem , & fletum , grime , e ì fofpiri infondi il 
exfultationem infundis. ’ giubilo. 

23. Sit nomèn tuum , ' 2$. Sia il nome tuo , 0 

Deus Ifrael benedi&ùm Dio d’ Ifraele , benedetto fe' 

in fàecula . * f- fecali- 

24. In ilio tempore ex- 24. Nello fleffo tempo fu- 

audita: funt preces ambo- rono'efaudite le orazioni del- 

rum in confpéétu glorise l'uno , e dell' altra nel cof- 
fummi Dei. • petto della Adaefià del fornì 

mo Iddio : 

25. Et miffus eft Ange- “ 2J. E fu fpedito il fanti 

J -, A\. >• . 'VA ; V > V 15 1 > t ' 

Ver s- 2j. il tanto Angelo del Signore Rafaele . Quando Dio vaol 
guarire qualcheduno ( dicci 2 . Giriilamo in Dan. vii;. ), egli spe- 
disci il santo: Angelo Rafaele , il nome del quale ci fa intendere , 
che da Dio è la vera medicina. Raphael significa medicina di Dio . 

' ” ' ' l 4 - ' ^ '* Veri. ». 


■> 
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> J 

lus Domini far&us Raphael, Angelo del Signori Rafael è 
ut curaret eos ambos, quo- a liberare l'uno f e l' altra. t 
rum una tempore ut oratio- ejjenio fiate le orazioni loro 
nes in cbnfpe&u Domini re- prefentate a un tèmpo al eof. 
citatae, petto del Signora 

CAPO IV. 

T olia credendoti vicino a morte , dà dei piissimi av- 
vertimenti al figliuolo , dimostra l' efficacia della li* 
mosina , e gli dà avvito dei dieci talenti di argento 
prestati 4 Calcio 

✓ 

j. T Gìtur coni Tobias pii- i. Óbia pertanto peti- 
, X taret orationem Ajarii X fando ', chefojfe èfau - 
cxaudiri , ut mori potuif- dita la fua orazione, ondi 
jet, vjocavit ad fe Tobiam ti potéfsé morire , chiamo à 
riliùm Aiutti, fe Tobia fuo figliuolo 

a. Dixitque ei : Audi fili 2. E gli difse: Afcolta 4 
mi verba oris mei , & eain figliuol mio, le parole del- 
corde tuo > quali Amdamcn- la mia bocca , e portle iti 
tum conftroe ^ . cuor tuo come per fondete 

• v merito. 

5. Cum àcéeperit DeuS 3. Allorché il Signore avrà 
animami rneam , corpus me- prefa l'anima mia , Jepptl- 
om fepeli : & honorem ha- lifci il mio corpo ; e ohord 
bebis mairi tua omnibus la madre tua in ogni tempo 
diebus vita ejus; : della (pia vita ì 

* Exod. 20. li. ' , - , 

Eccl. 7. 2 9. » . . 

4. Memor enim effe de- 4. Perocché tu elei ricor. 
bes, qua, & quanta perir darti come ,.e quanto ella 
tuia paffa Ut propter te in abbia fofferto per te , portan- 
utero Aio . doti nel fuo fonò . 

0 ' ' . ■ . v : ■ ; 

Ver*. ». Ascolta , figlimi mio , te. I precetti dati in questo Ìuo£« 
dai padre a) piovine figlio Tobia a gran ragione sono ammiraci da' 
Padri «me un compendio della più santa , c perfetta tupralc . 

Ver». 18. 
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. Cura autem & ipfa 
compie ver ic tempus vitz 
lux , fepelias eam circa 
me . „ ; 

6 . Òmnibus autem diebus 
Vite tua in mente habeto 
Deumr & cave,, nealiquan- 
do peccato confeùtias , & 
frxterraittas prxcepta Do- 
mini Dei noftri. . 

7'. * Ex' fubftantia tua 
fac eleemofynam , & noli 
avertete faciem tuarn ab 
vllo paupere: ita enim fiet, 
ut nee à te avertatur facies 
Domini. 

* Prov. 3. 9. Eccl. 4. ì. » 


\ IV. \ iti 

» ** K ! . . 

5 r , E quando ella avrà 
terminato il corjo della /» iil 
vita , feppelltfcila accanto à 
me . 

6. Tu poi tutti i giorni 
di tua vita abbi Dio nella 
mente , t guardati di accon- 
Jentir giammai al peccato , 
e di trafgredire i precetti del 
Signore Dio nofiro. 

7. Di quello , che hai fa 
limofina , e noti volger 1 le 
Jpalle a nifsun povero ; pe- 
rocché così avverrà y che la 
faccia del Signore non fi ri* 
volga da te » 


& 14. 13. Lue. 14. 13. 

8 . * Quomodo potueris , 
ita erto mifericòrs , 

* Éccìi. 35. in 

9. Si multura tibi fuè- 
lit , abundanter tribue : lì 
exigrium tibi Fuerit , etiam 
exiguum .libenter impertiri 
iRude . 

10. Prxmium enim bo- 
toum tibi tbefaurizas in die 
neceflìtatis . 

11. * Quoniam eleemo- 
fyna ab orimi peccato, & 
a morte liberai , & non pa- 
tietur animam ite in tef 
ftebras . Eccli 29. 15. 

II. Fiducia magna erit 
coram fummo Deo , elee- 
mofyna , omnibus facien- 
tibus eam. 

- 13. \ Attende tibi fili 

mi ab omni fornica t ione , 

r * *1 


8. t/fa mijericò'rdìa fecoth 
do la tua pojftbilità . 

9. Se avrai molto , dà 
abbondanti minte 1 Je avrai 
poco , prvccura di dar volen- 
tieri anche quel poco . 

10. Perocché ti accumule- 
rai una gran YicompenJ \\ 
pel dì del bijogno. 

1 1 . Perocché la limofina 
libera dal peccato , e dalla 
morte , e noli permetterà , 
che /’ anima cada nelle te- 
nebre . 

12. La lime/ina farà ar- 
gomento di gran fidanza di- 
nanzi al fommt Dio per tut- 
ti quei , che la fanno . 

•j 13. Guardati , pgliuol mio , 
da qualunque impurità , t 

tei- 


C • 


I 






Digitized by Google 



*58 LIBRO Z >7 TOBIÀ 

3 * ‘ , i * 

\6. Cam autem venilfet .1 6. Or effendo egli arri - 
in Rages civitatem Meda- v.tto a Reges città dei Me - 
rum, & ex his, quibus ho- di, e avendo rifcojfo dieci , 
noratds fuerac a regc , ha- talenti di quefio , pnd' er a 
buiffec decerti talenta argeri- fiato graziato dal re , 

17. Ec cum in multa tue- 17. E in una gran frotljd 
ba generis fui G a belimi e- di gente della fua fiirpe a- 
gentem videret , qui eratex t/endo veduto in miferia Ga- 
tribu ejus , fob chirographa belo , che era della fud tri -, 
dedit ilii meitioratum pon- bit, mediante una ricevuta 
dus argenti • ' di pugno gli fidò la detta 

fontma di danaro . 

iti. Polì multarti verd iS. P affato poi molto iem~ 
temporis , mortuo Stima- po , morto il re Salmanafar , 
nafar rege , cunì fegnaret e [acceduto a lui nel regno 
Sennàcherib fiiius ejus prò Sennàcherib fuo figliuolo , il 
eo , S< filios Ifrael exo- ' quale non potea vedere i fi - 
fus haberet in . coiifps&d gliuoli d‘ Ifraele , 
fuo , 

1 9. Tobias quotidie per- 19. Tobid andava attor - 
gebit„per omnera cognatio- no vifitando p fuoi ; parenti , 
nem fuam, & confolabatur e li confoltva, e faceva loro. 
eos , dividebatcjue unicuiquej parte de' fuoi beni fecondo le 
prout poterat , de facultati » fue fir^e : 

bus fu;i : ‘ 1 

20. Efurientes alebat , nd- la. Dava dà Mangiare 

difque veflimenta prxbebat , agli affamaci , vefiiva gli 
de niortuis , atque occifis ignudi, e davd con follecitu- 
fepulturam follicitus exhi- dine fepoltura ai morti e agli 
bebit . ucCi/t . 

21. * Denique curii re- ir. £ finalmente effendo 
verfus eflet rex Sennache- tornato il re Sennàcherib 
rib , fugiens a JuJxa pia- fuggitivo dalla Giudea per 

e , 

/ 

• Veri. t6. Di Rutilo, ondi era stato graziato dal re. Di quello , 
che il re gli area dato in ricompensa de’ suoi servigi; perocché 
fecondo il Greco egli era provvedicore del re . 

Vers. 21. Tornato il re Sennachtrib fuggitivo te. Vedi 4. Rtg, 
xix 3f. tt. , > 
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gnam , quam circa eum fe- 
Éerat Deus propter bìafphe- 
ixiiam fuam, & iiatus mul- 
tos occideret ex fìliis Ifrael, 
Tobias fepeliebat corporà 
eorum, 

*4 . Re 'g. 19. 35. Èccli. 48. 

24'. 2. A/ac. 8. 1 9* 

22. Et ubi nuntiatum eft 

regi i juffit eum occidi, & 
tulit omnera fubftantiam 
ejus. -, , 

23. Tobias vero cum fi- 
lio fuo, & Cuin uxore fu* 
giens riùdus , latuit , quia 
multi ■diligebant eum. 

24. * Poft dies vero qua- 
draginta quinque cccide? 
funt regem fìlii ipfiusi 

•4 .Rag. 19. 2’. Par. 32. 
z{. /fai. 37.38. 

2. Mach. 8 . 19. 

25. Et reverfus eft ‘To- 
bias in domum fuam .* om- 
nifque facultas ejus reRitutà 
eft ei. 


.. ì 5 i J 

ragion del flagello , onde là 
aveva fercolo Iddio per le 
fue he flemme , e molti per 
ira mettendo a morte de' fi* 
ghuoli dì Jfraele , Tobia fep- 
pelliva i loro corpi'. 

• V * , , x 

22. La qual tofa offendo 
fiata riferita al re , coman- 
dò , ch‘ ei fòffe uccifo , e con- 
fi J cu tutto il fuo. 

23. Ma Tobia fuggitofi 
ignudo col fuo figliuolo , e 
colla moglie , flette hafcofto , 
perchè era amato da molti. 

24. Ma di lì a quar<m - 
tacinqne giorni il re fu uc- 
cifo da' fuoì figliuoli . 


25. E Tobia fe ne tornò 
a cafa fua , e gli furon re - 
flit ulti tutti i fuoi beni. 


Ver s. 24. Dà lì a quaranta cinque giorni . Comunemente questi 
uaranta cinque giorni «i computano dal ritorno di Scutuchorib a 
linirea 


* ) 


I 





\ 
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CAP O II. 

, v ' • 

T obia mentre si affatica nel seppellire^ i morti , resta, 
accecato dallo ^ sterco di una rondine per prova di paf 
zienza , e maltrattato dall 4, moglie , e dagli amici ^ 
che lo schernivano , soffre a imitazione di Giobbe con. 
somma pazienza. 


I. T)Oft ha?: vero , cum 
Jl efifet, dies feflus . Do- 
mini , & fiótum eifet pran- 
dium bonum in domo To- 

biaé, 

a. Dìxit filio fyo : Va- 
de , & addue aliquos de 
tribù noftra , timentes 
Deum , ut epulentur. nobi- 
feum . 

3. Cumque abiiflet, re- 
verfus nuntiavit ei , unum 
ex fiiiis Ifrael jjiigolatutn 
jacere in platea . Statim- 
que exilìens de accubitu 
fuo, relinquens prandium, 
jcjunus pervenit ad cor- 
pus : 

4. Tolienfque illud, por- 
tavi! ad domuni fuam oc- 
culte, ut , dura, fol occu- 
buiffet , caute fepeliret 
cura . 

5. Cumque occultaflet 


I. T'V Opo tali coffe effffendo 
jLS venuto un -giorno di: 
fé fila del Signore , ed effe n io 
preparato in c affa di Tobia un 
buon pranzo , 

2. Egli diffe al ffuo figli- , 
noto : Va ■> e conduci alcuni 
della noffìra tribù -, timorati 
di Dio a far banchetto con 
noi . , 

3. E quegli offendo anda- 
to . ^li riferì al fuo ritorno , 
come uno de ' figliuoli d' /Is- 
raele ffeannato giaceva fui la- 
piazza . Ed egli immanti- 
nente alzatofi da menffa , In- 
ficiato il definare , fi porto di- 
giuno , dov’ era il cadavere : 

4. E preffolo lo portò oc- 
cultamente a ffua caffa , per 
poi ffeppellirlo con ficurezz 4 . 
dopo il tramontar del ffole. 

5. E naffcojlo che ebbe il 


Vero, 1 . Vs , * conduci alcuni della noitra irilù > tc. Tobia ce- 
lebrando il dì festivo con un pranzo più abbondante non si scor- 
dava di far servire ]a sua propria ricreazione aJla carici verso de* 
poveri suoi f race! li . 

Vers. f, £ nascosto chi flùi il cadavere , mangi* del pane . Es- 

sea- 
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eorpu» , manducavi! pa- 
nerà cura lu&u , & tremo- 
re, 

6. Meraorans illum fer- 
nionem , quem dixit . Dorai- 
nus * per Amos prophetam: 
Dies fedi veRri convertentur 
in lameptationera, Se Ia- 
ttura . 

• Amor 8. io. 

I. Mach. i. 41. 

7. Cura -vero fol occu- 
buiffot , abiit , Se fepelivic 
fam . \ 

8. Arguebant antera eura 

omnes proxìmi ejus , di* 
centes: Jara hujus rei cau- 
fa internet juffiis es, & vix 
eflfugifti m ortis imperium , 
& iterura fepelis raor- 
tuios? ; ' ; * 

9. * Sed Tobias plus ti- 
menr Detrai , quara regem , 
rapiebat colrpora occiforura , 
&c occultabat in domo Tua , 
Se mediis nottibus fepeliebat 
ea. 

*■ Supr: 1. ai. 

io.. Còntigit autera, ut 
quadam die fatigatus a fa- 
pule ura , veniens in domura 
fuam', ja&affèt fé }uxta pà- 
rietem, Se obdormiffet, • 


P. II. 1 6 1 

cadavere, m/tniìb dii pan$ 
piangendo, e tremando, 

6. Rie or dando fi di quelle 
parole dette dal Signore per 
Amos profeta: I vofiri gior- 
ni fejiivi fi convertiranno in 
lamentazioni e in lutto , 


7. E tramontato il fole , 
andò, e lo feppellì. 

8. Or tutti" i fuoi parenti 
lo /gridavano dicendo : Già 
per qaefia ragione fu date ? 
ordine di farti morire , e a 
mala pena ti fottraefli agli 
artigli della morte , e di 
nuovo tu vai a feppellìre i 
morti t 

9. M * Tobia temendo più 
Dio , che il re , trafugava 
i corpi degli uc'cifi , e li naf- 
condeva in fina cafa , e nel 
mezzo della notte li feppel- 
liva . 

10. Or egli avvenne , che 
un giorno tornando fianco da 
feppellìre , giunto a fua en- 
fia, fi getto vicino al muro 
e fi addormentò , 

» t 


«endosi egli renduto immondo per aver toccato, e portato al 
morto, è credibile, eh’ egli non rientrasse nella sua casi, ma 
f libri di essa mangiasse da se solo / imperocché nòn sS dice , che 
tgji si purificasse ; e simile immondezza durava sette giorni , 
arx. II. Nel versetto io. si dice, che tornando da seppellire un 
morto si pose a dormire vicino, al muro della casa. Alcuni ro-' 
gliono , ch’ei non portasse, ma facesse portare il-morto. 

& H. Tomo X . * I,' * : * '• Vera* 1 1., 


.1*2 LIBRO DI TOBIA 

Zi- Et ex nido liiriindi- li. £ da un nido di : rotti 
num dormienti illi cali da dini cadde dello Jlerco caldi 
fìercora inciderent fuper fugli oc c fai di lui addormett- 
oculos ejus , fieretque ex- tato , ondici rimafe csr ce^ 
cus. . . / 

>2. Hanc a utero tenta- * 12. £ il Signore permifej 

tionera ideo permifit Do- che quefia tc?/raz.ione gli ve - 
mir.us evenire illi , ut po- mffe , affinchè avefiero i po- 
fleris daretuc exemplmri pa- fieri un efempio di pafjapt- 
tientia; ejus , ficut & fan&i z.a fintile 4 quello del /unto 
Job. Giobbe e 

13. Nani éutn ab infan- 13. Imperocché avendo egli 
tia tua femper Deum ti- fempre temuto Dio fin dalla 
muerit , & mandata ejus fua fanciullez.z.a , e ofiervati 
• cuflodierit , non eft contri* i fuoi c 1 dm andamenti , non 
flatus Contra Deum, quod fi quereli di Dio per la trf 
plaga czcitatis evenerit bolazjane mandinogli della 
ei , , '< cecità 1 

• 14. Sed immobili in Dei 14'- Ma fi mantenne fetido 
limore • perraanfit , ageos nel timoré di Dio , rendendo 
gratias Deo omnibus diebus a Dio grafìe ogrti.giorno del - 
' vitz foz . \ l* fua vita { 

15. Nam IJcut beato Job 15. E come il beati Giob - 

infultabant reges , ita idi he era fchernito dai re , Cast 
patentes , & cognati ejus i parenti , ' e congiunti di 
iiiridebint vitam ejus i di- quefio fi burlavano del fué 
centes : modo di vivere , e dice- 
vano: . 

16. Ubi eft fpes tua, prò 16. Dov è la tua fpcrari - 

qua eleemofynas, de fepul- z.a t per cui tu face'vi lìmd- 
turas faciebasf fine, e fepp filivi i j -, 

ij. Tobias vero increpa- 17. Ma T fitta gli fgridd 
bat eos dicens : Nolite ita lo- va , r dicendo y Noti parlari 
qui i così : • • . ‘ J 

' • # - •" f* ■» . *; ì t » 

. V 1 , f 

Vere. il. Cadde della stereo caldo , ec. Lo sterco di rondine e u 
forre caustico , come osservano i naturalisti . 

Ver*, i f. Era schernito dai ri . Questi regoli ( così sono chii 
mati ntl resto Cieco di Giobbe ) erano gli amici di quel 
tistimo uc-mo. .. . a- A 

• Vers. iS. 


Digitized by Google 


v 


C A 

C&Qnum fiUi Srrt- 
Aorum fumai, , Se vitali 
Ulani exfpsdtiiHùs , .quanl 
Dsqs daturus eft bis, qai 
fidsir» fuam nunquatr» iHuiint 
àb eo. 

19. Anna vero uxar *ju$ 
ibtl ad opus .tfcXirinurrt 
quotidie, & de labore mi 
num fuarunl vi do al , quenl 
confequi potcrat , deferebat. 

io. Unde fadtatiì t'ft , ut 
berdum oprarmi!' accipiens 
lietuliflTec durrV: 

ira Cojus cqrrt voceni 
balantis vir ejus auJi^Tet , 
dixit i * Videte» ne forte 
furt vus rtt , riddile som 
doiyiinis filis, qui ndn li 
cet riobis aut edere ex furto 
a li quid , aut coniingere . 
* i Deut i 2 2. f. -7 
2 2* * A<\ baec nxor ejus 
irata refpondit i Mini fede 
vana fa£U eli fpes tuas , 8 c 
eleemofynae tute modo appa 
tuerunt* * Job. 2. 9. 

‘ / ‘ 


P' d/. \ ~ \ (J3 

18. Pemcjiè nei fi Arno fi. 
glittoii dei S^nti , t affet- 
tiamo quella, .vita , eh; Dio 
a quelli darà , i quali iiam , y 
*hai non mancano, a rii di 
fi A: . 

iyiKÉ. Ama fua moglie 
andava tutti i giorni a tef- 
ferè è , delle fatiche delle 
fu; mani portava a cafd quel , 
che poted comprar da man- 
giare * 

io. Avvenni pertanto , 
che offendile fiato dati un 
capretto , io portò a cafa ì 

1U E fu ò marito avendo 
lo fentito a belare , dijfe : 
Badate , chi per disgrafia 
non fii fiato rubato : rende 
telo a fuoi padroni , perché 
non é lecito a noi di mangia- ^ 
re , né di toccare ctfip ruba- 
ta. 

22. A quefie parole ira- 
td la donna rifpofe : E* Co fa 
chiara , eh' è andata , in fu 
ma la tua fperdnz.d ; i ora . 
fi vede il frutto di tue li- 
mofine : 


Vere. t8. Siano figliuoli di' Santi. Abitalo, Iucca, è Oiacob- 
be , ec., U fede , e li speranza de’quali altri obbietti, e altri 
beni mirava, che quelli della vita presente. 

Verso 19. Anna sua moglie andavi t Usti i giorni a tessere 1 ec. 
Si vede Tobia ridotto in povertà, mentre la moglie andava a Ij- 
* vorarc per provvedere da vivere. I suoi beni erano srati confiscati 
aceto Sennacherib ; egli faceva di gran limosiqc , npji poteva an- 
dare a ripetere quello, che avea depositato n*Ue piani di Gajarlo j 
quindi maraviglia non è, eh’ ei si trovasse in angustie, volendo 
Iddio provarlo anche con questa maniera di. tribolazione . La mo- 
nel YftWtfto 1*. sembra, che attribuisca la povertà di Tobia 
alia generosità di lui verio j poveri . 

I* * Vcrs. 1. 
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23. Atque his aliis 23. E con qttejh , e fimi* 
hujufcemodi verhis expro- li parole lo maltrattava . 
fcrabat ci, 

* •/ '• \ 
t • • t **. 

• / 

c a p a 111. ■ 

» • 

Orazione fatta 4 Dia d 4 T obiti , che chiede di morire 
a cagione degli insulti della consorte . Umile orazione , 
( digiuna di tre giorni di Bara figlinola di R aguale , 
perche la serva le faceva rimproveri a motivo dei 
sette mariti uccisi dal Demonio. L'uno, e V altra 

sono esauditi , ed è mandato /’ Angelo Rafaele a con- 

« » \ 

<, % . 

I, A Llora Tobia fofpiro , 

Jf\. e cominciò a far 

orazione con lagrime , 

2. E dijje : Giufio fé' tu , 
0 Signore , e fono giufii tut- 
ti i giudizj tuoi , e tutte - lf 
(uè vie fono mifericordia , - e 
verità , e giufiizia . 

3. Qr tu adunque , 0 Si- 
gnore , ricordati di me , * 

non far vendetta de’ miei 
peteati , e non aver in me- 
moria i miei delitti , no 
quelli de' miti genitori . 

4. Perchè noi non ubbi- 
dimmo a' tuoi comandamen- 
ti , per quefio fiamo fiati 
depredati, menati f chiavi , 
« ucctfì, divenuti favola, e 

1 \ - 
Veri. 1. Mlora Tiiia sospirò . Pili afflitto della poca fede , % 
degli «traci sentimenti della moglie, che degli altri suoi mali i 

Veri. &, 
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j. , T* Unc ’J’obias inge- 
JL muit, & capit ora- 
re cum lacrymis, 

' 2: Dicens: Juftus es Dg- 
tnine, & omnia judicia tua 
jufla funt , Se omnes viap 
tu* mifericordia, Se veri- 
tas , Se judicium, 

3. Et ounc , Pomine , 
memor efto mei. Se nc vin* 
dilani fumas de peccatis 
roeis , neque reminifearis 
deliba mea , vel parentum 
tneorum . 

4. * Quoniarn non obe- 
divimus prxceptis tuis , 
ideo traditi fumus in diro* 
ptionem , Se captivitatem , 
Se mortem. Se in fabufam» 


. 1 


C A P. 111 . - 16$ 

8# , impropsiiuixi omnibus obbrobrio per tutte le nazio- 
nationibus, in quibus difper- ni, traile quali tu ci hai 
CQi nos. difptrfi. 

- * Deut. 28. iji 

.5. Et nunc , Domine^ 5. E adeffo , 0. S ignore , i 
magna judicia tua, quia giudizi tuoi fono grandi, per-' 
non egimus fecundum prse che noi non ponehtmo in ope- 
cepta tua , & non arilbu- ra i tuoi precetti , e non 
lavimus finceriter conni camminamo con fincerità dit- 
te. ; „ nunzi a te. 

6. Et nunc , Domine , Te- • 6. Ora tu , 0 Signore , fa 

cundum vcluntatem tuam di me quel , che ti piace , 
fac mecum , & pratcipa in e comanda , che fia ricevuto 
pace recipi. fpiri.ium oleum : in pace il mio f pirite ; per oc- 
expedit enim inibì mori ,• chi ì meglio per me il mori • 
magis quatti viver» » re, che il vivere . 

7. Èàdem itaque die. Con- 7. Nello fieffo tempo egli 

tigit , ut Sara filia Ragne* avvenne , che Sarà figliuola 
ìis in Rages civwate Medo- di Raguele dimorante in Ra- 
riim, & ipfa audiret impro- ges città de' Ade di fi /enti ol- 
perium ab lina ex ancillis traggiare da Una delle ferve 
patris fui 5 • del padre fuo \ 

t. Qiioniarta tradita Tue- 8. Perocché ella tra fiata 
rat feptem viris , & datino- fpofata a fette mariti , i 
tiiùtn nomine Afmodeusoc- ^uali appena accoftatifi a lei 
tiderat eoj , inox ut ingreflì etano fiati uccifi dal demo » 
fui(%pt ad Cam. nio chiamato sifmodeo . 

9. Ergo coni prò culpa 9. Or avendo ella /gridata 

fua increparet pueliam , la ferva per gualche fuo fai • 
tefpondit ei , diceas ; Atn- lo, le rifpofe quella, e difi 
plius ex te non videamus fe : Non fi vegga giammai 
filium , aut filiam fuper ter da. noi /«//* terra figlino 
ram , interfe&rix virorum lo, 0 figliuola nata da te, 
tuorum . uccifora di mariti. 

10. Numquid & occidere J' io. Puoi tu far morire 
me vis , ficut ja.m cecidi (li anche me , conte uccidefii 

I * * * . ! I. . . 

Ver*. 8. Dal Dtmtni» chiamato Antodio. Traile molte etimologie 
sembra ]* più verisimilc quella » che interpreta A imoùo per ittn- 
minatort , duolaior* . 

L 3 , Ver*. »/. 
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feptctfi vrros? Ad liane 'vo que^fette* uomini ? si qtjejfe 
cèm' pèfreìh in fuperius cu- voci fi n'andò ella alla flati'. 
biculuni domus fu*; & ,tti- zaplìt alta della fHa (afa, 
bus diebus, ,&,tribus no e per tre di , ( (ri netti non 
ÀibuS ben Manduca v it , ne- rnangio, e non bevve: 


ó\ie bibita . *■ ■ f . « ' 

li, Sed in orationi per- 
fifìers , ceni laciymi* de. 
pr'écàbatut Deum , ut ab 
ifio improperio liberaret 
eam . 

lì. pattufti eft .auttm, die 
tei ti a , doni ctrapleret ora- 
tionem, benedicenti pomi- 

pum, . 

13. Diiit : Benediftum 
e R n òmeri tuum Deus pa- 
tre m noRroruni qui 
iratus' fueiis , inifeiico^- 
diam facies, *& in tempo- 
ìt tribulationis peccai 
dimittis bis, qui invocar* 

14, Ad teDominè faciem 
Oieam convefto , ad te oco- 
jos tneòs dirìgo. 

1$. Peto , Domine , ut 
de viticolo imprpperii hujns 
ablo.lv as me, aut certe de- 
foper terram éripias me . 

t£, jo fcis , Dunìne , 
quia numquam concupivi, 
virùtti. & mondarti fervavi 
animata meam àh.omni qon- 
dùpifeèntia , . 

Murnquartt cum. lu- 
dentibus mifcui me ; ne- 
*qoe cuna bis, qp» in . | evi ‘ 
tate ambolant , participetit 
me prafbui , 


IJ. Ma perfeverando nel- 
/’ orazione , coti lagrime pre - 
:k(Svh Dio , che la liberaffe 

da nudi' obbrobrio . 

1 2. E il terzo giorno ter - 
rnitu;;rdo la fua orazione 
benedicendo il Signor e , 

• • « - „ ^ 

13. Dijfe : Benedetto egli 
è il nome tuo, 0 Dio de' 
padri nefìri , il quale dopo 
tjferti fdegrihtf fai mi ferie ov- 
àia , e nel tempo della tribbi 
lazione perdoni i peccati 4 
quei, che ti invocano. r 

' 14. A; ti \ ° Signore , tif 
yolfo la faccia , m te Uff» 
gli bethì miei , * ' _ 

15. Io ti prego , 0 Ébigno. 
re -, che tu mi fcielga dal 
laccio di quefìa ignominia , 

0 Almeno mi levi dalla terra. 

; 16* Tu fai , o Signore y 
che io giammai ho àefìdera. 
10 alcun uomo , e ho ferba- 
ia pura Camma mia da ogni 
concupifcenza • 

17. Io nomiti fon mai ad- 
dirne fìic.at a ( on quelli , che 
am Angli fcherzii ni ho avuta 
amìftà con quei , che tratteti 
rio con leggerezza. 

18. 
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18. - Virunr* autem cum 
Rimare tuo , non cum li- 
bidine irtea contenti fufci-' 

p era - „ ' v " . 

19. Et a ut ego indigna fui 

illis , aut illi forti tan me 
non fuerunt digni : quia 

forfitan viro alii confcrvafti 
me . 

20. Non eft ertim in lio- 
minis poteflate confilium 
tuum . 

21. Hoc autem prò certo 
habec omnis, qui te colie, 
quod vita ejus , fi in proba- 
tione fuerit , coronabitut : 
f» autem in tribulatione fue- 
rit, liberabitur: & fi in cor- 
feptione fuerit , ad miferi- 
cordiam tuam venire lice- 

b' • . 1 ‘ 

11 *- . 

22. Non enim deleóUris 
in perditicnibus nofiris , 
quia poti temp: Hate ni , 
tranquillum facis : & poti 
lacrymarionem , & fletum 
exfultationem infundis. 

23. Sit nomen tuum , 
Deus Krael , benedi&um 
in tàccola . •* **. . V:’ 

24. In ilio tempore ex- 
auditx funt preces ambo- 
rum in confpe&u glori* 
fummi Dei. 

• * *■•**' •• y • 

2?. Et miflus eli Ange- 

' .r . . - 


P. III. 167 

18. E io oc confondi a 
prender marito nel tuo timo- 
re , non per effetto di paffio- 
ne. 

1 9. E o io fui indegna di 
loro, 0 forfè quelli non tran 
degni di me , perchè tu ad 
altro marito forje m hai ri- 
feritala . 

20. Perocché nulla pui 
P uomo contro de’ tuoi confi - 

iti • 

’ . 21. Maqueflo è tenutoper 
certo da chiunque ti onora , 
che fe la fua vita farà mef- 
fa alla prova , ti farà, coro- 
nato ; e s' ei farà in t riho Ia- 
sione , farà liberato ; e fe 
farà' fot to- la verga , potrà 
pervenire alla tua mifericor- 
dìa . 

2 2i Perocché tu della per- 
dizione n$(ira non hai di* 
letto , e dopo la tempefla fai 
la bonaccia , e - dopo le la- 
grime , e i fofpiri infondi il 
giubilo . 

23. Sia il nome tuo t o 
Dio <f Ifraele , benedetto pe* 
fecoli. 

24- Nello fleffo tempo fu- 
rono' tj 'audite le orazioni del- 
l'uno , e dell altra nel cof- 
petto della Maeflà del forni 
tuo Iddio : 

25. E fu fpedito il fanti 


Ver s. ly. Il santo Angelo del Signore Rafaele ; Quando Dìo vuol 
guarire qualcheduno ( dicc i. Girolamo in Dan. vnji ), egli spe- 
- disce il sai>iovAngelt>, Rafaele , il nome del quale ci Fa incendere , 
che da Dio c Ja vera medicina. Raphael significa medicina di Dio . 

~ • 4 l 4' - Vcn. a. 
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. 1*8 LIBRO DJ TOBIA 

v 1 

lus Domini far Aus Raphael, Angelo del Signori fiafitelè 
ut curaret eos ambos, quo- a liberare l*uno f e i altra * 
rum uno tempore ut oratio- efiendo fiate le orazioni loro 
nes in cbnfjpe&u Domini re- prefentate a un tempo al eof- 
citata?. petto del Signore t 

CAPO IV. 


Tobia credendoti vicino a morte , dà dei piissimi av- 
venimenti al figliuolo , dimostra /’ efficacia della li* 
mosina , e gli dà avviso dei dieci talenti di argento 
prestati é G abelo» 


j - . T Gitur cuni Tobias pri- 

JL taret orationem frani 
exa udiri , ut mori potuif- 
fet , vocavit ad fe Tcbiam 
Éliùm frutti , 

3. Dixitqtse ei : Audi Irli 

mi verba oris meU & eain 
corde tuo , quali fundamen- 
tum conflrue . • ' . 

• „\ . 1 

3« Cum àcdeperit Deui 
animam mearn , corpus me- 
um fepeli ; & honorem ha- 
bebis matti tuae _ omnibus 
diebus vitac ejus. 

* Exod. io. li. 

Eccl. 7. 29. > 

4. Memor enim effe de* 
bes , qua; , & quanta peri* 
tuia palla fit proptcr te in 
utero fuo. 


i. hjT 1 Obia pertanto peti- 
X. fando , chefoffe e fau- 
dita la fua orazione , end* 
ei potéfst morire , chiamo d 
fe Tobia fuo figliuolo , 

2. E gli dijse: Afcolta 4 
figliuol mio , le parole del- 
la mia bocca , e ponte iti 
cuor tuo come per fonda- 
mento . 

Ì . Allorché il S ignote avrà 
prefa l' anima mia , Jeppel- 
lifct il mio corpo ; e onord 
la madre tua in ogni tempo 
della fiia vita : 

. . . < 

4. Perocché tu dei ricor. 
darti come , , e quanto ella 
abbia f offerti -per te , portan- 
doti nel fuo feno. 


Ver*. ». atietlt* , figliati mio , te. I precetti dati in questo luogo 
dal padre a) piovine figlio Tobia a gran ragione sono ammiraci da* 
Padri cerne un compendio della più «anca, c perfetta niprale . 

Veti. 18. 


r 
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. }f.. Cum autem & ipfa ..fy, E quando illq avr j. 

tomplèveric tempo* vitac terminato il corfo della Jud 
fóce , fepeìias eara circa vita, feppellifcila accanto 'à 
me . * . . ■ me • _ ; 

6 . Òmnibus autem dìebus è. Tu poi tutti i &i°rni 
yit* fuse in mente habeto di tua vita abbi Dio nella 
ÌDéom : & cave» nealicjuan- mente , t guardati di accori - 
do peccato con'fetìtias , & Jehtir giammai al peccato , 
jpraeterriaittas prxcepta Do- e di trafgredire i precetti del 
mini Dei noftri. . Signore Dio noftro. 

7'. * Ex 1 fubftantia tua 7. Di quello , che hai fa 
fac eleemofynam , & noli limofma , e noti volger le 
avertete faciem tuara ab Jpalle^ a nijsun povero ; pa- 
nilo paupere : ita enim fiet, rocche cosi avverrà , che la 
ijt nec à te avertator facies faccia del Signore non fi ri - 
iDomini. t volga da te* 

* Prov. 3. 9. Èccl. 4. ìi > 


8 . tifa mifericdrdia fecali) 
do la tua pojftbiliià . 

■ 9. Se avrai molto * da 
abbondantemente > Je avrai 


• 14. 1 3- Tue. 14. 13. 

8. * Quomodo pomeri* > 
ita erto mifericors -, 

* Tccli. 3J. ili 

9. Si multum libi fui- 

lit i abundanter tribue r fi . 

exigUum tibi fuerit , etiam poco , proccura di dar volt»* 
exiguum .libenter impertiri neri anche quel poco. 

flude . ... 1 

10. Prxmium enim bo- io. Perocché ti accumuli r- 

fcum tibi tbefaumas il? die rat unÀ gran Yicompenf * 
necefìitatis . pel di del bifogno . 

11. * Quoniam eleemo- ri. Perocché la Imojina 
fyna ab olimi peccato, 6 c libera dal peccato , è dalla 
a morte liberai , & non pa- morte , e noti permetterà , 
tietur animam ite in te-f che l' anima cada nelle te - 

« Debras . ' Eccli. 29. 15. ntbre . 

it. Fiducia magna erit 12. La limofma far a ar- 
coram fummo Deo , elee- gomento di gran fidanza di- 
mofyna , omnibus facien- vanni al fommo Dio ptrtut 
tibus eam. fi quei , che la fanno . _ 

- 13. ♦.Attende* tibi fili, 1 --* 13. Guardati ,figlinel mio , 

mi ab omni fornicar ione , da qualunque impurità , e 

- m- 
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17 d LIBRO DI TOBIA 

Se praeter uxorem tuam tolta, la tua moglie, non ve* 
nunquam patiat is crimen ler falere, che fia il male.. 
fcire. * 'i.Thefs. 4. j. 

14. Superbiam nunquam 14. Non permettere , che. 

in tuo fenfu , aut in tuo regni' giammai né tuoi Jcn - 
verbo, dominati permit- timenti , ovvero nelle tuepa * 
tas : * in ipfa enhn initium rote la fuperbia , ' perocché. 
lumpfit Omni, perditio. da lei prende cornine iamen- 

*Gen. 3. 5. ' to ogni maniera di perdizio- 

ne» . ■ ; j : t 

15. * Quicumque tibiali- 15- A chiunque abbia la- 
quid operaius fuerit , (latini vorato in alcun modo per te , 
ei mercedem reftitue , Se rendi fubito la mercede, e 
merces mer cenarii tui apud non rejli giammai prtffo di 
te omnino non remaneat . te il falxrio de’ tuoi mercé . 

* Lev. 19. - 1 narj . . 

Deut. 24. 14. 

1 6. * Quod ab alio ode- Ì6. Quello , che tu non 

ris fieri tibi , vide ne tu vuoi, che altri a te faccia , 

aliquando alteri (acias. guardati dal farlo giammai 

Matth. 7. 12. agli altri . *'• 

Lue. 6. 31. 

17. * Panem tuum com 17. Mangia il tuo pane 

efurientibus , & tgenis CO- in compagnia de ’ me] chini , 
mede, & de veftimentis tuis e dogli affamati , • e delle tue 
nudos tege . . vedi cuopri gl ignudi. 

* Lue. 14. 13; ... ' f ’ 

18. Pauem tuum , vi- 18. Metti il tuo pane , e 

rum tuum fuper fepulturatn ( il tuo vino fui fepolcro del 
juftl confiitue, & noli ex eo giu/lo, e non ne mangiare , 
manducare , Se bibere cutu e non he bevere co’ peccato- 
peccatoribus . ri . 

" • • V. •) I 

\ . - . ' \ ' - vi r » 

Véri. 18. Metti il tuo pane, t il tu» vino sul ttptlcr» del giuste, 
tt. Gli Ebrei mettevano da bere , e da mangiare sui sepolcri de* 
morti, e quest’ uso età comune tragii infedeli» e passò, (ino nel 
Cristianesimo : si facevano delle refezioni anche sui sepolcri de* 
Martiri le quali >efezioni per la loro istituzione eran dirette* il 
sollievo de’ poveri * Mi 1* intemperanza , e la superstizione suben- 
trarono alla vera cariti,- onde -fu necessario di abolire questa con- 
snetudine : quindi i Padri della Chiesa proibirono simili refezio- 

" ni, 
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X9, Cónfilium feraper a 
(apiente petguire, 

20. Omni tempdre bene- 

pedh: Deum: & peteabeo^ 
ut vias tuas dirigat , & o- 
vnnia confitta tua in ipCo : 
permaneant , ' 

21. Indico etiàra. tibi, n* 

li mi , dedifle me decem ta- 
lenta argenti , doni adhuC 
infantulus efles » Gabelo in 
(^ages civitate Medòrum , & 
chyrographum ejus apud mé 
babeo.*; 1 

*• 12. Et ideo perquiré quo- 
modò ad eurri pecytfnias, Se 
recipias. ab eo (òpra memo- 
ratum pondus argenti , & 
reflituas ei chirographum 

fuum , • ‘ . 

' 23. Noli timere,fili mi: 
pauperem quidem vi.tam gé- 

1 im u s , * fed multa bona 
babebimus , fi timuerimus 
Deum ; Se recefferimus ab 
omni peccato , & fec?timus 

bene . • - ■ 

* Rom. 8. 17. ; 


f, JK Ì7Ì w 

T9< Domanda fempre con- 

figlio all'uomo faptente. 

», 20. Benedici Dio in ogni 
tempo, e pregalo , che reg- 
ga i tuoi andamenti , e in 
lui fi fondino tutti i tuoi di- 
fegni . 

21. lo ti'fo ancor Japere^ 
figliuol mio , com' io , diedi , 
che tu eri ancor fanciullino , 
dieci talenti £ argento a Ga- 
brio in Ro&es citta dt' Me- 
di, e ho ptejfo di me il fu» 
chirografo : ; ' . ; 


22. Laonde cerca il mo- 
do di andare a trovarlo per 
ritirare la detta f ottima ai 
denaro , f rendergli tl fu» 
chirografo. 

23. Non temere » figli»" 

mio : e vero , che meniam 
vita povera , ma avrem pe-. 
rò molti beni , fe temeremo 
Di», c fuggiremo qualunque 
peccato , e faremo del be- 
ne. » 


pi , esortando perè il popol Cristiano 

«occorrere colle limosine .poveri in «ufea^.o dette annue dei 
ro defunti . Vedi Uug. Co nfe„. vi- »*. J ìe in 

di cariti, ond era ripieno il buon Tobia, ci P avev* 

seguendo questo rito comune nella sua «aw 9 «K 1 » «8 1 1 sost entà- 
altra mira , che di contribuire m tutte le maniere al sostem 
urente de’ bisognosi . Soggiunge Tobia , che a quest , di 

di carici non immctt#il figliuolo alcun uomo • infedele, • « 
mal costume. 


C A* 
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Partiti^ * ^ 1 Padrt ****•#**& H figlinolo, 

questi, u madre piange l'assenza del figlio, 

b • . 


*• ^ È 1 Voc relpondit 'to- 

X bias patri fu« , & 
dixit .* Omnia quascumque 
piascepifti raihi , faciam , 
pater . 

1 _ 2. Qjiotaodo aurefoi pecu- 
mam hanc requiram , igoo- 
ro : iJle me nefcit , & C go 
eum ignoro ; quod fignum 
dabo ei ì Se d neque viam , 
per quam pergatur illue . 
aliquando cognovi, 

3 • Tunc pater fuus re - 
- fpondit illi , & disit r Chi- 
rographum quidem illi us 
penej me babeo: quo d dura 
ili» oflenderia , ftatim refli. 
tuet . 

4 . Sed perge nune , 8c in- 
quire tabi aliquem fidelem 
virura , qui eat tecum fa Iva 
«ereede toa j ut , dum ad. • 
bue vivo , recipiis eam . 

•* * 

. 5- Tunp egreffus Tobias, 
invenit jutenem fplendi 
«um , Aantem prxcirfdtum , 


A Plora Tobia rifpofi À 
-*V fi** padre , e dtjfc : 
lo farò , 0 padre, tutto quei* 
lo , che mi hai comandato . 

• • . , 

2. Afa io non fo come an- 
dare a prendere quel dena- 
ro: quegli non mi conojce , 
e io non cono Jco lui; qual 
figno gli darò io ? Aia nem- 
meno ho mai faputa la firn- 
da per giugner colà . 

3. Afa il padre gli rifpo* 
fi, e dijje : lo ho nelle ma- 
nt muytl fio chirografo , e 
fubito che glielo farai vede- 
re , tefiituirà il denaro. 

* 

4- Ma va adefio , è cer- 
cati qualche uomo fedele , il 
quale, dandogli noi la fua 

mercede , ve „ gM (on u j / 

finche ih lo rifiuota, men- 
tre io fino ancora in vi- 
ta. 

fi’ f*U° rtt Tobia nell' u- 
Jctre di eaf a trovò un gio 
^ant di bell' afiuto, thè ave a 


rac- 


t 
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Se quaff paratum ad atobu- 
landum. 

6. Et ignorans quod An- 
gelus Dei eflfet , faluta- 
yit eum , & dix't ; Un- 
de te habemus bone juve- 
nis f 

7. At ilio refpondit : Ex 
filiis Ifrael . Tobias di- 
xit ei : Nodi viam , qux 
ducit in regionem Medorum ? 

8. Cui refpondit .* Novi: 
& omnia itinera ejus fre- 
quenter ambulavi, Seminìi 
a pud Gibelura fratrem no- 
ftrum , qui moratur in Ra- 
ges , civitate Medorum , qua; 
polita eft in monte Ecbata- 
nis . 

9. Cui Tobias ait: Sudi- 
ne me , obfecro , donec hxc 
ipfa nuntiem patri meo . 

10. Tunc ingrefTus Tobias, 
ìndicavit univerfa hxc patri 
fuo . Super qux admiraius 
pater, rogavic , ut introiret 
ad eum. ' 

11. Ingreflfus itaque l'alu- 
tavit eum , & dixit : Gau- 
di una tibi fit femper. 

12. Et ait Tobias : Qua- 
le gaudrum mibi erit , qui 
in tenebris fedeo , & lumen 
coeli non video ì ’ 

13. Cui ait jurenis: Fos- 
ti animo elio ; in prexima 


% 

». V. 17 ; 

raccolti U velie , come ti 1 
at(o di. fare firada . 

6. E non f apendo, ch'ei 
fojfe un Angelo di Dio , lo 
J aiutò, e dijfe : Donde fei . 
tu , 0 buon giovine ? 

7. E quegli rifpofe : Sono 
un Jfraelita . E T obìa gli 
dijfe : Se' tu pratico della 
Jlrada , che conduce nel pae- 
fe dei Medi t 

8. E quegli rifpofe : Afe 
fon pratico, e ho battute fe- 
venie tutte quelle Jlrade, e 
fono flato in cafa di Gàbele- 
noflro fratello , che / limora 
in Rages, città de’ Medi fi - 
tuata fui monte di Ecbata - 
net .. 

9. E Tobia a Ltti'Af- 

petta di grazia, che io va- 
da a dir quejle cofe a mio 
padre . > 

I o. Allora T obia entro , 
a riferì ogni cofa a fuo pa- 
dre . E ammirato di ciò il 
padre lo fece pregare di en- 
trar in. cafa fua . 

11. E quegli entrato che 
fu f aiuti Tobia, e gli dif- 
fe : Sia fempre a te alle- 
grezza . 

12. E Tcbia dif se : Qual 
forti di allegrezza faravvi 
per me, che fio nelle tene- 
bre , e non veggo il lume 
'del cielo, t 

13. E il giovane a lui: 
Sta di buon cuore ; non an- 
drà 
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ut a Deo cùreri.s. drà molto , che Dio ti gaò* 
, rirà , 

i. itaque ilii To- 14. Tobia allora gli dif 

Hias : Numquid poteris per- fe • Potrai tu condurre il 
ducere flltuin meuiii ad Ga- rifio figliuolo a cafa di Ga- 
belurri io Rages cigliateti) belo a Ragc*, cuti dei Aie- 

Medorum f &c cura redieris, di{ e al tuo ritorno ti pa. 

reftituaitì libi iiie.rceJem ghiro la tua mercedi . 

tuam. / . • " ' • ~ r ' 

l). Et dixit eì Angelus i' 15. J? V Aggelo gli diffe : 
Ego ducaiu , & reducam ìo lo condurrò , e lo ncon- 
eum ad te. durrò a te. 

16. Cui Tobias refpondit .• 16. Tobia gli foggiunfe ì 

Rogo te , indica mihi , de Dimnpi, ti pregò , di qual 
qua domo * ani de qtia tri- famiglia fé tu , e di qual 
buestuj . tribbi 

17. Cui Raphael Angelus 17. E l'Angelo Rafaeìe 

dixit; Gcnui qu<eri£ merce- • a lui Cere fai tu la. Jìirpc 

tiarii j an ipfu 171 mercena- del mercenario , ovvero il 
riunì i qui Cuoi Alio tuo mercenario flcfjo , che vada 
eal ( - : . " - Col tuo figliuolo l 

iS. Sed ne forte follici. 18. Ala per nori tenerti iti 
tum te redditi) , ego r fu tri inquietudine , io fono Ax.a- 
Azariad Anania: magni filius, ria figliuolo di Anania il 
' . ’ f/g roride . 

17. Et Tobias reconditi r 9 - E Tobia rifpofe : Tu 
E* magno genere es tu . Sed fe' di una gran cafa : ma , 
peto , ne irafCaris quod volile- ti prego , non ti offendere * 
litri cognofcere genus illuni. fe io ho bramato di faper la 

. A* * * tMd fi ir P e • 

ao. .Dixit autem illi An- 20. E l' Angelo gli diffe i 
gelus : Ego lanuti! duCam , Io condurr f fatto il tuo fi. 

> , 1 • 


••» ** t : ' .. : . 

«u^dV * S lJ\* ana \ L< Angelo Rafaele avendo presi la f!- 

£ crpcc ** 1 ' Aaaija figliuolo di Anania > poteva dire di essere 
:° scesso Azaria. Così in varie anoirt.tnnt .iP.,... ..tt. 


lo cr,« A - f ngiiuolo di Anania, poteva dire di essere 
{?«*“£ Azaria. Così m varie apparizioni riferite nelle Scritture 
LTV'j' £ rhva 3 nome di Dio > *« ^ il nome del medési- 
onuEl ii T ”.* r * "• *Ì-> £*'*< vi- 1.0. et. Otaria si- 

to d\te L À ”* ,n qufSt0 * ertso ancora P°ce l’Ànae- 
to «ire t di egli era A«nj . r*d, s. Grtgori© M. Um. 34. 

Vers. 17, 
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fanoni tibi reducara fir gliuglo , e f ano tei rimerita 

lumi tuum . - rò . 

r . zu Refpondens autera E Tobia rifpòfé', è 

Tobias, ait : Bene arabuie- dìffe : Ariate felici , e il 
tis , Se fit Deus in itinere Signore fìà con voi per viag- 
vefiro, & Angelus ejus CO- gio , e il fuo Angelo vi ac- 
mitetur, vobifcurti . compagni. 

22. Tunc paratia oninibus, 1 . 22. Allora ,• alleftite tutte 
qui erant in via fortanda , le cofe , che dot/ean firvire 
feclt Tobias vale patri fuo, pel. viaggio, Tobia dìffe Ad- 
Se ina tri fui, & ambulave- dio al padre , e alla madre, 
tunt arabo firaul i ,'.>#/ due inficine partirono . 

23. ’* Cutnque profeéfci ' 23. È quando ei furono par - 

e (lene , coe_.it mater ejus tifi , la madre cominciò a 
•fiere, & licere : BaCulura piangere , / adire: Tu hai 
fùnetfiutis nofira: tulifti , Se tolto , e mandati lungi dà 
tranfmififti à nobis.\ noi il baffone di nofira ve c- 

• •'* Infi. i.o. 4. chiaja. 

24. Nuinquam fuiffet ipfà 24. Non fofs* egli mai fla- 
pecunia, prò qua mi fidi Cura, to al mondo quel denaro * 

* per caufa del quale tu l’hai 

mandato • ' 

25. Sufficiebat emiri nobis . 25. Perocché ci contenta- 
paupertas nofira , ut divitias vanto rìoi di nofira povertà , 
couiputaremus hoc , quod e tenevamo per una ricche*.* 
viddfóraus filiunl noflruin, ta il vedere il noflro figli * 

nolo. 

26. Dixitque ei Tobias ; 26. E Tobia le dìffe: Non 

Noli fiere , fai vu s perveniet piangere , il noflro figliuolo 
filius nofier , Se falvus re- andrà f alvo , e tornerà fulvo 
Vertetur ad nos , Se oculi a noi , e gli occhi tuoi lo . 
tui videbunt illumi vedranno. 

27. Credo entra j quod 27. Perocché io credo , 
Àngelus Dei bonus comits- che il buon Angelo di Ciò 


Vere. 2 j. lo credo, che il buon Angelo di Dio ee. Vedesi qui la 
tradizione Jella Chiesa Giudaica riguardo a quell* Angelo , a cui 
Dio commety la cura di ciascun uomo, tradizione confermata 
nell* Evangelio, Matth. xvlu. io.. Atti xir. 

Ver*, r. 

1 • 

I 
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tur ei, & bene difponac o- 
innia, qux circa eum gerun- 
rur , ita ut cum gaudio re- 
vertatur ad nos . 

28. Ad hanc vocem ceffavìt 
mater ejus fiere ? Se tacuit. 


I TOBIA 

< * 

lo accompagna , e provvede, 
a tutto quel y che gli occor- 
re , affinchè d noi ritorni con 
gaudio . 

28. A tali parole la ma- 
dre finì di piangere , e jfi 
tacque . 


CAPO vi. 

• a 


Animato dalli Angelo Tobia prende il pesce ^ che lo at - 
saliva , e lo sventra , serbando il cuore , e il fegato t 
e il fiele per medicina : vanno ad. albergare in casa 
di Raguele , dove per ordine dell' Angelo chiede in 
moglie la figliuola di lui Sara , i sette miriti della 
quale erano stati uccisi dal Demonio ; e dall' Angelo 
è. istruita del fine , per 'cui dee contrarsi , e usarsi 
il matrimonia . 

\ *' 

I. 1) Rofettus eft aiitara 
4 Tobias, & canis fe- 
cutus eft eum , & manfit 
prima manfione juxta ftu - 
viu.m. Tigris v 

2. Et cxirit ut lavaret 


I. > ~¥*,Obia adunque partì j, 
A e feguitolio il cane , 
e alla prima pofata fi for- 
mo prejfo il fi, urne Tigri . 

I •- 

2. E anelò per lavarti i 

1 *. t •' * \ 


Vere, u £ seguitoli» il cane. No* è inutile questa circostanza 
all’ istoria ( nè cosa alcuna di inutile può essere ne* libri santi); 
perocché, come vedremo, il cane, che corse avanti», fu quello , 
che annunziò il ricorno del giovjn Tobia « t 

Vers. 2. £ andò per lavarsi i piedi . Secondo 1 * uso de* paesi' 
orientali di lavarsi i piedi prima di mangiare . Abbiamo gii vedu- 
to come il lavare i piedi degli ospiti era uffizio, che si rendeva 
loro comunemente nelle case , dove alloggiavano . Tobia encrò nel 
Tigri per lavarsi . 

Un pesce smisurato . La Scrittura nop ha spiegato qual sorta di pe- 
sce fosse questo , e gli Interpreti sono era loto discordi • Mi sembra } 

eli: 



/ 
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^edes fuos*, & ecce pifcs 
ìmnanis exivit ad devoraa- 
dum eura. ' . 

3. Quem expavqfpens To- 
bias clamavit voce magna , 
dieens : Domine , invadic 
me . 

4. Et dixit ei Angelus s 

Apprehende brancliiam e* 
jus , & trahe eum ad te . 
Quod cum feciffet , attra- 
xic eum in ficcum & pal- 
pitare coepit ante pedes e- 
jus . # 

5. Tunc dixit ei Angelus: 
Exentera hunc pifcem , de 
cor ejus , & fel , & jecuc 
repone cibi : funt enim haec 
necellaria ad medicamente 
u '.il iter . 

6. Quod Cum feci £Tet , 
pfTavit carnès ejus, &fecuna 
lulerunt in via : citerà fa- 
liecunt, qui fufficerent eis , 
quoufque pervenirent in Ra- 
ges civitaten» Medorum. 

7. Tunc interroga vit To- 
bias Angelum 8 c dixit ei : 
Obfecro te Azaria frater , ut 

• - I I 
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piedi , quand' ceco un pefee 
fmif arato ufcì fuor a per di- 
vorarlo . 

3. E Tobia impaurito gri- 
do ad alta voce : Signore , 
egli mi viene addojjo . 

I •. 

4. E 1 ' Angelo gli diff» ; 
Prendilo per una branca , 
e tiralo a te. E quegli aven- 
do così fatto y lo tira a fec - 
co , e cominci a palpitare al 
fuoi piedi . 

5. Allora 1 ‘ udngelo gli 
diffe : Sventra quefio pefee , 
e ferbati il fan cuore , il fie- 
le , e il fegato : perocché quo-, 
fi* cofe fon neceffarie per 
utili medicamenti. 

6 . E fatto ciò, arrofiì del- 
le fue carni , e ne portaron 
per ifirada; il re fio. lo fata- 
rono perche ferviffe loro fino 
al loro arrivo a Rages città 
de' Mèdi . 

7- Allora . Tobia degnan- 
do all' Angelo , e diff e : Di 
grazia, 0 fratello Azaria , 


che la più probabile opinione sia quelli de' Rabbini » i quali ere» 
dono, cb’ei fosse un luccio, pesce» che abbonda net fiume Tigri, 
arriva talora ad enorme grossezza , è vorace , e carnivoro , ha le 
branche» e di una specie» di cui possono mangiare gli Bbrei ; e 
finalmente il suo fiele mescolato col miele è buono a varj mali 
degli occhi, come dimostra il Bocharr ; Egli è chiamato lutei* » 
Che in Greco vuol dire peste lupino , quasi egli sia ai pesci quello, 
che il lupo é alle pecore.- 

Vers. 6. Arrossì delle sue tornì . Arrosti un buon pezxp di quel 
pesce per mangiarne forse la mattina, e la sera, c il resto lo 
«alarono pel rimanente del viaggio , • - < 

• T. r, Tem. X, ~ ^ Yen. I. 
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dfcas mihi » quod reinediuni 
habtbunt ifia , qua; de pifce 
fet vare juflìfti ì 

8. fit refpondeRs Àngelus 
dixit ei ì Cordis ejus parti- 
culam , fi fnper carbones 
ponas, futnus ejus extricat 
Dinne genus clamori iorum 
five a viro, five a mulierej 
ita ut ultra non accedat ad 
eoi. 

9. Et fel valet ad ungeri- 
dos oculos, inquibus fuerit 
albugo, & fanabuntur. 

10. Et dixit ei "Tobias i 
tJbi vis, ut maneamus; 

11. Refpofidenfque Ange- 
lus, ait: EHhicRaguel no- 
mine 1 vir propinquus de 
tribù tua , & hic babet fi- 


dimmi a cbtfia.no buone quei 
fi e parti del pefee , le qua- 
li ini hai ordinato dì conser- 
vare ì ^ 

8. E l' Angelo gli rifpo- 
fc , i dijfe: Se- tu metterai 
un petz.eito di quel cuore fo- 
pr 4 1 carbohi , il fumo j cac- 
cia qualunque fpecie di de. 
moti) dall * uomo , 0 dalla don. 
tia i - talmente che più non 
fi ac cofi ino ad c/fi * 

9. E il fiele è buono d 
medicare gli neghi , che ab ■ 
biano qualche macchia , t 
fefitrannó fatti . 

j lo. E Tobia gli dijfe i 
Dove vuoi tu , Che noi al- 
loggiamo ì ' » . 

ir. F t Angelo ili dijfe : 
fi' itti l* n uomo nomato Ra- 
gade •, tuo parente , della 
tud tribù , il quale ha un 4 


Veri. 8. Se tu metterà! uri filettò fi quel cuore/ ec. II òtccó 
porta il c**re, e il fegato. 11. Demonio essendo un puro spirito 
non può naturalmenre'CSsere molestato dal fumo del cuore, o del 
fegato df un pesce $ ni coitrettó pef taf t¥iódo ad abbandonare l’ 
uomo, o la donna, sopra di,cui gli Sia stato permesso da Dio 
di esercitar sùo potere -• ma lo stesso fumo cagionando nel corpo 
dell’uomo, o della donna una disposizione diversa da quella di 
pfirtia, può questa disposizione contraria impedire 1’ attività del 
Siemonio , e cominciare a sminuirne il potere.' Cosi la mùsica 
di David calmava l’ agitazione cagionata in Saulle dal Demonio , 
perocché questo spirito maligno si vale cfditrariatàente delle ca- 
gioni 1 e disposizioni naturali . Nel discacciamento di Asmodco la 
partei principale la ebbe l’Angelo, il quale per li meriti * e per 
l’orazione di Tobia, e di Sara Cacciò il Demotrio, mentre bv 
-stesso Tobia eseguendo il Comando di lui faceva brugtare il cuore 
del pesce : ma Rafaele i che non Volea darsi ancora a conoscere e 
tacque quello, che egli voleva fare, e solò accennò quel rimedio 
singolare, e straordinario , che egli solo poteva conoscere, per roez-» 
zo del quale la possanza dd Demonio venisse ad essere rafirenatq* 

. Ver s. 1*. 
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\ *• 

liam nomine Saram ; feu 
neque mafculum, neque fce- 
minain ullam habet taliaul 
prajter eam . 

il. * Tibi debetur omnis 
fubftantia ejùs * Se oportet 
eam te acci pere conjugem . 

* Num. ìf. 8. ,& 36. 8. 

, 13. Pete ergo eam a pa- 
tre ejaS , & dabit tibi eam 
in uxorem. 

14. Tunc réfpondit To- 
bias Se dixit: Audio quia 
tradita eft feptem viris , 
& mettili Alni; fed & hoc 
audivi quia Dzmonium oc- 
cidit illos. 

ij. Timeo ergo, rie for- 
te & mihi batc eveniant * 
Se cum firn unicus. pareti* 
tibus meis , deponam f«ne- 
(Stutcm illorum cum triftitia 
ad infetos. 

1 6 . Tunc Àngelus Ra- 
phael dixit ei : Audi me , 
Se oftendam tibi, qui funt. 


3 . ri. i 7ì » 

figlino U per nome Sur a ; ma 
noti ha ne mafehio , ne fem- 
mina fuori di lei. 

la. A te fon dovuti tut- 
ti i beni di lui , e tu dei 
prenderla per moglie . 

13. Chiedila adunque a 
fuo padre , ed egli te la da* 
rà per moglie . 

14. Allora Tobia rifpefe , 
e dijfe: Ho fentito aire , che 
ella ha fpofati fette mariti , 
e fono morti , e ho f 'entità 
dire di più , che il Demonio 
gli ha uccijì . 

. 15. lo perciò he paura , 
che lo fleffo non avvenga an- 
che a me; ed effendi io uni 4 
co figliuolo de' miei genito- 
ri , io venga a precipitare 
nel fepolcro la lor vecchtez.-- 
za per /’ afflizione . 

16. Allora l'Angelo Ra- 
faele gli dijfe : Afcoltami , 
e io ti infognerà chi fan. 


Veri. li. A tt son dovuti tutti i itti S di lui , e tu dei tc. Da 
queite parole unite con quelle del versetto precedente ( dove si 
dice, che Raguele era della stessa tribù di Tobia, suo parente » 
$enia prole maschile » con una sola figliuola ), si viene a cono- 
scere, che il matrimonio di Tobia con Sara era per così dire ne- 
c essmio secondo la legge, e che o egli dovea sposarla , o rinun- 
ciare all’ erediti di Raguele. Nel testo Greco, cap. rv. ij. il 
padre raccomanda a Tobia di prendere una sposa di sua stirpe . 
A tutto questo aggiungendosi il consiglio di un personaggio , in 
cui gii Tobia avea potuto conoscere tanta saggezza , e tanto amo- 
re del suo bene» non è maraviglia > se egli s’ indusse a conclu- 
dere il matrimonio con Sara senza saputa de’ suoi genitori , ver- 
gendo > come in un caso tale non poteva non essere di lor piaci- 
mento quello» eh: era manifestamene volontà del Signore. 

M t . Veri. 17. 
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quibus prevalere p«teft Dx- 
moniuin • 

17. Hi namque, qui con- 
jugium ita fufcipiunc , ut 
Deum a'fe, & a lua mente 
exdudanc , & fu» libidini 
ita vacent , ficut equus , 6 c 
itiulus, quibus nQn eft io- 
tclleciu's , habet poteftarem 
Daemonium luper eos . 

18. Tu autem cuna ac- 
eeperis eam , ingretfus cu- 
biculum , per tres dies con* 
tinens erto ab ea , & nihil 
aliud, ni li oiationibus vaca- 
bis cum ea. 

jp. Ipfa autemncfte, irv 
cenfo jecore pifcis , fogabu 
tur D»mooium. 

t 

30. Seconda vero no&e. 


/ TOBIA 

quelli , fopra de * quali ha 
poterà il Qemonio . 

1 7. Perocché quelli , che 

in tal . guifa abbracciano il 
matrimonio , che Dio J cac- 
ciano . da fe , e dalla lor men- 
te , e fodiisfano la loro li- 
bidine come il cavallo , e il 
mulo , cJje non hanno intel- 
letto , fopra quefH ha potefìà 
il Demonio. , 

18. Ala tu quando I avrai 
fpofaiUy entrando nella came- 
ra , per tre dì n afterrai da, 
lei , e non altro farai , fé 
non di far con ejja in ora- 
zione . 

1 9. E quella fteffa notte x 
bruciato quel fegato del pe - 
fce , farà truffo in fuga il De-, 
mg n io . 

zo. E ta feconda notte 


Vers. 17. Quelli , che in tal guisa abbracciano il matrimonio , <cy 
Viene a dire : Dio ordinariamente non. permette •_ che il nemico 
dell'uman genere eserciti sua possanza , te non sopra coloro, i 
quali datisi in preda alle loro passioni hanoo dato potestà sopra 
di lor medesimi al Demonio f da coi sono tenuti schiavi , permea 
fende a lui eon giustizia il Signore quello , che egli iniquamente bra- 
ma , e procura di far* , dice Si/ Gregorio M. , lib. 11. Maral. 

Veti. io. La seconda nette sarai, ammesso all' unione to' 'Patriar- 
chi tanti. La seconda notte, che tu passerai nella continenza coK 
)a tua sposa, il Signore ti concederà lo spirito , e la virtù de* 
santi Patriarchi» Abramo > Isacco, ec. , i quali santamente visse- 
ro nel matrimonio, onde meritarono di essere amari > e benedetti 
dal Signore . Questo consiglio dato dall* Angelo a Tobia di pas- 
sare nella continenza le tre prime poeti del suo matrimonio , è 
paruto ai Padri , e ai Conci!) degno di essere proposte all* imi- 
tazione de’ Cristiani » il matrimonio de* quali h* 1* altissimo onore; 
di essere un gran Sacramento* come quello che rappresenta 1* 
unione tutta santa, e divina di Cristo colla sua Chiesa. Veggan- 
si il terzo Concilio di Cartagine , i Capitolari dei re di Francia » 
j rituali anche moderni di molte Chiese, come di Lione, Mila- 
no* Liegi, ec. Lo «tesso consiglio c ripetuto nei rituali dell* 
Chiesa Greca» » 


Vers, x* 
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in eopulatione fandtorum Pa- furai ammefio all' unione co' 
triarcharum admittfris. Patriarchi fanti . 

21. Tertia autem no&e ai. £ la terza notte ot- 

benedi&ionem confequeris , terrai la benedizione , afifin- 
ut filii ex vobis procreentuc che nafcano da voi de' figli- 
incolumes . noli di buona fanità . 

22. Tranfa&a autem ter- 22. Pafiata poi la terza, 
tia no&e , aecipies virgi- notte , prenderai la vergine 
nem cum timore Domini , nel timor del $ ignare , mofio 
amore filiorurrt , magia più da defi derio di prole , 
quam libidine du&us , ut che da libidine , affine di 
in Temine Abrahz benedi- ottenere la benedizione rifer- 

' dlionem iti filiis confequa- baia alla Jìirpe di Abramo , 
ris . 


CAPO VII. 

* . • ■ V 

R aguele per consiglio dell' Angelo dà per moglie a Tobi 4 
la figliuola Sara , e fatto 1 ‘ i strumento del matrimo- 
nio , sì celebrano le nozze , 


lk r Ngrefli funt aiitem ad 

A Ragueltm , & fufee- 
pit eos Raguel cum gau- 
dio . 

2. IntuenTque Tobiam Ra*- 
guel dixit Anca: uxori Tuz : 
Quam iìmilis efl juvenisifle 
coofobrino meo ! 

, X 

3. Et cum hxc dixiffet * 

ait : Unde e Ris jtrvenes 

Tratres noRri ; At illi dixe- 
runt : Ex tribù Nepbtbali 


I. p D ejfi entrarono in ca- 
lla fa di Raguele , e gli 
acalfe Raguele con gaudio. 

2. E Raguele m/ir Andò To- 
bia di(j e ad Anna fua mo- 
gli è : Quanto mai quefio gio- 
vane fi raffomiglia al mio 
■cugino ! 

3. E quindi difse loro : 
Donde fìtte i/oi , 0 giovani 
nefiri fratelli f £ quelli difi - 
fero: Della, tribù di Neph - 


Ver». I. Entrare»» in etta dì Raguele , ec. Nel caponi., ver/. 
7. » si dice, che Raguele stava in Rage*. 

Vers. i. jtl mio engino. La voce Greca significa propriamente 
é0Pino gtrmuno • v i» v i 

' _V • M j Ver*, n. 
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fornus, ex eaptiyicate Nini- 

v ? , 

4. pìxitque illis Raguel ; 
Noftis Tobia m fratrem meum? 
Qui dixerunc; Novimus. 

5. Cumque multa bona 
loqueretur de eo, cjixit An- 
gelus ad Raguelem : Tobias , 
de quo interrogas , pater i* 
Hius eft . 

6. Et mifit fe Raguel, & 
. cum laerymis ofculatus eft 

eum, & plorans fuper col- 
lum ejus, 

7. Dixit : Benedi'db'o 0 t 
tibi , fili mi quia boni , & 
oprimi viri filius es. 

M . • ' a-’ *» *< ‘f « 

8. Et Anna uxor ejus , 
^ Sara ipforum filia la- 
crymatae. funt . 

S». PoEquam autem lo- 
culi funt , prjecepit Raguel 
occidi arietem , & parari 
conviyium: Cumque horta- 
yetur eos difcutnbere ad 
prandium , 

10. Tobias dixit ; Hic 

ego hodie non manduca- 
lo , neque bibam , nift 
prius petitionem meam 
confirmes , & promittas 

mihi dare Saram filiam 
fqam , < 

11. Quo audito verbo 
Raguel \ expavit., feien? 
quid eyenprit illis feptem' 
\iris, qui ingreffi funt ac(. 
cara.-. & tingere carpir, ne 
forte & buie fìmilitey coa- 


tta// , degli fi biavi di {- 
mve . 

4. E Raguel diffe loro : . 
Conofcete T obi a mio fratel- 
lo ? E quelli difsero : Lo co- 
rtofeiamo . 

5. E quegli parlando di 
lui con molta lode , C Angelo 
difse a Raguele : Tobia , del 
quale tu parit i è il padre di 
cofiui. 

6. E Raguele fe gli getti „ 

addofso , ’ e bachilo piangen- 
do , e finghioz.z.ando fui col- 
lo di lui, 1 * 

' 7. B. diffe : Sii tu bene- 
detto ifìgliuol mio , che fe' 

rampollo dj un uomo dabbt - 
• « * 
ne , e ottimo . 

8. E Anna fua moglie , 

e Sara fua figlia piangeva - 
no.' ' ‘ '* ' 

9. E dopo varj difeorfi 
ordino Raguele' y che fi ucci- 
de f se un ariete, e fi am • 
nfannifse il convito; e pre- 
gandoli di porfi a menfa , 

IO- 'Tobia difse > Io oggi 
qui non mangerò , f non 
bero ì fe tu prima non mi 
foncé di la mia riebiefla * e 
non mi prometti di darmi 
Sara tua figlia per moglie . 

il. Udito ciò Raguele re- 
fio ffen£a fiato , fapendo quel , 
che era avvenuto a que' fet- 
te mariti , che fi erano ac- 
foflati a lei : e comincio 4 
gemere, che lo fieffo non ac- 

. c • ’ » 
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fìngerei : & cum njitaret , 
& non daret petenti ullum 
refponfum, 

12. Dixit ei Angelus ; 
Noli timere dare eam itti 
quoniam huic timehtr Deum 
debetur conjux filia tua : 
propterea alius non potuit 
babere illam. 

13. Tunc dixit Raguel : 

Non dubito , quod Deus 
preces , & lacrymas meas 
in confpe&u fuo admife- 
fit. * • ' ’ 

14. Et credo, quqniatn 
ideo • fecit vos venire ad 
me: ut irta cònjungeretur 
cognatiòni fux \ fecundum 

*legem Moy( 5 .*‘& nunc no- 
li dubiùm gerete , quod 
libi eam tradam. ' ■ ’ 

* Num. 3 6 . 6. 

IJ. Et apprehenden? dex- 
teram filix fuac , dextrx 
Tobix tradidit , dicens r 
D eus Abraham , & Deus 
Jfaac , Se Deus Jacob vo-' 
bifeum , ’fit , Se ipfe con- 
jungat vos , impleatque 
benedidionem fuatn in vo» 
bis. ^ 

16. Et accepta ebarta , 

% •*, * . -s * '• 1 


p. fili. 1 1S3 

padefse anche a qxcfh : e 
mtntre foi nicchiava fenza 
dare veruna rifpofia , 

12. L'Angelo gli difse : 
Non temere d,i darla a que* 
fio, perchè a luì , che teme 
Dio dee dar fi la tua figli- 
nola per moglie: per quc.fi o ■ 
non ha potuto averla ntfsun 
Altre • 

^3. Allora^ diffe Ragne lei 
lo non dubito, che il Signo- 
re abbi 4 amn\;Jfe al fuo co- 
rpetto le mie orazioni , e ( e 
mie lagrime, '' 

14 , E credo , che per que- 
fio vi ha fatti venire a mia 
cafa , affinchè qitefta fi Jpofi 
ad uomo di fua cognazione 
fecondo la legge di Alosè : 
ora tu non dubitare , che iq 
te la darò. 

v, ‘ r ■' V 

1 5, E prefa la defira del- 
la fua figlia , la pofe nell a 
man defira di Tobia , di- 
pendo: ll_ Dio d’Àbramo , 
e il Dio d' Ifacco , e il Dio 
di Giacobbe fi a con voi , ed 
ei vi congiunga , e adempia 
in voi la fua benedizione^ 

-f V S v 

16, E prefa la carta , fe- 


Vers. iì .A lui... dee darti tatua figliuola per migli e : per quo- 
sto ec. A luì dee darsi secoli dola legge, essendo egli il più stretto 
parente fe per questo Dio non ha permesso, che ella sia d’altri. 

Ycrs. If. E prua la destra, della tua figli* , ec. Uni insieme le 
ciani degli sposi, secondo il rito nuziale 'usato trai Persiani. 

** v\ i'-y: M, 4- * -.••v* VcM. 3. 
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fecerunt con/criptionem con- 

jngii- 

17. Et pofl Ixc efuJati 
funt , benedicentes Deum. 
• 18. Vocavitqte Raguel 

ad fe Annam uxorem luam , 
& praecepit ei, ut pispara- 
• ree alterum cubiculum. 

19. Et introduxit illue 
Saram fijiam fuain. & la- 
ciytnata tfi » 

2 o< Dixitque ei : Forti 
animo elio filia irea : Do» 
minus coeli det tibi gau- 
dium prò rxdio, quod per» 
p efia es. 


CAP 

( 


1 TOBIA 

cero la fcrittura di matrU 
monto . 

1 7. E dipoi fecero il bari* 
chetto , benedicendo Dio . 

18. E Raguel e chiamò Atf- 
va fua moglie , e le ordir ò 
di preparare un'altra came- 
ra . 

ì 9. E vi conduffe Sara 
fua fgl/a, la quale piange- 
va. • 

:fr. Ed ei le diffe : Sta 
di buon animo , figliuola 
tuia i il Signore cui cielo 
ti dia allegrerà in cor, n. 
perforatone dei difgufii , che 
hai fojftrti. 

• t 1 * ' 

O Vili, 


T ebia entrato nella camera abbrugia una parte dii fe* 
gaio del pesce , cd essendo stato da Raf itele relegate 
il Demonio , Tobia , e Sara passano sani, e salvi 
insieme la notte in orazione : quindi ripiena la ftsiÀ 
già preparata , * genitori di Sara rendono grazie a 
Dio, e si fa lietamente il convito, t si assegna in 
dote la metà dei beni , alla quale si aggiunge l' al* 
tra metà dopò la morte dei genitori. 


j. I^Oflquzro itero etera- 
X veruni , introduxe- 
runt juv<r,im ad eam. 

2. Reoordatus itaque To- 
bias seirnorum Angeli , 
piotulit de ca /Edili fuo 
parte ro jeccris , pofuicquc 


I. T 7 quandi ebbtr cenato, 
Lfj condufjero il giovane 
netta camera di lei. 

2. E Tobia, memore del- 
le parole dell' Angelo , ca- 
ro futri delta Jua bifacna 
un pezzo di quel fegato, i 

lo 


\ 
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Ira rn fopet catbones vivos . lo mifie fiopra ac cijl carboni . 

3 . Tunc Raphael Ange- , 3. Allora l'Angelo Ra r 

lus apprehendit Daemo- faele prefe il Demonio , e le 
nium , & „religavit illud confinò nel deferto dell' E - 

in deferto fuperioris z£gy- Egitto fiuperiore ; 

ptl • O « t.1, . 's è- r - vj 

4. Tune hortatus eft vijr- 4- Allori Tobia ammoni 

3>inem Tobias, dixitque ei: la verginei e le diffie: Sa. 

Sara, exfurge , & deprece- ra , levati , e. facciamo orap 
mur Deum hodie , & cras , zione a.Dìopggi, e doma- 
& fecundum cras , quia hi's «e, if il ài fieguente , per 
tribus no&ibus Deo jungi- che in qutfte tre noni ci. 
mur : tertia autern tranfadta uniremo con Dio 5 paffatÀ poi 
yiode, in noftro erimus/con- la .terza notte , faremo ma- 
iugio. trite t e moglie : > 

5. Filii quippe Sanclorum - 5. Perocché noi paino fi* 

fumus , & non poflumus ita gliuoli di Santi , e non pop 
con jungi , ficut gentes, quoe fi amo congiungerci come 1 
Sgnoiant Deum. Gemili > che non conojccne 

Dio . ' ì 

6. Surgentes autem pariter , 6 . E al za tifi ambedue pre- 

inflanter orabant ambo fimul , gavano (filantemente l uno , 
kit fanitas daretur cis. t l’ altra , affinché fofife loro 

conceduta la fianità . 

Ver*. 3. E lo confini nel deserto dell' 'Egitto superiore. Otvetol» 
legò nel deferto , ec. legare il Demonio , ( dice 5 . Agostino de ctv . 
XX. 7 . 8. ) non vuol dir altro, che non permettergli di tentare yuan* 
to egli può 0 colla t for\a , 0 cogli inganni per sedurre gli uomini « 
Quésto Demonio adunque cacciato lungi da Sara tu confinato nel 
deserto dell’Egitto, perchè Dio non gli permise più di esercitare 
la su» thalizia se non in quel luogo. Il deserto, di cui si parla, 
é un Paese sterile , secto , c quasi abbandonato ; e S. Girolamo 
dice, che era pienò di serpenti, è di bestie velenose. In E^ech. 
xxx. Questo deserto però è quello , che fu dipoi popolato da 
grandissimo numero di uomini santissiiri , i quali he fecero come 
tan paradiso di Dio: ivi gli Amonj , i Macarj, i Pacomj , I Pa- 
sfnuzj , e «finiti altri ammirabili solitarj cofaibatttrono contro il 
Demonio, e armati della virtù della Croce lo vinsero. Il Demo- 
Aio perciò al riferire di S. Atanasio ( vita S » Jlntonii ) si quere- 
lava con S. Antonio, con S. Macario» e altri Santi abitatori di 
quel deserto, eh’ essi avessero tolto a lui il suo luogo , riempien- 
do di Monadi la Tebaide . Vedi Pallai. Hist. latts- caf. x. Cassìan. 
Collat. VII. la. • »s V 

Vers. ai. 
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1$6 LIBRO DI TOBIA 

7. pi^itque Tobias : Do- 7. E Tobia diffe : Signor 
filine Deus p^trum noftro- re Dio de’ padri nofiri , be- 
rum , benedicane te coeli , ve dicano te i cieli , e la % 

& terrx , maréqiie ,'te fon- terra , e il mare , e le foni 

t es, 8 c flumina ; & omnès tane, e i fiumi , e tutte le 
creatura? lux , qux in eis tue creature , che fono in 
' fotti’ ' . ■ . ‘ * * • que’ luoghi. \ 

g." 1 ; Tu feeifli Adam de *" 8 . Tu' faeefit Adamo di 
limo terrx , * dediftique ei fango della terra , e gli de - 

adjutorium Hevam . • * ■ fii Èva in ajuto, ' •> 

*. Gen. a. 7. ‘ T -‘ > • ' 1 ’* >u 

9. Et none Domine tn 9. Or tu fai , 0 Signore % 
fcis, quia pon luXurix cau- com' io prendo quefla mia 
fa accipio forprem meam forella per moglie non per 
conjugem , fed fola poderi.' principio di pacione , ma 
tatis dilezione , in qua be- per folo amore della prole , 

' nedicatur Viomen tuum in da cui fi benedica il nome 
fxcula (xculorum, ‘ tuo per tutti i fecolì. 

10. Dixic quoque Sara : io.' £ Sara parimente dif- 

Miferere nobis Domine , fe : Abbi pietà di noi , a. 
mifercre noì)is , & confene- Signore, abbi pietà di noi ‘ x 
fcamus ambo pariter fani . e fa, che invecchiamo ambe- 

' due in f unità}* 

ir. Et faófcum eft circa “ir. Qr quando fu preffo 
pullorum cantum , accerflri al cantare de' galli , Ra- 
juflit Raguel fervos fuos , & guele diede ordine che ve - 
abieront cum eo pariter , ut piffero i fusi fervi, i quali 
foderent fepulcrura . . '• L -‘ andarono ipfieme con lui A 

■ • ' V cavare un fepòlcro . * ' * 

11. ‘Dicebat enim ; Ne ' 12. Perocché egli dice - 

forte Amili modo evenerit va: Chi fa che non Jia av- 
rà, quo & exteris Ulis fe- venuta ' a lui la fteffa cofa , 
ptem viris, qui funt ingreflì che a quegli, altri fettè ma- 
ad eam.- ~ ” riti , che fi accofiarono a 

lei ? 

13, Cumque paraffent fof- 13. E preparata la foffa , 
fam , reverfus Raguel ad torno Ragnel in cafa , 
uxorem fuam, dixic ei; diffe alla f uà moglie: 

14. Mitte unam exancillis 14. Manda una delle tue 
tuis , & videkt fi mortuus eft , ferve a vedere fe egli è 

mor- 
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ut fepeliam eum antequam morto , affinché io lo ftppeUi- 
jiluccfcat dies. > ' fe* prima che il dì fi rifchi*. 

r /‘ • ' ' ji" “ 

15. At illa mifit unam ex 15. E quell* mando un* 

ancillis fuis . Qux ingrefla delle fue ferve » l* quale 
fubiculum , repérit eos fai- effondo entrata nell a carne- 
vos , 8 c incolumes , fecum ra , li trov\ funi , ( / alvi , 
pariter doripientes - ’ che dormivano in/i e me . 

16. Et reyerfa nuntiavit 1 6- E torno a portare la 

(jonum nuntium: & benedi- buon* nuova; e tanto Ra- 

xerunt Dominum , Raguel guel y come Ann* fu* moglie 
yidelicet, & Anna uxor ejus-j benediffero Dio y 

17. Et dixerqnt : Benedi- 17. E differo : Noi ti be- 

cimus te Domine Deus If- nediciamo , 0 Signore Dio 
rael , quia non contigli d’ Ifraele , perchè non è av- 
quemadmodum putabamus venuto quello , che noi pen- 
. *• * ' " "■ \ v ‘ ’ ‘ favamo , 

18. Fecifti enira nobifcuaj J 18. Perchè tu hai fatta 

mifericordiani tuara , & ex* a noi mifericordia , ed hai 

clufifli a nobis inimicum rimojfo da noi il nemico t 
perfequentera nos. ‘ ' che ci perfeguitava ; 

19. ‘Mifertus es ‘autem 1 9- Ed hai avuto pietà 
duobus unicis. Fac eos Do- di due unigeniti i- f* % Si - 
mine plenius benedicere te-: gnore , che ti ti abbiano a 
& facrificium tibi laudis tux, benedire ancor più , e offe 
& lux fanitatis òfferre , ut* rifeano ' a te fagrifiùo di 
cognofcat univerfitas gen- laude per la loro falute , af- 
tium , quia tu es Deus lo- finché conofcano tutte quan- 
lus in univerfa terra. ' ' te le genti , che tu folo fe' 

■’ '' ' ' * Dio in tutta la terra. 

20. Statimque prxcepit ' ao, E Ragùele ordinò fu- 
(ervis fuis Raguel , ut re* bito a' fuot fervi, che rient- 
plerent foffam , quam fece»- pieffero prima che fi facejje 
rant , priufquam elucefceret. giorno la fofsa, che aveva - 

• no fcavata . 

ai. Uxori autem fuse 21. E ordinò alla mo- 

, ... , k •- .. i ^ -y • *- 

Ver*, al. E prepotènte tutto quello , che ì necessario te. Tobia 
doveva aver montata premura di andar tosto a Ragc* a trovare 
Gabclo. ' “ k • 

Ver»* $• 
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tSf 

dixit , ut inHrueret convi- 
vium , & ptitpararet omnia , 
qua: in cibos erant iter a> 
gentibus neceflaria . 

22. Duàs quoque piti, 
gues vacca* , & quatuor 
ariete* oceidi feci t , & pa- 
rari epolas omnibus vici- 
ni* fui s , cundtifque ami- 
ci*. 

23. Et adjuravit Raguel 
Tobiam , ut duas bebdoma. 
da* nioraretut apud fe. 

24. De omnibus auterti , 
qua: pcflidebat Raguel , di- 
midiam partem deditTobi*, 
Bc fecit fcripturam , ut par* 
dimidia , qua: fopererat « poft 
obitum eorum , Tobia: do- 
minio deveniret. 

« » * 

CAP 


glie „ che ammannifseil ban- 
chetto , e preparafse tutti 
quello , che è necessario per 1 
•Viver* a quelli , e he fan 
Viaggio. , . 

22. E fece anche Uccìde- 
te duegrafse vacche , e quat- 
tro arièti , e fece invitare 
tutti i fuoi vicini , e gli 
amici . 

V I . . C 

1 • 

23. E Raguele pregò i/l art - 
temente Tobia, che fi trai- 
tenejse feco per due Setti- 
mane . 

24. E di tutto quello , chi 
aviva , diede Raguel 0 aTo- 
bia la metà , e dell' altra 
metà dichiarò per ifcritto 
eìede Tobia dopo la morti 
fua, e della moglie . 

• » 

t • • 

O I X. r 1 . ’ » 


Ra/aì te pregato da T obià va 4 troi/are Gai e lo , è rice- 
vuto da lui il denaro , lo conduce alle nozze di To- 
bia, ed egli benedice Tobia, 0 Sara. 


I. / T'tJnc vocavit Tobias 1. K Llota Tobia prefe d 
X Angalum ad fe , Jtx, parte ! singolo cre- 
quem quidera hominem ex- duto da lui un uomo , e gli 
iftimabat, dixitqus ci : A- di/Je : Fratello sìzaria , ti 
zaria frater , peto, ut au- prego di aj col tare le mie 
fcultes verba mea. parole. 

z. Si me ipfuni tradain 2. Quand' io mi donajft a 
tibi fervum , non ero con- te in qualità di fchiavo 

non 
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' • * r ,r • ' 

dignus provldentiac tua:. non fotrei rimunerare Utu a 

ajftjìenz,a . 

3. Tamen obfecro te, ut 3. Contattaci « io ti prego 
affumas tibi ammalia Ave di p render teco cavalcatura , 
fervida , & vadas ad G»be- e fervi, e di Andare 4 Al- 
luni in Rages ciyitatem Me- ges città dei Medi a trovar 
clorura : reddafque ei chiro- G abelo , e dì rendere 4 lui 
grapbum fuum , & recipias il [ho chirografo , e ritirare 
ab eo pecuniim , & roges il denaro , e pregarle che 
eum venire ad nupttas meas . venga alle mie noe.z,e . 

' 4. Scis' enim ipfe, quo- 4. Perocché ih pur fai 
maro numerai pater meui conte il padre mio conta i 
dies .• & fi tardavero una giorni ; e fe io tarderò un 
die plus > contriftatur anima giorno di più , /’ anima di 
ejus . • lui farà in triftez .*.* . ’ - 

j. Et certe vìdea, quo- 5. E certamente tu vedi 
modo adjuravit me Raguel , come Ragade mi ha, fcon- 
cujus adjuramentum fperne- giurato , e io non poffo di- 
te non poffum . fprez.z.are le fue iflanz.e , 

6. Tunc Raphael affq- Allora Rafaele , pre/i 

mes quatuor ex fervis Ra- quattro fervi di Ragade, e 
guelis, Se duos camelos, in due cammelli , andò a Rages 
Rages civitatera Medorum città dei Medi ; e trovato 
perrexit : & inveniens Già- (?4^e/o , gli rendè' il fuo 
beluin , reddidit ei chirogra- chirografo , « ritirò da lui 
phum fuum , & recepii ab tutta il danaro . 
co omnent pecuniam , 

* 7. Indicavjtque ei de To- 7. £ raccontò a lui tutto 
bia filio Tobia: omnia, quae quello 9 che era avvenuto al 
getta funi: fecitque eum fc- figliuolo di Tobia ; e lo fece 
cum venire ad auptias, venir feco alle nog.x.e . 

\ - . • v '•iti. 3- • # 

; .. ' • •• .• 1 

* . . . '1 , , / 
Ver». J. £ di andare a K,tgei et. Raguel dovei «are in qualche 
luogo del territorio di Rages, e iq non grande distanza da quest* 
Città i in effetto da tutto il racconto pare , che fi possa inferire , 
che 1* Angelo andato quel dì a Rages cornò la mattina seguente 
di buon* ora a casa di Raguele : così non c necessario di suppor- 
re , che nel capo 111. ven. 7. Rages sia stata messa in vece di 
Celatane per colpa dei copisti» coaie taluno ha pensato* 

• Ver», a». 
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g. Cumque ingreflus cf- 8. Ed egli liunto a cafa 
Jet dornum Raguelis , invé- di Ragutle , trovò Tobia, a 
nit Tobiara difcunibentertl , menfa , il quale fi levò fu , 
& exfiliens ,' ofculati flint * fi, baciarono i un l' altro ; 
fe invicem : & flevit Gabe- è Gabtlo pianfe , e, bene - 
lui* Benedixitque Detim , ‘ dijfe Dio. ^ 

Èt dixit: Bènedicat te 9 . E diffe : Ti benedica il 
t)eus Ifriel, quia fìlius ej Dio d' Ifraelè * perocché tk 
optimi viri, & jufti, & ti-* fe figliuolo 'di un uomo ve - 
ftlentis Deum , & eleerrio- rumente dabbene , e giùfio 
fynas fieientis: ' * è timorato di Dio > e. limoi 

finiert i „ 

10. Èt dieatur benedi&lo ió. È fiano date btnedi- 

fuper uxorem tuam , & fu- iioni alla tua moglie , e ai 
per paretltes veftroS . vofiìri genitoH . 

11. Èt videatis filios ve- il. È vegliate i figliuoli 

flros , & Èlios filiortfrn ve- vofiri , ir i figli de' vofhri • 

ftrorum , ufque in tertiam * figliuòli finti alla tòrta , è 
& quartam generationem : quarta generatane ; e la 

& flt femén , veftrum be- vofira fiirpe fi a benedetta dal 

nediótum a Deo Ifrael , Dio et Ifraele , che regna 

qui regnai in fxcula faccu- per tutti fi fecali , 

lorum. , 

li. Cunlqud omftes di- li. È tutti avéndo dettò i 
xiffenf j Amen* accefferunf Così fia^fi pofero a menfa i 


Ver*. li. Ma lo tttsio convitto nuxiol* oc. Piacemi di aggi ugnerà 
in questo luogo alla parola di Dio i sentimenti di un filosofo del 
Gentilesimo, affinchè abbiano rossore i Cristiani di restar indie- 
tro in que* doveri , che col solo lume della ragione furono cono- 
«cinti nelle tenebre stesse dell’ idolatria . Questo filosofo parlan- 
do del convito di nozze scrive così: La spesa sia proporzionata 
alle facoltà s il bere poi fino all’ebbrezza neppur in altra occasio- 
ne è decente: ma in questa è pericoloso perocché quei, che Si 
congiungono in mzcrimonio debbono essere massimamente in tal 
tempo signori di lor medesimi , mentre una non piccola mutazio- 
ne di vita intraprendono, e principalmente affinchè nella maggior 
calma, e tranquillità possibile si faccia la generazione della pro- 
le, la quale nissun sa in qual punto mediante l’ajuto di Dio si 
ottenga.* ma colui , che è pieno di crapula, agitaro quasi da rab- 
bia urli 'anima, e nel corpo. . . egli è verisimile, che non avrà 
altri. parti, se aon malsani, e storti sì d’animo, comedi corpo; 

. . ' . per 
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ad convivium: fed & cum ma lo JftJ^o convito nuziale 
timore Domini nuptiarum era celebrato nel timor dù 
fconvivium exercebaut. .. Signore. 

# r 

... ' * . * T; .»».!• 

CaPÒ x. « ■ 

.... '' , i .-•."*•1 

. , ; j • r * , . . , j. 

/ genitori di T olia si dolgono , e provano grande 

no, per la lunga di lui tardanza ì egli poi con fatica 
ottiene da Raguelo di poter partire : riceve ta dote , 
e la moglie , e Ragade benedicendogli } istruisce ld 
figlia ne doveri di madre di famiglia . 

* h , • T . . 

i. /^Um vero moras fa- 
V_> ceret Tobias, cau- 
ta nuptiarum, follicitus erat 
pater ejus Tobias, dicens : 

Putas quare moratur filiuS 
meus , aut quare detentus 
eft ibi i 

i. Putafne Gsbelus mor-< 
tuus eft , & nemo reddet il. 
li pecuhiam f 

3. Cafpit aiitem contri» 

‘ Ilari nitnis ipfe , & Anna 
uxor ejuS cura eoe & ccc- 
perunt atiibo fimul fiere i 
eo quod die (Unito mini- 
me revetteretur filius; eo- 
rum ad eos , ■ 


per. la qual cosa in tutta certamente (a vita * ma principalmente 
in tai circostanze dee guardarsi ciascuno da tutto quello, che 
può alterare o Panini©, o il corpo, passando di leggeri i mali 
e dell* uno , e dell* altro da' padri ite figliuoli, che nascono, onde 
questi eziandio peggiori di quelli diventano . De Itg. Uh. vi. 

Vcrs. io. 

\ • 

a 

■ \ 


I. \ f A tardando Tobia 
iVlL per ragione 4 delle 
noz.z.e , il j ho padre Tobia 
età inquieto , e dicevi' 4 . Chi 
fa per qual motivo fi trat- 
tenga sola il mio figliuolo , 0 
il perche fia rattihuto 1 
i. Chi fa che non fia moria 
G abelo , e non fi trovi chi 
gli renda quel denaro ? 

3. £ cominciò ad afflig- 
ger fi formi fura sì egli , co- 
me 4 nna fua moglie , per ■ 
thè non torhava il loro fi * 
gliuoló dentro il tempo fia - 
bilito . 1 



/ 
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4. *■ Flebat igitur ma- 
ter ejus ' irremediabilibus 
Jacrymis , atque dieebat : 
Heu heu me, fili mi, ut 
quid te mifimus peregiiua- 
ti, lumen oculQrom nqftro- 
rum , baculum lene&uiis 
noflrz , folatium vitae no- 
ftraf , /pera poftetitatis no- 
ftrae? 

* ‘S’wp- V »*v . 

5. Omnia fimul m t# 
uno babentes ^ te non de- 
buimus diroittere a nobis » 

6. Cui dieebat Tobias : 
Tace, & noli turbari, fa- 
nus eft filius -nofler : fatis 
fidelis eft vir ille , cum quo 
miGmus eum • 

7. IUa autem nullo mo- 

do confolari poterai , fed 
quotidie exfiliens circumfpi- 
ciebat , & circuibat vias 

omnes , per quas. fpes r«.- 
meandi videbatur , ut pro- 
cui videret eum , fi fieri 
poffet, venientem. 

"8. At vero Raguel dice- 
bat ad generum fuum : Ma- 
ne hi c , & ego mietati! 

nuntium falutij de te ad 
Tobiam patrem tuura. 

9. Cui Tobias ait: Ego 
novi, quia pater meus, 
mater mea modo dies com- 
putant, & cruciatur fpiritus 
eorura in ipfis . 


1 TOBIA 
^4. Quindi U‘ madre di 
liti piangeva a cal 4 ‘ occhi , 
e diceva: Ahi % ahi , figlia 
mio : perchè ti abbiam noi 
mandato lontano , lume degli 
occhi nofirj , bafion di nofira. 
vecchie ix. 4 , confolaz^ione di 
nofira vita , fperanz,a della, 
nofira pofteritàt 
« •’ i! ;• 

5. Avendo noi in. tè fola 
ogni cofa , non dovevamo 
mandarti lungi da noi . 

6 . Ma Tobia le diceva z 
Taci , non ti inquietare; il 
npfiro figliuolo fi a bene : * 
fai fedele e colui , ip com- 
pagnia del quale noi lo ab » 
biamo mandato. 

7. Ma quella, in ver un 
moda non potea dar fi pace , 
ma ogni giorno fcappando 
fuor a guardava da tutte par - 
tj , * e andava attorno pejr 
tutte le ftrade , donde fpe^ 
rava , eh ’ ei ritornafse , per 
vederlo venire ( fe pojfibfi 
ara j, da lungi . 

8. Ma Ragade diceva al 
genero . Sfatti qui , e io 
manderò a far fapere a To- 
bia tuo padre , come tu fini 
bene . 

9. Ma Tobia difse a lui : 
lo fo t che il padre mio , e 
rpia madre contano adefso i 
giorni , «. il lorojpirito è alla 
tortura . 

io. £ 


C A 

le, Cumque verhis multis 
rogarec Raguel Tobiara , Se 
jlieeum nulla ratione vellet 
audirs , tradidit ei Saram , 
àc dirpidiam partem omnis 
fubftancias fuz in pueris, in 
puellis , in pecudibus , in 
canaelis, & in vaccis , Se in 
pecunia multa : Se falvum , 
acqua gaudentem Jimific cum 
a Te , 

IX* Dicens: Angelus Do- 
mìni fan&us fit in itinere 
veftro , perducacque vos in- 
columes , & inveniatis om- 
nia reófce circa parentes 
veftros , & videant oculi 
nasi Uliòs veftros priufquam 
moriar . 

12. Et apprehendentes 
parentes filiam fuam , ofeu- 
lati fune eam , &dimiferunc 
ire : 

1 3. Monentes eani honora- 
re foceros , diligere maritum , 
ragere familiam » gubernare 
dpmum , & fe ipfam irreprc- 
hanfibilem exhibere. 


P. X. 

io, E dopo che Ragne le 
ebbe fette molte ifianz.e a 
Tobia * non volendo quefii 
arrenderfi in verna modo * 
egli rimife a. lui Sera , e 
la metà di tatto quello * che 
aveva* di fervi * e di fer- 
ve * di befiiame e di cam- 
melli* e di vacche * e di 
denaro , che era motto * e lo 
licenziò da fe fané * e con- 
tento ; 

H. Dicendo t V Angelo 
fanto del Signore fi a con voi 
per viaggio , e vi conduca 
fini , e f alvi , e troviate in 
profperitd i genitori voftri* 
e pofsan vedere gli occhi 
miei i voftri figliuoli prima 
eh' lo muoja . 

12. E abbracciata la fi- 
glia i genitori la baciarono * 
e la lafciaron partire ; 

Ij. Ammonendola * che 
onorafso i fuoceri* amafse il 
.manto* reggefse la famiglia* 
gover nafte la cafa , e fi man- 
tenefse ella fiefsa irrepren - 
fi bile . 


Vers. 19. Vi servi* e serve. Il Greca: di corpi* che significa 
I® stesso, perchè i serri e le serve essendo senza libertà,, e sot- 
to 1* assoluto dominio de' padroni » cran considerati come corpi * 
o sostanze, non come persone. Dtmossh. "Philipp . iti., Arist. 1». 
Rethoric. 

Vers. 13. Ammonendola * che onorasse * ec. Tutti I doveri di un* 
donna fedele sono espressi qui in poche parole * . • ' 



Lasciata per istrada Sara , e il resto della famiglia / 
T cbia i e Rafaele vanno innanzi , e sono con gaudio 
accolti, da genitori di Tobia : egli unge col fiele del 
pesce gli occhi del padre , che ricupera la pista i ren- 
denti grafie a Dio t e all' arrivo di Sara e della 
famiglia si fa banchettò per sette giorni. 


I. Umque revprteren- 
tur , pef venerunt ad 
Charan , qua; eft in medio 
itiùere conira Niniven , 
undecimo die , 
z* <<, Dixitque Angelus t 
Tobia frater , fcis quemad- 
modurrl tdfquifti pairem 
tuum - 

3. Si placet itaque libi »■ 
prarcedamuS , &c lento gra- 
da fequantur iter noforum 
familiz , ftmul cura corr- 
juge tua i Se cum aniflja- 
iibus . 

' 4. Cunique hoc placuif- 
fet , ' ut irent ,■ dixit Ra- 
phael ad Tobiarn .* Tolle 
‘tecum felle pifeis : erit 
enim neceffarium . Tulic 
itaque Tobias ex felle ìlio y 
& abierunt . 


I. /^\ R ritornando indie • 

V_y tro giunfero l' un- 
decimo giorno a Cdiaran , là • 
quale è a mez.zd Jìrada di- 
rimpetto a Ninive . 

2. E l' Angelo difse : Fra- 
tello T obià , tu fai in quale 
fiato lafciafiì il padre tuo. 

, 3. Quindi, f e così ti pia- 
ce , and: am noi innanzi, t . 
la famiglia a lento pafsoci 
fiegua inficme colla tua mo- 
glie , e cogli animali . 

4. Ed efsendo rifiuti di 
andare , difse Rafaele a To- 
bia i Prendi teco del fiele di 
ptfee , perocché ti verrà a 
taglio: e Tobia prefé di quel» 
fiele , e partirono * 


Ver*. 1. «4 cl arati . Varj Interpreti hanno creduto , che sia la 
stessa fitti, dove /.bramo stette per qualche tempo, Gen.x11.4f- 
la cosa non i cena, ma altra città di sintil nome in que’ luoghi 
non trovasi menzionata da verun Geograf* . 

Dìnnputo a T^huvt . In linea diruta Verso Niniye . 

Vcrs. ig- 
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5. Anna autem fedebat 

fecus viam , quotidie in 
fupercilio inontis è undd 
refpicerò potecat de longin. 
quo . ' " • * 

6 . Et dum ex eodenì loco 
fpecolaretur adventuna ejus * 
vidit a longe & illico 
agnovit Venientem filium 
fuum : currenfque numiavit 
virofuo, dicens; Ecce venit 
fìliuS tuus . 

7. Dixitque Raphael ad 
Tobiam,: At ubi introieris 
dòmum tuam , (latina adora 
Donaimim Deunì tuum , l & 
gratias agens ei , accede ad 
patrem tuona , & ofculare 
e uni . 

8 . Statimque lini fupero- 
culos ejus ex felle iflopifcis , 
quod portas tecum i fcias 
eninl quoriiani mox aperìen- 
tur Oculi ejus , & videbit 
pater luus lumen caeli , & 
in afpe&u tuo gaudebit. 

9 • Tunc praecucurrit canis, 
qui finaul fuerat in via : & • 
quafl nuntius adveniens , 
blandimento fuascauda: gau 
debat . 

ió. Et confurgens caecus 
pater ejus , corpit offedens 
pedibus currere : & data ma 
nu puero, occurrit obvhm 
Elio Tuo.. 

; il. Et fufcipiens ofcnla- 
tu* c-a eum cuna uxorefua. 


P. XI. . i 9 $ 

Or Anna flava feden- 
do ogni dì Ungo la flrada 
falla cima di' una collina , 
donde potea vedere in molta 
diflant .* . 

6. E 'mentre flava colà 

alle vedette affettandolo * 
vide da lungi , e riconobbe 
il fuo figlinolo , e forfè a 
darne la nuòva al marito 
dicendo i E ’ qua tuo- figlio 
che viene . • 

7. E Rafaele difse a Ti- 
bia : Or quando tu farai en- 
trato in cafa tua , fabito ado- 
ra il Signore Dio tuo , e ron- 
date a lai le grazie, acco- 
flati al padre tuo , e bacia- 
lo : 

8. E toflo frega gli occhi 
di liti con quel fiele del pe- 
fee che hai teco , perocché 
tu dei fapere , che immedia, 
tamente fi apriranno i fuoi 
occhi , e il padre tuo vedrà 
la luce del cielo , e giubbi- 
lerà in reggendoti . 

. 9 • Allora il cane , che 
gli avea feg aitati nel viag 
gio corfe innanzi , e quali 
veniffe apportator di buona 
novella , faceva fefla , me- 
nando in giro la fu i coda . 

io. E alzatofi il padre 
cieco fi pofe a correre . in- 
ciampando co' piedi -, ma pre- 
fo per mano un fervo , an- ’ 
db incontro al figliuolo . 

\ ti. E accogliendolo la ba. 
ciò egli , e fua moglie , e 

N 2 pri.n - 
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& ccepergnt ambo fiere ptap 
gaudio . 

Cumque 


adoraffent 


peum , & gratias egiffent , 
con fede ruo t . 

13. Tunc fumens Tobias 
de felle pifcis , liqivit oculos 
patris fui, 

14. Et faft'mult quafi di- 
ipidiam ferehoram / & caspie 
albogo ex oculis ejus , quafi 
memhcana ovi, egeedi , / 

xj. Quarti apprehendens 
Tobias traxie ab oculis ejus , 
fiatimque vifum recepir , 


16. Et gloriflcabantDeum , 
ipfe videlicet , & u*or e- 
jus » &i omnes , qui feiebant; 
eum, 

17. Dicebatque Tobias : 
Benedico te Domine Deus 
Ifrael , qqia .tu caftigafii me , 
& tu falvafli me ,• & ecce 
ego video Tobiam fillum 
m*um, 

IS. Ingceffa eft etlam pofi 
feptem dies Sara uxor fili» 
ejus, & omnis fainilia fina , 
& pecora , cameli , & 


1 TOBIA 

principiarono ambedue a pian* 
gì tre di allegrerà. 

12. E dopo avere adorai e 
Dio , e rendale le grazie a 
fi mifero à federe . 

13. Allora Tobia , prefi 
il fiele del pefee , ne frigo 
gli occhi del padre: 

14. E continuò per circa 
mezz'ora ; e cominciò a ti- 
fare dagli occhi di lui una 
materia bianca fimìle alla 
membrana di un uovo . 

15. E Tobia prendendola 
la traffe dagli occhi di lui , 
\l quale fubito, riebbe la vi-, 
fra. 

16. E glorificavano Dio, 
tanto egli , come la fra mo- 
glie , e tutti i frai conofcenti . 


17. E Tobia diceva: lo. 
ti benedico, „ Signore Dio di 
Ifraele , perchè tu mi hai 
ca fugato , e falvato : ed ecco, 
eh’ io veggo il mio figliuola 

T • 

iS. E di lì a fette gior- 
ni giunfe anche Sara moglie 
di fuo figliuolo , e tutta la 
famiglia in finità , e i be- 


Vers. I». Allora Tibia, freso il {tele del pesce , ne fregò te. Lf. 
maniera, onde è descruto in questo, e ne* due seguenti versetti !! 
modo tenuto per rendere la vista a Tobia » sembra indicare > che 
la sua guarigione fu un «fletto naturale del fieli di quei pesce , 
e che tutto quello , che vi fu di prodigioso in questo ayvenunen-L 
to , si fu la scoperta del rimedio non conosciuto prima ne da To-, 
hia\ n! dì altri, e manifestato dall'Angelo. Così il tirano, <?or. 
ne |jo a tap. , e altri molti . Vedi Gregorio Turon. de GL Cenftss , 
"ap, 40, , dove racconta come con siooil rimedia rivelatogli la st* 
gaa fu gw»Q «° P* d f« flotenaia < Ver|# 
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pecunia multa Uxoris : fed 
& illa pecunia , quarti fece- 
perat a Gabelo . 

ì>). Et narravìt pàretitibuS 
fuis omnia beneficia Dei , 
quac feciffet circa eum pef 
hominem , quieurtt duxerat . 

I 

20. Venerufttque Achior, 
Se Nabath , confobrini To- 
bia: , gaudente* ad fobiairi , 
& tongratulantes ei de 
omnibus bonis, qu:e circa il- 
luni oflenderat Deus. 

. il* Et per fepteìii die* 
èpulàntes , omnes Cuoi gau- 
dio magno cavili funt . 

i \ 

CAP 


P. XI. U>7 

Jiiami , e i cammelli , e il 
diri aro della moglie in buo- 
na quantità , e anche quel 
denaro rifcoffo da Gabel » . 

19. E Tobid racconto a* 
fuoi genitori tutti i bene fi z.) 
fattigli da Dio per mez.z.0 
di quell' uomo , che lo ave a 
condotto . 

IO. È Vennero Achior , 
e Nabath cugini di Tobia a 
ratlegrarfì , e congratuUrfi 
con lui di tutti i fattori , 
che Dio gli atea fatti . 

2 1. E perfette giorni ban* 
chettando fecero tutti grandi f *, 
J ima fefta . 


O XII. 


Tobia discorre eòi figliuolo intórno alla mercede di Ita* 
faelè , e uditi i benefit.} fatti a se , t al figliuolo - t 
offerisce la metà di tutto quello t effe aveaH portato i 
\ m * quegli ti dà a conoscere per uri Angelo Ai Dio t 
e rivelati altri misteri , si Jk.a verso del cielo , t 
quegli gettatisi boccone per terra , benedicono Dio* 


'^ 1 1 t/nc VoCÉvit ad te I. A Llora Tobia chiama 
J. Tobias filium fuum t 4 fe il fuo fìgltuó- 

dixitque eir Quid poffurtius lo, e gli Aìffe : Che poffiam 
dare viro idi fan£o , qui noi daì‘e a qu e fi' uomo fan- 
irenit tecum ? che b venuto con te } 

2. Refponden* Tobias, di- 2. E Tobia rifpofe, e difi 
*it Patri fuo.* Pater , quam fe a fuo padre : Padre , qual 
me r cederci dabimus ei i aut ricompenfa gli darem noi t 

N 3 & (he 
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quid dignum poterit effe be- O che vi farà egli , che pof. 
ueficiis ejus ? fa agguagliare i fuoi bene * 

3, Me dux*t , & reduxit 3. jEj/r mi ha condotto , 
lanum , pecuniam a Gibelo e rimenato in fanità , egl\ 
ìpfe recepiti uxorem ipfe me ha rifcojfo il denaro da Ga- 
habere fede , & Daunonium belo , egli mi ha fatto ave - 
ab ea ìpfe compefeuit , gau re la moglie , e ha tenuto 
dium parentibus pjus fecit, lungi da lei il Demonio , ha, 
me ipfum a devoratione pi- confluì i genitori di lei p 
icis eripuit , te quoque vi- me fieffo, egli falt/ò, che non 
dere fecit lumen codi , & fojfi divorato dal pefee , ; a 
bonis omnibus per eum re- te pure ha dato di vedere 
pleti fumus . Quid illi ad la luce del cielo , e di ogni 
b?ec poterimus djgoum dare ì forta di beni fiamo fiati ri- 
colmati per mezzo di lui ,* 
che potrem noi dargli , che, 
fi a proporzionato a tanto be- 
ne ? 

4, Sed peto te, paterni, 4* dia io ti prego , padre. 

Ut roges coiti , fi forte di- mio , che lo- preghi fe mai 
gnabitur medietatem de qm-> fi degnaffe di prenderfi la 
nibu$> quse aliata funt , libi metà di tutto quello , che 
a (Tu me re , ' fi è portato, 

5, Et vocantes eum pater • 5. Cosi il padre , e il fi * 
feilieet, & filius , tulerunt, gliuolo lo chiamarono , e pre~ 
eum in partem ; & rogare filo a parte cominciarono a 
iCttperunt, ut dignaretiu: di- pregarlo , che fi. degnaffe di 
piidiam partem pmnium , accettare la metà di tutto 
qua? attulerant , acceptam quello , che avean portato . 
babere, 

> 6 . TP nc dixiteis occulte: 6. Allora egli dìffe loro in 

benedicite Det»m cedi , & co- fegrcto: Benedite il Dio del 
ram omnibus yiventibus con* cielo , e date a lui laude 
fjternini ei , quia fecit vobi- dinanzi a tutti i viventi , 
(curo mifcricordiam fuam. perchè egli ha ufato con voi 
. di fua mifericordia . 

7, Etenim facramentum j. Imperocché egli è ben 

Ver** 7- E ‘ ben fatto di tener nasetti * segreti dei re ; *c. La fe- 
lice esecuzione dei disegni dei re pende in grandissima parte dal 

‘ “ « ‘ ‘ te- 
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pegìs àbfcondcre bonum cft, 
opera autem Dei reveljre : 
&confiteri honoritìcum eft . 

8 . Bona eft oratio cum 
jejunió, &eleemofytia magis 
quam thefauros auri recon- 
dere : 

p. Quoniam eleemofyna 
a morte liberar x Se ipfa 
eft , qux purgat peccata , 
& facic inveoire miferi- 
cordiam , Se vitam xter- 
11 ani . 

\ io. Qui autem faciunt 
peccatimi , Se iniquitatem , 
hoftes funt animaz fux . 

•t i 

ir. Manifefto ergo vobis 
veritatem , & non abfcon- 
ilim a vobis occultimi fer- 
inonem . 

12. Quando orabas cum 
lacrymis , Se fepeliebas 
juortuos , & dereiipquebas 
prandium tuum , Se mor- 
tuos abfcondebas per diem 
in domo tua. Se notte fe- 
peliebas eos , ego obtuli 
prationem tuam Domino . 


P. XII. 

fatto di tenere nafeofi i fe- 
grcti dei re i ma è cofa lo • 
devote ài rivelare c annun- 
ciare le opere di Dio. 

8. Buona cofa eli' è /’ ora- 
clone poi digiuno , e colla 
limofina , più che il mettere 
a parte t efori di oro: 

p. Perocché la limofina 
libera dalla morte , ed ella 
è che purga i peccati , e fa 
trovare la mifericordia , e 
la vita eterna , 

10. Ma quei che commet- 
tono il peccato , c P iniqui- 
tà , fono nemici dell'anima 
propria . 

11. Io pertanto manifefio 
a voi la verità , e non ter- 
rò afeofe a voi quefto mifie- 
ro , 

1 2 . Quando tu facevi ora- 
cione con lagrime , e feppel- 
livi i morti , e lajciavt il 
tuo pratico , e nafeondevi di 
giorno i morti in cafa tua , 
e di notte tempo li feppelti - 
vi , io prefentai al Signore 
la tua eraciont . 


i 


\ 


tenerli segreti , e il manifestarli avanti tempo gli espone alla con- 
traddizione > e a rimaner senza effetto : ma riguardo alle opere di~ 
Dio, egli è lodevole il manifestarle, affinchè chiunque le ascolta 
riconosca U clemenza» la magnificenza, e la sapienza di luij.e a 
Jui ne renda tributo di adorazione, e di, laude . 

Vers. $ . lift or, a coti ella ì /' orazione col digiuno , « colla limo- 
sina . Da questo bellissimo passo appresero i Teologi a distingue- 
re tre diversi generi di buone opere , ai quali riduconsi tutte le 
altre, il digiuno, l'orazione, e la limosina. 11 digiuno, e la li- 
mosina sono per sentimento de' Padri le due ale , colle quali 1* 
«razione si alza fino al cielo , 

' ' • - * ' ' N 4 Vers, ij. 
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13. Et quia acceptus e- 
ras Deo , 'neceffe fuit ut 
tentatio probarct te . 

14. Et nurc fnifit me 
Dominus ut curarem te , 
& Saram uxorem filii tui 
a Dacmonio liberarem . 

15. Ego enim funi Ra- 
phael Angelus , unus ex 
feptem , qui afìamus ante 
Dominum. 

1 6. Cumque ha:c audif- 
feot, turbati funr. Se tte- 
menres ceciderunt fuper tcr- 
ram in faciem fuam . 

17. Dixitque eis Ange- 
lus^: Pax vobis, nolite ti- 
mere . 

18. Efenim curo effem 
vobifeum , per volùntatem 
Dei eram; ipfum benedici- 
te , Se cantate illi . 


/ TOBIA 

13. E perchè tu eri card 
a Dio , fu neceffario , che 
la tentazione ti prova]] e . 

14. E adejjo il Signóre 
mi ha mandato a guarirti , 
e a liberare dal Demonio 
Sara moglie di tuo figliuo- 
lo. 

1$. Perocché io fono /’ 
Angelo Rafaele , uno dei 
fette , che ftiame dinanzi al 
Signore. ' 

1 6. Udite tali cofe , fi con- 
turbarono , e caddero trema n. 
ti boccone per terra . 

' 17. E l’Angelo diffe ló- 
ro : La pace fi a con voi 4 noti 
temete: 

18. Perocché quando ió 
era con voi , io ei era per 
vólert di Dio : benedite lui , 
9 cantate fue lodi . 


Ver*, ij. t perché tu tre còro A Dio , fu nteenart» , che tc ■ 
filile a questa è la sentenza di Parlo, tiri- xi. 6. 8. Dio usa la 
sferra con ogni figliuolo , che riconosce per suo , tc. Vedi quello 4 
che si è ivi nomato. j> , ■ 

Ver*, fj. Uno dei sdite , che stiamo , tc. Uno dei sette primi 
spiriti beati > che stiamo davanti al trono di Dio pronti ad c se- 
guire i suoi comandi . Vedi jtpocal. t. 4. 

Veri- id. Si conturbarono , e caddero tremanti ptr terra. I Padri 
osservano , esser proprio delle apparizioni celesti , che da princi- 
pio recano paura , e un sagro orróre , dipoi consolano , c dam o 
allegrezza,- il contrario accade nelle apparizioni dell’Angelo delle 
tenebre, allorché trasformasi in Angelo della luce. Vedi s. Ara- 
nasto, Vita t. sintonie. Riferirò solamente le parole del venerabi- 
le Beda sul capo I. di s. Luca : Siccome egli é proprio della uma- 
na fralezza ii turbarsi nella visione di una creatura spirituale : co- 
sì è proprio della borni degli Angeli il consolare in appresso ì 
mortali atterriti dalla loro vista; pel contrario poi é proprio dpl- 
]a feriti del Demonio l’ agitare con sempre maggiore spavento* 
quelli, che vede spauriti dalla sua presenza. 

Vcts. 1$. 


Digitized by Googli 


CA P. XIII. 4 »t 

. Videbar quidern vo- 19- Sembrava veramente ì 
Wcum manducare, & bibe- che io mangiar, e _ beVejft 
re : fed ego cibo inv'ifibili , con voi ma io mi fervo Ut 
& pòtu ) qui ab hominibùs cibo ìnuifibilc > £ di bevati- 

Videri non potctì.Utor. da, ‘ he non *»•. e S ere zi ~ 

cinta dagli uomini. 

20. Teropus eft ergo ut io. Or e£h è tempo eh' 

revertar ad eurà , qui’ me io torni a lui, che mi man- 
Vnifit : vos autem benedi* db: e vo * benedite Dio , è 
tite Derno, & narrate omnia raccontate tutte ie fue me- 
ràirabilia ejus . raviglie . . 

21. Èt curà bxc dlxif- il. £ detto quejb, 
fet, ab afpedtu éorum ablà- dagli oc eh j loro, e non 
tus eR , & ultra eum yide- reno più vederlo. 

22. Tunc profìrati ptt li- Allora prof rati per 
boras tres in faciem , bene- tre ore bocconi per terra * 
dixerunt Deurà : & e'xfur- benediffero Dio; r aitati che 
gentes narraverunt omnia furono , raccontarono tutte 
mirabilia ejus'. ; ‘ <l«'P /** meraviglie'. 

CAPO XIII. , 

or 

* • * 4 

ìl vecchio Toì/ia 'benedice il Signori , ed esorta ili al- 
tri a fare lo stesso : predice ancora la rise aurati'** 
ne , e la grande felicità futura di Gerusalemme ; 

i. A Perierii autem To- i. Il vècchie Tobia àper- 
ii. bias/cnior os fuum , JL/ fe la - bocca benedi- 
benedixit Dominum , & di- cendo il Signore , e dijjt l 
xit ; Magnus es Domine in Grande fe’ tu in ettrno , 0 
àeternum , & in omnia fae- Signore, e il regno tu* è 
cula regnutn tuum t per tutti i fecali: 

Vers. rp. 1» ini servo di cito invisibile , et, Per essere con voi 
lo rion sono perciò diviso dalla mia beatitudine, la quale consiste 
nella visione di Dìo: questa visione e cibo, e bevanda, ed e ogni 
bene per gli eletti uniti immutabilmente al fonte di ogni bene. 

~ * Vere. A. 
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2. * Quooiam tu flagel- 
Jas , & falvas : deducis ad 
inferos, & reducis: & non 
eft , qui effjgiat manum 
tuam . *. Detti. 32. 3 9. 

I, Reg. 2. 6. Sttp. 16. 13. 

3. Confitsmini Domino 
filli Ifrael, & in confpe&u 
gentium laudate eum : 

4. Quoniatn ideo tjifper- 
fit vos inter gentes , qua; 
ignqrant eum, ut vos enar- 
retis mirabilia ejus, & fa- 
ciatis fcire eos , quia non 
eft alius Deus omnipoteDs 
ptxter eum . 

' ‘ ! k • 

5. Ipfé caftigavit nos prò- 
pter iniquitates noftras: & 
ipfe fai va bit nos propter mi- 
fericordiam fuam. 

6 . Afpicite ergo , qua: 
fecit nobifcum , &r cum ti- 
more, & tremore confite- 
mini illi : regemque feculu- 
rum exaitate in operibus 
veftris. 


2. Perocché tu flagelli, e, 
falvi, e conduci al fepoloro , 
e rifusiti, e nifi uno alla ma- 
no tu a pub fottrArfi , 

3. Date lode al Signore 
voi , figliuoli d' IfrAcle , e 
celebrate lui nel co [petto del- 
le nazioni ; 

4. Perocché vi. ha difperfi 
traile genti , le quali non 
lo cortofcono , affinché voi 
raccontiate le fue moravi — 
glie , e facciate loro cono ^ 
[cere conte altro Dio onni~ 
potente non havvi fuora di 
lui. 

5. Egli ci ha gafiigati 
per le noftre iniquità , ed 
egli ci [ah era per fua mi - 
fericordia . . 

6. Ponete mente adunque 

a quel , eh' egli ha fatto con 
noi , e con timore , e tremore 
date a lui laude , e colle 
opere voflre onorateli Re d;\ 
fecoli , . - 


Vers. 4. Vi ha ditperti traile genti .... affinché voi raccontiate , 
tc. Tobia viene qui a dimostrare l’ammirabiJ condotta della sa- 
pienza di Dio,’ il quale traendo il bene dal male seppe far servi- 
re i peccati stessi degli Israeliti, e i flagèlli, co’ quali punì gli 
stessi peccati a spandere per una grandissima parte della terra la 
gloria del nome suo, e a farsi Conoscere pel solo vero Dio. La 
dispersione di Israele, e U cattiviti de'.Giudei furono il mezzo , 
per cui Je divine Scritture furono conosciute da moltissime na- 
ziuni , I prodigj, che Dio opeiò traile stesse nazioni a favore di 
varie personè^det suo popolo, eterne Tobia, Daniele, Esther, le 
ammirabili virtù , che risplenderono in molti del medesin\o popo- 
io, e i doni, onde questi eran favoriti da Dio , tutto questo ser- 
viva ad ispirare ai popoli un gran rispetto verso la vera religio- 
ne, e preparava le strade al Messia , all’aspettato Salvatore delle Genti, 

* Vers. 7. 

> — - 
| ' 
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- Ego autera in terra 7 - E 10 ” e ^f ! tr f* ^ 
captivitatis mex confiteboc mio fervuto darò lode a 
fili : quoniam oSendit maje- lui , perche egli la Mae/t ht 
flatem fuam in gentem pcc- fua ha fatto nfplendere / f - 

1 ìrem t> ra Mna naxJ0H t euatrice * 

Convertimini itaque 8 . Convertitevi adunque, 

peccato «s. & tacito JoM- » r«™»" . • f"<‘ t”f‘ ffi 
tiam corarn Dco, credente* natici * Dio, e credl * e ' 
quoji faciat vobifeum mife- che egli, tiferà con voi dijua 
ricordiam fuam. \ mifencordia . . 

! 9 . Ego autem , & anima 9- Ma c l anima mi 
mea , in eo lxtabimut . in Ini avremo b™*' 

io. Benedicite Dommum io. Benedite il g- 
omnes eletti ejus : agite voi eletti fttoi , folennuxM 

dies Ixtitix, & confiteraim i giorni di allegrerà , a 

.... 5 v . te a lui lode. . , 

; i . Jerufalem civitas Dei , i i. Gerusalemme , citta 
caftigavit te Domious in di Dio , il Signore l f 1 g^ 


per ragione delle opere di tue 

mani. . 

* i2. Dà tu lode al Signo- 
re pei beni tuoi , e benedici 
il Dio da' Secoli , affinché in 

edificet in re wu«««.»- « "flauti if f" o taù "- 

lum fuum , & revocet ad macola, */***% Ri nel gan- 
te omnes capti vos , & gau- gli f chiavi , e tu fi i nai gau 

• * r i- Até * n/v tutti 1 tCCOll • 


operibus manuura tuarura. 

li. Confitere Domino in 
bonis tuis y & benedic 
Deuna' fxculorum , ut rx- 
edificet in te tabernacu 


deas' in omnia fxcula fxcu- 
lorum, 

13. Luce fplendida ful- 


dio per tutti i fecoli 

13. Tu Splenderai di /<$■ 


Ver*. 7 . 8. Sopra una «m«« «calore 

l0 Vere* io.* M 

Greco legge: »7 S/gavr* tf gamghtr a : Ma *ncj« e cecamente si 
è usato sovente dai profeti tu vece *. t0 Na- 

predice qui da Tobia la fucura rovina di Gerusalemme sotl 

■ Vm.°”r.V. t«. .7. T. M-i * t !S;r”e’.ó^ 

Qycsta magniiica profezia non può convenire pe c bbe 

aUa spirituale Gerusalemme, alla Chiesa di Cristo, la 


\ 
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fcebis.* Se omnes fines ter- 
>•* adotabuht te . 

14. * Nationes ex longio- 
quo ad te venienti & mo- 
neta deferente*, adoraburlt 
in te pominum , & terram 
tuam in fao&ificarionem ba- 
bebunt. • /fai. 60. 5. 

ij.Nomen enim raagnum 
invocabunt in te. 

\ • 

16. Maledi&i erunt, qui 
comenapferini te .* & con- 
dernnati erunt omnes, qui 
blafpbeinaverint te: benedi- 
dtique erunt qui sedifieave- 
rint te. 

17- Tu autem Isttaberis 
in fiiiis tuis , quoniam om- 
res benedjcentur , & con- 
gregSbuntùr ad Dominum . 

18. Beati onineà, qui di- 
ligunt te. Se qui gaudefit 
fuper pace tua . 

19- Anima ìfieà benedìc 
Dominarti , quoniam liberà- 
vit Jerùfaletii civitatetfi fuafn 
a cun&is tribuhtionibus ejus, 
fifominus Deu$ nòfterv 


ce sfolgoreggiente, e per t«U 
ti gli e fremi confini de Hit 
terra tu farai adorata. 

14. A te verranno le na- 
zioni rimole , e porteranno 
dei doni , e adoreranno in ti 
il Signore , e la tua terra 
avranno per fatua . 

tjlf. Perocché dentro di te 
quelle invocheranno il nome 
grande . 

16. Qjtei che ti /prezze- 
ranno, faran maledetti , e 
faran condannati tutti quei 
che dira n male di te j i 
quelli , che ti edificheranno 1 
faran benedetti. 

17. E tu dvrai letizia 
da tuoi figliuoli , perocché 
faranno tutti benedetti , e 
fi riuniranno Coi Signore , 

18. Beati tutti quei, thè 
ti amano , t fatino fefla per 
la tua pace. 

1&. Anutìa mia, benedici 
il Signore perchè ha libera- 
ta Gerufalemme la fua cit- 
tà da tutte le fue afflizioni 4 
il Signore Dio noflro. 


tua cuna In Gerutalemme . A questa Chiesa correranno le genti 
chiamate dalie tenebre alla luce ammirabile del Signore! e a lei! 
uniranno > e le renderanno onore , come a sposa di Cristo e con lei 
Invocheranno il nome grande di Cristo Salvatore . La terra «Ss a d 
Gerusalemme sannita damassi di Cristo , e da’ suoi Aposrol?, safl 
tenuta per sacra, e santa. Vedi quello, che si é dito 7 » 

▼. 17., JtugHn. de c,v. axn. 8 . Siccome quelli, che £ ameranno 
saran benedetti ; cosi avranno maledizione tutti quelli , che la di* 
sprezzaiìo, perche fuora di lei non è salute. I figliuoli di qùesti 
Chiesa le recheranno allegrezza , e onore pelle altissime loro virtù , 

' 3 J r° pe j ? , vmor,e » che "porteranno sopra l’idolatria domiu 
uanre , a spese del loro sangue, • delle vite loro sagriScate alla fede. 

Vtts. si. 
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CAP» XIII. 30 } 

*o. Beatus ero, fifuerint 30 . Beatone, fe un avari - 
reliquia^ feminis mei ad vi- z.o della mia flirpe potrà ve- 
dendarn claritatem Jerufalem . dere lo fplendore di Gerufa- 

lentme . 

l'i. * Porta Jerufalem ex 21. D* fdffirì, f fme - 
faphiro , & fimragdo edifica- raldi far ari formate le porte 
buntur :& ex lapide pretiofo di Gerufalemme , e tatto il 
omnis circoitus inurorum e- recinto delle fu» mura di 
jus. '• 4 p. 21. iS. pietre preefiofe. 

23. Ex lapide, candido, &; i 23 . Di pietre candide , < 
mondo omnes platea? ejus pure faran lamicate tutte le 
fternentur: &per vicos ejjus piaz.z.c di lei , e nelle /«e 
Alleluja camabitur. contrade cantera# Alleluja. 

23. Benedica* Domiaus, 23. Benedetto il Signore, 
qui exaltavit eam , & fit re- che la ha efaltata , ed egli 
gnum ejus in Accula fecola- regni / opra di lei pe' fenoli 
rum lupe? eam. Amen. de'feeoli. Cosi fia. 

CAPO XIV, 


// vecchio Tobia vicino a morte', compiti gli anni etn- 
ie due di sua età esorta alla pietà il figliuolo , e i 
nipoti , e dice , che sepolti i genitori , si partano da 
filinive la quale sarà distrutta , e Gerusalemme sara 
rist aurata . Il figliuolo ubbidisce , e torna finalmente 
a casa del suocero , dove compiti 99. anni , muore. 

j. T confumnati fune 1. Osi finì Tobia di par- 
JC/ fermones Tobia. Et V_-/ lare : ed egli dopo 
poftquam illumiuatus eft To- aver ricuperata la vifia vif- 

Vers. il. 1%. 13. Pi seffiri* e di smeraldi , te. Descrive*! la ce- 
leste infinica belleiia «li questa ouova Gerusalemme quasi con figure 
simili a quelle usate da Giovanni nella sua Apocalisse xxi.io, *«• 
JUleluj* è 4 voce, e il grido di qutsca Chiesa. Elia avendo sempre 
finanzi agli occhi quello , che ha fatto per lei il suo sposo , che per 
essa mor] , non sa quasi aprir bocca se non per dire lodate tl Segno - 
re, (tinte il Sigi ere. Questo Signore rcgacri sopra di lei per tutti 
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Ibìas , vixitannis quadragima fi quarantadue anni, le vi- 
duobus * Se vi die fftios ne- de i figliuoli de' f noi nipo- 
potum fuorum ; ti. 

2. Completi* itaque annis t 2. E compiuta che ebbe 

Centura duobus , fepultus l'età di cento due anni , fa 
eft horiorifìce in Ninive . orrevolmente fepolto in . Ni - 

nive . . . 

j. Qiiinquaginta namque, 3. Imperocché di cinquan- 
ta. (ex annorum lumen ocu- tafei anni perde il lume de- 
lorunl amifit , fexagenarius gli occhi , e lo ricuperò di 
Vero recepit. fejfanta. 

4. Reliquum vero vitsefuas 4. E il rimanenti della 

in gaudio fuit, & curri borio fua vita la pafiò in alle- 
profeólu timoris Dei perre- grez.z.a, e con grande avan 
iit in paces z. amento nel timore di Dio 

andoffene in pace. 

5. In horà antera mortis 5. E al puntò di fua mor- 

fuae vocavit ad fe Tobiam te chiamò 4 fi il figliuolo 
filium fuum , & feptem ju- Tobia, e fitte giovanttti fi- 
venes filiosejus nepotes fuos 4 gliuoli di lui , fttpi nipoti * 
dixitque eis: e dijfe loro, 

6. Prope erit interitusNi- 6. Èli' è imminente la ró- 

nive ; riori enim excidit ver- vin4 di Ninive , imperocché 

bum Domini , Se * frati es non cade per terra la parola 
rioftri , qui difperfi funt a del Signore: e i nofiri fra- 
tetti Ifrael , reveftentur ad telli \ che fino difperfi fuor 
euirl i della terra d’ If racle , vi. tor - 

* I. Efdr. 3. 8. nerannò . , „ 

7. Oranis autem deferta 7. E tutto il paefe defer- 

i Secoli; perocché nissuna cosa porri separar la Chiesa da Cristo « 
Ella lo loderà) lo amerà nel tempo dei suoi combattimenti sopra 
la rerra» lo loderà, e lo amerà nel cempo de’ suoi eterni trionfi 
lassù nel cielo. . _ k - 

•Vers. < 5 . Èli' e imminente la rovina di. t^inive . Predice Tobia! la 
rovina di Ninive assediata, e presa da Astiage, e da Nabopolas- 
sar l’anno 3378.; regnando in essa citrà Cbmaladau , o Sia Sbra- 
co te degli Assiri . I profeti Nahum , e Sophonia avevano predet- 
ta quest’ ultima rovina di Ninive , e alle profezie di essi allude 
Tobia dicendo > che la parola del Signore non cadde per terrà . Vedi 
Sa Girolamo in Jenam , t^ahum zìi. 8. io. , Sophon . II. 13» 

Ver*. 1. È tutto il paese deserto tara ripopolato a Da quello, che 
ssgue , sembra manifesto, che si predice qui il ritorno di Giuda 

• e di " 
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terra ejus rc*plebitur, & do- 
niuS Dei, qux iuta inceofa 
eft , iterum rescJiflcàbitur : 
ibique revcrtentar omnes 

timentcs Deum . 

• \ • 

S. Et relinquent gente» 
iJoìa fua, Se venient in Je- 
rufalem , Se inhabitaCunc in 
ca , ' , 

g. Et gaudebunt in ea oni- 

i 3 

nes teges terrae , adorantes 
tegetn Iftael. 

10. Audite ergo filli itiei 

patrem vefirum : Servite 

Domino in veritate , Se in- 
quirite ut faciatis quse pia- 
cila funt illi ; 

11. Ét filiis vefiris manda- 
te , ut faciant juftitias , Se 
elecmofynas , ut fine memo- 
ics Dei, & benedicane e uni 
in omni tempore in venta- 
te , Se in tota virtute fua » 

il. Nuocergo filii audite 
ttie, & oolite nuneré hic : 
fed quacumque die fepelieri- 



to farà ripopolato , e la c.i - 
fa di Dio , che fa ivi datà 
alle fiamme , farà riftoratd 
di ttiiovo , e torneranno co 
là tutti quelli t che temuti 
Dio . . . 

8. E le gemi abitandone- 
ranno gli idoli loro , e ver- 
ranno a Gerufalemme t e ivi 
abiteranno . 

E tutti i re della ter- 
ra faranno ivi in latria \ 
adorando il re d* IJ vaile. 

10. Afcoltate adunque f . 
figliuoli miei , il padre vo- 
Jlro: fervile di cuor vera- 
ce il Signore , e jìudiatevi 
di fare quello > che piace d 
lui . 

lì. E r accomandate a'vo- 
flri figliuoli , che facciano 
opere di giufiiz.ÌA , c limofi- 
ne , che Ji ricordino di Dio i 
e in ogni tempo lo benedicano 
con cuor verace , è con tutto 
il loro potere. 

11. Aieffo poi , figliuoli 
miei , afcoltate me , e non 
vegliate rejlarvi qua j ynà 


e di JJeniamia dalla cattiviti > nella quale saranno menaci allorché 
la casa di Dio sarà ahbrugiata da’ Caldei. Questa casa sarà dipai 
riedificata, e non solo Giuda , c Bcniamin , ma anche molci delie 
altre tribù , che trineranno il Signore , ritorneranno a Gerusalemme » 
Vers. 8 , 9 . £ le genti abbandoneranno gli idoli loro y. Beco (in 
nuòvo , e più illuscre avvenimento predetto da Tobia : dopo li 
riedificazione del tempio di Zorobabele si vedranno le genti ab- 
bandonare il culto de^Ii idoli , unirsi in alleanza con Gerusalem- 
me , e fare un solo corpo con essa , e adorare con festa , e giu- 
bilo il re di Israele . Non è possibile di non riconoscere a tali 
lineamenti la nuova Chiesa composta di Giudei , e di Gentili ado* 
ratori del nuovo re nato dalia nazione d’ Issatilo» 

Veti. 13. ' 
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tis matrem veRram circa me 
in uno fepulchro , ex eo 
dirigite greflus veflros , ut 
cxcatis hinc.* 

13. Video enim , quia i 
niquitas ejus finera dabit ei . 

14. Fattura eft autem poR 
ob.itura muri fuas , Tobias 
abiceflit ex Ninive cura uxore 
Tua , & filiorura filiis , & 
re ve rf us e(i ad foceros fuos . 

15. Invenitque eos. inco- 
lumes in fene&ute boni.* & 
curara eorura geifit , Se ipfe 
claufit oculos eorura : &c 
oujqem hxreditatem domus 
Raguelis ipfe percepit .* vi- 
dicqus quintana generatio- 
nem , ftlios filiorura fuorum,. 

16- Et completi* annis 
nonaginta novera in timore 
Domini , cura gaudio fepe- 
lierunt eura. 

17. Omnis autem cognatio 
ejus, & omni* generatio e- 
jus, in bona vita, &in fan- 
tina converfatione permanfit , 
ita ut accepti effent tara 
Dao , quara hominibus , & 
cun&is habitantibus in ter- 
ra . 


quando che avvenga , eh* ab- 
biate accanto a me feppetli- 
ta nello } lejjo fepolcro la ma- 
dre voftra , quel giorno fi e fio. 
movetevi per partirvi di qua , 

13. Perocché io veggo » 
che la fua iniquità la con - 
durrà aj /ho termine. 

14. Or morta che fa fua 
maire , Tobia fi partì da 
Ninive colla fua moglie , e 
co' figlinoli , e coi figliuoli 
de' figliuoli , e torno a cafa 
de' /noi f hoc eri: 

15. £ li trovo /ani , e. 
/alvi in profpera vecchie z- 
za , ed ebbe cura di ejft , 
ed egli fu , che chiufe i lo- 
ro occhi ; ed egli ractolf r 
tutta l' eredità della cafa \ 
di Ragne le., e vide i figli- 
uoli de'fuoi figliuoli fino al - 
la quinta generazione . 

1 6. E compiuti novanta- 
nove anni nel timor del Si- 
gnore , lo Jtppellirono con 
gaudio . 

17. Or tutta la fua pa- x 
rentela , e fatti i fuoi di- 
fendenti p erfeverarono nel 
ben vivere , e nelle operazio- 
ni fante , talmente che furori 
cari sì a Dio , e sì agli uo r 
mini , e a tutti gli abitanti 
del paefe , 


Ver*. IJ. h veggo , chi la sua iniquità , tc. L’ iniquità di NioU 

ve , che sarà finalmente punica coll* ultimo eccidio . 

* 
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